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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


La Cei ha difeso il direttore del quotidiano l’Avvenire che aveva criticato il capo dello Stato A Genova sequestro record di droga 
Il presidente: «Sono amareggiato, vogliono le mie dimissioni, ora intervenga Andreotti» per un valore di 300 miliardi di lire 

Crisi Quirinale-Chiesa £^" a chlli 

Cossiga attaccato piccona i vescovi tra le spigole 


Cossiga contro i vescovi. Il capo delio Stato accusa 
la Conferenza episcopale di volere le sue dimissioni 
e pretende ('intervento del governo. La Cei è colpe¬ 
vole di aver espresso stima e fiducia nei confronti 
del quotidiano cattolico Avvenire, che con un arti¬ 
colo del suo direttore aveva chiesto a Cossiga di far¬ 
si da parte. Alla reprimenda del Quirinale era segui¬ 
ta invece la solidarietà della Cei. 


ALCESTE SANTINI 


MB ROMA. Cossiga apre un 
nuovo fronte di polemica, 
questa volta contro i vescovi, 
li presidente della Repubbli¬ 
ca accusa la Conferenza epi¬ 
scopale italiana di volete le 
sue dimissioni. E pretende di • 
essere tutelato daU'interven- > 
to del governo. Il Quirinale 
considera la Cei colpevole di ■ 
aver espresso stima e fiducia * 
nei confronti del quotidiano 
cattolico Avvenire e dei suo - 
direttore Uno Rizzi. Il quoti¬ 
diano aveva pubblicato, il 23 y 
febbraio, un articolo attribui¬ 
bile al suo direttore che chie- 
deva al presidente di assu¬ 
mere una posizione «super 
partes» e ventilava l'ipotesi di ■ 


sue dimissioni. Gli strali di 
Cossiga non si erano fatti at¬ 
tendere. Il Quirinale aveva 
fatto notare che il quotidiano 
«non rappresenta alcuna au¬ 
torità ecclesiastica, tantome¬ 
no la Conferenza episcopale 
italiana. Il fatto che l'articolo, 
non firmato, possa farsi risali¬ 
re al direttore Lino Rizzi, fa si 
che per il Quirinale esso sia 
irrilevante». Ma pronta era ar¬ 
rivata la doccia fredda della , 
Cei: quel quotidiano «ha una 
sua propria e legittima auto¬ 
nomia e non è organo dell'e¬ 
piscopato italiano», ma gode 
della «piena stima e fiducia 
della Cei». 



Un accordo Dc-Psi 
per cambiare la leg 
sull’obiezione 


FABRIZIO RONDOLINO 
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Francesco Cossiga 


■M ROMA. Un'ora c mezzo di 
vertice fra Forlani e Craxi 
sblocca il braccio di ferro sul¬ 
l'obiezione di coscienza: sta¬ 
mane De e Psi concorderanno 
alcuni emendamenti alla legge 
•ritenuti in corrispondenza a 
osservazioni fondate del presi¬ 
dente della repubblica». Forla- 
ni spiega che «i due partiti han¬ 
no interesse a consolidare le 
ragioni di collaborazione*, 
mentre Craxi si dice convinto 
che le difficoltà non sono «in¬ 
superabili». L'alleanza fra i due 
partiti sembra cosi ricucita, e 
su questa base Craxi tenterà di 
tranquillizzare Cossiga. 

È stato infatti il capo dello 
Slato ad innescare ieri una 


nuova ridda di voci e di incon¬ 
tri. tornando a minacciare le 
dimissioni. In mattinata Cossi- 
ga ha visto Forlani, poi, dopo il 
«nulla dì fatto», ha chiesto a 
Craxi di farsi mediatore presso 
la De. E un Craxi «allarmato» 
ha proposto allo Scudocrocia¬ 
to un «incontro urgerne» per 
salvare una situazione che ri¬ 
schiava il collasso istituziona¬ 
le. Oggi le due delegazioni 
concorderanno alcuni emen¬ 
damenti: ma la De sembra in¬ 
tenzionata a non toccare la so¬ 
stanza della legge. Basterà 
questo a Cossiga? Craxi, peral¬ 
tro, sembra non più disposto a 
•coprire» tutte le sortite del 
Quirinale. 
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1300 kg di cocaina scoperti dai carabinieri di Genova 


R.. • K' 




Il Viminale 
boccia 
il simbolo 
di Rifondazione 


Il Viminale ha boccialo il simbolo elettorale di Rifondazione 
comunista. Se il ricorso in Cassazione del partito di Garavini 
(nella foto) non sarà accolto, i ncocomunisti rischiano l’e¬ 
sclusione dalla tornata del 5 e 6 aprile. La vicenda ha i carat¬ 
teri di un vero e proprio giallo. Fino alle 15 di ieri, infatti, il 
contrassegno di Rifondazionc figurava fra quelli accettati. ; 
Poi ò stato cassato. Durissima la replica di Garavini: *Si viola- : 
no diritti di libertà». ; v ' *»” ' A pagina 8 


Sotto torchio Oru si cerca di sapere che I 

la con rota ria cosa c ' 4 neì computer se- 

Id bKyreidMd questrati nell'ufficio privalo ’ 

per svelare . di Mario Chiesa, presidente '. 

ì cpnrptì Hi rhÌPU socialista del Pio Albergo 
I segreti Ul -Illesa Trivulzio arrestalo a Milano 

per concussione. Per questo 
gli inquirenti stanno interro¬ 
gando la sua segretaria. Stella JVIonlredi. La stessa donna 
sotto il cui nome Chiesa avrebbe custodito in una banca cin¬ 
que miliardi, oltre ai cinque già individuati. La madre: «Dava 
soldi anche al partito-. ■ vxwm • • ? A pagina s 8 

Napoli: bimbo Angoscia e incredulità sono . 

«rocucritatn» piombate su una coppia di < 

IOU5UUUO Casoria (Napoli), dopo la >.* 

otto anni visita di un misterioso uomo: J 

«Vostro figlio, che credete 

dopo la morte morto dal I984t e vlvo Mi (u > 

affidato alla nascita. Ora so- s, 

"“* no rimasto vedovo: ripren- 
delevelo». Allora chi é quel neonato seppellito nel cimitero?, ; 
si chiedono smarriti. Maria Rosaria Capitale e suo marito, f 
Gennaro Cicciotti, Dietro al «giallo», una compravendita di 


Napoli: bimbo 
«resuscitato» 
otto anni 
dopo la morte 


Anche Reagan Bush va in California a far I 

limiiHa Rii eh campagna e il vecchio Rea- 

ligUIUd DUMI gan |o snobba manda : 

«E SOlO a dire che il suo pupillo ri- : 

una banderuola» pKS ; 

. to, e di conseguenza anche 
““ 1 la Casa Bianca, perché trop¬ 

po bandemola, «sembra non riesca a tener ferma una posi- J _ 
zìonc su nulla». Già nel 1988 Bush aveva vinto li su Dukakis : 
con un margine sottilissimo, il 51%. Stavolta potrebbe essere' 
una batosta...- • , c . . ' T.apaqina'?11 
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ROSSELLA MICHIENZI 


A PAGINA 0 


Clamorosa intervista al «Sabato» del de Mazzola, ex sottosegretario ai servizi segreti 
Oggi si riunisce la commissione Stragi per discutere la relazione sui misteri di via Fani 


«La 


Il sequestro Moro, la Cia, la P2, il Kgb, le Br, le stragi 
«nere» e l'intervento dei nostri servizi segreti, divisi 
tra prò israeliani e filo arabi. Sullo sfondo, la guerra 
per i rifornimenti petroliferi al nostro paese.ln una 
lunga intervista al «Sabato», Franco Mazzola, vice- 
presidente del gruppo democristiano al Senato ed 
ex sottosegretario ai servizi segreti, racconta fatti, 
dettagli e ipotizza scenari inediti. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


M ROMA «A mio avviso la 
chiave di molti misteri pud an¬ 
che trovarsi nella battaglia per 
il petrolio». Il senatore De Fran¬ 
cesco Mazzola, in una intervi¬ 
sta rilasciata al «Sabato», ha ri¬ 
lanciato la tesi della "spaccatu¬ 
ra» interna nei servizi segreti, 
divisi tra filoarabi e prò israe- 
liani; ha parlalo del ruolo della 
Cia e del Kgb e della P2 che 
•rapprc-cntava in Italia l'agen¬ 
zia di spionaggio americana. 
Mazzola nel periodo del se¬ 


questro Moro ricopriva un in¬ 
carico di grande responsabili¬ 
tà: era sottosegretario alla Dife¬ 
sa, con delega alla Marina. 
Nelle ore drammatiche del se¬ 
questro delle Brigate rosse c 
della strage di via Fani, parteci¬ 
pò a tutte le riunioni che si te¬ 
nevano al ministero dclflnter- 
no, allora retto da Francesco 
Cossiga. Mazzola é anche l'au¬ 
tore, nel 1985, di un romanzo 
sul caso Moro: «I giorni del di¬ 
luvio». 



Chi teme la verità 

r GIAN GIACOMO MIQONE 

r P ra i tanti misteri della Repubblica, quello su Aldo Mo- 
* ro costituisce il punto focale delle apprensioni e delle 
manovre di coloro che ci governano. Dopo il ritrovamento 
del carteggio Moro in uno dei covi delle br scoppiò il caso 
Gladio che ebbe anche l'effetto di distogliere l'attenzione 
dell’opinione pubblica dal rapimento di via Fani, inoltre, il 
presidente della Repubblica indica la sua particolare reat¬ 
tività ogni qualvolta riaffiorino nuovi elementi sul caso. Più 
recentemente si è registrata la scomparsa dagli archivi del 
Viminale degli atti riguardanti il caso Moro. La commissio¬ 
ne stragi si sforza di ricondurre nell'alveo delle istituzioni 
la ricerca della verità. Tutto ciò a dispetto di Cossiga che 
ha esplicitamente tentato di fermare o condizionare i lavo¬ 
ri della commissione. Nessuno osa più sostenere che Mo¬ 
ro fu assassinato a seguito di un'autonóma iniziativa delle 
Br. È importante uno sforzo di inquadramento dell’assassi¬ 
nio di Moro nella storia dell'epoca. Raramente si ricorda il 
modo in cui Moro riorientò la politica mediorientale dell'I¬ 
talia e della stessa comunità europea. 


Il dirigente-chiave del gruppo non sarà il capo degli industriali 

«H dottor Romiti serve alla Fiat» 
Agnelli dice no alla Confindustria 

La Fiat ringrazia per l'apprezzamento, ma il suo am- . . 

ministratore delegato non lo cederà alla Confindu- oi l11*i RriTi 

stria, specie in un momento così difficile. Il Comita- VjrlclllO oLlllct 1)1 \(X 
to esecutivo della Fiat Spa ieri ha deciso che Cesare _« v » *.< . . 1 

Romiti resterà alla guida det gruppo. E ora, ricomin- Il fìYÌ?ìirì'71P*Yf > \?ì UOTTYPlYTì 
cia la corsa alla successione a Pininfarina. Rispunta- A-LI 1CU. lzzlvi V» ALI 1 ìpi LA 

no i nomi «bruciati» dopo il plebiscito per Romiti," ;1 

ma sarà difficile mettere d'accordo tutti. ' ■ - li jJdLUVJllv^ ol 11U11 LloUC 

... ,. ... -.. ... ,.y-: ; ..'-y-.'-;. ; * 

ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. Niente da fare. 
Cesare Romiti resta dov'è, c 
la grande corsa alla presi¬ 
denza di Confindustria deve 
ripartire.- La - decisione del 
Comitato esecutivo della Fiat 
Spa spazza via anche le im¬ 
probabili ipotesi di impiego 
pari-lime tra Corso Marconi e 
Viale . deH'Astronomia.E - a 
questo punto - potrebbero 
rientrare in lizza molti perso¬ 
naggi «bruciati» dal plebiscito 
a favore di Romiti, o spuntare 


nuove candidature. Ma non 
sarà semplice trovare un «no¬ 
me» in grado di accontentare 
l'articolato fronte imprendi¬ 
toriale. E se in casa Fiat le co¬ 
se non vanno benissimo, le 
, vendile peggiorano, si «navi- 
■ ga a vista»; l'uscita di Romiti 
poteva implicare un deciso 
cambio di rotta. Il messaggio, 
invece, è chiaro: nessuna ri¬ 
voluzione, avanti tutta, e sul¬ 
la plancia resta il vecchio ca- 
■■■ pitano, . . 


GILDO CAMPESATO 


mt ROMA Giallo sulla banca . 
Nazionale dell'Agricoltura, la 
seconda banca privata italia- « 
na. Il finanziere Giuseppe '■ 
Gennari ha convocato una 
conferenza stampa per an¬ 
nunciare di avere raggiunto 
un accordo con il Conte Au- 
letla per acquistare ( 1.200 mi¬ 
liardi) il pacchetto di coman- » 
do della finanziaria che con¬ 
trolla l'istituto di credito, la Bo¬ 
nifiche Siele. Presentato an¬ 
che un piano per togliere le 


banche creditnci dall'empas- 
se Federconsorzi trasforman¬ 
do Bonifiche Siele in una «hol-. 
ding agroalimentare» in cui : 
dovrebbero essere dentro tut¬ 
ti, dagli imprenditori privati al-. 
le cooperative. Per sua parte, • 
la Bna verrebbe messa sul ' 
mercato al miglior offerente. ‘ 
Ma il proprietario delle Bonifi- i 
che Siele, i! conte Auletta, ha 
smenlito lutto, la Consob ha 
sospeso i titoli del gruppo: 
Siele, Bna ed Intcrbanca. ■ ■■,• !,: 
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Aldo Moro 
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«Staremo attenti ma ci saranno fughe di documenti» 


Ancora molti top secret 


8 

Comune di Ferrara 


CL4UDE MONET 
E I SUOI AMICI 

Ij M«r*t iti Liiffni al Mjrmnlljn 

Ferrara - Palazzo dei Diamanti 
13 febbraio -13 mastio IW2 


Ammiimlnuionp IVi ■linciai»’ ili Ferrara 

SSSSS? WBqrobbfca 



• DAL CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

■I MOSCA. L'archivio ' del 
Pcus, dal 1952 al golpe dell'a¬ 
gosto scorso, «aperto a tutti*. 
Da lunedi 2 marzo accesso li¬ 
bero al «Centro per la conser¬ 
vazione dei documenti con¬ 
temporanei», ma solo una par¬ 
te di essi sarà consultabile, 
molti fascicoli portano ancora 
la scritta «segretissimo». In par¬ 
ticolare quelli sugli incontri go¬ 
vernativi intemazionali di cui il 
partito-Stato conservava i ver¬ 
bali. Non consultabili gli atti 
dall’81 al '91 ancora non clas¬ 
sificati. Affollata conferenza 
stampa del direttore del cen¬ 
tro: «Ci cauteleremo contro le 
deformazioni ma le fughe di 
documenti sono possibili». An¬ 
cora nelle casseforti del Crem¬ 
lino i verbali del politburò. 
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Uomini 


, vi salvo... 


■■ Da due giorni cl chiedia¬ 
mo perché. . 

Perché mani assassine, la¬ 
sciando sul posto una svastica 
come firma, hanno depositato 
chili di esplosivo sulla finestra 
dcll'Hotel Betlemme di Lavi- 
nio? Perche si é tentata una 
strage dove vivono pacifica¬ 
mente oltre cento lavoratori 
pakistani provenienti dall'ex 
Pantanella, oltre cinquanta ri¬ 
fugiati zairesi (molti bambini) 
di nazionalità italiana, e fami¬ 
glie italiane di slrattati? . 

Che messaggio portava con 
sé quella bomba? , 

Nessuno può dire: non mi ri¬ 
guarda. non sapevo. Dissero 
cosi anche ì tedeschi che visse¬ 
ro a fianco del lager. La storia 
non li ha perdonati. 

Se vogliono terrorizzarci, 
non ci riusciranno. Già ieri ab¬ 
biamo dato alle bestie naziste 
una lezione di civiltà: nello 
stesso albergo di Uivinio ab¬ 
biamo festeggiato tutti insie¬ 
me. asiatici, africani ed Italiani, 
il matrimonio fra un pakistano 
ed una zairese con passaporto 
italiano. A festeggiare con noi 
c’erano anche molti amici ita¬ 
liani di Lavinlo e di Anzio. F. 


Venerdì scorso una bomba carta è stata fatta esplo¬ 
dere contro l’hotel Betlemme di Lavinio che ospita 
centinaia di immigrati pakistani e profughi italiani .« 
provenienti dallo Zaire. Un gesto razzista, rivendica- : 
to con una bandiera nazista, fortunatamente senza 
conseguenze gravi per nessuno. Nella comunità la ( 
paura, ma anche la speranza. Il giorno dopo i paki¬ 
stani hanno diffuso la lettera che pubblichiamo. : 


sempre ieri ad Ostia abbiamo . 
fallo musica insieme, giovani 
italiani e pakistani. - • 

Ma é anche vero che un an¬ 
no (a i commerciami di Anzio 
chiesero di mandarci via. per¬ 
ché la nostra presenza «mette¬ 
va in pericolo la stagione turi¬ 
stica». È anche vero che ogni 
giorno qualcuno di noi subisce 
atti di gratuito razzismo quoti¬ 
diano, insulti o aggressioni o 
atteggiamenti di disprezzo. È 
anche vero che i nostri (rateili 
pakistani alloggiati nel resi¬ 
dence Bounty, a Fiumicino, so- - 
no soggetti alle vessazioni del " 
proprietario e dei suoi guardia¬ 
ni privati, e vivono in condizio¬ 
ni peggiori che alla Pantanella, 


I nazisti che hanno messo la 
bomba forse venivano da luo- 
ri, da Roma o da Latina, dove 
si ripetono aggressioni ornici- : 
de contro gli immigrati: hanno « 
voluto «alzare il livello» della ' 
loro campagna razzista, sce- ; 
glicndo come obiettivo una . 
comunità decentrata ed indile- : 
sa. Ma ieri, quando si é diffusa , 
la notizia dell'attentato, nell'al- 1 
borgo sono arrivati solo poli¬ 
ziotti c giornalisti, mentre ci sa- ' 
remmo aspettati un gesto di ' 
solidarietà da parte dei sempli¬ 
ci cittadini, dei partiti, dei sin- 
” dacati. delle autorità locali. 
Non uccidono solo le bombe, • 
uccide anche il silenzio c l'in- 
dilferenza. - ■- - 


Ci conoscete? L'Italia si é 
sconvolta per ventimila profu¬ 
ghi albanesi disperati da «ri¬ 
cacciare a mare»: lo sapete 
che il Pakistan accoglie ed aiu¬ 
ta, malgrado sia un paese del 
Terzo mondo, cinque milioni 
di profughi afghani? Costi sti¬ 
peto della guerra civile c della 
lotta disperata per la democra¬ 
zia, che costa morti ogni gior¬ 
no, contro il dittatore dello Zai¬ 
re sostenuto dai governi euro¬ 
pei? Dove abita, nel mondo, la 
civiltà: a nord o a sud? ■ 
Noi siamo qui in Italia per la¬ 
vorare, qui resteremo e lottere¬ 
mo, nonostante le bombe e le 
aggressioni, nonostante il raz¬ 
zismo dei nazisti e nonostante 
il razzismo elettorale di che 
pensa di guauagnare voti mi¬ 
nacciando di espulsione e cri¬ 
minalizzando ^ noi, che • non 
possiamo ancora votare, ■ 
Ma la bestialità razzista non 
colpisce solo noi: sta sporcan¬ 
do e contaminando anche voi 
italiani, che avete 60 milioni di 
emigranti ancora sparsi nel 
mondo. Vi chiediamo di cono¬ 
scerci, di lottare per scrollarci 
di dosso questa vergogna. In¬ 
sieme. : - 


Inizia Sanremo 
Eterno polpettone 
da mangiare in tv 





Pupo durante le ultime prove prima del via 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192d 


Il caso Moro e Gladio 


GIAN GIACOMO MIGONE 


E ' diffusa la sensazione 
che, tra i tanti misteri del¬ 
ia Repubblica, quello 
che riguarda i! rapimen- 
to e l'uccisione ai Aldo 
“ Moro costituisca il punto 
focale delle apprensioni, ma anche 
delle manovre di coloro che conti¬ 
nuano a governare il nostro paese. . 
Dopo l'inopinato ritrovamento del 
carteggio Moro in uno dei covi delle ' 
br- ncordiamo lo scambio di battu¬ 
te, tra Craxi e Andreotti, sulla manina 
o la manona che ve li avrebbe depo¬ 
sitati, a oltre un decennio di distanza 
- scoppiò il caso Gladio che, a ben 
vedere, ebbe anche !'eifetto di disto¬ 
gliere l'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica da! rapimento di via Fani. Inol¬ 
tre, un attento esame delle reazioni 
del presidente della Repubblica - 
che, come ò noto, si dimise dalla sua 
carica di ministro deU'lntemo dopo 
l'uccisione di Moro - indica la sua 
particolare reattività ogni qualvolta 
naffiorino nuovi elementi che tocca¬ 
no questo momento della storia pa¬ 
rallela. Più recentemente si è regi¬ 
strata la scomparsa dagli archìvi del 
Viminale degli atti riguardanti il caso ' 
Moro. Ciò che colpisce non ò solo la 
gravità del fatto in sé, ma la sensazio¬ 
ne che esso sia stato usato in una " 
guerra segreta che contrappone il . 
presidente della Repubblica e suoi 
ex amici di partito. Strumento di que¬ 
sta guerra sono documenti attinenti 
al caso Moro forse usati come i fami- ' 
gerati dossier, a suo tempo raccolti 
dal Sifar del generale Di Lorenzo, ■ 
sulla vita pubblica e privata di molti ' 

uomini politici. ; .. 

La commissione stragi (e, recen¬ 
temente, il suo gruppo di lavoro spe¬ 
cificamente incaricato di redigere 
una bozza di relazione sul caso Mo¬ 
ro) si sforza di ricondurre nell'alveo 
delle istituzioni la ricerca della verità. 
Tutto ciò a dispetto dei santi, a co¬ 
minciare dal presidente della Repub- ' 
blica che. abusando dei suoi poteri, 
ha esplicitamente tentato ora dì ler- 
mare, ora di condizionare i lavori 
della commissione. A tali metodi 
non ò stata estranea la stessa mag- . 
gioranza governativa che, dall'inter¬ 
no della commissione stessa, rom- . 
pendo ogni regola di lealtà e corrct- . 

. tezza istituzionale, ha scatenato una 
campagna di denigrazione contro il 
suo presidente, senatore Libero 
Gualtieri. Spiace In maniera partico¬ 
lare il tiepido appoggio - per non dir t. 
di peggio-che a Gualtieri òstatoof- ■ 

. (erto dal suo stesso partito (il Pri). 
malgrado esso abbia preso le distan- , 
ze rispetto alla vecchia maggioranza - 
governativa di cui faceva parte. ■ . 

Quali sono I metodi a cui può ri¬ 
correre l'opinione pubblica per non , 
perdere la bussola in questa torbida 


vicenda? In primo luogo, occorre sta¬ 
re ai fatti che emergono e che spie¬ 
gano come nemmeno coloro che 
ostacolano le indagini osino più so¬ 
stenere la versione ufficiale dell'epo¬ 
ca (l’equivalente del teorema ameri¬ 
cano secondo cui Oswald fosse l'uni¬ 
co assassino di Kennedy) : che Moro 
fu assassinato a seguito di un'auto¬ 
noma iniziativa delle Br. Troppi sono 
gli elementi emersi che dimostrano 
la colpevole inerzia o goffaggine di 
coloro che avrebbero dovuto ricerca¬ 
re il nascondiglio dello statista rapito 
c che cominciano a indicare contatti 
tra costoro e gli stessi rapitori. Indizi 
riguardanti l’inquietante presenza di 
un >quarto uomo» tra i carcerieri di 
Morovanno in questa direzione. 

Deve continuare questa ricerca 
che non riguarda solo uno oscuro 
episodio del passato, ma che tocca 
l'integrità delle attuali istituzioni, ol¬ 
tre che degli stessi uomini politici 
che. in notevole misura, vi sono an¬ 
cora preposti, importante stare con 
i p'edi per terra, senza concessioni ' 
ad alcuna interpretazione che non 
sia solidamente fondata su latti con¬ 
cretamente accertati. Tale atteggia¬ 
mento non solo non esclude, ma ri¬ 
chiede uno sforzo di inquadramento 
dell'assassinio di Moro nella stona 
dell'epoca. In ogni assassinio politi- ' 
co devono essere presi in attenta 
considerazione la personalità della 
vittima e gli effetti politici che produ¬ 
ce la sua soppressione. Di solito ci si 
è limitati a mettere in rilievo il ruolo 
di Moro come grande regista dell'u¬ 
nità nazionale, attraverso cui il parti¬ 
to comunista accadeva alla maggio¬ 
ranza governativa, ma anche di pro¬ 
gettista di una futura alternanza di 
cui parlò in una non dimenticata in¬ 
tervista. pubblicata postuma da Eu¬ 
genio Scalfari. Più raramente si ricor¬ 
da il modo in cui Moro riorientò la 
politica mediorientale dell'Italia e 
della stessa comunità europea, en¬ 
trato in urto con i governi di Wa¬ 
shington e di Tel Aviv. Non ò irrile¬ 
vante sottolineare che. all'epoca del¬ 
la sua morte, era data quasi per 
scontata la sua elezione alla presi¬ 
denza della Repubblica: una carica 
anche allora di rilevanza solo appa¬ 
rentemente formale, ma che condi¬ 
zionava e condiziona tutt'ora il ne¬ 
vralgico punto di incontro tra la poli¬ 
tica delle alleanze e l'ordine pubbli¬ 
co del paese. Sono elementi di fatto 
da cui non ò lecito precostituire alcu¬ 
na teoria cospiratoria, ma che pure 
devono essere tenuti presenti nella 
ricerca della verità intorno ad un de¬ 
litto che. al di là di ogni intenzione 
ancora da documentare, costituì un 
momento saliente della restaurazio¬ 
ne degli equilibri politici italiani del¬ 
l'epoca, dopo i mutamenti tumultuo¬ 
si degli anni precedenti. 


«Il Popolo » e la censura tv 


VINCENZO VITA 


I n maniera sacrosanta si 
• è levata una critica assai 
aspra rispetto ad una te¬ 
stata del servizio pubbli- • 
co - il Tgl -che ha il di- 
ritto-dovere di informare 
i cittadini italiani e che ha censurato 
la manifestazione di sabato per il la¬ 
voro e la democrazia. In risposta a 
quelle critiche ò apparso un articolo 
• su «Il Popolo» di icn a firma di Remi¬ 
gio Cavcdon francamente incredibi¬ 
le. L'idea di informazione sottesa a 
quell'articolo ò inaccettabile e grave. 
Scrive il Popolo: »Noi non ci meravi- • 
gliamo se il Tgl non ha dato la noti¬ 
zia della “grande marcia", finalmen¬ 
te si incomincia a distinguere tra le 
notizie vere e quelle presunte». Si 
teorizza, nò più nò meno, la censura 
televisiva, il regime. Ciò che non fa 
parte dello spirito dominante, della • 
pura subalternità all'informazione 
governativa ò per ciò stesso da met¬ 
tere fuori, non ha diritto di esistere. 
Migliaia di persone in piazza a Roma . 
per il Tgl non sono una notizia. Lo 
sono a Londra, a New York, ad Algeri 1 
a Mosca. Ma a Roma no. 

Torniamo all'arcaismo delle mani¬ 


polazioni, della faziosità supponente 
di chi considera la Rai o ì media una 
' merce propria. E anche il segno di 
una crisi profonda di idee, di strate¬ 
gia del partito de, spiazzato in un 
mondo che si evolve secondo termi¬ 
ni e tempi a cui la vecchia cultura - 
di cui la De ò espressione - non sa 
come rispondere se non con la cen¬ 
sura. Gli attacchi al Pds o a Veltroni 
hanno, dunque, un tono protervo e 
patetico nello stesso tempo. Cosi gli 
strali contro il.Tg3 c il suo direttore 
Curzì (che non hanno bisogno di 
■difese», visto il crescente successo di 
ascolto della testata) hanno persino 
il sapore dell’invidia per un giornale 
che fa discutere, ma che ò vivace e 
ben fatto. Infine, però, c'ù da aggiun¬ 
gere quello che - tra tutti - ò l'insulto 
peggiore recato da »ll Popolo»: ò 
quello contro una parte attiva, decisi¬ 
va, dei cittadini italiani, che esiste, 
protesta e propone. E che ù conside¬ 
rata meno di un accidente. Certo me- 
. no di due chilometriche interviste 
trasmesse in contemporanea da due 
reti televisive al ministro de Cirino 
Pomicino o di Antonio Gava che par¬ 
la delle sue preferenze canore. 


_La trasgressione non abita più qui 

Come cambia il senso del pudore con il sesso in tv 
i manifesti della Benetton e i film di Tinto Brass 

Gli italiani e la morale 
Lassisti o tolleranti? 


M ROMA. Chi decide quali so¬ 
no i confini dell'ordine morale? 
«Lezioni d'amore», la trasmissio¬ 
ne di Giuliano Ferrara e Selma 
Dell'Olio, è finita appena comin¬ 
ciata, Per colpa della censura, si 
è detto. Non ci giurerei. 

Il garante Giuseppe Santaniel- 
1 lo proponeva di posticipare la 
trasmissione di due ore. In que¬ 
sto modo, secondo alcune asso¬ 
ciazioni cattoliche ispirate dalla 
foga dell'on. Pierferdinando Ca¬ 
sini, sarebbe stato garantito «lo 
sviluppo fisico c psichico armo¬ 
nioso dei bambini», di quei pic¬ 
cini intenti a passare le loro sera¬ 
te (ma ce ne sono veramente?), 
assieme al papà, in barba alla 
mamma, incollati a Italia 1.. ■ 

Ferrara e Dell'Olio hanno re¬ 
spinto sdegnati la mediazione 
del garante, il quale, però, ha 
svolto surrettiziamente un ruolo ' 
che non gli competeva. Non si 
capisce a che titolo. Inoltre, in 
televisione si vede una trasmis¬ 
sione come «Istinti», spacciata 
per scientifica e che, al contra¬ 
rio, amplifica al massimo la cro¬ 
naca violenta. Detto questo, non 
ò chiaro se, nel caso di «Lezioni 
d'amore», a vincere sia stato il 
vecchio c sempre vegeto divieto 
dei benpensanti. 

Perché la censura (altra que¬ 
stione è quella della «cancella¬ 
zione» politica di notizie come la 
manifestazione di sabato scorso 
a piazza San Giovanni, ma io 
credo che pluralismo e obiettivi¬ 
tà dcH'informazione da tempo 
non abitano più qui, in questo 
Paese) ha, sicuramente, allarga¬ 
to i suoi confini. Lassismo o tol¬ 
leranza? In generale, le idee li¬ 
cenziose non vengono-persegui- - 
' tate e non si propone di bruciare 
sul rogo l'irrispettositù (più o 
meno colta, più o meno di buon -. 
gusto) dei sacri valori. 

D'altronde, bisogna dare for¬ 
za a un discorso generale «che 
valga per il cinema, il teatro, la 
televisione, nel quale il cittadino 
sia anche soggetto che opera 
per influenzare la cultura del 
proprio paese» ò l'invito della 
democristiana Tina Anseimi. 

. Senza cultura, la legge serve a 
poco. E questo la legge l'ha ca¬ 
pito. 

Prendiamo la sentenza del 
giudice Oscar Magi (ne scriveva 
Marco Brando su questo giorna¬ 
le) , secondo la quale non vanno 
processati «perché i! fatto non 
sussiste» o «per non aver com¬ 
messo il fatto», i rappresentanti 
legali o direttori responsabili di 
pubblicazioni pomo: se ne de¬ 
duce che la norma rifiuta di im- 
. porre orientamenti collettivi ma 
ammette che ogni cittadino sia 
■ libero di soddisfare le proprie 
esigenze sessuali. 

Può essere incriminato solo 
chi consente «la visione degli atti 
osceni ai minori» oppure a per¬ 
sona «che possa sentirsi oltrag¬ 
giata o invasa nella sua privacy 
da tali rappresentazioni». Insom- 
ma, esiste una storia e una geo¬ 
grafia dei concetti, delle idee. 
Anche di una certa idea della 
morale, nata in circostanze par¬ 
ticolari, in luoghi determinati. 
Quell'Idea cambia; non va feti- 
cizzata. 

Appena quattro anni fa la 
censura si accani sul film di Mar¬ 
co Bellocchio «Il diavolo in cor¬ 
po» ma «erano altri tempi - rico- 
riesce il produttore Leo Pescaro- 
lo - mentre oggi è raro che gros- 


Esiste ancora una vera censura? «Lezioni d'amore» di 
Giuliano Ferrara e Selma Dell'Olio ha chiuso appena co¬ 
minciata. Ma «la legge, senza un mutamento culturale, 
serve a poco», sostiene Tina Anseimi, che ha lanciato un 
appello per boicottare quei prodotti pubblicizzati attra¬ 
verso un'immagine offensiva dei corpo femminile. In¬ 
tanto, alcuni magistrati, nelle loro sentenze, segnalano il 
mutamento intervenuto nel concetto di morale. 


LETIZIA PAOLOZZI 


si registi incorrano» nel parere 
negativo della Commissione la 
quale stabilisce se alla proiezio¬ 
ne del film non possono assiste¬ 
re «I minori degli anni 14 o i mi¬ 
nori degli anni 18. Questo in re¬ 
lazione alla particolare sensibili¬ 
tà dell'età evolutiva e alle esi¬ 
genze della sua tutela morale» 
(Legge 161) e in relazione al 
fatto che i film, se vietati ai mino¬ 
ri di Ì4 anni, passano in televi- ' 
sione in seconda serata. 

E allora, nelle oscillazione 
progressive del concetto di mo- . 
rale, succede che un produttore 
di pellicole con qualche prurito 
erotico, attratto dai milioni della 
Tv, non si faccia pregare, anzi, 
accetti di buon cuore qualche 
sforbiciata. Perciò, Pescarolo si è 
ripresentato con il suo «Diavolo 
in corpo», ha arringato, abilmen¬ 
te, per un'ora e mezzo la Comm- 
missione difendendo la fellatio ■ 
di Maruschka Detmers, e alla fi- ,- 
ne. caduti pochi centimetri di 
pellicola, il film é passato in se¬ 
conda serata televisiva. • ■ 

Sarebbe curioso sapere, a 
questo punto della . vicenda, 
quanto la morale sia cambiata 
per via della connivenza tra l’e- ‘ 
conomico è il legislativo, piutto¬ 
sto che per la pressione dei ben¬ 
pensanti. «Cosi fan tutte», di Tin¬ 
to Brass, mostra, secondo Pesca- ■ 
rolo (il produttore adesso sta 
preparando «Cravatta a farfalla» ' 
di Alberto Sordi), robe incredi¬ 
bili. «A cominciare dal manifesto 
perché io un deretano cosi ab¬ 
norme non l’ho mai visto». Ep¬ 
pure, la Commissione per il nul¬ 
la osta al film, di fronte a quel ' 
monstrum pubblicitario e pub¬ 
blicizzato, non ha avuto nulla da 
eccepire. Al massimo, un oh di 
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meraviglia. E la produzione del 
film di Brass si è affidata a un'on¬ 
divaga (in alcune zone dì Roma 
c’é, in altre non c’è) pecetta, in¬ 
collata, a imitazione dei vecchi 
quadri dì Rotella, al centro del 
monstrum. 

Ormai è chiaro: tuffarsi ncl- 
l'«erotismo casereccio» di una vi¬ 
deocassetta, di un film, di una ri¬ 
vista pomo, non conduce, mec¬ 
canicamente, a praticare l'ince¬ 
sto o a violentare un minore. ' 
L'ha sostenuto, per esempio, il. 

. pretore di Sampierdarena (Ge-.. 
nova), con la sentenza del 
22 / 12 / 1988 . ■ . ■ 

Questo non - significa/però, 
che non ci sia più una morale. 
La Commissione Parità ha, per « 
- bocca di Tina Anseimi, lanciato ", 
•un appello. Quando, attraverso : 
un manifesto, uno spot pubblici¬ 
tario, arriva una immagine della > 
donna che non la rispetta, dalla . 
,- quale si sente offesa» è arrivato il ; 
momento di boicottare il pro¬ 
dotto. •;< 

Non è questione di norme pu¬ 
nitive o di diritti da rivendicare ', 
ma di «impegno c responsabiliz- - 
zazione» per cambiare una si- 
tuazione in cui ii corpfiispiminj- j 
le viene reso medium , mezzo 
per l'acquisto di qualcosa, ridot¬ 
to a merce esso stesso. Quell'u- ' 
so offensivo, quel «massacro» io 
' definisce la Anseimi, non si eli-, 
mina per legge, alla quale, d’ai- - 
tronde, non spetta, in questo ge- : 
nere di conflitti, optare per Luna 
o l’altra parte. 

Allo Sportello ' donna ' della 
Commmissione di Parità sono 
' arrivati, su questo problema, in- , 
teressanti commenti degli uomi- " 
ni. Eppure, l’assunzione di re¬ 
sponsabilità, la presa di coscien- 
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za riguarda innanzitutto le don¬ 
ne. Spiegherebbe la giurista 
femminista americana Òatheri- 
nc MacKinnon, quell’uso inde¬ 
cente fa da architrave a una cul¬ 
tura (maschile), a un condice di 
comunicazione, a un pensiero, 
a un linguaggio, che considera¬ 
no, in modo esplicito o implicito 
non ha molta importanza, il cor¬ 
po femminile a disposizione del¬ 
l'altro sesso. Lo considerano a 
disposizione prima di tutto sim¬ 
bolicamente. Per esempio nei 
manifesti. > , t.i ■ ». 

Se ne dovrebbe dedurre che 
una campagna pubblicitaria co¬ 
me quella dì Oliviero Toscani 
per Benetton, è una campagna 
molto responsabile? Vediamo. 
Presentare Giusy, -, la . neonata 
sanguinante, attaccata ancora al 
cordone ombelicale è stato «so¬ 
lo un modo per celebrare la vi¬ 
ta», spiegò Toscani. E il ragazzo 
americano malato di Aids, mo¬ 
rente tra le braccia del padre; 
due indiani travolti da un'inon¬ 
dazione; la zattera della medusa 
degli albanesi ripartiti'dal porto 
di Brindisi, sono solo dei modi 
per «provocare dibattiti nella so¬ 
cietà», spiega adessoToscani. . 

■ Una campagna ingenua, que¬ 
sta di Benetton, senza l'ambiva¬ 
lenza comunicativa tra «mi of¬ 
fendi» e «non ti offendo» dei ma¬ 
nifesti pubblicitari. Con la foto¬ 
grafia degli albanesi, in fondo, 
Toscani fa il verso a una società 
che ha ricacciato la miseria, ap¬ 
pena quella miseria ha avuto 
l'ardire di esibirsi. -■ - - • - ■ 

Benetton auspica il confronto 
«quando ci sono differenti punti 
di vista». Ma un manifesto pub¬ 
blio itununorv riesca ^provocare 
quella vergogna di «essere uo¬ 
mo» (Primo Levi), che si do¬ 
vrebbe provare non perché sia¬ 
mo responsabili delle vittime, 
ma perché ci troviamo davanti 
delle vittime. . . 

La legge, con la sua censura e 
interdizioni e divieti, non faceva 
che accrescere il desiderio. Sic¬ 
ché Toscani-Benetton, hanno 
capito l'antifona. Sovversione, 
trasgressione, roba d'altri tempi. 
Ecumenicamente, » «United Co¬ 
lore of Benetton». ovvero la bam¬ 
bina nera con treccine rigirate 
verso l'alto come delle piccole 
corna di diavolo c accanto, la 
■ bambina bianca, tutta boccoli 
biondi, ha espulso il Male dalla 
realtà. - 

E’ possibile che l'ispirazione a 
Toscani gliel'abbia data il relati¬ 
vismo per cui tutti/tutte condan¬ 
niamo razzismo, antisemitismo, 
machismo, spaccio di droga, 
sfruttamento dei minori. E' pos¬ 
sibile che l'ispirazione gli sia ve¬ 
nuta da quell'egualitarismo del 
mercato, giacché anche il mer¬ 
cato, non ve ne eravate accorti? 
é egualitario per natura e Benet¬ 
ton sogna di ricoprire dei suoi 
pullover gli albanesi perora ag¬ 
grappati alla loro zattera. E' pos¬ 
sibile che l'ispirazione gliel'ab- 
biano suggerita i cambiamenti 
di questa nostra morale che vuo¬ 
le desacralizzare, secolarizzare, 
laicizzare tutto, l-e cose sono a 
questo punto. C'é grande disor¬ 
dine sotto il cielo. La censura 
non comanda più. Fortunata¬ 
mente. Purché, a sostituirla, ven¬ 
ga qualcosa che ha a che fare 
con la responsabilità del singolo 
e collettiva. E non con una co¬ 
municazione che toglie forza al¬ 
la realtà. -« . . , 


«Le accuse sono infondate» 
ma il ministro Pomicino 
ne esce con le ossa rotte 


ANTONIO BASSOLINO 


E una storia vera. 

Una storia em- ■ 
blematica ed 
impressionan- .. 

.— i te. Aiuta a capi- ' 

re tanti aspetti 
dell'Italia di oggi. Bisogne¬ 
rebbe inserirla in un'anto- . 
logia per gli studenti e far¬ 
la leggere in tutte le città, 
da Palermo a Milano. Ep- ■■ 
pure pochi giornali ne 
hanno parlato, e con scar¬ 
so rilievo. Proviamo a rac¬ 
contarla. È scritta nelle pa¬ 
gine della commissione 
d'indagine sulle accuse 
mosse dall'onorevole Pira 
al ministro del Bilancio Ci¬ 
rino Pomicino. - , 
Mettiamo pure in se¬ 
condo piano i poteri di 
una tale • commissione 
d'indagine che a detta de¬ 
gli stessi commissari risul¬ 
tano fortemente «limitati» 
e ristretti. Prendiamo an¬ 
che atto del risultato: «Non 
appare sussistere fonda¬ 
tezza» alle accuse mosse 
da Piro. Ma Pomicino ne 
esce con le ossa rotte. • 

Il giuri d'onore assolve il , 

' ministro e però in 28 pagi¬ 
ne squaderna davanti al 
Parlamento - (e - dunque 
davanti al paese) il modo 
di essere del potere domi¬ 
nante. Meglio di tanti sag¬ 
gi, di tanti libri ed articoli 
scritti sull’argomento. 

Vediamo in particolare 
due casi che riguardano il 
rapporto politica-impresa. 

Il primo riguarda l'inarre¬ 
stabile e improvvisa asce¬ 
sa dell'impresa Icla tra le 
prime 7 imprese nazionali ■- 
del settore edile nel giro di " 
soli 10 anni. Questa asce¬ 
sa viene collegata all'in¬ 
fluenza che il ministro ha 
avuto nel Parlamento e 
nella gestione dei fondi 
deldopoterremoto. >•< 

Il secondo caso concer¬ 
ne i rapporti tra il ministro ; 
e rimprenditorc del grano 
Franco Ambrosio. Virrt- 
prenditorè gli paga un'o¬ 
perazione al cuore effet¬ 
tuata ad Houston. Gli fitta -J. 
la barca per le vacanze. 
Gli vende un appartamen-. 
to ad un prezzo tre volte - 
inferiore al prezzo di mcr-. 
cato. Gli offre consistenti ! 
finanziamenti per la rivista - 
personale. E in cambio *' 
cosa ottiene? Un «contrat- 
to di programma» di 750 ; 
miliardi . che ad alcuni." 
componenti della com-, 
missione non sembra - 
«dettato dalle necessarie >' 
ragioni - di. convenienza . 
economica». Ottiene inol¬ 
tre che il ministro si occu¬ 
pi del salvataggio della " 
Lombardfin. La vicenda • 
«ha contribuito a creare 
un clima depressivo nel¬ 
l'attività di borea nel set¬ 
tembre 1990». L'interessa¬ 
mento del ministro (attra¬ 
verso pressioni sulla Con- 
sob e sulla Banca d’Italia) 
comporta una perdita di 
36 miliardi per le aziende ' 
di credito. La commissio¬ 
ne nota che «non é infon¬ 
dato - il sospetto che la 
Lombardfin abbia avuto 
protezioni di carattere po- , 
litico e rimane il dubbio 
che tali protezioni più che 
evitare . contraccolpi *» al 
mercato (che, • comun¬ 
que, sarebbero state inevi¬ 
tabili) abbiano voluto fa¬ 
vorire il salvataggio e l'u¬ 
scita di creditori partico¬ 
larmente protetti». Il go¬ 
vernatore della Banca d’I¬ 
talia, , ascoltato dalla ■ 


commissione, conferma 
le pressioni esercitate sul¬ 
le banche pubbliche ma , 
■non è in grado di rispon- ( 
dere» sulle persone com- ' 
volte. 1 tentativi della com¬ 
missione di avere l'elenco 
dei clienti della Lombard¬ 
fin «non sono stati corona¬ 
ti da successo». 

Dunque «a giudizio del- ’ 
la Commissione sono in¬ 
tercorsi rapporti anche 
economici tra Ambrosio e , 
il ministro Pomicino, il 
quale ha tratto alcuni van¬ 
taggi. » Non ' sono però - 
emerse prove di illegalità 
in questi rapporti*. • 

Ma che cosa é illegale 
oggi nel rapporto politica- 
affari in Italia e in partico¬ 
lare nel Mezzogiorno? Un ' 
ministro può disporre a * 
suo piacimento dei fondi 
pubblici, i Può assegnarli 
alle ditte dì suoi ùmici. " 
Può intervenire sulle ban¬ 
che per toglierli dalle ditti- '• 
colta scaricando i costi * 

sulla collettività. - .. 

Tutto questo é «norma¬ 
le»? La verità é che siamo 
ormai nel regno dell'ille- 
galità legale. Dominio del ■ 
mercato politico e priva¬ 
tizzazione di ciò che è 
pubblico sono oggi i prc- • 
supposti su cui si è co¬ 
struito quel nuovo blocco ‘ 
sociale e di potere che ha ■ 
sostituito il blocco agrario 
degli anni 50. Questo mo- ! 
dello é diventato così forte > 
da porsi, anche fuori del 
Mezzogiorno, come possi¬ 
bile modello «nazionale» 
del rapporto politica-eco¬ 
nomia. -, •- 


\ T odiamo ora la 

/ presunta conti- 

' guità con la ca¬ 

morra. La com- 
—— ii missione ■ ritie¬ 

ne infondate le 
accuse di «intrattenere re¬ 
lazioni di amicizia e di af- • 
fari con personaggi legati 
alla camorra», anche se 
emergono rapporti di ami¬ 
cizia e di parentela con > 
personaggi coinvolti o- 
contigui ad ambienti ca¬ 
morristici. Ma ciò che col- « 
pisce leggendo queste pa- ' 
gine è il confine labile tra 
discrezionalità m.» politica . 
nell'uso delle risorse pub¬ 
bliche e l'illegalità crimi- « 
naie. Il problèma è che il 1 
campo degli affari illegali ' 
si é esteso enormemente 
proprio in rapporto alla : 
crescita del controllo poli- j 
tico e partitico sulle risorse 
pubbliche. ■ Comporta¬ 
menti clientelar! e com- ' 
portamenti - - mafiosi-ca¬ 
morristici sono due forme 
diverse e al tempo stesso ’ 
vicine. Esse non sono to- ; 
talmente sovrapponibili 1 
ma nemmeno totalmente t 
separabili. Il clientelismo : 
politico cambia - natura. : 
Non é come 20 o 30 anni ■ 
fa. Rischia di incontrarsi ; 
con la camorra e con la ; 
mafia ogni giorno, e perfio 
al di là delie volontà indi¬ 
viduali. -■ • ■ v' '>*> 
Ecco perché la lotta alla . 
camorra non la possono 
fare gli uomini del Potere. 
Non perché sono camorri- ’ 
sti o (come a volte avvie¬ 
ne) amici di camorristi. ■ 
Ma perché non sono ere- : 
dibili come difensori di 
quei principi di legalità e 
di difesa del bene pubbli¬ 
co che rappresentano ar-. 
gini importami contro la 
camorra e la mafia. 
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M Confesso che ho avuto 
sempre scarsa simpatia per 
Giuseppe Mazzini, fin da ra¬ 
gazzo. Un mio insegnante ce 
lo descriveva come «un carat¬ 
tere cupo, sempre vestito di 
nero»; ma anche se il suo ca¬ 
rattere si fosse vestito di colori 
sgargianti la sua predicazione 
mi appariva losca, quasi vota¬ 
ta alla sconfitta. In famiglia, 
tra i personaggi del Risorgi¬ 
mento, ci attraevano maggior¬ 
mente Cavour come polìtico e 
Garibaldi come combattente. 
Quest'ultimo lo considerava¬ 
mo portino (del tutto arbitra¬ 
riamente, e un po' provincial¬ 
mente) quasi di casa, perché 
aveva deciso di concludere la 
sua vita a Caprera: ma soprat¬ 
tutto perché aveva scntto a 
Enrico Berlinguer (nonno), 
che era repubblicano e l'ave¬ 
va informato sull'attività politi¬ 
ca svolta in Sardegna, una let¬ 
tera autograia che conserva¬ 
vamo religiosamente e clic si 
chiudeva con un'invettiva po¬ 
co chiesastica verso «quel 
monticcllo di limo e di sangue 
che si chiama papato». Tem¬ 


po ta ho però ricevuto da Au¬ 
relio Ceccre. da Pisa, una let¬ 
tera che mi ha indotto a riflet¬ 
tere sulle mie antipatie giova¬ 
nili. Ne riporto le frasi essen¬ 
ziali: «Auguro a te e al tuo par¬ 
tito, di cui seguo con interesse 
i momenti di rinnovamento, 
un cammino più decisamente 
improntato anche nelle sedi 
locali alla più alta e coraggio¬ 
sa maturità. Certo vivremmo 
in un mondo ben più umano 
e civile se tutti ricordassero 
che ai diritti devono corri¬ 
spondere i doveri c viceversa, 
e non si trovassero cosi fre¬ 
quentemente vittime d'igno¬ 
ranza, dì chiusura mentale, di 
indisponibilità a mettersi in di¬ 
scussione, di carenza di spiri¬ 
to di ricerca, di incapacità ad 
avvedersi che il mondo non 
termina all’uscio di casa o ai 
confitti di una città, per quan¬ 
to viva sia stata nei secoli pas¬ 
sati». Che avesse ragione Maz¬ 
zini, mi sono domandato, a 
scrivere ! doveri delt'uomdì 
Successivamente ho letto 
un articolo di Paola Gaiotti, 


GIOVANNI BERLINGUER 


Un partito 
dei diritti e dei doverii 


ET /T 


clic cercava di spiegare per¬ 
ché in Italia vi fosse scarso spi¬ 
rito civico, perché fosse cioè 
meno sviluppata che altrove 
l'etica del cittadino .. Lo sua 
ipotesi sulle cause recenti di 
questa condizione era che l'e¬ 
tica politica fosse cresciuta, in 
Italia, soprattutto attraverso il 
dovere di partito per opera del 
Pei e attraverso io spirito cri¬ 
stiano per opera della «parte 
buona» della De; ben poco, 
invece, per impulso dei gover¬ 
nanti e delle istituzioni. Se¬ 
condo Paola l'assimilazione 
degli obblighi morali verso la 
collettività, e non solo verso 
gli appartenenti alla propria 
comunità circoscritta, deve 


passare attraverso il supera¬ 
mento di queste «mediazioni 
(orti», di queste influenze di 
partilo clic hanno avuto nel 
passalo una funzione propul¬ 
siva, ma anche limitante. , - 
Infine, ulteriori stimoli mi 
sono venuti una sera da Rita 
levi Montalcinì, Eravamo a 
Siena, dopo che le era stala. 
conferita la laurea honoris 
causa dairUniversilà e che lei 
aveva svolto nell’aula magna, 
per l'occasione, una straordi¬ 
naria lezione imperniata sulla 
fiducia nelle giovani genera¬ 
zioni. Eravamo a cena, Per la 
precisione: ' noi cenavamo, 
mentre lei respingeva una do¬ 


po l’altra, con molto garbo ma 
con altrettanta determinazio¬ 
ne, le gustose ma indigeste 
pietanze clic venivano servite, 
aspettando la Imita e conver¬ 
sando, Le sue parole erano 
protese a impegnarsi in futuro 
su questa linea d'azione: negli 
ullinu decenni l'Italia ha co¬ 
nosciuto una straordinaria 
■stagione dei diritti»; ora molli 
di questi sono messi in lorse, 
ma non basta difenderli, se 
non rendiamo i cittadini pro- 
lagonisli dei propri doveri; al¬ 
trimenti. di questa esigenza si 
approprierà qualcun „■ altro, 
volgendola in senso autorita¬ 
rio Le dissi: -Sta già accaden¬ 
do». l-e espressi. poi pieno 


consenso e le chiesi (altri¬ 
menti non ne avrei parlato su - 
queste colonne) il permesso 
di riferire la conversazione. . 

Tirando le somme, ho avu¬ 
to suggerimenti analoghi da 
tre (onti diverse fra loro: un 
comune . lettore de i'Unilù, ' 
una donna di notevole espe¬ 
rienza politica, una grande • 
scienziata e umanista. Credo 
proprio che i tre abbiano ra¬ 
gione e che sarebbe perciò 
molto attuale, in Italia, un par¬ 
tito dei diritti e dei doveri. In 
altre parole, un partito che 
avesse il coraggio di capovol¬ 
gere alcuni luoghi comuni, 
pur fondati, come per esem¬ 
pio »il cattivo esempio viene . 
dall'alto», oppure «bisogna ri¬ 
salire a monte», oppure «è col¬ 
pa dei governanti». Che mo¬ 
strasse cioè che il buon esem¬ 
pio può venire dal basso, che 
si può agire anche a valle e 
che qualche « responsabilità, 
nelle disfunzioni e nella corru¬ 
zione pubblica, c'é anche in 
una parte dei governati. 

Si potrebbe cominciare, fra 


monte e valle, dalle colline; 
ovvero da quelli che stanno in 
mezzo fra governanti e gover¬ 
nati, ■ gli impiegati ■ pubblici. 
Applicando ovunque, 1 per 
esempio, la legge 241 : quella 
che prescrive i cartellini di ri¬ 
conoscimento perché i citta¬ 
dini sappiano citi sta dietro lo 
. sportello; quella, più .incoia, 
che impone agli uffici di com¬ 
pletare le pratiche entro trenta 
giorni. Sarebbe una vera rivo¬ 
luzione, Noto per inciso die 
questa legge fa a pugni con i 
contratti sindacali dei dipen¬ 
denti pubblici, che hanno isti¬ 
tuito da qualche anno "premi 
di produttività» del tutto svin¬ 
colati dalla qualità e dai risul¬ 
tati del lavoro, cioè da quel 
che conia per i cittadini e che 
può anche dare ie maggiori 
soddisfazioni a funzionari, im¬ 
piegati e tecnici dello Sialo 
che vogliano operare secon¬ 
do coscienza. Ma i doveri ri¬ 
guardano tutti, come diceva 
quel carattere cupo vestito di 
nero che tulio sommato conti¬ 
nua a restarmi poco simpati¬ 
co 
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Clamorose rivelazioni in un’intervista al «Sabato » 
dell’ex sottosegretario ai servizi segreti negli anni di piombo 
«La P2? Lavorava direttamente per gli americani » 

Sulle stragi: «Guerra fra 007 filo arabi e filo israeliani» 


Caso Moro, spunta la pista del petrolio 

D de Mazzola: «Il Kgb aiutava le Br, la Cia lasciava fare» 


Il sequestro Moro, la Cia, la P2, il Kgb, le Br, le stragi 
«nere» e l'intervento dei nostri servizi segreti, divisi 
tra prò israeliani e filo arabi. Sullo sfondo, la guerra 
per i rifornimenti petroliferi al nostro paese. In una 
lunga e clamorosa intervista al «Sabato», Franco 
Mazzola, vicepresidente del gruppo democristiano 
al Senato ed ex sottosegretario ai servizi segreti, rac¬ 
conta fatti, dettagli e ipotizza scenari inediti. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■■ ROMA. Scenari inediti de¬ 
sìi anni duri della strategia del¬ 
la tensione e del sequestro Mo¬ 
ro. l'intervento dei servizi se¬ 
greti italiani, divisi tra Filo arabi 
e prò israeliani, l'onnipresen 2 a 
della Cia e del Kgb, le stragi 
•nere», la P2 che «rappresenta¬ 
va in Italia l'agenzia di spio¬ 
naggio americana, l'apertura 
ai comunisti, la «strumentaliz¬ 
zazione» delle Brigate rosse, le 
nunioni al Viminale durante i 
giorni del sequestro del leader 
De, la scomparsa di carte e ver¬ 
bali e. sullo stondo, la «guerra» 
petrolifera per l’approvvigio¬ 
namento del Paese. Sono que¬ 
sti alcuni dei delicatissimi «mo¬ 
menti» toccati dal vicepresi¬ 
dente del gruppo dcmocristia- • 
no al Senato Francesco Maz¬ 
zola, in una lunga e per molti 
versi clamorosa intervista con¬ 
cessa a «Il Sabato» prossima¬ 
mente in edicola. Mazzola nel 
periodo del sequestro Moro ri¬ 
copriva alcuni incarichi di 
grande responsabilità: era sot- ■ 
toscgrctario alla Difesa, con 
delega alla Marina. Nelle ore 
drammatici ie ■ del sequestro • 
delle Brigate rosse e della stra¬ 
ge di via Fani, partecipo a tutte 
le riunioni che si tenevano al 
ministero dell'Interno, allora 


retto da Francesco Cossiga. 
Prese parte anche ad una im¬ 
portantissima nunione presso 
la Marina, alla quale erano 
presenti alti ufficiali di «Consu- 
bim« (leggi «Gladio») che 
avrebbero dovuto intervenire 
nel caso che la pngione di Mo¬ 
ro fosse stata individuata. C’era 
anche il generale Alberto Dalla 
Chiesa che tenne una vera e 
propria lezione sulla strategia 
militaredclle Brigate rosse. - - 

L'anticipazione dell'intervi¬ 
sta a Mazzola fornita dal «Sa¬ 
bato» non riporta, ovviamente, 
le dichiarazioni integrali del 
parlamentare democristiano, 
ma non ci sono dubbi che gli 
scenari tracciati dall'ex sotto- 
segretario alla Difesa fornisca¬ 
no, comunque, nuove chiavi di 
lettura di tanti tragici e terribili 
avvenimenti italiani: dal se¬ 
questro Moro, allo stragismo, 
dall’uso «eterodiretto» del ter¬ 
rorismo rosso, all'Intervento n- 
saputo dei nostri servizisegreti, 
con alle spalle Cia e Kgb. 

Dice tra l'altro Mazzola nel- 
l'intervista: «Sono convintoche 
le Br siano’ state usate, spesso 
anche a loro insaputa. E una 
conclusione a cui sono giunto 
molti anni dopo quel tragico 
avvenimento (l'uccisione di 


Moro, ndr). Allora non mi resi 
conto di nulla». E poi ancora: 
■Si sono fatte tante considera¬ 
zioni sulla P2, ma la più credi¬ 
bile ò che fosse un punto di ri¬ 
ferimento dei servizi america¬ 
ni, la componente maggior¬ 
mente affidabile per i servizi 
segreti Usa». 

Mazzola, ad un certo mo¬ 
mento, parla anche, nell'inter¬ 
vista al «Sabato», dei contrasti 
tra Aldo Moro e l'allora secre¬ 
tano di Stato americano Kis- 
singor. Il leader De, nel corso 
di un viaggio negli Stati Uniti, 
come si ricorderà, ebbe un in¬ 
contro riservato proprio con 
lui. AH'uscita dal colloquio, 
Moro venne colto da un malo¬ 
re e più tardi, alla moglie, rac¬ 
contò di essere stato minaccia¬ 
to per quella sua decisione di 
«aprire ai comunisti». .. 

. Dice Mazzola: «Ai centro del 
colloquio c'ora la questione 
dell'approvvigionamento • dei 
petrolio per il nostro paese. E 
avviarci ad avere una politica 
autonoma in questo campo 
voleva dire stabilire dei legami 
con i paesi arabi. Il conhasto 
tra i due statisti - prosegue 
Mazzola - era dovuto anche al 
(atto che Kissinger era ebreo e 
certo non vedeva di buon oc¬ 
chio un rafforzamento della 
nostra politica verso i paesi 
arabi. Poi, negli Stati Uniti, la 
lobby (iloisraeliana è sempre 
stata dominante. Credo che 
questa sia la componente che 
ha pesato nella decisione degli 
Usa di ostacolare il disegno 
politico di Moro. Anzi, a mio 
avviso, la chiave di molti miste¬ 
ri pud anche trovarsi nella bat¬ 
taglia per il petrolio. C'era, 
inoltre, una sorta di interesse a 1 


Nell’85 Mazzola scrisse un romanzo sul caso Moro 

Gli intrighi dimenticati 
nei «Giorni del diluvio» 


«I giorni del diluvio». Cosi era intitolato il libro scritto 
nel 1985 da Francesco Mazzola, ex sottosegretario 
delegato ai servizi segreti. Un romanzo-verità che 
racconta il caso Moro come un gigantesco intrigo 
intemazionale. Inizialmente il libro è uscito anoni¬ 
mo, poi è emerso il fatto che tutti quei particolari 
inediti e strani li aveva rivelati proprio Mazzola, uno 
dei de più vicini a Cossiga. ,. 


M ROMA L'Anonimo le fusi 
preparatorie del sequestro Mo¬ 
ro le vedeva cosi: «Cinque uo¬ 
mini seduti da più di un'ora in- . 
tomo alla tavola, erano giunti ' 
al termine di - un piacevole 
pranzo... "Olmo ù deciso a 
portare lino in fondo il suo di¬ 
segno di coinvolgimento di Ba- 
getti c del suo partito c sta pre¬ 
parando una crisi di governo 
per realizzare questo obiettivo. 
L'Arconte, sino a ieri feroce 
nemico di questo progetto. 


sembra aver abbozzato: non 
discute più, c quando qualcu¬ 
no in privato gliene (a cenno, 
lascia intendere che la cosa or¬ 
mai e fatta e che 0 inutile op¬ 
porsi. Davitto, che vede in que¬ 
sto la prospettiva di consoli¬ 
darsi come presidente del con¬ 
siglio. ha fatto il salto della 
quaglia e ha ormai contatti 
quotidiani con il partito di Ba- 
Retti. Gli altri capi del partito 
democratico nazionale non 
contano nulla: Patrigni ò del 


vedere in che modo un paese- 
considerato il ventre molle del¬ 
l'alleanza, fosse in grado di 
reagire a queste provocazioni 
e contemporaneamente vede¬ 
re come si sviluppava la solida¬ 
rietà nazionale che avrebbe 
portato il Pei al governo». 

Sulle stragi, l'ex sottosegra- 
trio alla Difesa si pone una se¬ 
rie di domande alle quali ri¬ 
sponde in parte cosi: «lo non 
sono riuscito a dare una spie¬ 
gazione logica delle stragi av¬ 
venute in Italia. Mettere le 
bombe non rientrava nel dise¬ 
gno politico del terrorismo di 
sinistra. Certo, le bombe nere 
ci sono state, ma non solo. 
Probabilmente c'è stato qual¬ 
cosa di più». Il vicepresidente 
del gruppo de al Senato, ipo¬ 
tizza poi una lotta tra i servizi 


segreti divisi tra filoisraeliani e 
filo arabi. La «divisione» e la 
lotta interna tra i servizi non 0 
nuova. Tutti ricordano che fu¬ 
rono gli stessi servizi segreti 
americani e tedesco occiden¬ 
tale a segnalare al governo ita¬ 
liano clic, con la complicità di 
una parte dei servizi segreti del 
nostro paese, erano stati ven¬ 
duti ai libici carri armati «Leo- 
pard», dati in dotazione alla 
Nato da poco tempo, e arei 
leggeri poi trasformati in bom¬ 
bardiere Quel matonaie, se¬ 
condo voci attendibili, era par¬ 
tito, per nave, dal porto di Ta- 
lamorie. Insomma, gli ameri¬ 
cani avevano scoperto uno 
«strano giro» che non capivano 
bene. Mazzola spiega ancora, 
nell'intervista al «Sabato», che 
per quanto riguarda Moro, «gli 


Stati Uniti e l'Urss non fecero 
niente». Anzi, forse il Kgb aiutò 
in qualche modo ’i brigatisti, 
ma «gli Stati Uniti hanno assiti- 
to lasciando fare e non solo 
nella vicenda Moro. In una se¬ 
conda fase l'aiuto ò stato de¬ 
terminante, come quando 
hanno collaboralo alla libera¬ 
zione del generale James Do- 
zier». Sui verbali al Viminale, 
durante il caso Moro, Mazzola , 
afferma di ncordare perfetta¬ 
mente che un funzionario ver¬ 
balizzava tutto. Le riunioni ci ' 
sono state fino al 9 maggio, 
quando il cadavere di Moro ò 
stato ritrovato in via Caetani». 
A Mazzola, l'intervistatore n-. 
corda che agli atti risultano 
verbali fino al 3 aprile. Alla ri¬ 
chiesta sul perche le altre carte 
sarebbero sparile (la Commis- 



tutto plagiato da Olmo, Rinaldi 
ò troppo pigro e non vuole ro¬ 
gne. Stando cosi le cose credo 
che la realizzazione del piano 
di Olmo sia Inevitabile". 

"Dobbiamo fare assoluta- 
mente qualcosa per impedir¬ 
lo", sbottò il generale che se¬ 
deva alla sua destra. 

Il Marchese sorrise: "Forse 
qualcuno ci ha giù pensato"». ■ 

Il Marchese partorito dalla 
fantasia dell'Anonimo, alias 
Francesco Mazzola, de sotto- 
segretario alla Difesa durante il 
sequestro Moro c amico perso¬ 
nale dì Cossiga, altro non ò 
che la dcscizione esatta di Li¬ 
do Celli. E la P2 che dinge il 
Marchese ò l'Istituzione. Per 
capire «I giorni del diluvio» ba¬ 
sta tradurre i nomi di comodo 
in quelli dei protagonisti reali 
della vicenda Moro. Cosi si ca¬ 
pirà che in quella riunione si 
parlava del piano di Olmo, 
cioò di Moro per far entrare nel 
governo Bagetti. cioò Berlin¬ 


guer. E gli altri personaggi no¬ 
minati? I dirigenti democristia¬ 
ni che poco - secondo i gene¬ 
rali riuniti - si sarebbero oppo¬ 
sti alla politica di Moro. 

Curiosa analisi quella svolta 
da Mazzola, eminente politico 
democristiano, sulla vicenda 
Moro. Intatto pcrchò il suo li¬ 
bro parte da un complotto oc¬ 
culto, c sempre negato dalle 
verità di stato, e si dipana su 
uno scenario davvero strano, 
lo stesso che a distanza di anni 
Mazzola sembra riproporre 
nell'intervista al «Sabato», Un 
intrigo intemazionale in cui 
Moro fu la vittima materiale, il 
compromesso stonco la vitti¬ 
ma politica e le Brigate rosse 
(Gar nel libro), gli strumenti 
operativi, ; 

C'ù da pensare che il sotto- ■ 
segretario alla Difesa dell'epo¬ 
ca avesse buoni fonti. Per una - 
coincidenza era proprio lui il 
delegato alla Marina quando 
c'erano le riunioni dei comitati 


di crisi c, con Cossiga presi¬ 
dente del Consiglio, assunse la 
carica di sottosegretario dele¬ 
gato ai servizi segreti. Insorti- 
ma Mazzola ò un democristia¬ 
no che ha frequentato le stan¬ 
ze del potere segreto e reale. - 
Ed ò per questo che il roman¬ 
zo-verità lascia sconcertali. 
Perche le tesi sono molto fan¬ 
tasiose, però con il passare del 
tempo una serie di informazio¬ 
ni fomite dal libro, sono state • 
anche acquisite dalla magi-. 
stratura. Dunque non ò che 
fossero tanto campate in aria. • 
Quello che ò sicuro ò che 
Mazzola rivela particolari inte¬ 
ressanti, Por esempio spiega 
l'operazione «serpente», cioò 
la gestione da parte di Dalla 
Chiesa di un infiltrato nelle Br 
durante il caso Sossi, infiltralo 
che, dopo un ricatto, Dalla 
Chiesa passa al capo del Sismi, 
Vincenzi (cioò Santovito). Ma 
il libro rivela anche un partico¬ 
lare che ancora oggi fa discu¬ 
tere: l'esistenza di una prigione 




di Moro a pochi passi dal mini¬ 
stero di Grazia e giustizia, nel 
ghetto. Mazzola parla anche la 
storia del blitz rinviato, quello 
che le teste di cuoio dellu se¬ 
zione K e di Gladio dovevano 
effettuare sul litorale romano: 
quel blitz dei Comsubin di cui 
Cossiga per primo ha parlato 
ufficialmente solamente nel 
giugno del 1991. Secondo l'A¬ 
nonimo dei «Giorni del diluvio» 
l'operazione aveva come 
obicttivo un panfilo battente 
bandiera di un paese sudame- 
ncano ancorato a Fiumicino. 
LI sopra si sarebbe riunita la di¬ 
rezione strategica delle Br. ■ r 
Tra le tante storie che s’in- 
trecciano c’ò anche quella di 
un innamoramento tra una fi¬ 
glia di Olmo-Moro c uno dei 
terronsti sequestratori. Una vi¬ 
cenda stridente, che fa sorgere 
una domanda: come può aver 
scritto una cosa del genere, 
un’allusione cosi grave uno dei 
dirigenti dello stesso partito di 



sione stragi ò stata esplicita su 
questo e ieri lo stesso Gualtieri 
ha detto che la posizioni de nei 
confronti della relazione già 
resa nota, non più cosi rigida 
in senso negativo, ndr) Mazzo¬ 
la risponde: «Non lo so. Si face¬ 
va il punto sulle indagini e 
quindi non c'era niente di se¬ 
greto. . Escludo, comunque, 
che i verbali non si trovino pcr¬ 
chò sopra c'era il nome di Gel- 
li. Questo ò escluso. Il nome di 
Gelli ò venuto fuori per le riu¬ 
nioni dell’altro comitato, ma 
escludo che sia una ipotesi at¬ 
tendibile». Sulla storia dei co¬ 
mitati riuniti al Viminale du¬ 
rante il caso Moro in molti han¬ 
no cercato, di proposito, di 
creare confusione. I comitati, 
in effetti, erano due: uno tecni¬ 
co e operativo con ì generali 
dei servizi segreti, il capo della 
polizia e delle forze armate. 
L'altro, che si riuniva sempre al 
ministero dell'Interno, . era 
quello «scientifico» composto 
da grafologi che studiavano le 
lettere di Moro, pschiatri, psi¬ 
cologi ed esperti di vario gene¬ 
re. Sia nel primo come nel se¬ 
condo, z erano • ampiamente 
rappresentati uomini della P2 
e della Cia. Uno di questi era il 
criminologo prof. Franco Fer¬ 
racci che aveva raccontato, 
recentemente, al nostro gior¬ 
nale, come, dopo l'abbando¬ 
no del ministero da parte di 
Francesco Cossiga, non si era¬ 
no più trovati documenti e ver¬ 
bali sulla terribile fine del lea¬ 
der De rapito dalle Br. Celli, in¬ 
vece, avrebbe preso parte alla 
riunione per Moro tenutasi nel¬ 
la sede della. Marina militare: 
proprio nell'ufficio del sottose¬ 
gretario Mazzola. 


Per le ricerche 
di Aldo Moro, in un posto 
di blocco a Roma, 
vennero impiegate anche 
le forze dell'esercito: 
in alto, Luciano Violante: 
in basso, Enrico Mattel 


Moro? E non serve come giusti¬ 
ficazione il fatto che il roman¬ 
zo sia uscito anonimo. Perché 
che l'autore fosse Mazzola si è 
saputo neanche due anni do¬ 
po, quando l'agenzia «Punto 
critico» rivelò la notizia. Ebbe¬ 
ne, anche dopo le ammissioni 

• del sottosegretario nessuno ha 

chiesto a Mazzola le ragioni 
de! suo scritto. Eppure il pro¬ 
blema, politicamente, è deli¬ 
cato. Come si può pensare che 
un uomo di governo possa 
scrivere un romanzo del gene¬ 
re sul delitto più grave della 
Repubblica? »» ... , 

Poi c'ò il finale del libro. Ol¬ 
mo viene ucciso in diretta tele¬ 
visiva dai Gar. Alla morte dello 
statista segue un versetto dalla 
Genesi, e l'autore aggiunge: i 

1 giorni del diluvio erano finiti. 

• Quindi un arcobaleno traccia 

la sua corsa tra le nubi scure. 
Un segno di speranza, dun¬ 
que, dopo la morte di Moro. 
Pcrchò? ... . , UA.CL 


Violante: «Molte 
verità negli archivi 
di Cia e Kgb» 


ANTONIO CIPRIANI 


wm ROMA. Il senatore demo- 
cristiano Francesco Mazzola, 
che ha anche scrino un libro ' 
sugli intrighi del caso Moro, 
sostiene oggi che la chiave di 
molti misteri può trovarsi in ■ 
quella che lui chiama la “bai-, 
taglia per il petrolio’*. In quel¬ 
la lotta tra flloarnbl e filoi¬ 
sraeliani nei servizi segreti, 
lln po' come nell'uccisione . 
del presidente dell'Eni Mattel: > 
è un’analisi possibile? -.t ~ 

Bisogna dire che c'è stata una 
vicenda specìfica . italiana; . 
non credo che si possa spie- ' 
gare tutto alla luce della con¬ 
trapposizione, tra l’altro nota, ' 
tra le diverse anime dei servi¬ 
zi, quella filoaraba e quella fi- .,. 
Ioamericana - risponde il vice ’ 
capogruppo alla Camera del 
Pds, Luciano Violante -. In , 
nessun posto del mondo civi- ■ 
le è avvenuto quello che è 
successo in Italia, dove un uo- . 
mo di Stato prima è stalo se- , 
questrato poi ucciso. Di fatti > 
simili, sebbene dalle caratteri¬ 
stiche diverse, troviamo sola- ' 
mente gli omicidi di Olof Pai- 
me e di Sadat. Pensò che Mo¬ 
ro sia stato ucciso per una ra¬ 
gione interna nazionale che 
aveva riflessi nella politica in- ' 

' temazionàle.' " ). 

Quello che è certo è che il 
, delitto Moro rappresenta 
ancora oggi un mistero. Ba- ' 
sta guardare la storia dei 
verbali del comitati di crisi 
che non si trovano più; sem¬ 
bra che la verità non possa 
emergere... . ( ■ 

In tutte le grandi vicende ci so¬ 
no aspetti oscuri che non si 
riescono a cogliere. Sia per¬ 
ché molteplici sono i soggetti • 
che intervengono, sia perché 
sono molti gli interessi, sia 
perché prevalgono a volte op¬ 
zioni tattiche. Ma nella vicen- . 
da Moro ci sono elementi di 
grande complessità che fanno , 
riflettere sul carattere panico- 
lare del percorso che portò al 
sequestro di Moro. La com- . 
missione parlamentare sulle '» 
Stragi, anche forzando alcune 
considerazioni, parla di etera- ‘ 
direzione delle Brigate rosse: • 
certo, fatti di eterodirezione ci • 
furono. Probabilmente ci furo¬ 
no rapporti con il Kgb, con i ■ 
servizi segreti bulgari, (che . ' 
contattarono le Br durante il 
sequestro Dozier e si può ipo¬ 
tizzare che possano averlo fat-, 
to anche durante il caso Mo- . 
ro) come anche con la Cia, 
basta ricordare il ruolo di Ro¬ 
nald Stark. D’altra parte quan¬ 
do nasce un fenomeno terra-. 
ristico in un paese che ha due ’• 
frontiere strategiche, con l’Est 
e con il Sud del mondo, è evi- • 
dente l’intenzione di metterci 
su le mani per indirizzarlo, per ‘ 
orientarlo o anche solo per 


capire bene di che cosa si trat¬ 
ta. 

insomma l'attenzione dei 
servizi segreti rientrerebbe • 
quasi nella normalità? - 

Non mi stupisce questa atten¬ 
zione. Quello che mi stupisce 
è che dal mondo occidentale 
non sia venula una mano de¬ 
cisiva per liberarci del terrori- - 
smo, mentre è apparsa una 
certa indifferenza sulla sorte 
di Moro. -. 

Sul problemi dei terrorismo 
rosso e nero, sui delitti del¬ 
le Brigate rosse, d sarà 
dunque qualche traccia, 
chiusa negli archivi del ser¬ 
vizi segreti, che possa aiu¬ 
tarci a capire le cose come 

andarono? . 

Mi chiedo se non sia giusto, • 
con la fine del bipolarismo in- . 
temazionale, aprire sia gli ar¬ 
chivi de) Kgb che quelli della - 
Cia. La questione si pone in- 
un modo ineludibile, anche f 
gli alleati americani devono 
apnre gli archivi su queste vi- „■ 
cende italiane. È impossibile ” 
che non sapessero, «./v.* »-* 9 
L'impressione è che esista ' 
un potere rappresentato da 
chi conosce segreti che altri 

non àureo .' _ ; ; .- 

Una fase nuova nella vita del¬ 
la Repubblica non si apre sol¬ 
tanto con nuove regole.' SI 
apre anche con nuovi com¬ 
portamenti: un comporta¬ 
mento positivo è che chi sa, - 
metta a disposizione di tutti la : 
conoscenza sui fenomeni l'¬ 
eversivi. Altrimenti non riusci- f 
remo a sbarazzarci mai del •' 
passato e dei misteri. L'illusio- 
ne di Cossiga di potersi libera- ■ 
re del passato mettendoci una ’>* 
pietra sopra, é - pericolosa, 
sbagliata e moralmente inac-1 
cettabile. Solo la verità può r 
consentirci di fare chiarezza c ' 
di fare un passo avanti. Ognu- ' 
no si prenda le sue responsa¬ 
bilità. Solo cosi si può apnre 
una nuova fase nella vita della 
Repubblica. .- Tutti » tengano : 
comportamenti coerenti: » il 
presidente del -Consiglio, i 
partiti, vengano aperti gli ar¬ 
chivi e si tacciano pressioni i 
sugli alleati perché facciano y 
conoscere i documenti che.. 
hanno suH'ltalia almeno fino ? 
al 1982. rispettando cosi la se- : 
gretezza minima di dieci anni ■ ' 
stabilita dalle leggi Usa. Cosi 
capiremmo n tante vicende, 
compreso le storie del terrori¬ 
smo. ^ - >; - , ' . ,, ■ - 

Che • la conoscenza sugli 
episodi oscuri renda tra- ■ 
sparente la vita politica ita¬ 
liana, dunque. - » ... 

Non possiamo permettere an¬ 
cora che la vita nazionale ven¬ 
ga giocata da chi ha un pezzo 
di carta in più rispetto ad altn. ■ 


Occidente diviso e l’Italia rincorreva Algeria, Libia e Iran 


M ROMA. Una specie di sin- tropiede du un barile dai prez- 

droinc Mattel (l'uomo che pa- zi incontrollati. C'é una bella 

gò con la vita per aver infranto differenza - per l'Italia come 

le ferree regole delle potenti «7 per gli Stati Uniti - tra rifornirsi 

sorelle») che proietta la sua presso un paese arabo sospct- 

ombra sul sequestro e l’assas- to di finanziare il terrorismo in- 

sinio di Aldo Moro? Interessi temazionale. Brigate Rosse 

opposti nella politica petrolife- comprese, e rifornirsi presso 

ra tra Italia e Stati Uniti chiave un paese «amico». Ma quel che 

di «molti misteri»? Che alla fine importava, per tutti, era II prez- 

degli anni '70. dopo il tremen- zo del banle c la certezza dei 

do pomo choc petrolilero rifornimenti. E poi. chi davvero 

(con il barile passato da 3 a 12 poteva essere considerato tan- 

dollari) e poco prima deliaca- lo amico per lungo tempo do- 

duta dello Scià di Persia (cau- po il primo grande «tradimen- 

sa del secondo choc petrolife- to» del'73 quando i sei paesi 

ro) le relazioni politiche tra i del Golfo fissarono unilatcral- 

grandi paesi consumaton di mente il prezzo del greggio? 

petrolio fossero avvelenate é I principali tornitori italiani 
un dato di fatto. Ad un occi- erano Libia, ancora pnma dei- 

dente in preda a disoccupazio- la scalata al potere di Ghedda- 

ne e inflazione mancavanocir- fi, Algeria, Iran, Urss. In mini- 

ca due milioni di barili al glor- ma misura l'Egitto (dove l'Ent 

no, l'equivalente del consumo aveva in proprietà i campi pe¬ 
di una potenza industriale del trolilen ■ poi occupati dagli 

rango della Francia. Per copri- israeliani con la guerra dei sei 

re i deficit ciascuno acquistava giorni) e l'Arabia Saudita, gen- 

dove poteva, per conto prò- darne del petrolio medioricn- 

prio. L'occidente rischiava di tale che adattava una politica 

essere preso di nuovo in con- di prezzi oscillanti mediando 


Alla fine degli anni 70 l’Ovest 
temeva ancora il contropiede 
sui prezzi. E fu il secondo choc 
I legami tra petrolio e armi 
Forte: «Pista fasulla per Moro» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

tra gli interessi dei produttori c 11 governo di Teheran nel 1997 
quelli dei consumatori. Alle trattava addirittura l’acquisto 
compagnie petrolifere statuni- (poi naufragato) della Iranian 
tensi dava molto fastidio che Petroleum nel quadro della 
gli italiani avessero garantito strategia Eni di acquisire qual- 
uno sbocco tranquillo al pctro- che punto di forza nella cstra- 
lio libico con un commercio zione del greggio. Però in que- 
garantilo ad alto livello gover- gli anni era difficile dircchi fos- 
nativo e politico dopo che da se laico» c chi fosse -colomba», 
quel mercato erano state bru- L'Arabia Saudita, «leader» del 
talmente esiromesse. Cosi co- cartello 0|>ec, era molto sensi- 
me poteva dar fastidio lattivi- bile alle esigenze degli occi- 
smo italiano in Iran alle soglie dentali consumatori di petrolio 
del ribaltamento dello Scià, e garanliva dopo il pruno choc 
Dall'Iran l'Italia importava il 14 petrolifero una stabilità di 
percontodcl fabbisogno e con prezzi moderati che non tulle 



le compagnie petrolifere ame¬ 
ricane magan richiedevano, 
ma che certamente voleva la • 
Casa Bianca, Eppure già allora ' 
si diceva che anche da Riad ar¬ 
rivavano soldi all’Olp. Le pe- 
tromonarchie non accoglieva¬ 
no i profughi palestinesi, ma 
qualche spicciolo delle fortune - 
accumulate nel biennio 72-73 
lo sganciavano per affermare 
la loro politica anti-israeliana, 
La Libia, accusata di tessere 
accuratamente la trama inter¬ 
nazionale del terrorismo, face- • 
va il doppio gioco: da un lato 
minacciava di bloccare le tor¬ 
niture agli Stati Uniti se Wa¬ 
shington non toglieva rombar- • 
go sugli aerei da trasporto de¬ 
ciso dopo interventi di destabi¬ 
lizzazione radiocomandati da 
Tripoli, dall'altro lato acquisiva 
un ricco pacchetto azionario - 
della Fiat. — « • », »-- , 

L'Italia restava dunque mol¬ 
lo sensibile agli schieramenti 
del mondo ■ arabo secondo 1 
l’asse tradizionale della sua 
politica estera. E certo l'ap¬ 


provvigionamento del petrolio 
richiede vincoli che non sono ' 
frutto di un gioco di un libero " 
mercato, richiede scelte di po¬ 
litica estera, un lavorio diplo- 
malico costante. Il regista di 
questo lavorio in ogni caso era 1 
Andreotti, non Moro, Il proble- ■ 
ma é sapere se il conflitto di in- - 
. tcressi sulle politiche di ap¬ 
provvigionamento alla fine de¬ 
gli anni 70 era arrivato od un • 
punto di cosi forte tensione da 
scaricarsi addirittura sui vertici 
dello Stalo e su Aldo Moro, La 
cosa certa 0 che non esiste una ' 
ricostruzione (ben oltre l'indi -1 
cazione lanciata dal senatore '' 
democristiano Mazzola) della 
politica estera italiana di que- 1 
gli anni dal punto di vista degli • 
interessi dell'economia italia¬ 
na dipendente per oltre il 50% 
dal petrolio e quindi dalle con- » 
dizioni politiche dell'area dalla . 
quale ncava la maggior parte 
' delle importazioni della mate¬ 
ria prima. . . 

Francesco Forte, vicepresi¬ 
dente dell’Eni fino al 1975, che 


ha continuato a seguire le poli¬ 
tiche dell'Ente energetico na¬ 
zionale per il Psi, considera la 
tesi di Mazzola «stravagante». 
Interessi divergenti Ira italiani e 
americani? "Credo che avreb¬ 
bero avuto ragioni di arrab¬ 
biarsi molto di più i francesi 
quando . l'Eni voleva appro¬ 
priarsi del controllo del suste- 
ma economico francòfono at- 
Iraverso gli affari con rAlgeria 
alla fine degli anni sessanta. 
Non credo propno che il petro¬ 
lio c'entri con il caso Moro». , ■?: 

Una pista potrebbe essere 
quella clic lega petrolio e armi, 
qualche traccia della quale ò 
stata trovata in Libia in più di 
una inchiesta, l-a stesso ingres¬ 
so del libici nella Fiat venne in¬ 
terpretato non solo come un 
tentativo di investire petrodol¬ 
lari c di aggirare l'ostracismo 
americano, ma anche come la 
conquista di una posizione per 
accedere alle produzioni belli¬ 
che italiane essendo già l'indu¬ 
stria militare italiana uno dei 
principali fomiton di Gheddafi. 
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Trasferiti alla procura militare di Roma i fascicoli 
improvvisamente sottratti ai giudici che indagavano a Padova 
«Una vera operazione di insabbiamento», denuncia il Pds ' 
Casson: «Sono allibito, è un fatto gravissimo» 


Il «golpe giudiziario» su Gladio 

Ricorso al Csm contro lo «scippo» dell’inchiesta 


«Sono allibito», dice Felice Casson. «Hanno sistema¬ 
to l’ultima inchiesta su Gladio», commenta Vittorio 
Borraccetti, esponente di Magistratura democratica. 
«Una vera e propria operazione di insabbiamento», 
denuncia il sen. Franco Longo. Ma le prime reazioni 
indignate non hanno fermato il trasferimento a Ro¬ 
ma del processo «militare» su Gladio. Roberti e Dini, 
i giudici scippati, preparano un ricorso. 

_ • ■ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■■ PADOVA. È mezzogiorno, 
mezzogiorno di fuoco. Il por¬ 
tone del tribunale militare si 
apre cigolando sulla via de¬ 
serta. Un maresciallo esce, 
controlla, fa segno di no coi 
ditino ad un fotografo - «ra¬ 
gioni di sicurezza» - rientra. Si , 
accende un diesel, schizza 
fuori il furgone dei carabinieri; 
sono in tre, stretti davanti. Die¬ 
tro. dai finestrini, spuntano 
cartoni, scatoloni, carpette. È 
«Gladio* che se ne va, verso 
Roma. Il portone si richiude. Il 
fortino ritorna inaccessibile, ■ 
anche via citofono. «Il dottor 
Messina ha dato ordine di non 
far entrare nessuno». «Il dottor 
Messina è impegnato». «Il dot¬ 


tor Messina 6 uscito». Di Salva¬ 
tore Messina, da'nove giorni 
procuratore «facente funzioni» 
spedito a Padova dal procura¬ 
tore militare generale, non si 
riesce a carpire nè immagine, 
nè audio. Quanto al carattere, 
si è già capito abbastanza. 

«Applicato» alla procura ve¬ 
neta per un mese, gli sono ba¬ 
state sei ore per capire che 
l’inchiesta su «Gladio» era di 
competenza romana; ancora 
meno per sbolognarla via. 
Due orette di lettura degli atti, 
lunedi. Un altro paio martedì. 
Due ancora mercoledì. Già 
quel giorno aveva contattato il 
comando dei carabinieri di 


Prato della Valle, per organiz¬ 
zare il trasloco. Un fulmine. 
Tranne lui, a Padova, nessuno 
sapeva, nessuno immaginava. 

E lunedi i due titolari doll’i- 
struttona su «Gladio», Bene¬ 
detto Roberti e Sergio Dini, so¬ 
no stati malamente esautorati. 
Dietro il portone chiuso del 
tribunale militare s’intuisce 
ancora tensione. Dini e Ro¬ 
berti stanno pensando al ri¬ 
corso da inoltrare al Consiglio 
superiore della magistratura 
militare: mai successo, finora, 
che a chi conduce un’inchie¬ 
sta siano sottratte le deleghe 
di punto in bianco senza - 
neanche uno straccio di per¬ 
chè. 

Benché «spogliati», Dini e 
Roberti sono ancora sotto tiro. 
A ricordarglielo arriva, in mat¬ 
tinata, una notizia del Grl : Ro¬ 
berti, dice, è accusato dalla 
procura di Roma non solo di 
«divulgazione di notizie riser¬ 
vate», ma anche di «falso in at¬ 
to pubblico». Possibile? Eh, si. 

Il reato gli è stato contestato 
l’I I febbraio, nel corso dell'In¬ 
terrogatorio condotto dai so¬ 
stituti lonta e Palma. «Fino a 


questo momento lo sapeva¬ 
mo io, l'interessato, la procura 
di Roma. Eda qui non è uscita 
neanche una virgola», scalpita 
Gianni Morrone, avvocato di 
Roberti, che sente odore di 
grandi manovre. 

Quanto alla contestazione, 
spiega il legale, è un’accusa 
«suppletiva» all'originale, (on¬ 
ta e Palma sospettano che Ro¬ 
berti abbia «falsificato» il ver¬ 
bale col quale incaricava il 
col. Walter Bazzanella di fargli 
da consulente nello studio di 
documenti sequestrati al Si¬ 
smi; o, meglio, che l’abbia re¬ 
datto solo dopo l'arresto di 
Bazzanella stesso, per dare 
una copertura a posteriori al¬ 
l'ufficiale. «Assurdo. Non starà 
in piedi per molto», prevede 
l'avvocato. Ma intanto la con¬ 
testazione c'è, e viaggia urbi 
et orbi. . . 

Altri avvocati viaggiano in¬ 
vece verso Roma, dove terran¬ 
no oggi una conferenza stam¬ 
pa. Sono i difensori dei sei ge¬ 
nerali responsabili di «Gladio» 
indiziati a Padova di banda ar¬ 
mata. Avrebbero dovuto in¬ 
contrarsi oggi nella città vene- 
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La palazzina di via Montalcmi a Roma, presunta prigione di Moro; a fianco, il Viminale 


ta per preparare un'offensiva 
comune, obiettivo - appunto 
- il trasferimento dell'istrutto¬ 
ria. Messina ha anticipato an- - 
che loro. Solo il prof. Mauro ' 
Rosati di Perugia, legale del ' 
gen. Gerardo Serravalle, aveva ' 
già depositato un’islanza in ' 
questo senso. Lo conferma il 
suo «domiciliatario» padova¬ 
no, aw. Sandro Meneghini, I 
ma è costretto a glissare sul « 
più bello. Presentala quando, ? 
e presso quale ufficio? «Mi t 
spiace, questo non sono auto- 
nzzato a dirlo». A Padova, co¬ 
munque, non risulta. » 
Cominciano intanto le pri¬ 
me reazioni. «Sono sconcerta¬ 
to ed allibito. 6 un fatfo gravis¬ 


simo», giudica a Venezia Feli¬ 
ce Casson, il primo inquisitore 
di «Gladio». «Non c’erano altri 
uffici che procedevano, non 
c’erano conflitti, non c'erano 
questioni di competenza..So- 
no molto colpito dalle moda¬ 
lità con cui l’inchiesta è stata 
tolta ai colleglli, senza nessu¬ 
na consistente motivazione, 
con disinteresse per le for¬ 
me...», aggiunge a Padova Vit¬ 
torio Borraccetti, esponente di « 
Magistratura democratica che 
ha difeso Roberti nei procedi¬ 
menti disciplinari., - j», 
Franco Longo, senatore pa¬ 
dovano del Pds, in una duris¬ 
sima interrogazione urgente 


ad Andreotti e Rognoni parla 
apertamente dì «una vera e 
propria operazione di insab¬ 
biamento». Dell’invio a Pado¬ 
va del giudice Messina vuol ; 
sapere «se non abbia assunto, 
alla prova dei fatti, tutte le ca¬ 
ratteristiche dell’innesto di un ' 
emissario preposto ad attuare 
il trasferimento delle indagi¬ 
ni». Chiede, Longo, un’ispe- ' 
zione sugli atti della procura 
generale militare e sul com¬ 
portamento di Messina, che • 
ha ■ deciso «senza , neppure ; 
aver avuto il tempo per pren¬ 
dere visione della documen¬ 
tazione»; e denuncia il «ruolo 
di occultamento della verità 
svolto dalle procure generali». 


Oltre alla «sezione K» di Gladio, coinvolti gli esperti Nato di altri paesi europei: ma il blitz 
La testimonianza del capo della polizia: «L’Alleanza atlantica era puntualmente informata 
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nella «prigione» non partì mai 
su tutte le fasi del sequestro» 


Per Moro furono mobilitati anche due ufficiali inglesi 


Per liberare Moro non solo vennero allertati gli uo¬ 
mini dell’ufficio K, ma intervennero anche due uffi¬ 
ciali del Sas, la Gladio inglese. Una circostanza, ta¬ 
ciuta da Cossiga, che risulta da una documentazio¬ 
ne recentemente declassificata. Un’altra prova che 
la vera storia di quell’omicidio politico deve essere 
ancora scritta. Oggi la relazione sul caso Moro sarà 
discussa in commissione Stragi.. 


CUCINI 

■i ROMA Per liberare Aldo 
Moro dalla prigione brigati¬ 
sta non si attivarono soltanto 
gli uomini della Marina-Com- 
subin, cioè quelli dell'ufficio 
K. Alla preparazione del blitz 
che poi non fu mai effettuato 
parteciparono anche due uf¬ 
ficiali del Sas (Special air Ser¬ 
vice) la Gladio inglese. I due, 
come risulta da alcuni docu¬ 
menti recentemente declas- 
sificati, dovevano fornire ma¬ 
teriale specifico per il raid 
come granate a gas, flash- 
bang e apparati speciali ed 
altro. Delle presenza della 
Gladio inglese durante il ca¬ 
so Moro nessuno, nemmeno 
lo stesso Cossiga, aveva mai 
parlato. Ora, seppur a fatica, 
cominciano ad emergere al¬ 
cune circostanze significative 
che non potranno non esse¬ 
re oggetto di indagine. Per¬ 
ché cominciano ad essere 
tanti, troppi gli elementi che 


CIPRIANI 

collegano direttamente quel¬ 
la tragica vicenda alla Stay 
behind e a tutte le strutture 
parallele super protette dal 
segreto di stato messe in pie¬ 
di con il pretesto dell’invasio¬ 
ne da est. - 

Nelle sue pur loquaci 
esternazioni, il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga. dopo aver taciuto 
per tredici anni, si era limita¬ 
to a parlare di «quella notte 
in cui eravamo convinti di 
aver trovato la prigione di 
Moro». Ma non spiegò per¬ 
ché il blitz non ebbe luogo 
né. soprattutto, accennò al 
ruolo degli inglesi del Sas. 
Cossiga, evidentemente, ha 
deciso dì raccontare la sua 
verità poco alla volta. Intanto 
gran parte dei documenti di 
quel periodo è andata persa 
o è stata occultata. 

GH inglesi del Sas rientra¬ 
vano in qella schiera di uo¬ 
mini della Stay behind euro¬ 


pea ai quali era consentito 
addestrarsi nella base segre¬ 
ta di Gladio a Capo Marrar- 
giu, dove uno degli istruttori 
era l’ufficiale di Marina Deci¬ 
mo Garau, l’uomo che avreb¬ 
be dovuto partecipare al blitz 
per salvare Moro. A questo 
punto assume un’importan¬ 
za ancora maggiore quanto 
un ufficiale della Stay behind 
rivelò al settimanale inglese 
«Searchlight»; «Moro fu sacri¬ 
ficato perché sfidò il veto 
americano di far entrare i co¬ 
munisti al governo. Il delitto 
fu eseguito dalle Brigate ros¬ 
se nelle quali c’era una mas¬ 
siccia infiltrazione di agenti 
dei servizi segreti». Se è vero, 
come ormai appare eviden¬ 
te, che le strutture parallele 
della Nato erano state allerta¬ 
te ed erano in piena attività 
durante i 55 giorni, si capisce 
come mai un ufficiale della 
Stay behind potesse essere 
cosi informato su un fatto, il 
sequestro c l'uccisione di Al¬ 
do Moro che, in teoria, nulla 
aveva a che vedere con l’in¬ 
vasione dell’Europa da parte 
dell'Armata rossa. 

Ma, a parte il canale della 
Stay behind, durante il caso 
Moro le rigide regole della 
«sovranità limitata» obbliga¬ 
vano le autontà italiane a te¬ 
nere informata la Nato anche 
su notizie riservatissime. Una 
circostanza molto grave, che 


dovrà essere valutata anche 
in sede penale, emersa du¬ 
rante l’audizione del capo 
della Polizia. Vincenzo Parisi, 
che è stato ascoltato dal 
gruppo di lavoro della com¬ 
missione Stragi lo scorso 28 
gennaio. Parisi, dicendosi 
convinto che i documenti 
scomparsi sul caso Moro non 
arrivarono mai al Viminale ' 
ha affermato: «atti di questo 
tipo sarebbero stati sicura¬ 
mente filtrati dalla nostra se¬ 
greteria di sicurezza. Mi riferi¬ 
sco a quella struttura istituita 
sulla base del Patto Atlantico 
e della Nato, in virtù della 
quale nel trattamento delle 
notizie riservate ciascun pae¬ 
se informa i paesi dell'allean¬ 
za». Affermazioni che dimo¬ 
strano come notizie coperte 
da segreto istruttorio e riser¬ 
vate venissero riversate nella 
rete informativa della Nato. 

Nelle , ultime settimane, 
dunque, sono emerse notizie 
che dovrebbero indurre la 
magistratura, se davvero si 
vuole trovare la verità, ad 
aprire altre inchieste. Ad 
esempio i documenti dimo¬ 
strano che già nel 1978 esi¬ 
steva il Gruppo operativo 
speciale (il cosiddetto ufficio 
K) mentre secondo la versio¬ 
ne ufficiale il Gos fu costituito 
nel 1986; in nessuna indagi¬ 
ne era mai emerso che il ten¬ 
tativo di blitz per liberare Mo¬ 


ro vide all'opera anche uffi¬ 
ciali della Gladio inglese né 
tantomeno si era mai saputo 
che poco prima del seque¬ 
stro era stata istituita, d’intesa 
tra ministero deirintcrno e 
ministero della Difesa, un’u¬ 
nità speciale degli incursori 
della Marina per contrastare 
azioni terroristiche. Infine è 
ancora insoluto il «giallo» dei 
documenti sul caso Moro di 
cui non c'è traccia al Vimina- 
. le. L'inchiesta della procura 
romana, su questo punto 
specifico, non sembra molto 
efficace nonostante alcune 
significative testimonianze, 
come quella del criminologo 
Ferracuti che faceva parte 
del comitato di crisi, che ha 
raccontato che i documenti 
arrivarono al ministero del¬ 
l'Interno e furono fatti sparire 
immediatamente dopo l'uc¬ 
cisione di Moro. Lo stesso 
gruppo di lavoro della com¬ 
missione Stragi, nel ricostrire 
minuziosamente la vicenda, 
ha affermato che la mancan¬ 
za dei documenti, soprattut¬ 
to sul blitz, «non trova alcuna 
plausibile giustificazione». E 
proprio oggi la relazione del 
gruppo di lavoro su Moro sa¬ 
rà discussa in commissione 
Stragi insieme con quelle 
preparate su Ustica, Gladio, il 
terrorismo in Alto Adige, il 
caso Cirillo e la strage di Pe- 
teano. 


Taviani: «I servizi 
coprirono T'attentato 
di piazza Fontana» 

» * i • ' 

FABIO INWINKL 


■B ROMA, Paolo Emilio Ta¬ 
viani scende in campo a fianco » 
di Cossiga. L'anziano senatore 
a vita, rieletto per acclamazio¬ 
ne presidente della Federazio¬ 
ne italiana volontari dello li¬ 
bertà, sostiene che il caso Gla¬ 
dio altro non è che un com- 
plotto ordito contro il capo - 
dello Stalo E ne indica anche i 
responsabili. Si tratta di De Be¬ 
nedetti, di Eugenio Scalfari e - 
del «miliardario della Sinistra 
indipendente. Riva». Quest'ul- * 
limo ha già prcannuncialo una 
querela, definendo l’accusa 
«del lutto gratuita, nella forma ■ 
c nella sostanza». «Si è andati a 
cercare in tutti i vecchi docu¬ 
menti - sostiene per parte sua • 
Taviani - ed è saltato fuon • 
quello firmalo da Cossiga nel 
■64, perché allora era sottosc- . 
grelario alla Difesa. Ma Gladio 
è stata legittimata da me». Il 
nolabilc de, impegnato a fon¬ 
do in queste settimane nelle 
■Colombiadi», va anche più in 
là: «L'unico errore ò stato fame 


una sola. Non c’era il pericolo 
di invasione dell’Italia, ma di 
guerra totale». 

Per Taviani, Gladio non 
c’entra con I servizi segreti. 1 
■Nei servizi - precisa - ci sono ’ 
state deviazioni, da una parte i - 
filoarabi e. dall’altra, I filoisrae- 
liani. La bomba di piazza Fon¬ 
tana è stata messa con la co- ■ 
pcrtura dei servizi segreti, ma : 
non avrebbe dovuto esserci la 
strage, perchè la Banca dell’A¬ 
gricoltura. all'ora dello scop¬ 
pio, avrebbe dovuto essere 
chiusa». E, a questo punto, il 
senatore a vita se la prende 
con Libero Gualtieri. «Il presi- - 
dente della commissione Stra¬ 
gi - questa l'accusa - invece di, 
perdere due anni su Gladio ' 
avrebbe dovuto indagare sulle f 
deviazioni dei servizi segreti. » 
Negli anni settanta ho detto . 
che le stragi erano di destra. Mi t 
hanno offerto al |x>sto degli In- ’ 
temi i ministeri del Bilancio o '■ 
della Manna mercantile. Ilo 1 
detto, volete regalare la mia tc- 



Paolo Emilio Taviani 


sta ad Amirante. L’hanno re¬ 
galala a Lieto Gelli». ■ 

Taviani ribadisce, nella sua 
lunga «esternazione», che gli 
uomini della Gladio «erano un 
reparto militare, non servizi se¬ 
greti». E, naturalmente, erano 
armali. «Le armi - ammette - 
le avevamo anche noi. per di- ’ 
fenderci non per uccidere. Al- 
lora era difficile essere demo¬ 
cristiani. Dicevano _ che ci i 
avrebbero impiccati.'l-e armi.’ 
erano soprattutto in Veneto, 
dove il pencolo di invasione 


era più forte. Dopo il ’48 le ar¬ 
mi sono state consegnate ai 
carabinieri. Non restituite, ma 
consegnate. Erano le armi del- • 
la Resistenza. Armi sottraile ai * 
tedeschi ed armi fomite dagli P ’ 
alleati». «In quell’occasione - 
conclude Taviani - si creò il . 
■feeling" con i carabinieri, la 
premessa per l’organizzazione ’. 
“stay behind" che soltanto nel ? 
’90 ho sentito chiamare Già- ‘ 
dio». E Taviani ripete, ancora > 
una volta: «Sono stato io a le¬ 
gittimarla, nel ’56». 


DALLA FORZA DELLE DONNE 
UNA SOCIETÀ 
GIUSTA E SOLIDALE 


Manifestazione con . 
Barbara Pollastrini, Livia Turco e 

Nilde lotti 



Milano, 1 marzo 1992, ore 10 
Teatro Nuovo (San Babila) 



molta 



L’UNITÀ NEI LOCALI PUBBLICI 
NELLE CASE, NEI LUOGHI DI LAVORO 


DAL 2 MARZO AL 12 APRILE — : 

TUTTI I GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 

TARIFFA SPECIALE LIRE 30.000 

L'abbonamento può essere effettuato tramite ccp. n. 29972007 
intestato a l'Unità SpA Roma presso tutte le federazioni del PDS 
o le sezioni della Coop Soci de l'Unità 



Oplt/Or Sodale ». 2 0O<l 000.000 interamente vernato 
Sede e Dlrmionf Generale 40Ut/l Urtimene 
Via Stalingrado, 4.1 - Tel (Oli) 357200 
Autoriuata all'eaerrtr.io delle Anatra milioni 
eon D.M. 13/10/UM17 N. 172I.O 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO DAL 1 GENNAIO 1991 AL 31 DICEMBRE 1991 




meunamBn Gestione Speciale 
HCWawW Polizze Collettive ’ 

1. Proventi da investimenti I 


1. Proventi da investimenti ■ 

- Interessi ed altri proventi S. 


- Interessi ed altri proventi 

su Titoli emessi dallo Stato L. 23.449,023 


su Titoli emessi dallo Stato L. 43.784.400 

- Interessi ed altri proventi ' 


- Interessi ed altri proventi ' 

su Titoli Obbligazionari L. 245.106.001 


su Titoli Obbligazionari . L. 158.347.778 

2. Utili c perdite da realizzi 


2. Utili e perdite da realizzi _ 

- Titoli emessi dallo Stato L, 3.553.000 


- Titoli emessi dallo Stato " L. 7.921.250 

’ a) L, 272.108.024 


a) I.. 210.053.428 

3. Oneri di gestione , 


3. Oneri di gestione 

- Spese di certificazione L, 1332.800 


- Spese di certificazione L. 1.332.800 

- Imposte e bolli ’ L. 19.044 


- Imposte e bolli L. 38.782 

b) L. 1.351.844 


b) L. 1371.582 

4, Utile/Perdita 


4, Utile/Perdita 

della gestione (a-b) L, 270.756.180 


della gestione (a-b) L, 208.681.846 

Tuao medio di rendimento annuale 13,99% 


Tatwo amilo di rendimento annuale 13,07% 

Aliquota di retroemione del rendimento non inferiore ai)'80% • 


Aliquota di retroazione del rendimento non inferiore al 00% 


Pubblicazione ai sensi della circolare ISVAP n. 71 dei 263.1987 
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Il Quirinale affida al leader Psi un «incarico esplorativo» 

In serata vertice tra lo scudocrociato e il garofano: 
il servizio civile sarà cambiato come chiede il presidente 
Il capo dello Stato avrebbe ancora minacciato le dimissioni 


Craxi mediatore tra Cossiga e Forlani 

Accordo Dc-Psi sull’obiezione: la legge sarà modificata 


Un'ora e mezza di vertice fra Forlani e Craxi per 
«sciogliere la matassa ingarbugliata» dell'obiezione 
di coscienza conclude un’altra giornata frenetica, 
che per protagonista ancora una volta ha Cossiga. Il 
presidente toma a minacciare le dimissioni? Un Cra¬ 
xi «allarmato» chiede alla De un «incontro urgente», 
mentre al Quirinale salgono Forlani, Craxi, La Malfa, 
Altissimo. La legge sull'obiezione sarà modificata. 


FABRIZIO RONDO LINO 


■■ ROMA Un’altra giornata 
nervosa c fitta di colloqui ha 
torvo vcloito la «matawa ingar. 
bugliata» dell'obiezione di co- 
«cutnza. La metafora à del se¬ 
gretario de, che ha passato la 
giornata ad occuparsi alterna¬ 
tivamente delle liste scudocro- 
ciate e di Cossiga. Poi, in sera¬ 
ta, Forlani, Mancino e Gava 
hanno incontrato Craxi e Ama¬ 
to al gruppo de di Montecito¬ 
rio: un vero e proprio vertice 
per rimettere un po’ d'ordine, 
per cercare una via d’uscita, 
durato più di un’ora c mezza. 
Al centro dell’incontro, l’obie¬ 
zione di coscienza e Vimpasse 
che perdura fra le forze di 
maggioranza. Ma anche la for¬ 
te preoccupazione socialista 
por un precipitare del «caso *• 
Quirinale*, fino alle dimissioni 
e alla conseguente, possibile 
lacerazione nei rapporti fra De 


c Psi. A! vertice de. prima di in¬ 
contrarlo, Forlani avrebbe rife¬ 
rito di un Craxi -allarmato*. • 

Sul l’obiezione di coscienza 
c’è un’ipotesi di accordo fra 
De e Psi, che è stata attenta¬ 
mente vagliata ieri sera dalle 
due delegazioni (dopo l'in¬ 
contro con Craxi, Forlani s’ò 
riunito con Gava c con il rela¬ 
tore della legge. Paolo Cac¬ 
cia). «Stiamo cercando di su¬ 
perare delle difficoltà e di evi¬ 
tare che si cremo situazioni 
particolarmente critiche*, spic¬ 
ca Craxi lasciando Montecito¬ 
rio. Come? «Credo si debba 
partire - aggiunge Craxi - da 
un esame attento delle osser¬ 
vazioni che il capo dello Stato 
ha tatto nnviando la legge*, hi 
Forlani si £ detto disponibile: 
«Possiamo concordare » gli 
emendamenti ritenuti in corri¬ 
spondenza ad osservazioni 



fondate del presidente». In- 
somma, un accordo è possibi¬ 
le. Per questa via verrebbe in¬ 
fatti smentito il presunto ritor¬ 
no del «compro!nesso storico», 
e Cossiga potrebbe uscirne 
tranquillizzato. 

ui giornata ui ieri era inizia¬ 
ta come sempre al Quirinale: 
Francesco Cossiga legge i gior¬ 
nali e, come spesso gli accade 
in questi giorni, si arrabbia. Per 


almeno tre motivi: la sua 
smentita alle voci sull‘«autoso- 
spensione» non è presa troppo 
sul seno, la Camera non solo 
procede nell’esame della leg¬ 
ge sull’obiezione di coscienza 
ma addirittura mostra di igno¬ 
rare ic osservazioni ciei presi¬ 
dente, il raso Moro toma a get¬ 
tare un’ombra pesante sul Col¬ 
le. Cossiga decide allora di 
convocare Forlani: idue parle¬ 


ranno per più di un’ora ma. a 
quanto sembra, senza trovare 
un accordo. Tanto che il co¬ 
municato del Quirinale evita 
accuratamente di spendere 
anche un solo aggettivo a 
commento del colloquio. Alle 
lamentele del presidente (che 
avrebbe addirittura incolpato 
la De di aver sminuito presso le 
redazioni dei giornali il valore 
della sua smentita sull'«autoso- 
spcnsionc») ,* Forlani infatti 
avrebbe risposto contrattac¬ 
cando. t cioè criticando le 
nuove accuse che tl presiden¬ 
te, l’altro ieri, ha indirizzato a 
Scotti e a Rognoni. Ma il presi¬ 
dente, a quanto sembra, 
avrebbe sollevato anche una 
questione politica più genera¬ 
le: e cioè la sopravvivenza o 
meno della maggioranza. Il ca¬ 
po dello Stato aveva già solle¬ 
vato la questione a Lisbona: e 
ieri vi è tornato con insistenza, 
citando anche gli accordi Dc- 
Pds per approvare la legge sul 
Csm e per respingere il decreto 
che lascia Giudiceandrca pro¬ 
curatore capo nella capitale. 

Fallito tl colloquio con Kor- 
lani, Cossiga convoca al Quiri¬ 
nale in rapida successione 
Matta, Altissimo c Lraxi. Dei 
primi due incontri, però, Cossi¬ 
ga non dà notizia. Mentre an¬ 
nuncia quello col leader socia¬ 
lista, durato circa un’ora. Per 


dargli così peso maggiore: e 
per affidare al segretario del 
Psi una sorta di mandato. Pri¬ 
ma di salire al Colle, Craxi a 
sua volta detta all'Ufficio stam¬ 
pa di via del Corso tre righe: «Il 
segretario del Psi ha chiesto un 
incontro urgente con la De per 
un esame della situazione che 
si è determinata». L*«incontro 
urgente» ò stato chiesto da 
Cossiga, che voci incontrollate 
dipingono al limite della crisi 
di nervi. Ma qual è la «situazio¬ 
ne che si 0 determinata»!' 

«Spero che la matassa non si 
ingarbugli troppo, perchè do¬ 
po diventa difficile per tutti 
sciogliere i nodi», avverte For- j 
lam. Che aggiunge: «Non esi¬ 
stono problemi particolari tra . 
me c Craxi». A che cosa allude * 
il segretario della De? A Craxi, 
Cossiga avrebbe ipotizzato le 
proprie dimissioni nel coso in 
cui la legge venisse rivotata > 
dalle Camere senza apprezza- , 
bili modifiche. «Nei prossimi 
giorni potrebbe succedere di 
tutto», andava ripetendo Altis¬ 
simo. Una vera c propria bom¬ 
ba, insomma. Che a piazza del ■ 
Gesù, per la verità, molti non 
prendono troppo sul serio. Ma 
che tuttavia riporta alta la leb- ■ 
bre politica. E a peggiorare le 
cose ci si mette ancora una 
volta Cossiga stesso. In serata il " 
presidente replica alla Cei, che 


aveva difeso il quotidiano cat-. 
tolico Avvenire, il quale a sua ’ 
volta non aveva escluso le di- . 
missioni del capo dello Stato. 
Dice Cossiga: «Del caso ho in- ' 
vestito il governo della repub¬ 
blica». Jnsomma, Andreotti do- * 
vrà dire se Cossiga deve dimet¬ 
tersi o no. La bomba istituzio¬ 
nale è innescata. - * r 
La funzione di Craxi, m que¬ 
ste ore, è sostanzialmente 
quella del mediatore: perchè 
Cossiga di lui si fida, e perchè 
lo stesso Craxi rischia conse¬ 
guenze , indesiderate se lo " 
scontro politico-istituzionale . 
dovesse precipitare. Sul piano 
politico, Craxi vuol sapore se la 
De intende nnegoziarc col Psi 
alcuni passaggi della legge sul- « 
l’obiezione, oppure se ha già 
scelto la strada dello scontro. 
Forlani lo ha rassicurato: «Ab¬ 
biamo auspicato, noi c il Psi, 
che l’accordo attraverso cui l'i¬ 
niziativa è partita j>ossa essere 
registrato anche j nella fase , 
conclusiva». Anche perchè m H - 
gioco non c'è solo la legge, ma 
le alleanze e gli equilibri futun: 
«Siamo due partiti - ha spiega- ' 
lo ancora Forlani - interessati 
a consolidare le ragioni di col¬ 
laborazione». Questa mattina ■ 
delegazioni della De c del Psi ) 
torneranno a nunirsi per con- < 
cordare gli emendamenti alla 
legge. . 


Obiezione 

80% di sì 
al sondaggio 
Swg-Eurppeo 


In aula l’esame della legge sull’obiezione. Ieri i socialisti hanno cercato di cambiare l’ordine dei lavori 
lotti dovrebbe dire la sua sui poteri del Parlamento. Cicchetto: «Niente compromesso storico con la De» 


Da oggi lo scontro si sposta a Montecitorio 


Prova generale, ieri pomeriggio in aula alla Camera, 
del dibattito parlamentare sull’obiezione di coscien¬ 
za, il cui calendario inizia oggi. Nilde lotti - lo ha an¬ 
nunciato il vice presidente Zolla - interverrà per pri¬ 
ma, chiarendo la sua opinione sui poteri del Parla¬ 
mento in questa fase elettorale. Schermaglie sull'or¬ 
dine dei lavori, con il Psi che insiste per il rinvio. Cic¬ 
chetto: nessun «compromesso storico» con la De. 


NADiA TARANTI NI 


. mm Róma. Oltre Tonatila per 
cento degli intervistati per un 
sondaggio , commissionato 
all'istituto Swg dal settimana¬ 
le «Europeo» si è dichiarato 
favorevole all'utilizzo dei gio¬ 
vani per svolgere servizi di in¬ 
teresse civile al posto del ser¬ 
vizio militare. Le interviste 
hanno interessato seicento 
cittadini (250 dei quali giova¬ 
ni) . Il 46,6 percento non cre¬ 
de che l’obiezione sia una 
comoda scusa per evitare il 
servizio militare, contro un 
39,8 che la pensa in modo 
contrario. Una percentuale 
notevole, il 71 per cento, ri¬ 
tiene che il servizio militare, 
come è svolto attualmente, 
sia di nessuna o scarsa utilità. 
Infine, il 56 per cento degli 
intervistati ritiene che un rile¬ 
vante aumento degli obictto- 
n di coscienza non compro¬ 
metterebbe la difesa del pae¬ 
se, mentre solo il 26,6 per 
- cento 0 di diverso avviso. Sul¬ 
lo stesso tema mille telespet¬ 
tatori hanno risposto ad un 
sondaggio telefonico lancia¬ 
to da «Studio aperto», il tele¬ 
giornale di Italia 1. Il 52 per 
cento si il espresso contro il 
servizio civile: il restante 48 si 
è dichiarato favorevole., 



Nilde lotti 


■i ROMA. Mentre i cronisti 
inseguono per Roma il -ca¬ 
minetto- tra Craxi e Forlani, a 
Montecitorio si è avuta ieri 
pomeriggio la prova genera¬ 
le del dibattito sulla legge rin¬ 
viata da Cossiga alle Camere. 
C'è stata anche la sorpresa 
della vigilia: Nilde lotti, certo 
stanca di tante illazioni inte¬ 
ressate sui poteri delle Came¬ 
re in periodo elettorale, ha 
fatto annunciare dal suo vice 
Michele Zolla, in aula, che 
oggi parlerà per prima pro¬ 
prio per chiarire la sua opi¬ 
nione in proposito. Lo stesso 
Michele Zolla, rispondendo 
a qualche allusione dall'emi¬ 
ciclo sul tema degli «zom¬ 
bie», ha precisato: «Gli zom¬ 
bie non sono pericolosi, ca¬ 
somai è pericoloso Baron Sa¬ 
lmodi». Michele Zolla è quel 


democristiano che circa un 
anno fa fu definito dal presi¬ 
dente della Repubblica 
«analfabeta di ritorno», ma 
questa volta si è documenta¬ 
to bene. Nel sincretismo reli¬ 
gioso tipico del rito «Voo¬ 
doo», cui siamo debitori del 
termine «zombie», Baron Sa- 
medi è una divinità minore 
che presiede ai cimiteri, luo¬ 
go d elezione di questi esseri 
in catalessi per effetto di ma¬ 
ligne influenze. E viene an¬ 
che chiamato - udite - «tre 
vanghe, tre picconi, tre zap¬ 
pe». 

Intermezzo a parte, il batti¬ 
becco d’aula di ieri sera, cau¬ 
sato dalla richiesta dei missi¬ 
ni di non mettere all'ordine 
del giorno dei lavori di oggi 
proprio l'obiezione, ha ap¬ 
parentemente smentito le vo¬ 


ci che vogliono Bettino Craxi 
alla ricerca di una via.d’usci- 
ta dall’isolamento in cui si è 
cacciato il Psi. Silvano La¬ 
briola, presidente socialista 
della commissione Affari Co¬ 
stituzionali, ha detto che 
■quando - le Camere sono 
sciolte cessa l'attività di indi¬ 
rizzo politico» e quindi che 
•la legge andava rinviata al 
prossimo parlamento». Di 
parere opposto Gianni Ferra¬ 
ra. Pds, che ha sottolineato: 
«se non si discute, si crea una 
situazione paradossale: il rin¬ 
vio di una legge si trasforma 
in un veto assoluto del capo 
dello Stato a una legge ap¬ 
provata dal Parlamento». «È 
una legge rilevante sia sotto il 
profilo costituzionale - che 
istituzionale», ha argomenta¬ 
to il de Tarcisio Gittì, che pur 
dichiarandosi. «incerto» sui 
precedenti, ne ha sostenuto 
la discussione. 

li corpo della legge è an¬ 
cora informe: ieri è stata rin¬ 
viata a stamane la prevista 
riunione della commissione 
Giustizia, che avrebbe dovu¬ 
to dirimere il conflitto di 
competenza sollevato dalla 
Procura Militare, e ripreso da 
Cossiga, su chi debba giudi¬ 
care gli obiettori totali (e i 
reati commessi dagli obietto- 


II Psi preme tutto il giorno sulla De per emendare la legge secondo le richieste di Cossiga 


Così il garofano ha cercato il compromesso 
«La De ci dica se c’è ancora il governo» 


Spinto da Cossiga, irritato dalla convergenza tra De 
e Pds. il Psi cerca ancora di far recedere piazza del 
Gesù sull'obiezione di coscienza, lanciando vaghe 
minacce.Toma a chiedere che l’esame della legge 
venga rinviato o che almeno siano recepiti i rilievi dì 
Cossiga. E chiede soprattutto se ha ancora senso «la 
parola maggioranza». Andò: «Non è detto che a car¬ 
nevale ogni scherzo vale». 


BRUNO MISERENDINO 


wm ROMA «Urgente chiari¬ 
mento con la De? Vogliamo 
soltanto capire se questa legge 
bisogna cambiarla, emendar¬ 
la, votarla come maggioranza, 
oppure se deve essere abban¬ 
donata agli umori dell’aula o a 
inedite alleanze». Salvo Andò, 
capogruppo del Psi alla Came¬ 
ra, spiega cosi il senso del ma¬ 
lumore socialista di fronte al 
problema spinoso dcll’obie* 
ztonc di coscienza. Un grovi- 
lio (e uno schiaffo) su cui il 
si era quasi intenzionato a so¬ 


prassedere, accettando di fatto 
la riapprovazionc della legge 
da parte d, De e Pds, ma che, 
complice Cossiga, nschia di di¬ 
ventare un ostacolo serio per 
la futura convivenza tra Craxi e 
Forlani. il presidente, infatti, 
sembra voler fare di tutto per 
non controfirmare la legge che 
venisse varata dai parlamento 
coi voti De Pds c lancia minac¬ 
ce, chiedendo il sostegno del 
Psi. Craxi, naturalmente, non 
ha nessuna voglia di rompere 


con la De sull’ultima buccia di 
banana incontrata in questo fi¬ 
nale di legislatura, ma è co¬ 
stretto ad alzare la voce chie¬ 
dendo che si trovi una solu/.io- 
ne non umiliante per il suo 
partito e per lo stesso Cossiga. 

Per la verità ieri si è inserito 
nel contenzioso tra De e Psi 
anche il caso Moro con le con¬ 
clusioni del gruppo di lavoro 
della commissione stragi che 
non sono piaciute al capo del¬ 
lo Stato, ma il punto delicato 
resta l’obiezione di coscienza. 
«Abbiamo spiegato - dice An¬ 
dò - che non aveva senso riu¬ 
nire le Camere per esaminare 
un provvedimento del genere. 
Adesso c’è il problema di co¬ 
me uscirne». Ovvio clic il Psi la¬ 
vora ancora per bloccare l’ap¬ 
provazione della legge da par¬ 
te di questo parlamento. L'i¬ 
deale sarebbe per Craxi accor¬ 
darsi con Forlani per fare del¬ 
l’obiezione di coscienza il 
pnmo provvedimento da esa¬ 
minare nelle nuove Camere. fc 


una mediazione che al Psi an¬ 
drebbe benissimo c che infatti 
è stata tentata ieri sera nel ver¬ 
tice richiesto da Craxi, ma che 
sta stretta alla De e ad Andreot- 
ti. Inoltre, secondo via del Cor¬ 
so, il primo esame della legge, 
avvenuto coi voti della De e del 
Pds, non ha tenuto conto che 
in minima parte dei rilievi mos¬ 
si dal capo dello Stato e questo 
rende impossibile inghiottire il 
boccone cosi coni'è. Altra Co¬ 
sa sarebbe se la De venisse in¬ 
contro al Psi e si accordasse 
per varare la legge accoglien¬ 
do i rilievi di Cossiga e rinun¬ 
ciando cosi ail'apporto deter¬ 
minante del Pds. E* questa l’i¬ 
potesi .su cui si lavora. Ma se 
tutto questo non avvenisse? 
Via del Corso si è limitato per 
tutto il pomenggio ad emettere 
segnali di tensione e minacce 
vaghe. «Non è detto - .sostiene 
Andò - che a carnevale ogni 
scherzo vate». Come dire, non 
intendiamo per forza subire 
scherzi da parte della De. 


La cosa chiara è che l’obie¬ 
zione di coscienza sta metten¬ 
do in imbarazzo il Psi più di 
quanto Craxi fosse disposto a 
riconoscere qualche giorno fa. 
Continuando il braccio di fer¬ 
ro, infatti, via del Corso do- 
vrebl>c presentarsi come parti¬ 
to della stabilità c della gover¬ 
nabilità ne! bel mezzo di un li¬ 
tigio con la De. Sarà un caso, 
continuano a dire in casa so¬ 
cialista, ma da quando, per la 
pnma volta nella .sua storia 
Craxi ha rinunciato alle mani 
libere, annunciando in parten¬ 
za di voler governare con la 
De. da piazza del Gesù sono 
arrivate risposte incredibil¬ 
mente gelide. Prima gli sberlef¬ 
fi sulla candidatura unica di 
Craxi a palazzo Chigi, che pe¬ 
raltro è l'architrave della strate¬ 
gia socialista per le elezioni, 
poi addirittura lo schiaffo di 
una maggioranza con il Pds 
por approvare una legge molto 
sentila dai cattolici democrati¬ 
ci e dai giovani in genere. 


ri «legali»): il tribunale civile il loro partito sostenendo che 
o quello militare. Sempre sta-' «l’impegno . socialista non 
mane, prima che s’inizi con " può che essere per la salva- 
l'aula, la commissione Bilan- guardia della legge». Un’a- 
cio darà il parere sulla coper- ; zione di vero e proprio «lob- 
tura finanziaria, altro «neo» . bying» è stata annunciata ieri T 
individuato dal capo dello , da tutte le principali associa- 
Stato. Sembra che con le 5 zioni cattoliche e laiche, pa- ’> 
nuove norme che consento- " cifiste .e del • volontariato 1 
no l’utilizzo degli obiettori in ■ (dalle Adi a Pax Christi, da . 
tutte le amministrazione del- Nigritia a Lega Ambiente): • 
lo Stato, si possa realizzare - offrono un «patto», con in *? 
addirittura un risparmio. Una •. cambio il voto in preferenza * 
novità che non è piaciuta alla unica, ai candidati che s’im- 
Loc, la Lega degli obiettori di * pegneranno per la. pace, - 
coscienza, che parla di una 1 contro le spese militari e per 
«incomprensibile espansio-'* l’obiezione di coscienza, 
ne». Inoltre la Loc contesta Pri e Psdi, invece, hanno 
un emendamento del gover- utilizzato la vigilia per rilan- , 
no che vieta l’accesso di chi '• dare l’idea di un esercito 
fa il servizio civile ai corsi di > professionale e volontario, - 
formazione o simili. ~ i all’interno del quale definire /• 
Gli obiettori di coscienza - anche il servizio civile. I re- - 
laici e cattolici - terranno da . pubblicani si .«batteranno' 
oggi pomeriggio alle. 17 una contro la legge, mentre i so- - 
veglia in piazza Montecitorio ' cialdemocratici la voteranno v 
per «sollecitare il varo di una con modifiche. L’80% degli / 
legge che riconosca , valoriz- italiani la considera una leg- ; 
zandolo, il servizio svolto ‘gè giusta (sondaggio Swg-: 
ogni anno da quasi 20.000 Europeo) e Occhetto ha ieri ? 
giovani» c offriranno fiori ai . precisato che non c’è dietro v 
deputati in arrivo per il dibat- nessuna riedizione del «corri- 
tito. Altri giovani, i 23 della « promesso storico» con la De: 
direzione del - movimento «Sull'obiezione siamo d’ac- 
giovanile socialista del grup- cordo con la De, come sono . 
po «Loris Fortuna» (circa un ’ d ; accordo i democratici, . i 
terzo del totale), sollecitano . cattolici e i giovani». sr«„« * 



Vittorio Foa: 
«Grazie, Giorgio 
ma continuo 
a votare Pds» 



Vittorio Fou (nella foto) non si lascia sedurre da Giorgio La 
Malfa. «Grazie, Giorgio - risponde il leader della sinistra ni 
segretario del Pn che aveva espresso la speranza di averlo in - 
lista - ricambio la stima, ma continuo a votare Pds». Un cor¬ 
tese e fermo diniego, dunque. Accompagnato, però, da un ’ 
apprezzamento: «La svolta del Pri - afferma infatti Foa - è un 
fatto interessante. Li Malfa si è mosso con audacia per 
sbloccare una situazione stagnante e pericolosa, anche se 
restano indeterminati gli sviluppi della nuova linea». Vittorio 1 
Foa si dichiara pure convinto che «La Malfa, Segni e Occhet- ‘ 
to segneranno comunque il prossimo decennio politico» - • 

Nella lista elettorale della 
Democrazia cristiana non 
sarà compreso il nome di 
Lorella Cuccarini. I^a show¬ 
girl ha smentito, infatti, la 
sua candidatura, data per 
certa da alcuni giornali, am- 
. mettendo, però, che da am¬ 
bienti De la proposta dì can¬ 
didarsi le era venuta. «La politica - ha affermato la condu ttri- 
ce di Buona domenica - è una cosa seria, una missione cui « 
dedicare tutto il tempo e non un modo per farsi pubblicità. «. 
Se avessi accettato, magan sarei stata anche eletta, ma .per 
la mia popolarità televisiva, non certo per il mio eventuale 
programma-politico. E questo francamente non mi pare se* - 
no, anche se è mollo di moda». Lorella Cuccarini ritiene che 
«abbiano pensato a me m quanto mi sono sempre dichiara¬ 
ta cattolica e ideologicamente vicina alla De, ma per il parti- v 
to non ho svolto alcun incarico, salvo partecipare qualche ' 
volta alla festa dell’amicizia». «Al momento - conclude - il 
mio unico impegno cxtratelevisivo è nella consulta della Ro¬ 
ma calcio». • --<• -»• -*■«>-» 


Cuccarini 
smentisce 
la candidatura 
nella De 


Panini 
(quello 
delle figurine) 
in corsa col Psi 


Il corrimcndator Giuseppe 
Panini, fondatore e presi¬ 
dente per 27 anni (fino al 
1988. quando l’azienda fu 
ceduta a Maxwell) . delle 
«Edizioni Panini» di Modena, 
si presenterà come indipcn- 
. dente nel collegio senatoria¬ 
le di Modena, sotto il simbo¬ 
lo del Psi. Panini è stato anche, per cinque anni, presidente 
della locale Camera di Commercio. A Modena ha fondato la 
scuola di aministrazione e direzione aziendale nel 1984, il li¬ 
ceo linguistico «Mercurio» nel 1978, il gruppo Panini di palla¬ 
volo, nel 1966, nonché, nel 1973, la Lega nazionale di palla¬ 
volo. All’attivo de) candidato del Psi - il quale è anche presi- 1 
dente della «Promo», società di promozione per la gestione 
dei servizi per l’economia modenese - c’è. infine, la realiz¬ 
zazione del Museo del la Figunn a. „ € . ,,,, 

Dal Giudico L’eDtsodio risale a un anno 

■I nininalln fa- A quando, camminando 

Il pdZZdncJIU per piazza Barberini, il presi- 

ChC inSUltÒ dente della Repubblica fu - 

*» • apostrofato con frasi poco. 

COSSiga ortodosse da Remigio Leo¬ 

nardi,. il «pazzariello» che - 
^__ quotidianamente sosta nella- 
piazza romana, con abiti ; 
stravaganti, radio e piccole lampadine, interloquendo con i J 
passanti. Questa volta, l'interlocuzione è costata a lzrenardis r 
una denuncia per oltraggio, resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale (la scoria di Cossiga, con la quale ebbe un diver- ' 
bio) e vilipendio al capo dello Sfato. Ieri, l'uomo ò compar- ' 
so davanti al giudice delle indagini preliminari, Mario Alme- 
righi. che avrebbe dovuto pronunciarsi sulla richiesta di rin¬ 
vio a giudizio inoltrata dal pubblico ministero, Andrea Var- «■ 
darò. Un atto d’ufficio, questo, vistochc il magistrato non ha ’ 
potuto fare altro che prendere cognizione della vicenda. Re- * 
migio Leonardis si è presentato con un cartello recante la 
scntta «Il pazzo che fa tremare il sistema» e ha dichiarato di , 
non volere presenziare al processo, mentre il Pm ha sollcci- , 
tato l'inoltro della richiesta di autorizzazione a procedere 
nei «miranti dell’indagato per il reato di vilipendio al presi- ' 
dente della Repubblica, autorizzazione che spetta al mini- ; 
slro di Grazia c Giustizia. Pertanto, l'udienza è stata rinviata 
al 22 giugno prossimo. 


Luisa La Malfa 
capolista » . 
repubblicana 
in Umbria • 


:spon 

deila scuola per il Fri e sorel¬ 
la del segretario del partito- 
,guiderà la lista dell'edera 
nella circoscrizione Umbro 
Sabina. «11 Pri - ha affermalo 

. • la candidata, ne) corso di 

una - conferenza stampa 
■ ■ svoltasi-nella sala del Consi¬ 

glio regionale umbro - ha la possibilità e le capacità di chia¬ 
mare a raccolta le forze sociali per arrivare a un seggio in , 
Parlamento clic ci rappresenti, Noi vogliamo ascoltare la 
gente, al di fuori dei messaggi trasversali e maliosi: voglia- - 
mo, cioè, ayere il linguaggio della gente». Parlando poi del - 
programma che il Pri porterà avanti in Umbna, Luisa La Mal¬ 
ia ha affermalo che esso si incentra sul rilancio dei processi 
produttivi «senza rimpianti perrelcmosinadiStato-, - 


«Indipendente»: 
votato , , 

il gradimento 
a Feltri 


1 giornalisti dell’ Indipenden¬ 
te hanno votato ieri il gradi¬ 
mento al nuovo direttore, 
Vittorio Feltri, il quale ha 
raggiunto la maggioranza 
dei consensi per il rotto della 
cuffia. Dei 60 votanti (su 65 
.—— aventi diritto), infatti, i favo¬ 
revoli sono stati 26, ì contrari 
21, a Ironie di 13 schede bianche. Insemina, la redazione 
dell'/nc/ipendenfesi è divisa quasi a metà sul giudizio della li¬ 
nea editoriale scelta dalla proprietà del giornale. , , 


GREGORIO PANE 


Politici in Tv 

Da Funari 
il preferito 
è Occhetto 

■■ ROMA. È Achille Occhet¬ 
to l'ospite più gradito ai tele- 
spettatori di -Mezzogiorno 
italiano», il programmaci 
Gianfranco Funari che va in 
onda tutti i giorni su Italia 
uno. Il segretario del Pds è in¬ 
fatti al primo posto nella spe¬ 
ciale classifica delle risposte 
al quesito: «Quale politico 
vorreste come ospite?». Con i 
2840 voti raccolti Occhetto 
stacca di molte lunghezze 
Mario Segni, secondo con 
! 600 preferenze: terzo è Um¬ 
berto Bossi (1240), quarto 
Marco Pan nella (1130). Se¬ 
guono Craxi (830), La Malfa 
(770), Fini (610). Francesco 
Cossiga è solo ottavo, con 
590 voti. Precede comunque 
Spadolini, undicesimo, Nilde 
lotti, dodicesima, Forlani, tre¬ 
dicesimo con appena 160 
preferenze. Occhetto pren¬ 
derà parte alla trasmissione 
di Funari martedì 3 marzo al¬ 
le 12.30. ■ - 


Elezioni 

Ogni giorno 
15 milioni' 
di «lettere» 

HI ROMA. Sulle spalle dei 
postini la campagna elettora¬ 
le riverserà circa 15 milioni di 
«pezzi» in più al giorno. Tra 
corrispondenza ordinaria ed 
•extra» elettorale, la macchi¬ 
na del recapito dovrà trasci¬ 
nare un lardello complessivo 
di 40-milioni di (messaggi 
quotidiani. Le stime, di un in¬ 
cremento medio del 50 per 
cento, provocheranno circa 
mille assunzioni straordina¬ 
rie, ma questi avventizi elet¬ 
torali non potranno certo fa¬ 
re miracoli. Sono salve, co¬ 
munque, le lettere di corri¬ 
spondenza . ordinaria, che 
vtaggeranno su un binano 
privilegiato. L'appuntamento 
elettorale, per le poste, non è 
un affare, ma solo un gratta¬ 
capo, I «messaggi politici» 
viaggiano - quasi esclusiva¬ 
mente sulle tariffe agevolate 
delle stampe e, con !2 lire a 
pezzo, c'è poco da scialare. 
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Verso 
le elezioni 



La Conferenza episcopale nel mirino del capo dello Stato 
È accusata di aver difeso il giornale cattolico Avvenire 
«colpevole» di aver chiesto al presidente di farsi da parte 
«Sono amareggiato, ho investito del caso il governo» 


Cossiga a muso duro contro i vescovi 


«La Cei vuole le mie dimissioni, intervenga Andreotti» 


Il capo dello Stato ha investito il governo perché si 
pronunci sul fatto che la Cei, avendo espresso «sti¬ 
ma e fiducia» al giornale Avvenire ed al suo diret¬ 
tore il cui articolo lo aveva offeso, ha approvato 
questa linea. Rizzi ha dichiarato di non aver chie¬ 
sto le dimissioni di Cossiga, ma di aver rivolto un 
invito perché tomi ad essere un «Super partes». In 
discussione i rapporti tra Stato e Chiesa. 


ALCESTE SANTINI 


wm ROMA. La polemica che • 
si era aperta tra il Quirinale ed 
il giornale Avvenire per avere, 
quest'ultimo, pubblicato il 23 
scorso, un articolo dal titolo • 
■La mistificazione delle due * 
Italie» nel quale si riscontrava '' 
una richiesta di dimissioni del , 
capo dello Stato, si è trasfor- , 
mata ieri in uno scontro tra 
StatoeChiesa. • . -u ■ 
Infatti, nel comunicato del ' 
Quirinale diffuso nel tardo po- , 
meriggio di ieri si afferma che 
il presidente Cossiga «da cat¬ 
tolico. da democratico e da 
laico» « esprime - «profonda 
amarezza e grande meraviglia 
per gli attestati di ■ stima» 
espressi dalla Cei al giornale 
Avvenire ed al suo direttore. 
Lino Rizzi. Infatti, nel primo 
pomeriggio di ieri, la Cei ave- • 


va precisato che se è vero che 
«il quotidiano Avvenire ha una 
sua propria e legittima auto¬ 
nomia e non è organo ufficia¬ 
le : dell'episcopato Italiano, 
conferma, tuttavia, la piena 
stima e fiducia della Cei nei 
confronti del giornale stesso e 
del suo direttore, Lino Rizzi». 

E sono state proprio queste 
ultime affermazioni a far rite¬ 
nere a Cossiga che la Cei ab- 
• bia voluto approvare la «linea 
politica» espressa da Avvenire 
con i l'articolo di. domenica 
scorsa. Di qui la decisione del 
capo dello Stato di «investire il 
Governo della Repubblica del 
caso». Cossiga rietienc infatti 
che la Cei condivida «l'attacco 
al capo dello Stato» e in parti¬ 
colare il contenuto «dell'arti¬ 
colo apparso nel numerop del 



Monsignor Camillo Ruini 


23 febbraio scorso dal titolo 
«la mistificazione delle due 
Italie». Il presidente «prende 
atto con amarezza e con pro¬ 
fonda meraviglia che la Cei 
approva il contenuto dell’arti¬ 
colo ivi comprese le espres¬ 
sioni di invito al presidente 
della Repubblica a dimetter¬ 
si». 

Ora, non c'è dubbio che la 
Cei. manifestando la sua rin¬ 


novata stima al direttore di Av¬ 
venire. abbia reso ininfluente 
il precedente comunicato del 
Quirinale in cui, per sminuire 
l'autorevolezza del giornale 
cattolico, veniva rilevato che 
esso «non rappresenta alcuna 
autorità ecclesiastica e tanto 
meno la Conferenza episco¬ 
pale». Ma diventa anche diffi¬ 
cile, valutando l'articolo «in¬ 
criminato» alla luce del nuovo 


Accordo tra Stato e Chiesa, ri¬ 
scontrare elementi tali da 
aprire un vero c proprio «ca¬ 
so». Anche perchè, il direttore 
di Avvenire da noi interpellato 
ci ha detto:«Con l'articolo di 
domenica, non firmato ma di 
cui mi assumo tutta la respon¬ 
sabilità, non ho affatto avan¬ 
zato la richiesta di dimissioni 
del capo dello Stato. Non ca¬ 
pisco, tra l'altro, a che titolo 


avrei potuto farlo. Ho inteso, 
invece, rivolgere un invito, co¬ 
me avevano fatto già molti' 
con grande senso di respon¬ 
sabilità, a comunciare da Nor- 
.berto Bobbio, perchè il capo 
dello Stato tomi a'd essere un 
super partes senza dare l'im¬ 
pressione, di fronte ad un'opi¬ 
nione pubblica disorientata 
ed alla vigilia di una delicatis¬ 
sima campagna elettorale, di 
essere un capo partito». Rizzi 
si è detto, poi, «soddisfatto del , 
comunicato della Cei» perchè 
«la stima e la fiducia espresse 
nel comunicato verso il gior¬ 
nale e la mia persona hanno : 
un maggiore peso proprio in 
considerazione dell’autono- 
mia riconosciuta al lavoro che • 
facciamo. Naturalmente, sta a 
noi sentire l'ispirazione ideale 
che ci guida nel lavoro quoti¬ 
diano». Per quanto riguarda, • 
infine,l'ipotesi avanzata da Psi 
e Pii, secondo cui a proposito - 
della legge sull’obiezione di ’ 
coscienza che essi avevano 
già votato ci si troverebbe di ■ 
fronte ad un nuovo «compro¬ 
messo storico». Rizzi osserva 
che si tratta di «tesi senza fon¬ 
damento e di tentativi stru¬ 
mentali tendenti a stravolgere 
la realtà dei fatti». Ed aggiun- 


ge:«Non sono la De e il Pds 
che hanno cambiato parere, 
come tutti possono verificare, 
ma quei partiti che, dopo aver 
votato la legge insieme ad al¬ 
tre forze politiche di varia ispi¬ 
razione tanto da raggiungere 
una larghissima maggioranza, 
ora intendono rinnegare quel 
voto». 

Rizzi anticipa poi che inten¬ 
de rispondere a Cossiga con 
questi argomenti che saranno 
più ampiamente illustrati su 
Avvenire dì oggi. Ma la presa 
di posizione del capo dello 
Stato ha spostato, ormai, i ter¬ 
mini del contendere allorché 
ha investito il Governo a pro¬ 
nunciarsi su un «caso» che. a 
suo parere, investe i rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa italiana 
rappresentata dalla Cei. Negli 
ambienti della Conferenza 
episcopale l'ulteriore comuni¬ 
calo del Quirinale è stato ac¬ 
colto con «serenità» nel senso 
che quanto è stato detto nel 
comunicato sul giornale Avve¬ 
nire ha mirato solo a stabilire 
quella distinzione, ma al tem¬ 
po stesso reciproca fiducia,' 
che deve esistere, oggi nella 
Chiesa, tra gerarchia c laicato 
cattolico. >, 


Contestata la scritta «Partito comunista» il cui «uso esclusivo è del Pds». Dura reazione di Garavini: «Violato un nostro diritto» 
Annunciano ricorso anche Bossi e l’ex missino Pisanò. Su 246 contrassegni solo 117 superano Tesarne della commissione 


D Viminale boccia il simbolo di Rifondazione 



Il Viminale ha deciso suU’ammissibilità dei 246 sim¬ 
boli elettorali presentati nei giorni scorsi. 117 sono 
stati accettati, 105 respinti, 24 sono senza effetto, 
perché riproposizione di vecchi simboli depositati a 
scopo cautelativo. Ma c’è un giallo attorno al simbo¬ 
lo di Rifondazione: prima accettato, in extremis il 
Viminale l’ha respinto. Scoppia la polemica, mentre 
annuncia ricorso anche Bossi. 


VITTORIO RAOONE 


■■ ROMA La campagna elet¬ 
torale comincia con un giallo. 

Il Viminale ha deciso di non 
ammettere alla competizione 
il simbolo di Rifondazione co¬ 
munista. Il partito di Garavini c 
Cossutta rischia cosi di finire 
escluso dalla tornata del 5 c 6 
apnlc. Il giallo consiste in que¬ 
sto: il ministero degli Interni ' 
aveva dapprima ammesso il 
contrassegno di Rifondazione 
(striscia tricolore, falce, mar¬ 
tello e stella con la scotta «Par¬ 
tito comunista»), ma nel giro 
di poche ore ha cambiato 
idea, c lo ha cassato. 

La reazione di Garavini è 
stala immediata e durissima, il 
segretario di Rifondazione ha 
parlato dì «inammissibile viola¬ 
zione dei diritti di libertà», «É 
un diritto democratico fonda¬ 
mentale ed elementare - ha 


detto Garavini - che noi, che 
vogliamo difendere lìdentità 
comunista, andiamo alle ele¬ 
zioni con il nostro simbolo, di¬ 
verso e inconfondibile rispetto 
a quello del Pei, ma che richia¬ 
ma il nome di partito comuni¬ 
sta. £ inammissibile che que¬ 
sta contestazione venga dal 
Pds, che ha dichiarato la sua 
soddisfazione per non chia¬ 
marsi più comunisla». • ■ •- 

In verità il Pds - dicono al Vi¬ 
minale - non c'entra nulla. Il 
prefetto Spanu, uno dei com¬ 
ponenti della commissione 
elettorale, dà una sua spiega¬ 
zione: «Effettivamente - dice - 
fino a lunedi sera, per quanto 
ci riguardava, il simbolo di Ri- 
fondazione era ammissibile. In 
extremis è poi arrivalo un pa¬ 
rere del Consiglio di Stato, che 
il Viminale aveva chiesto in 
tempi non sospetti». Questo 


- parere, che ieri pomeriggio il 
ministero ha trasmesso a Ri- 
fondazione, afferma in sostan¬ 
za che la scritta «Partito comu¬ 
nista» resta in «uso esclusivo» al 
' Pds. Su questa base, il Vimina¬ 
le avrebbe deciso di cambiare 
orientamento, v, >«- 
Restano comunque singola¬ 
ri modi e tempi della decisio¬ 
ne, architettata quasi a cercare 
il colpo di scena. Fino a ieri 
pomeriggio alle 15, Infatti, il 
simbolo del partito di Cossutta 
faceva bella mostra di sè, col 
numero d'ordine sette, fra i 
117 contrassegni accettati, ed 
esposti nei corridoi del Vimi¬ 
nale. A un certo punto, un fun¬ 
zionario l'ha staccato, trasfe¬ 
rendolo su un altro tabellone, 
quello appunto dei simboli re¬ 
spinti. I dirigenti di Rifondazio¬ 
ne, ai quali l'altro giorno era 
stato comunicato che il simbo¬ 
lo era ammissibile, hanno ap¬ 
preso solo alle 17,25 di ieri che 
il vento era cambiato. Troppo 
tardi per studiare contromos¬ 
se. C’è stato solo il tempo per 
protestare, Garavini ha incon¬ 
trato Scotti: «La responsabilità 
è tutta del governo e degli or¬ 
gani istituzionali - ha detto -, Il 
significato politico di questa 
azione è evidente. Ci vedremo 
in Cassazione». Oggi, infatti, Ri- 
fondazione presenterà il suo ri¬ 
corso. Poi, alle 17, in piazza 


Montecitorio, ci sarà un sit-in 
dei militanti. • 

Il «giallo» ha fatto passare in 
seconda linea gli altri ricorsi 
che si annunciano. Uno lo pre¬ 
senterà Bossi: su oltre un centi¬ 
naio di simboli che esibivano il 
marchio Lega, infatti, la com¬ 
missione ne ha respinti 73, ma 
ne ha ammessi 36. Troppi, a 
giudizio del leader dei »lum- 
bard», che teme che qualcuno 
, approfitti della confusione per 
pescare i voti dei «suoi» leghi¬ 
sti. Un albo ricorso lo presenta 
il sen. Pisanò, perchè il Vimi¬ 
nale ha rigettato il simbolo del 
suo movimento «Fascismo e li¬ 
bertà». Fra i contrassegni pre¬ 
sentati, ne restano in campo 
comunque 117. Oltre una tren¬ 
tina dovrebbero essere seguiti 
da liste per la Camera c per il 
Senato su tutto il territorio na¬ 
zionale. Se questo davvero ac¬ 
cadesse, il Poligrafico dovreb¬ 
be stampare non più schede, 
ma vere e proprie fisarmoni¬ 
che di carta. Le schede stan¬ 
dard, per la cronaca, misurano 
cm.22 per cm.39. In un solo 
caso fu necessario cambiarle: 
. ncll'87, per le elezioni di Car- 

■ deto, piccolo comune calabre- 

■ se, furono presentati 18 simbo¬ 
li. La scheda misurava cm.22 
per cm.80. Facile • calcolare 

■ quanto misurerà se i simboli 
saranno trenta. - 


Macaiuso sarà capolista a Palermo, ma Folena non ha ancora confermato il suo sì 

Approvate (quasi tutte) le liste del Pds 
E nella De è scontro tra Marini e Sbardella 


La Direzione del Pds ha approvato la composizione 
delle liste elettorali, anche se restano aperti alcuni 
problemi in Sicilia, Campania e Lombardia, all'esa¬ 
me di un'apposita commissione. Anche gli organi¬ 
smi nazionali della De e del Psi hano avviato l'esa¬ 
me delle candidature. Nello scudo crociato è subito 
polemica: Marini contro Sbardella nel Lazio per le 
scelte al Senato. Rognoni capolista a Milano. 


ALBERTO LEISS 


M ROMA. Seppure tra non 
poche difficolta - è pratica- 
mente certa una riduzione del¬ 
la rappresentanza - il Pds è II 
primo dei maggiori partiti a 
chiudere la formazione delie 
liste. La Direzione delta Quer¬ 
cia, in una riunione che è finita 
dopo le tre dì notte dell’altro 
ìen, ha approvato le proposte 
formulate dalla commissione 
coordinata da Massimo D'Ale- 
ma. Non ancora definite alcu¬ 
ne questioni che riguardano la 


Sicilia, la Lombardia e la Cam¬ 
pania, la cui soluzione è s'ata 
delegata alla stessa commis¬ 
sione. Per la Sicilia la scelta è 
quella di confermare Emanue¬ 
le Macaiuso capolista a Paler¬ 
mo, ed è stato chiesto a Pietro 
Folena di restare nella lista. Si 
parla anche di una testa di lista 
che oltre a Macaiuso e Folena 
comprenderebbe Aldo Rizzo 
(ex vicesindaco diPalermoì e 
Daniela Dioguardi (dell’tirea 
comunsita). In Campania (ca¬ 


polista a Napoli è Giorgio Na¬ 
politano e numero due Anto¬ 
nio Bassolino) le incertezze tra 
l'altro riguardano la candida¬ 
tura al terzo posto di Ada Bec¬ 
chi. della Sinistra Indipenden¬ 
te. e anche la collocazione 
dell'economista Augusto Ora¬ 
ziani. In Lombardia sono 
emerse alcune novità: è stato 
candidato al Senato Giuseppe 
Boffa, mentre Claudio Petruc¬ 
cioli è passato alla Camera, a 
Milano. L'economista Vincen¬ 
zo Visco dalla lista per la Ca¬ 
mera di Milano è passato al 
collegio senatoriale di Bologna 
(e ciò ha comportato un altro 
spostamento: quello di Augu¬ 
sto Barbera che a Bologna pas¬ 
sa dal Senato alla Camera. Per 
favorire questa candidatura, 
considerata dal Pds importan¬ 
te essendo Barbera uno dei più 
impegnati sui terreno delle ri¬ 
forme istituzionali, ha rinun¬ 
ciato a «correre» Sergio Sabatti- 
m, già uomo di punta dello 
staff di Occhietto) È caduta in 


Lombardia la candidatura di 
Gianfranco Borghi,li, per un 
po' in bilico tra Brescia e Mila¬ 
no. La soluzione bresciana 
non era vista di buon occhio 
dal partito locale, c nemmeno 
dal centro romano, perchè 
considerata debole in quella 
zona. Ma quella milanese - a 
quanto pare - non era gradita 
allo stesso Borghini. A Brescia 
era stata chiesta la candidatu¬ 
ra di Luciano Lama, ma l'an¬ 
ziano leader riformista non ha 
dato una sua disponibilità, e 
restava quindi l'indicazione 
per Chicco Testa. Altri proble¬ 
mi che invece sono stati risolti 
riguardano la candidatura di 
Giuseppe Cottum, al Senato in 
Calabria, e quella di Cestire 
Salvi a Civitavecchia. In Cala¬ 
bria, nel collegio di Lamezia 
Terme, è stalo presentato Lu¬ 
ciano Violante (che è puro in 
lista per la Camera a Torino, 
dove è eletto) : una scelta poli¬ 
tica per connotare l'impegno 
contro la criminalità del Pds in 


un'area particolannente colpi¬ 
ta. Infine, Maria Luisa Boccia 
ha confermato l'intenzione di 
ritirare la sua candidatura, an¬ 
che per non contrapporre in 
Veneto - ha argomentalo - la 
sua presenza a quella di un 
operaio di Marghcra. Un'altra 
novità è invece la pescntazlo- 
ne come capolista in Friuli di 
Luciano Ccschia. 

Se il Pds 0 giunlo in dirittura 
d'arrivo, la De e il Psi hanno 
appena cominciato ad affron¬ 
tare le decisioni a livello nazio¬ 
nale. non senza tensioni inter¬ 
ne, La Direzione scudocrocia- 
ta si è nunita ieri per discutere 
le «schede» programmatiche e 
avviare l'esame delle liste. È 
subito scoppiata una «querel¬ 
le» in Lazio, dove «Forze nuo¬ 
ve», la corrente di Franco Mari¬ 
ni (che sarà capolista a Ro¬ 
ma) ha chiesto il commissa¬ 
riamento del comitato regio¬ 
nale o l’annullamento delle 
candidature decise per il Sena¬ 
to. La risposta dell'andreottid- 



np Sbardclla non si è (atta at¬ 
tendere: «È assurdo, ridicolo, Il 
comitato ha deciso al 95%, 
quindi se anche avesse preso 
delle decisioni che contraddi¬ 
cono le indicazioni degli amici 
di forze nuove...». Altra disputa 
in Veneto tra l'ex presidente 
regionale friulano Adriano Bia- 
sutti («Qui che c'è da combat¬ 
tere con le Leghe c lutti i capi 
della De sono imboscali al Se¬ 
nato, tranne Fracanzani...») e 
il ministro dei trasporti Bernini 
( «Se Biasulti pensasse ai fatti 
della sua regione sarebbe me¬ 
glio, visto che tutti c due siamo 
autonomisti convinti»). Per il 


Franco 

Marini 


discusso posto di capolista a 
Milano (si era parlato di Segni, 
ma invece si candiderà a Sas¬ 
sari) è caduta ia proposta di 
Luigi Granelli di candidare Mi¬ 
no Martinazzoli ( correrà nella 
sua Brescia) ed è stata confer¬ 
mala la scelta per Virginio Ro¬ 
gnoni, ministro della Difesa. A 
Roma sarà riprescntato al Se¬ 
nato l'intramontabile Franco 
Evangelisti, e anche il portavo¬ 
ce di Forlani Enzo Carra. Con¬ 
fermalo il passaggio al Senato 
di Gava, mentre a Napoli cor¬ 
reranno Scotti c Cirino Pomici¬ 
no per la Camera, La candida¬ 
tura del salernitano Sgarlato 
(della sinistra) complicherà ì 
giochi di De Mita, che nella- 
vellinese puntava a favorire i 
suoi amici Lusetti e Bonoeorc. 
L'esame delle liste è comincia¬ 
to ieri anche a Via del Corso, 
ma Salvo Andò ha precisato 
che sono stali presi in esame 
solo «ì casi più semplici». Non 
quello, per esempio, del pole¬ 
mico Franco Piro. 



Rodotà presenta 
il «repertorio» 


dei nuovi 

■■ ROMA Un libro che ha un 
intento preciso: i uscire dalla 
cronaca per comprendere la 
cronaca e le sue ragioni più . 
profonde. È l'operazione che 
ha compiuto Stefano Rodotà « 
con il suo "Repertorio di line 
secolo», all’indomani del terri¬ 
bile 1989. len sera queste ra¬ 
gioni, le intime connessioni 
con una militanza parlamenta- ■ 
re tutta dalla parte dei diritti,. 
sono state spiegate dall'autore 
ad un pubblico attento c ai 
quattro amici che, letto il libro, 
gli hanno mosso rilievi e sug¬ 
gerimenti. oltre che reso un 
grande e caloroso apprezza¬ 
mento. Leopoldo Elia, Enzo . 
Forcella, Laura Balbo, Giorgio ' 
Rultolo, Bruno Trentiri hanno 
illustrato la propria lettura del 
testo (260 pagine arrivate alla : 
terza edizione per ì Sagittari ' 
della Laterza) mettendo subi¬ 
to in rilievo come il Ilio rosso 
che lega tutto il libro sia l'atten¬ 
zione sull'esplosione dei diritti, ' 
spesso diversi e conflittuali tra 
loro, c con i relativi costi, c di » 
cui non si può più fare a meno 
di tener conto. Forcella, che ha 
moderato il dibattilo, ha insisti¬ 
tilo sulla collocazione tempo¬ 
rale della nflessione di Rodotà, 
che, partendo dal crollo del¬ 
l’impero sovietico - con le 
conseguenti crisi di identità dei . 
vincitori del conflitto che vi è 
stato per cinquant’anni - ha 
fatto emergere il dclicit di de¬ 
mocrazia nelle piccole deci- ‘ 
sioni e nelle grandi scelte. Un i 
deficit che rende più urgente la i. 
ridefinizione della democrazia - 
stcssa.Non a caso, nelle con- 
clusionì, l'autore ha anche lui : 
speso molte parole, citando ! 
celebri titoli della stampa euro¬ 
pea, per indicare come di fron- . 
te alla democnazia malata, ob- . 
soleta, ferita o monca, sia ne¬ 
cessario, per tutti ma soprattut¬ 
to per la sinistra, spiegare co¬ 
me oggi questa ritorna carica ' 
di nuove esigenze ed implica- ' 
zioni. Leopoldo Elia, pur la¬ 
sciandosi affascinare «dal gio- ' 
co sottile che ci fa entrare nel ‘ 
mondo dei diritti sulla base 
delle categorie di esclusione e 
inclusione- quest’ullima ov¬ 
viamente più cara a Rodotà, 
non ha lesinato dei nlievi al¬ 
l'autore là dove chiede di pas¬ 
sare dallo stato di diritto alio 
stato dei diritti difficilmente ap- 

Signori (Psi) 

«Il Quirinale' 
qualche volta 
sbaglia» 

M ROMA «Noi pensiamo che 
molte delle cose che ha delio il 
capo dello Stato sono sensale 
c vere. Però, poi, vi sono cose, 
accadute in queste settimane, 
che Cossiga ha sostenuto e 
che non ci trovano d'accordo». 

Il vicepresidente dei senatori 
socialisti, Silvano Signon, spie¬ 
ga cosi, a Podio radicale, le ra¬ 
gioni di «qualche presa di di¬ 
stanza da parte del Psi e del 
suo segretario» nei conlronti di 
Cossiga. Signon ha commen¬ 
talo anche la politica di Gior¬ 
gio lu» Malfa («Da qualche 
tempo dispensa ncette a de¬ 
stra e a manca») e quella di 
Achille Cicchetto, il quale le 
starebbe «sbagliando tutte». 
■Quando attacca t socialisti - 
ha dello ancora il senatore del 
Psi - dimostra di non avere 
prospettive e tutte le volte che 
gli capila accetta accordi con 
la De non attorno a una linea 
politica, ma al piccolo c gran¬ 
de cabotaggio». 


diritti 


plicabilc in senso stretto in Ita¬ 
lia. E là dove manifesta ostilità 
a quelle nforme istituzionali 
che rafforzano l'esecutivo e so¬ 
stengono la scelta delle coali¬ 
zioni di governo. A questo l'au¬ 
tore ha risposto, ncordando 
che le nlomme non sono tutto - 
c che non si può solo attraver- > 
so di esse recuperare lo spes- , 
sore e la complessità dei pro¬ 
blemi attuali. ~ -- » ‘ 

Chidccide per chi rispetto ai 
nuovi abitanti del pianeta? Co¬ 
me legittimiamo tutte le mino¬ 
ranze? Sono alcuni interrogati¬ 
vi che ha posto la sociologa 
Balbo, da tempo attenta pro- 
pno alle questioni delle mino- ' 
ranze e in particolare degli im¬ 
migrati. Su questo tema ha sv- 
luppato il suo intervento, at¬ 
tenta a ripercorrere la ricerca 
che'in tema di diritti delie mi-} 
noranze ha condotto l'autore 
nella prima parte del libro. Per- ■ 
chè nell'ultima, in particolare " 
nelle ultime tre pagine, al rigo- ~ 
re della ricerca - ha detto la f 
sociologa - è stato sostituito " 
l'elogio della morale c dell'in- - 
donazione. Cosa che non ha '/ 
convinto Balbo, ma che invece « 
è piaciuto moltissimo ad Elia e 
anche a Giorgio Ruffolo, Il mi- 
mslro si è soffermato sul diritto 
di Rodotà a rivendicare l'indi- • 
gnazione per le situazioni in f 
cui viviamo, per la confusione r 
conscguente alla frantumazio- - 
ne delia storia. Un dintto alla 
fine rivendicato con forza dallo «■ 
stesso Rodotà, anche per l'un - 1 
possibilità di chiudere una ri- 
cerca - che ha promesso con¬ 
tinuerà anche sulla scorta dei » 
suggerimenti arrivati dagli in- " 
terlocuton della serata - con . 
una semplice dichiarazione di - 
impassibilità. • Infine Trentin, f 
che ha svolto una lunghissima : 
nflessione partendo dalla con- - 
siderazione che il libro, il Re¬ 
pertorio, è una sorta di manife¬ 
sto che racconta le (ente che 
dividono la sinistra dall'89, l'al¬ 
tro 89. quello dei diritti formali. ■ 
Anche Trentin ha mosso un ri¬ 
lievo: non è stato riservato un 
coerente ruolo alla contratta- ; 
zione collettiva come fonte di ' 
diritto. Un problema aperto, se . 
è vero, come ha detto conclu- " 
dendo Rodotà clic «oggi il pro¬ 
blema chiave è l'utilizzazione 
dei diritti non solo come titoli : 
in dividuali. ma come grandi " 
nsorsc sociali». « . i( .. 

Margheri 

«Non entro, 
in lista 
con il Pds» 

IM MILANO 11 senatore del 
Pds, Andrea Margheri non si ri- 
prosonierà come candidato al¬ 
le prossimo elezioni politiche. 

In una lettera inviata ad «Arti*, 
il Forum per la Costituente e il 
rinnovamento della sinistra, 
che no aveva sollecitato la can¬ 
didatura (accolta poi dagli or¬ 
ganismi dirigenti del partito). 
Margheri scrive di volersi impe¬ 
gnare nel partito «in altro mo¬ 
do». Alla base della sua deci¬ 
sione, il senatore pidlessino 
pone la critica nei confronti 
della «rigidità del confronto e 
degli accordi ira le oligarchie 
delle correnti» c il «rischio che 
Taccentuato frazionismo chiu¬ 
da il partito in se stesso». Se¬ 
condo Margheri, certi atteggia¬ 
menti «disinvolti» vanno con* 

1 raslati subito «o diventeranno * 
ostacolo grave alla crescita del # 
nostro partito e del‘alternativa 
democratica*. •• -v 
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Polizìa e Cc 

Alla Camera 
il decreto 
sugli stipendi 


■■ ROMA. Oggi, la Camera 
potrebbe approvare il decre¬ 
to sul trattamento economi¬ 
co di polizia e carabinieri. La 
discussione generale è co¬ 
minciata ieri; ha detto il mini¬ 
stro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti: «Con il decreto si vuo¬ 
le porre ordine in una situa¬ 
zione che presenta spere¬ 
quazioni e continue rincorse 
che si riverberano nella vita 
quotidiana delle forze di po¬ 
lizia». Scotti ha anche preci¬ 
sato che il nuovo provvedi¬ 
mento sancirà la «partecipa¬ 
zione dei sindacati di polizia 
e dei Cocer (organismi rap¬ 
presentativi dei militari) ai 
rinnovi contrattuali». In real¬ 
tà, solo dopo che stamane il 
governo avrà presentato . i 
suoi emendamenti ai decre¬ 
to, si saprà se e quanti poteri 
«sindacali» saranno concessi 
ai militari. - . .. -j -, 

È un appuntamento im¬ 
portante per le forze di poli¬ 
zia. Hanno manifestato, nei 
giorni scorsi, con sit-in, vo¬ 
lantinaggi e cortei, perchè il 
provvedimento fosse appro¬ 
vato al più presto. Tornano a 
manifestare oggi. Gli agenti 
penitenziari, per esempio, 
organizzeranno un sit-in da¬ 
vanti a Montecitorio. In stato 
di agitazione anche i poli¬ 
ziotti calabresi aderenti al 
SiulpealSap. 


Immigrati 

Polacca 
tenta suicidio 
a Roma 


M ROMA. Non aveva casa, 
ne lavoro, e anche il per¬ 
messo di soggiorno le era 
scaduto. . Suicidarsi, le è 
sembrata la cosa migliore. • 
Cosi, ieri pomeriggio, una 
donna'polacca di 24 anni, 
Lazowska Agneska. ha ten¬ 
tato di togliersi la vita prima 
tagliandosi le vene per stra¬ 
da e poi gettandosi in un 
canale nei pressi della sta¬ 
zione di benzina di via Ma- 
lagrotta, zona Monteverde. • 
L'hanno salvata gli agenti 
di una pattuglia di polizia. , 
Trasportata al pronto soc- ■ 
corso dell’ospedale San Ca¬ 
millo, la donna è ora ricove¬ 
rata in prognosi riservata. - , 
Lazowska Agneska non 
parla italiano, e agli agenti 
che le chiedevano spiega¬ 
zioni sul suo gesto, non ha 
fornito risposte. La dinami¬ 
ca di ciò che è aceduto è 
stata ricostruita solo più tar¬ 
di. .. ■ - 

La donna polacca è arri¬ 
vata in Italia da poco tem- 1 
po. Anche per lei: l'illusione 
del lavoro sicuro, del benes-. 
sere. Poi, invece, rincontro 
con la quotidiana realtà del¬ 
l'emarginazione. . 


Mario Tavoletta, 29 anni, è accusato L'esponente dell’Edera è nipote 
di aver ammazzato due ex cutoliani del boss Pasquale, detto «Zorro », 
che avevano invaso la «sua» zona vittima della lupara bianca 
per compiere estorsioni . Sciolta la sezione repubblicana 

Consigliere comunale e killer 

Esponente Pri del Casertano arrestato per omicidio 


Un consigliere comunale repubblicano di Villa Li- 
temo, Mario Tavoletta, è stato arrestato con l'accusa 
di duplice omicidio. ! giudici della «superprocura» Io 
ritengono il responsabile dell'assassinio di due pre¬ 
giudicati di S.Maria Capua Vetere, Michele Barricelli 
e Michele La Monica. Tavoletta è nipote del boss Pa¬ 
squale, soprannominato «Zorro». 11 Pri lo ha espulso 
ed ha sciolto la sezione di Villa Litemo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


iH CASERTA Mario Tavolet¬ 
ta, 29 armi, consigliere comu¬ 
nale Pri di Villa Litemo, eletto 
nell'agosto 87 con 550 prefe¬ 
renze, candidato (non eletto) 
alle provinciali, sempre nel 
partito repubblicano, con 721 , 
voti, è stato arrestato sotto 
l’accusa di omicidio dalla po¬ 
lizia di Caserta. All'arresto si è 
giunti dopo che il sostituto 
della superprocura. Luigi Gay. 
aveva chiesto che nei suoi 
confronti fosse emesso un 


provvedimento di custodia 
cautelare e il Giudice dell'u¬ 
dienza Preliminare, Bruno 
D’Urso. ha ritenuto valida la ri¬ 
chiesta. 

Il delitto risale al 19 dicem¬ 
bre scorso. Alle 16,15 in via 
Cammelli a S.Maria C.V.. do¬ 
po una telefonala anomina, in 
una «fiat uno» di colore bian¬ 
co, vengono trovati dalla Poli¬ 
zia i cadaveri di Michele Barri- 
celli, 28 anni, e di Michele La 
Monica, 40 anni, entrambi 


pluripregiudicati. I due, crivel¬ 
lati dalle pallottole di due pi¬ 
stole, si dedicavano alle estor¬ 
sioni. Ex cutoliani, una volta 
usciti dal carcere, avevano 
trovato la zona in cui impone¬ 
vano il «pizzo», occupata da 
altri personaggi della malavita ' 
ed avevano «sconfinato». 

La polizia, nell'ambito del¬ 
l'inchiesta su quel duplice 
omicidio, è riuscita a trovare 
un testimone (l'identità viene ■ 
mantenuta segreta per evitare 
rappresaglie ) il quale ha af¬ 
fermato di aver visto salire in 
auto proprio il consigliere co¬ 
munale repubblicano di Villa 
Litemo. 

Il testimone ha anche de¬ 
scritto con estrema precisione 
la posizione in auto dei tre 
personaggi ed aggiunse che la 
«fiat uno» fu seguita da un'al¬ 
tra auto con due persone a 
bordo. La descrizione coinci¬ 
de perfettamente con la posi¬ 


zione dei due cadaveri. In più 
la portiera accanto al posto di - 
guida non è stata trovata spa¬ 
lancata, ma appena socchiu¬ 
sa. È un indizio, ma prova che 
chi sedeva accanto al giuda- 
tore (secondo il testimone 
Tavoletta), non è sceso preci¬ 
pitosamente dall'auto, ma si è 
allontanato con calma. • < 

I magistrati hanno cercato 
di rintracciare Mario Tavolet¬ 
ta, inutilmente. Successivi ac¬ 
certamenti hanno fatto nasce¬ 
re il convincimento che il con- .' 
sigliere comunale (sospeso • 
immediatamente dal prefetto 
di Caserta Corrado Calenac- ' 
ci) o sia stato l'autore mate¬ 
riale del delitto, oppure sia 
stato complice dei due perso- * 
naggi che seguivano con la . 
propria auto quella delle due • 
vittime. 

Mario Tavoletta, proprieta¬ 
rio di un negozio di abbiglia¬ 
mento, «Le griffe», assieme al¬ 


la moglie, ha il suocero. Gae¬ 
tano Pecchia, che è il segreta¬ 
rio della locale sezione repub¬ 
blicana. Nel consiglio comu¬ 
nale non s'è - visto molto. 
All'inizio è stato molto assi¬ 
duo alle riunioni, affermano 
in paese, poi la sua presenza 
si è andata diradando. Non è 
il primo consigliere comunale 
di questo centro che viene ar¬ 
restalo; Il 14-novembre del 
1990 fu ammanettato Genna¬ 
ro Ruggieri, esponente del Psi, 
coinvolto in un'inchiesta rela¬ 
tiva alle rapine ai Tir. ■ . v 
A Villa Litemo, un grosso 
centro agricolo del casertano, 
noto per la massiccia presen¬ 
za di immigrati, specialmente 
africani, che vi vengono per 
lavorare nelle campagne, il Pri 
è all'opposizione. La maggio¬ 
ranza, infatti, è formata da De 
e Pds, ma di recente uno dei 
due rappresentanti in giunta 
del partito della quercia ha 


presentanto le proprie dimis¬ 
sioni, mentre il secondo è ri¬ 
masto al proprio posto¬ 
li consigliere comunale ac- 
' cusato di omicidio è nipote 
del famoso boss Pasquale Ta- 

* voletta, soprannominato «Zor- 
ro», un personaggio della ca- 1 

'. morra scomparso nel luglio ' 
del 1989, probabilmente vitti¬ 
ma della «lupara» bianca. Pro- 
7 prio lo sconfinamento delle 
; due vittime verso le zone con- 
' frollate dallo zio. affermano 
gli investigatori, sarebbe stato 
: alla base dell'uccisione dei ' 
due pregiudicati sammaritani. • 
La vicenda del consigliere ar¬ 
restato per omicidio ripropo¬ 
ne la questione dell'infiltrazio- 
ne della malavita nei comuni 
"■ della Campania. -«»• - .. 

*1) Pri - si legge in una noia 
diramata ieri dalla segreteria 
•: nazionale - ha provveduto al- 
1) la immediata espulsione di, 

• Tavoletta e allo scioglimento 
della sezione di Villa Litemo». ' 


Una relazione della Criminalpol sulla penetrazione della malavita campana negli ex paesi comunisti {■ 
Traffici illeciti nella ex Ddr, in Polonia, in Cecoslovacchia e nell’ex Urss. Gli altri paesi nell’orbita mafìosa 

La camorra conquista i paesi dell’Est 


Sulla camorra spira il vento dell’Est. Secondo recen¬ 
ti indagini i rappresentanti della malavita campana 
avrebbero cominciato ad infiltrarsi nei paesi ex co¬ 
munisti. Segnalata la presenza di gang camomste 
nella ex Ddr, in Polonia, persino nella ex Urss. Attivi¬ 
tà legali nascondono i traffici illeciti. In una relazio¬ 
ne della Criminalpol un quadro sintetico dei «rap¬ 
porti intemazionali» della criminalità campana., 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Il Mercato comune 
della Piovra 


■E NAPOLI. La camorra si 
spìnge verso est. A Lipsia, nella 
ex Ddr, in Polonia, Cecoslo¬ 
vacchia, persino nell'ex Urss . 
viene segnalata la presenza di 
rappresentanti della malavita 
campana che accanto ad atti¬ 
vità legali (legate essenzial¬ 
mente alla fornitura dì capi di 
abbigliamento, praticamente 
introvabili in questi paesi) co¬ 
minciano a tessere la rete dei • 
traffici illeciti, essenzialmente - 
droga c armi. È un fenomeno 
solo agli inizi, ma che viene se¬ 
guito con attenzione dagli or¬ 
gani investigativi italiani. 

La camorra ha gettato i suoi 
tentacoli in tutta Europa. Dalla * 
Spagna e dalla Francia, i rap¬ 
presentanti della gang campa¬ 
ne si sono spostati in Portogal¬ 
lo, in Germania, In Olanda, in 
Inghilterra. La Criminalpol del-, 


la Campania sui rapporti inter¬ 
nazionali della camorra ha in¬ 
viato, appena una settimana 
fa. una relazione al Ministero 
dcU'Inlemo. -» ,, 

In Portogallo - scrive la Cri¬ 
minalpol - operava Mario lovi- 
ne (assassinato a Cascaìs). at¬ 
traverso una società di coper¬ 
tura, la «Brasfish» con sede in 
Rio de Jancrio. ufficialmente 
esportava pesce surgelato dal 
Brasile in Italia, Germanio, 
Spagna e. naturalmente. Por¬ 
togallo, ma in realtà copriva i 
traffici del boss assassinato un 
anno fa. In Spagna, invece, c'è 
una vera e propria «colonia»: 
due fratelli di Casal di Principe, 
Vincenzo c Nunzio De Falco, 
grossi pregiudicati, risultano 
essere ì proprietari di due risto- 1 
ranti a Granada e Armilla, lo¬ 
cali definiti «terminali» dei trai¬ 


la camorra ' M 

sta mettendo 0 

radici nei W 

paesi dell'Est. ■ ffi 

Una relazione ■ « 

della Criminalpol - ■ 

segnala la presenza ' 1 

digangeampano ] 

in Polonia. Cecoslovacchia, J 
nella ex Ddr. e persino r -—> 
nell'ex Urss. • , 

Attività' legali coprono 
la rete doi traffici Illeciti, 
essenzialmente 
droga o armi. 


fici illeciti della banda e punto 
di incontro con i pregiudicati ■ 
calabresi. Malaga, Torremoii- 
nas e Furgirola, invece, sono - 
frequentati da esponenti della • 
mala della zona vesuviana le¬ 
gati al traffico degli stupefa¬ 
centi. . . 

Nutrita anche la presenza 
malavitosa in Austria: a Vienna 


[ FRANCIA 7 (foto un j 


è stala costituita una società, 

' «moda Italia», che doveva ope¬ 
rare nel campo dell'abbiglia¬ 
mento. Alle spalle di questa 
1 società, però in realtà ci sono i 
rappresentanti della malavita ' 
di Giugliano, fn Germania ope¬ 
rano lo bande dell’agro Nola¬ 
no. A Monaco dì Baviera è sta- ' 
lo arrestato qualche tempo fa 


Antonio Egizio, che aveva avu¬ 
to contulli con una compagnia 
la «Cci» sulla quale si sta inda¬ 
gando ed era titolare di una so¬ 
cietà di copertura, la «Ambasa- 
. dor-Leasing Gmbh», In Baviera 
uomini legati al clan Egizio 
hanno formalo una intricata 
rete di sociclà-paravento delle 
attività illegali. 


Primario 
guida ambulanza 
per soccorrere 
una donna 


Le due ambulanze in servizio erano uscite per alcuni inter- 
venli d'emergenza e il primario del pronto soccorso di un 
ospedale padovano non ha esitato a salire al posto di guida 
dcirunica unità mobile disponibile peraiutare una donna in 
gravi condizioni. Protagonista della vicenda è il dottor Fran¬ 
cesco Biotta, 67 anni, da più di vent’anni responsabile del 
pronto soccorso di E.ste (Padova). len, dopo aver ricevuto la 
telefonata di richiesta di soccorso fatta dal marito della don¬ 
na, Biotta ù sceso ncirautorimessa dell'ospedale c si ù mes¬ 
so al po.sto di guida di un Ducato attrezzato per la rianima¬ 
zione, con il quale ha raggiunto l'abitazione della paziente. 

Bimbo in coma Per la mancanza di un' ani* 
bulanza, un bambino diabe- 
Vlcnt: Salvalo tico di due anni, in coma, e 

Grazie dirai irto * • stato trasportato da un ospe* 

UHU.IK ali diuiu • da , e a,,- ullro dl ctuc-ti grazic 

di un automoDiiista alla collaborazione di un au¬ 
tomobilista di passaggio, fer- 
^, mato da padre del bambino. 

Il piccolo, Stefano Russo, era 
ricoveralo nella clinica pediatrica universitaria; lunedi notte 
il medico di turno della clinica, Ippolito Schiappa, consta¬ 
tando che il paziente era entrato in coma, ne aveva disposto ' 
il ricovero nel reparto di rianimazione dell'ospedale S.S.An- 
nunziata. Ma non c'era l'ambulanza per il trasporto. Allora, : 
il padre del bambino, sceso in strada, aveva bloccato un au¬ 
tomobilista e dopo aver coperto alla meglio il bambino intu¬ 
bato, con il medico e un'inlermicrc, ha raggiunto l'ospedale 


baio, con il medico e un'inlermierc, ha raggiunto l'ospedale 
principale. Nel pomeriggio di ieri il bambino è uscito dallo 
stato di coma, ma resta in prognosi riseivata. - • •.■ ,. ( . 


Arrestato Un quindicenne, F.D.. ha 

rollo il setto nasale e rapina- 
quir uicenne, to del portafogli un altro rm- 

AVPV7I ra ni nata ' norenne nel centro di Bolo- : 

aveva i aprii laici G|j n[j di una woUin ., 

un suo coetaneo te» dell'Uct (ufficio'controllo • 

territorio) della questura lo 
——— _ hanno arrestato per rapina e 
lesioni - personali. Altri tre 
giovani, tutti minori, che avevano partecipato all’aggressio¬ 
ne sono stati denunciati a piede libero per concorso in lesio¬ 
ni personali. L'episodio è accaduto lunedi sera. Quattro ra- f 
gazzini che stavano passeggiando in via Ugo Bassi sono stati 
affrontati e rapinati da un gruppo di coetanei. Tre dei giova-. 
ni rapinati sono riusciti a fuggire quasi subito, il quarto non '. 
cc l'ha fatta e gli aggressori gli hanno fratturato il setto nasa- ; 
le. 1 ragazzi hanno chiamato il «113» e agli agenti hanno rife¬ 
rito che conoscevano di vista gli aggressori come frequenta- : 
tori della vicina sala bowling di via San Felice. I poliziotti 
hanno subito fatto un controllo nel bowling trovando quat¬ 
tro degli aggressori. F.D. è stato amestato perchè aveva ad¬ 
dosso il portafogli. - . ..... ■ - . '• 


Nuoro: . ^ Un ragazzo di 16 anni, Fabio 

' -, /- Spanu, di Montresta, una ' 

mUOrC 3 IO anni frazione dì Bosa, nel Nuore- ; 

mentre sgozza ^MiSaMS: 

un tacchino ■ no accompagnato in ospe- 

. - • daie hanno detto che si era , 

_^_ lento al petto mentre era in¬ 
tento a sgozzare un tacchi¬ 
no. L'incidente è avvenuto, lunedi sera, in un'azienda agri¬ 
cola. in località «Sa Campedas», in cui Spanu aiutava il pa- * 
dre. Il giovane, secondo la ricostruzione fatta dai parenti, si è ' 
lerito al torace, con il coltello a serramanico con il quale 
avrebbe dovuto sgozzare un tacchino. Trasportalo all' ospe¬ 
dale di Bosa. Fabio Spanu è morto mentre, in ambulanza, 
veniva trasferito a Sassari dove esiste un ospedale più attrez¬ 
zato. ! carabinien hanno aperto una indagine per accertare 
le modalità del fatto. . ..... . 


In Olanda è segnalata la 
presenza del clan Rosanova, 
una banda legata a Raffaele 
Cutolo, che operava a cavallo - 
. Ira le province di Napoli e di 
. Salerno. Dopo l'assassinio di - 
Alfonso Rosanoya.le.altività si 
sono spostate nei Paesi Bassi. . 
In Olanda - operano ■ anche ■ 
emissari - sostiene la criminal-, 
poi - del clan La Tome di Mon- ' 
dragone, in provincia di Caser- 1 
ta, e dei Galasso, di Poggioma-. 
tino, in provincia di Napoli. Il 
clan La Torre è attivo anche in 
Scozia, nella zona di Aber¬ 
deen. dove uno degli esponerv 

• ti della banda, Antonio, vive al- ' 
cuni periodi della sua comoda 
latitanza, uv ;»£■-■ « 

In Francia, - inline, primo 
paese in cui si registrarono in¬ 
filtrazioni '; malavitose u della ' 
Campania, specie sulla costa 
azzurra, operano un po' lutti i y 
1 clan della camorra, da-quello , 
di Zaza a quello di Schiavone ; 
detto Sandokan che da qui ge- • 
stiscono i traffici illeciti. .. «j.. • 
L'inchiesta ■ sulla «camorra . 
intemazionale» appare ■ .solo. 
agli inizi: restano molti punti ' 
da approfondire, a cominciare 
gli stretti collegamenti di espo- 
nenti malavitosi con il sud 1 

• America, gli Stati Uniti ed il Ca- ' 
nada, dove alcuni latitanti di ‘ 

• • spicco hanno trovalo un sicuro 

I rifugio. - ■ 1 •!+• □ V.F. 


La balestra t~~ : *' L'antica balestra medievale, . 

rimonta - ■ ancora,, oggi in uso forte- 

invcllla mente «tccnologizzata» e re- 

un’arma • sa temibile e insidiosa, di- • 

un amia • vema anT)a |a | eggc R . ■ 

per la legge " ' no ad oggi eniunque poteva 

.... ■ ' • acquistarne una, detenerla. 

portarsela in Siro, usarla. ) 
. . magari perla caccia di Irodo ' 

nei parchi, come è avvenuto in Abruzzo. Alle questure (divi-,, 
sionc amministrativa) sta arrivando dal ministero dell’inter- ■ 
no una comunicazione che muta il regime relativo alla de¬ 
tenzione delle armi. La balestra ha bisogno di autorizzazio- ' 
ne, ed è equiparata alle armi comuni. .. .,w,-» 

Madre e figlia » ■’ • Il pretore le ha condannale 

• per disturbo della quiete 

superstiziose % ' pubblica, ma in effetti è stato • 

rnnriannatp ' «« l'eccesso di superstizione a 
LUllUdllliaic far finire davanti al magistra- « 

(lai pretore ' w to Anna Torturo di 67 anni e ■' 

... Ida Lombardelli di 40, ma- ; 

. dre c figlia. Alla magistratura i 
si erano rivolti con un espo-1 
sto gli abitanti del condominio in cui le due donne vivono. t 
Per mesi la Torturro c la figlia hanno sparso sale sugli zerbi- .’ 
ni. spruzzato olio sulle pareti, sbattuto porte e [inestre, pie- ) 
chiato sul pavimento notte e giorno, il tutto con un unico ' 
scopo: allontanare maledizioni c spiriti cattivi, che a loro di¬ 
re infestavano lo stabile. Cosi madre e figlia sono state de- ; 
nunciate. La condanna è stata mite: appena un'ammenda j 
di 135 mila lire, ottenuta con il patteggiamento della piena e f 
la non menzione nel casellario giudiziario. , ,,•. « • 


GIUSEPPE VITTORI 


Madre e figlia 
superstiziose 
condannate ' : 
dal pretore * 


Il capo delle cosche di Messina-Sud lunedì è sfuggito all’ennesimo agguato mafioso 


Rosario Riccio, il «boss immortale» 
Di nuovo Aleso dopo cinque attentati 


Gli amministratori del centro cagliaritano: «Situazione insostenibile» 

Santadi, l’anonima incendiari 


Rosario Riccio, considerato dagli inquirenti uno 
dei boss emergenti della criminalità messinese, è 
sfuggito per la quinta volta ad un attentato nel 
quale è morta una persona e altre quattro sono ri¬ 
maste ferite. Alla base della faida l'omicidio del 
braccio destro del boss Costa. Da allora si è aperta 
una feroce caccia all'uomo che ha provocato due 
morti e otto feriti. 


WALTER RIZZO 


■■ MESSINA Ormai lo chia¬ 
mava *il boss immortale». ' 

Rosario Riccio, 29 anni, ca¬ 
pofamiglia .della cosca che 
controlla la parte sud di Messi- 1 
na, p>er ben 5 volte è riuscito a 
scampare miracolosamente al • 
piombo dei sicari delle cosche 
avversarie. Per 5 volte il caso e ' 
la fortuna lo hanno salvato. 

«Un uomo morto nel cuore 
degli amici» come si dice nel 
gergo della mafia per indicare 
un condannato a morte dal tri¬ 
bunale di Cosa Nòstra. Rosario 
Riccio però riesce sempre a 
farla franca e ormai ha costrui¬ 
to un piccolo mito di intocca. 
bilità. L'ultimo agguato lunedi , 
sera, poco dopo le 20 in via 
Comunale, una strada che ’ 
porta al quartiere di Santa Lu¬ 
cia sopra Contesse. I sican 


prendono di mira la Bmv blin¬ 
data di Rosario Riccio. Un ag¬ 
guato studiato nei minimi det¬ 
tagli. Un camion sperona la 
vettura, scendono due uomini, 
col volto coperto da passa¬ 
montagna. armati di pesanti 
mazze con le quali sfondano i 
vetri dell'auto. Poi partono le 
raffiche di kalashinicov che 
fulminano Maunzio Basile. 26 
anni c feriscono gravemente 
Antonio Basile di 21 anni. 

Feriti, ma in modo non gra¬ 
ve anche gli altri 3 occupanti 
della vettura: Maurizio Rapisar- 
da, 22 anni c perde due dita 
della mano destra, la sua com¬ 
pagna, Giuseppina Mento, 17 
anni in avanzato stato di gravi¬ 
danza. viene colpita da un 
proiettile alle gambe, Colpita 
alle gambe anche Giusy Ric¬ 


cio. 13 anni, nipote del bora e 
figlia di Letterio Riccio, assassi¬ 
nalo in un agguato lo scorso 
anno. I sicari, certi di avere col¬ 
pito il loro obicttivo, vanno via 
senza accorgersi che su quella 
macchina però Rosario Riccio 
non c’era proprio. Aveva pre¬ 
stalo la sua vettura blindata a 
Basile e agli altri giovani che 
mvolonlariamentc sono finiti 
nel mirino dei killer. 

Ut condanna a morte per 
Rosario Riccio è scattata il 15 
maggio dello scorso anno, 
quando in un agguato in via 
Tommaso Cannizzaro venne 
assassinalo Domenico Di Blasi 
«occhi di bozza», considerato 
dagli inquirenti il braccio de¬ 
stro del boss Gaetano Costa. 
Un delitto dietro il quale si in¬ 
travedeva l'ombra del giovane 
boss di Messina sud e per il 
quale venne arrestato Giorgio 
Mancuso, uno dei fedelissimi 
di Riccio. 

La morte di Di Bfasi era un 
affronlo che Costa, meglio co¬ 
nosciuto col soprannome di 
«facci di sola» non poteva la¬ 
sciare impunito. Forte della 
sua alleanza con due catti di 
primo livello come Tommaso 
Marchese e Giuseppe Sputaro, 
Costa prepara la sua vendetta. 


Il 17 giugno scalta il primo 
agguato. Un commando apre 
il fuoco contro la Fiat 132 a 
bordo della quale viaggiava 
Riccio insieme al fratello mino¬ 
re Ignazio. • Una valanga di 
proiettile che rimbalzano sul¬ 
l'auto. I kiher evidentemente 
non sapevano che la vettura di 
Rosario Riccio era protetta da • 
una robusta blindatura. Il 7 set- ' 
tembre I sicari entrano nuova¬ 
mente in azione, questa volta 
nel quartiere di Santa Lucia ’ 
Sopra Contesse, dove il boss . 
ha stabilito il suo quartiere ge¬ 
nerale. I killer lo intercettano 
mentre viaggia a bordo della 
sua fiammante Minorati bitur- 
bo, ma anche questa volta Ro¬ 
sario Riccio viene solo sfiorato 
dalla morte. I proiettili lo feri¬ 
scono lievemente. L'8 novem¬ 
bre ancora un attentato. I sicari 
questa volta hanno fatto espe¬ 
rienza, sanno che il boss viag¬ 
gia a bordo di auto blindate e 
decidono di attrezzarsi di con¬ 
seguenza. Usano un mitra k.v 
lasliinicov con pallottole «full 
metal jackct». L'azione del 
commando scatta anche que¬ 
sta volta nel quartiere di Stinta 
Lucia. È un vero e proprio in¬ 
ferno di fuoco. I proiettili cen¬ 
trano Raimondo Caspo, che 


muore sul colpo, e feriscono 
Marcello [dotta, mentre Rosa¬ 
rio Riccio, riesce ad evitare mi¬ 
racolosamente la pioggia di 
piombo. Quella sera però un 
colpo centra anche una visti- 
ma innocente. Emilia Fiorenti- 
■ no. 25 anni, viaggiava a bordo 
della sua Fiat 127 quando si 
scatena la sparatoria. Si trova 
in mezzo al fuoco incrocialo 
dei sicari. Un proiettile di kala- 
shinicov la colpisce alla schie¬ 
na e la [ascia paralizzala. - 

Infine l'ultimo agguato, il 6 
dicembre. i>oco prima di mez- ■ 
zogiomo, sventato dall'inter¬ 
vento di un poliziotto. Due si¬ 
cari in moto seguivano la Bmv 
in attesa di trovare il momento 
buono per entrale in azione, 
i,'occasione si presenta davan¬ 
ti all'liolcl Jolly, quando Riccio 
si trova la strada sbarrata da 
un’utilitana rimasta in panne. 
Scende dall'auto jx-r lare spo¬ 
stare la vettura c i killer aprono 
immediatamente il fuoco spa¬ 
rando in mezzo alla (olla. Pri¬ 
ma dell'intervento del poliziot¬ 
to che risponde al fuoco dei si¬ 
cari. Rosario Riccio viene col¬ 
pito. Un proiettile lo raggiunge 
al gluteo, ile avrà por soli 30 
giurili. 

Lunedi l'ennesimo miraco¬ 
lo. 


L’anonima «incendiari» ha costretto alle dimissioni 
un intero consiglio comunale. È successo a Santadi, 
paese in provincia di Cagliari. La decisione è stata 
presa dopo gli ultimi attentati: distrutti il nuovo cen-, 
tro per gli anziani e la scuola media. Un mese fa era 
toccato all’ufficio postale, al mercato civico e afl'au- 
la consiliare. Gli attentatori, a quanto pare, volevano 
intimidire gli amministratori cittadini. • 

'' DAL NOSTRO INVIATO ' ,l '' 

PAOLO BRANCA - 


■■SANTADI (Cagliari). L'«a-, 
nonima incendiari» ha vinto. 
Da ieri il piccolo paese di 
Santadi, in provincia di Ca- , 
gliari, è senza governo, si è ■ 
dimesso l’intero consiglio co- ; 
menale. Per paura? «Perchè ■' 
la situazione era insostenibi- , 
le». Toccherà al commissario ; 
prelcttizio indagare, capire e, • 
in attesa di nuove elezioni, -, 
cercare di amministrare. Non 1 
sarà facile, perchè le dimis- 1 
sioni in massa di ieri sono il ~ 
frutto di una ■ stranissima 
guerra. ' * - - ’ 

In poco più di un mese,'; 
tutti i luoghi più importanti ’ 
del paese agricolo dcll’iglc- 
sierite sono finiti nel mirino 1 
degli incendiari. Neppure il 
tempo di «inventariare» i dan- " 
ni provocati dal fuoco nella ’* 
scuola media, che bruciava 


, già un altro pezzo di Santadi. 
il nuovo centro per gli anzia- ' 
ni - ultimato di recente e in 
attesa dell'inaugurazione - è 
andato quasi completamen- 
, te distrutto nella notte tra do¬ 
menica e lunedi. Poco dopo 
è toccata all’auto del briga- 

■ dierc dei carabinieri e ad al¬ 
cuni mezzi parcheggiati vici- - 

■ no alla caserma. Bilancio dei ; 
i danni: circa 500 milioni. Che 
'si aggiungono ai 600 milioni■ 

andati in fumo la notte prima ' 
con la scuola media del pae¬ 
se, e ai quasi 3 miliardi «bru¬ 
ciati» il 10 gennaio scorso, tra 
ufficio postale, mercato civi¬ 
co, aula consiliare c autobot¬ 
ti del comune. 

Mai un'messaggio,"'mai 
una rivendicazione, e allora? 
Quasi certamente l'obiettivo 
degli attentatori erano gli 


amministratori ■ (una giunta 
Psi-Pds-dissidenti de), maga¬ 
ri per qualche scelta scomo¬ 
da, Recentemente, ad esem¬ 
pio, è slata vietata la raccolta 
e la vendita della legna nei 
vasti terreni comunali: un'u¬ 
sanza antica, una fonte di 
guadagno anche ; rilevante 
per diverse famiglie. «Ma non 
basta certo a giustificare tutto 
questo», ribattono al Munici¬ 
pio. Di certo si ù innescata 
una vera e propria spirale di 
vendette c di sfide. «Soprat¬ 
tutto l'ultimo attentato contro 
il centro degli anziani - spie¬ 
gano gli investigatori - e in 
particolare contro i carabi¬ 
nieri hii tutta l'aria di una sfi¬ 
da. Si sono spinti fino a pochi 
metri dalla caserma per ap¬ 
piccare il fuoco ad un'auto e 
ad un pulmann, mentre era¬ 
no in pieno svolgimento le 
indagini sugli attentati prece¬ 
denti». Cosi, due giorni fa, il 
sindaco socialista Giampao¬ 
lo Puddu ha convocato il 
Consiglio comunale in sedu¬ 
ta straordinaria. «La popola¬ 
zione - ha dello Ira l'altro - 
deve reagire: chi sa qualcosa 
deve parlare, deve collabora¬ 
re con le autorità, altrimenti 
chissà dove andremo finire». 
Durante la riunione, i consi¬ 


glieri dell'opposizione de 
; hanno annuncialo le loro di¬ 
missioni, vista «l'insostenibili- 
tà della situazione», ieri, sono 
. seguite quelle degli altri. L'u¬ 
nica : perplessità riguardava 
un eventuale nnvio dei lavori 
- di riparazione e di sistema- 
s zione delle strutture distrutte 

• dal fuoco: senza amministra¬ 
zione, probabilmente, passe- 

• ranno diversi mesi prima di 
; ottenere :< il finanziamento 
... delle opere necessarie. Ma 

restare avrebbe significato ri¬ 
schiare altre devastazioni. 
«Se non cc andiamo, la pros¬ 
sima volta toccherà magari al 
museo», dicevano i consiglie¬ 
ri. • ,--»•* 

Le indagini, intanto, sono 
al punto dì partenza. Si lenta 
di capire, in particolare, pcr- 
■ chè vengono prese di mira 
soprattutto le strutture nuove: 
l'ufficio postale, il mercato 
civico, il centro per gli anzia¬ 
ni ancora da inaugurare. For¬ 
se è un caso, forse c'è qual¬ 
cuno «scontento» per come 
sono state realizzate queste 
opere. Di certo il bilancio co¬ 
munale è sempre più in ros- 
" so: oltre 4 miliardi di danni in 
poco più di un mese sono 
decisamente troppi per le 
casse di un piccolo comune 
di neppure Ornila abitanti. 
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La donna interrogata per ore e ore come testimone 
Anche lei era un prestanome dell'amministratore socialista 
del Pio Albergo Trivulzio arrestato per concussione? 

La madre: «Mio figlio dava soldi a tutti, anche al partito» 
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Terzo grado per la segretaria dì Chiesa 

Aveva un conto in banca di 5 miliardi ma non lo sapeva 



Sono passati 
309 giorni da 
quando» 
consiglio 
comunale - 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde » 
antitangento 
e di aprire - 
sportelli per 
consentire 
l’accesso ■ 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. Ancora 
non è stato 
tatto niente 


Il display della Cronaca romana dell'Unità 


Che cosa c’è nei computer sequestrati nell’ufficio 
privato di Mario Chiesa, presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio arrestato a Milano per concussio¬ 
ne? Nomi di amici, di debitori di favori? Per scoprirlo 
gli inquirenti stanno interrogando la sua segretaria, 
Stella Monfredi. La stessa donna sotto il cui nome 
Chiesa avrebbe custodito in una banca 5 miliardi. 
La madre: «Dava soldi anche al partito». 


MARCO BRANDO 




BM MILANO. Stella Monfredi 
era una ragazza tranquilla. Pri¬ 
ma che il presidente socialista 
del Pio Albergo Trivulzio. Ma¬ 
rio Chiesa, fosse silurato da 
un'inchiesta anticorruzione tra 
le più clamorose mai avviate a , 
Milano. La Monfredi era vicina 
al potere, era una delle segre¬ 
tarie del presidente, dal 1986 
alla guida dell'istituto geriatn- 
co milanese con 1000 dipen¬ 
denti, 1200 posti letto e 110 mi¬ 
liardi di bilancio. Oa 9 giorni, 
da quando Mario Chiesa è sta¬ 
to arrestato mentre intascava 
una tangente da 7 milioni, la 
donna è sotto torchio. Ore e 
ore d’interrogatorio, come te¬ 
stimone, ieri e l'altro ieri. E che 
testimone. L’altro giorno ha 
scoperto che in una cassetta di 


sicurezza a lei intestata c'era¬ 
no 5 miliardi. Farina del sacco 
di Chiesa, secondo l’accusa. 
Ieri 0 stata chiamata dal pub¬ 
blico ministero Antonio Di Pie¬ 
tro, titolare dell’inchiesta, per 
dare un contributo alla decodi¬ 
ficazione dei floppy-disks uti¬ 
lizzati sui due computer» trova¬ 
ti nell’ufficio privato dell'espo¬ 
nente socialista. 

Immagazzinati in quei di¬ 
schetti magnetici migliaia di 
nomi di sostenitori, amici, for¬ 
se debitori di favori. Probabil¬ 
mente la Monfredi, come altri 
dipendenti dell'istituto, dava 
una mano al suo presidente ol¬ 
tre gli Impegni ufficiali. Capire 
la ragnatela di rapporti intessu¬ 
ti da Mario Chiesa è fonda- 
mentale. E i giudici sono me¬ 



mori delle preziose informa¬ 
zioni fomite da altri floppy- 
disks, quelli elaborati da Bruno 
De Mico, l’imprenditore al cen¬ 
tro di un altro grande caso mi¬ 
lanese a base di tangenti, lo 
scandalo delle •carceri d’oro». 
La Monfredi dovrà pure spie- 




gare perche non sapeva di es¬ 
sere, sulla carta, ricchissima. 
Era o no l’intestataria della 
cassetta custodita dalla Banca 
Provinciale Lombarda di Pani¬ 
lo, nell’hintcrland di Milano? 
SI. secondo l'istituto di credito. 
Però, a quanto pare, non so¬ 


spettava che dentro ci fossero 
5.000 milioni: titoli e poi lire, 
franchi svizzeri e dollari. Roba 
di Chiesa, per gli investigatori. 
Come dell’ex presidente sa¬ 
rebbero stati i 5 miliardi e 700 
milioni custoditi in un'altra 
cassetta di sicurezza, intestata, 
questa volta, ai suoi genitori. 
Ormai il tesoro accumulato 
dall’ex presidente ha raggiun¬ 
to quuota 10 miliardi e 700 mi¬ 
lioni. Almeno, questo ò il «ca¬ 
pitale» scoperto finora. • 

Un fiume di miliardi. Le fonti 
potrebbero essere più d’una, 
non solo quella del Pio Alber¬ 
go. E se anche Chiesa fosse un 
prestanome? Una sorta di cas¬ 
siere? Strano personaggio, co¬ 
munque. Fino a pochi giorni fa 
temuto e riverito ail’ombra del 
Garofano, scancato in fretta e 
furia dal Psi subito dopo dopo 
il suo arresto. Colpisce il fatto 
che si sia esposto personal¬ 
mente per mettere nel cassetto 
7 miseri milioni pagati da un 
imprenditore. Perché Chiesa - 
che, secondo l'accusa, di mi¬ 
lioni ne aveva accumulati a mi¬ 
gliaia - ha corso un rischio del 
genere? 

Per il momento alla doman¬ 
da ha risposto sua madre. Am¬ 


bra Chiesa, 84 anni, ha reagito 
con rabbia al dramma del fi¬ 
glio: «Quei soldi sono miei e di 1 
mio marito. Frutto del lavoro dì 
tre generazioni. Nostro figlio ' 
ha solo avuto un incidente, ha - 
confessato. Adesso lo state dif¬ 
famando» Infine: «Perché non 
parlate dei soldi che dava in gi- ■ 
ro? A chi? Al partito. A tutti». 
Giù nei giorni scorsi era circo¬ 
lata la voce, poi smentita dagli ■ 
inquirenti, che Chiesa in carce¬ 
re avesse fatto cenno a suoi L 
rapporti col Psi. «Speculazioni v 
preelettorali. Il partito non 
c'entra», avevano tuonato Bo- 
bo Craxi, figlio di Bettino, e al¬ 
tri dirigenti milanesi. Si vedrà. 

Gli interrogatori dei testimo¬ 
ni continuano. Ieri è stata inter¬ 
rogato anche il segretario ge¬ 
nerale del Pio Albergo, Franco " 
Resta. Entro la settimana do¬ 
vrebbe essere ascoltato dagli 
inquirenti Mario Sciannameo, 
socialista da vent’anni, titolare 
di un'impresa di pompe fune¬ 
bri. E grande amico - ha am- , 
messo - di Mario Chiesa, cui ' 
aveva ceduto gratuitamente i • 
locali utilizzati come ufficio ' 
privato. Sciannameo ribadirà l 
che non è mai stato favorito da ■ 
Chiesa, che gli aveva offerto ' 


queU’appartamenlo «per ami¬ 
cizia e amore del partito». Ep¬ 
pure - secondo un concorren¬ 
te - al Pio Albergo Trivulzio 
c’era chi doveva pagare cento- 
mila lire a salma per ottenere 
un funerale. Tra le mani degli 
inquirenti anche la denuncia 
degli inquilini di case del Tri¬ 
vulzio: vendute a prezzi strac¬ 
ciati ad immobiliari, senza da¬ 
re la possibilità di prelazione a 
chi vi abitava, che se l'è viste ri¬ 
proporre un • mese dopo a 
prezzo triplo. Di quelle stesse 
case si stanno occupando i 
magistrau impegnati in un'al¬ 
tra grande inchiesta anti-corru- 
zione, che ha portato all'arre- 
sto di 7 funzionari ed ex fun¬ 
zionari dell’assessorato all’Edi¬ 
lizia privata del Comune. v, 
Intanto ieri Guido Viola, av¬ 
vocato ed ex magistrato appe¬ 
na nominato commissario 
straordinario del Pio Albergo 
in sostituzione di Chiesa, si è 
dimesso: «Non voglio prestar¬ 
mi a strumentalizzazioni». Al 
suo posto ù stato nominato 
Riccardo Piccolo, dirigente 
dell’assessorato regionale al¬ 
l’assistenza. Una brutta aria, 
che soffia, impetuosa, a ridos¬ 
so delle urne. ’ : '. 


D sindaco Carraro 
promise trasparenza 
toma aspetta ancora 


CLAUDIA ARLETTI 


Imprenditori tutti d'accordo: 
«Colpire i signori della bustarella» 




Il caso Chiesa, con le sue tangenti miliardarie sulla 
pelle degli anziani della Baggina: un fenomeno eret¬ 
to a sistema, un male oscuro e diffuso da cui è anco¬ 
ra possibile liberarsi? Il mondo imprenditoriale mi¬ 
lanese - piccoli industriali, commercianti, artigiani 
- lancia l’allarme, ma raccoglie convinto l’appello 
di Tano Grasso a denunciare non solo i manovali 
del «pizzo», ma anche i signori della tangente. 


ALESSANDRA LOMBARDI 


MB MILANO. Denunciare gli 
estorson in doppiopetto? Ri¬ 
bellarsi ai signon della tangen¬ 
te. scrollarsi di dosso il peso 
soffocante di un sistema sem¬ 
pre più ingordo, fondato sulla 
bustarella? Dopo il caso cla¬ 
moroso di Mario Chiesa, le for¬ 
ze imprenditoriali milanesi, 
dai piccoli industnali ai com- 
mercianu e agli artigiani, vitti¬ 
me privilegiate del «pedaggio» 
obbligato per svolgere la pro¬ 
pria attività economica, rac¬ 
colgono l'appello lanciato da 
Tano Grasso a non subire, a 
denunciare. All’Apimilano, 
l’associazione delle piccole e 
medie industrie, non hanno 
dubbi: «Il caso Baggina ò l'altra 
faccia della mafia: c’è quella 


che chiede il "pizzo" per pro¬ 
tezione e quella che lo chiede 
per avere un appalto - dice 
Marco Goffrini, portavoce del¬ 
l'associazione in questo ca¬ 
so, un piccolo imprenditore si 
vedeva strangolato da una tan¬ 
gente più grande di lui e non 
ha retto, denunciando giusta¬ 
mente l'accaduto. Lo avrem¬ 
mo fatto anche noi». 

Anche alla Cna, la Confede¬ 
razione deH'artìgìanato, il giu¬ 
dizio ò netto: «Quella della 
Baggina é una vicenda npu- 
gnante - dice il segretario re¬ 
gionale Romano Zannetti - c 
dimostra come sia radicato il 
. ladrocinio anche dentro le isti¬ 
tuzioni, l'apparato pubblico. 


Da tempo abbiamo sollecitato 
t nostri operatori economici a 
denunciare non solo le estor¬ 
sioni da parte della malavita, 
ma anche le richieste di tan¬ 
genti provenienti da settori del¬ 
l'apparato pubblico. Che sono 
praticamente la prassi, una 
realtà con cui gli artigiani, se 
vogliono lavorare, devono fare 
i conti quotidianamente. Basta 
pensare alle pratiche burocra¬ 
tiche: licenze, permessi, auto¬ 
rizzazioni. C'é sempre qualcu¬ 
no che ti offre la "vìa più bre¬ 
ve”. Ma gli onesti sono tanti, la 
maggioranza. I corrotti vanno 
. isolati». 

«Denunciare i signori della 
bustarella? Non solo ò giusto, 
ma doveroso». L'appello di Ta¬ 
no Grasso é raccolto senza esi¬ 
tazioni anche alla Confeser- 
centi. Per il vice segretario del¬ 
l’associazione. Fiorenzo Alla- 
ra, é la «macchina» stessa della 
pubblica amministrazione, la 
palude della burocrazia - con 
le sue lungaggini, le sue proce¬ 
dure astruse e inutilmente ri¬ 
petitive - ad alimentare la cor¬ 
ruzione, ad ingrassare la tan¬ 
gentocrazia, a incentivare «un 
sottobosco ramificato di fac- 
, ccndicri, spesso soltanto dei 


millantatori, senza alcun pote¬ 
re reale, che però prosperano 
vantando le "amicizie giuste”». 
Per la Confesercenti non è pe¬ 
rò il caso di arrendersi: «Non 
siamo ad un punto di non ri¬ 
torno. A Milano la situazione C 
grave, ma meno drammatica 
che altrove. La corruzione ò 
certamente un fenomeno dif¬ 
fuso. ma non generalizzato. GII 
imprenditori devono rivolgersi 
alla polizia, alla magistratura, 
e fare nomi c cognomi. Noi. 
come associazione, possiamo 
solo avere un ruolo di denun¬ 
cia politica, di stimolo nei con¬ 
fronti delle istituzioni». • 
Reagire, dunque, ma anche 
attrczzaisi per prevenire. Lo 
sottolinea Carlo Stnuraglia, ca¬ 
pogruppo del Pds in Comune e 
presidente della commissione 
comunale antimafia: «Sono as¬ 
solutamente d'accordo con 
l'esortazione di Tano Grasso, 
anche se chi denuncia deve 
godere della massima prote¬ 
zione. Solo intaccando il senso 
dì impunità, rendendo un rea¬ 
to "costoso", se ne riduce la 
portata. Ma contemporanea¬ 
mente l'organizzazione della 
macchina comunale, di tutta 
la vita amministrativa pubbli- 



Mailo Chiesa con un inserviente m un repailo dei Pie Albergo Trivulzio: in basso, l’entrata della casa di cura per anziani 


MB ROMA. Tace il sindaco di . 
Roma, e peasa ad altro, alle ' 
elezioni, metà dei suoi asses¬ 
sori; non ricordano che 309 
giorni fa fecero alla citta pro¬ 
messa solenne: «tra poco gli 
uffici pubblici daranno in tem¬ 
po reale tutte le informazioni 
alla gente». Doveva essere il 
primo passo deH'operazione- 
trasparenza. Si diceva; se i cit¬ 
tadini sapranno in qualsiasi ' 
istante a che punto sono le lo- , 
ro pratiche, quali documenti ■ - 
mancano per - completarle " 
ecc„ sarà più difficile anche 1 ' 
per i pubblici amministraton • 
cadere «in tentazione», chiede- ' 
re tangenti. Cosi Franco Carra¬ 
ro, sindaco di una maggioran- ■ 
za Dc-Psi-Pli-Rsdi, i annunciò 
che in ogni circoscrizione, in 
ogni «zona» della città, «presto» - 
sarebbero stati aperti degli 
sportelli informativi. Per il Co¬ 
mune, erano giorni duri. Da ■ 
poco Paolo Pancino, aspirante 
commerciante, aveva fatto ar¬ 
restare un consigliere circo¬ 
scrizionale de, che gli aveva 
chiesto 20 milioni per una li¬ 
cenza. L’amministratore fu 
sorpreso dai carabinieri con i 
soldi nascosti nelle mutande. 
Era aprile, lo «scandalo» ù fini- ■ 
to, anche il processo c’é.già 
stato (4, condanne) c Paolo • 
Pancino ha infine ottenuto la ■ 
sua licenza (qualche giorno fa ”■ 
ha deciso di candidarsi alle 1 
elezioni, nelle liste del Pds). >• 
Ma per mesi a Roma si parlò 
solo di bustarelle. Anche per- ’. 
ché, l’uno dopo l’altro, altri *■ 
■casi» venivano alla luce. Il 25 
settembre, per esempio, lu il 
giorno della tangente in diretta •' 
tv; un’emittente privata filmò 
due geometri comunali men- . 
tre «riscuotevano» 5 milioni da 
un negoziante. Poco dopo, fu¬ 


rono arrestale due impiegate 
dell’Ufficio Registro. In cambio 
di soldi, falsificavano le valuta¬ 
zioni di case e palazzi. A no¬ 
vembre, poi. amvò la rabbia di ■ 
Ostia. Per un giorno, le saraci¬ 
nesco rimasero abbassate: 
«chiuso per tangenti», era scnt- 
to sui negozi. Ma era solo l’ini¬ 
zio. Perché la linea telefonica 
anti-racket, istituita a Ostia, ri¬ 
cevette in pochi giorni centi¬ 
naia di segnalazioni. Comin¬ 
ciarono gli arresti. Prima un • 
geometra, poi un ufficiale giu- ; 
diziano, un vigile, un politico - 
(de) della zona: pretendeva- • 
no dai 10 ai 30 milioni per con- ■ 
cedere licenze e nulla osta. Po- - 
che settimane prima, era scop- , 
piato Io scandalo più clamerò-, 
so e inaspettato, culminato ; 
con le dimissioni dell’assesso¬ 
re regionale de Arnaldo Lucori.. 
Due quotidiani avevano pub- * 
blicato la registrazione di un ' 
colloquio avvenuto in un uffi- ■ 
ciò della Regione. Un politico , 
- di cui non si faceva il nome - : 
si diceva disposto a prorogare 
un appalto per una ditta di pu- • 
lizia. in cambio voleva il 10 per ! 
cento dell'altare. A dicembre. 1 
toccò al Comune. Nei guai so¬ 
no finiti tecnici e segretari di ■ 
due assessori (socialisti). Il' 
sindaco non si scompose, invi- ; 
tò la città c il consiglio a man- • 
tenere la calma, e ribadì la ’ 
prossima apertura degli spor- , 
telli Informativi. Perse un poco ì 
la pazienza solo quando un ! 
professore universitario - che 5 
ha ideato un programma-tutti- 
tangente applicabile a qualsia- * 
si computer per sveltire le pra- . 
fiche burocratiche - chiamò a : 
raccolta i giornalisti, per dire : 1 
«In Comune mi hanno fatto ca-. 
pire chiaramente che il mio ’ 
programma, a loro, non ser¬ 
ve...*. 


ca, procedure, nomine, occ., 
deve cambiare». 

Lunedi sera, proprio mentre 
finivano in manette due fun¬ 
zionari dell’Edilizia, il Consi¬ 
glio comunale ha approvato 
un ordine del giorno del Pds 
che impegna la giunta a costi- 
• tuirsi parte ernie contro Chie¬ 
sa, e ad adottare misure di tra¬ 
sparenza e controllo, per ta¬ 
gliare le gambe a illegalità 
grandi e piccole: «Già a luglio il 
comitato antimafia aveva dato 
precise indicazioni anti-corru- 
zione, ma cl slamo trovati di 


fronte a un muro di gomma. 

Quasi tutto è caduto nel 
vuoto». L’architetto Giancarlo : 
Rossi, ex presidente del circolo • 
Società civile, sottolinea il co¬ 
raggio dell'imprenditore che, 
incastrando Chiesa, «ha smes¬ 
so di chinare la schiena». E - 
propone che la giunta assegni 
la massima onorificenza co¬ 
munale, l’«Ambrogino» d’oro, 
ai «delatori». «Suona male - 
ammette -ma bisogna cam¬ 
biare i valori, sostituire quelli ■' 
dell’omertà e della collusione ' 
generalizzate». . • 


La storia di Mario Chiesa: dalla sezione di Quarto Oggiaro allo staff di Tognoli e infine «craxiano di ferro» 

Una carriera costruita all'ombra del Garofano 



Bettino Craxi esclude ogni corresponsabilità del 
partito: «La disonestà - dice - è solo di chi la com¬ 
pie». E il Psi, l'ingegner Mario Chiesa - il presidente 
del Pio Albergo Trivulzio arrestato otto giorni fa con 
l’accusa di concussione - lo ha espulso senza indu¬ 
gi. Ma Chiesa - craxiano di ferro - ha alle spalle una 
lunga e brillante carriera di amministratore pubbli¬ 
co. Tutta spesa all’interno del Psi. 


ANGELO FACCINETTO 


BM MILANO. Il giorno dopo il 
suo arresto per concussione 
qualcuno ha provveduto a re¬ 
capitare alle redazioni - dei 
quotidiani milanesi una pic¬ 
cola antologia. Volantini e co¬ 
pie di manifesti degli ultimi 
impegni di partito dell'inge- 
gner Mario Chiesa, (ino a lu¬ 
nedi della scorsa settimana - 
prima di finire in manette con 
l’accusa di concussione - pre¬ 
sidente socialista del Ro Al¬ 
bergo Trivulzio, il più impor- ' 
tante ricovero per anziani di 
Milano. L'ingegnere figura 
sempre in ottima compagnia. 
Con Paolo Pillitteri - all’epoca 
ancora sindaco della città - e ' 
con Bobo Craxi, figlio di Betti¬ 
no e segretario cittadino del 
Garofano. In sezione, al circo¬ 
lo. alla riunione conviviale per 


gli auguri di Natale. Perché 
non era un amministratore 
qualunque. Mario Chiesa. 

Bettino Craxi lo ha liquidato 
sabato scorso a Lodi con una 
semplice battuta: «La disone¬ 
stà è solo di chi la compie». E 
il Psi a tempo dì record lo ha 
espulso. Ma lui contava, aveva 
ambizioni (cosi dicono con¬ 
cordi quanti lo conoscono) e 
non si tirava indietro. Mai. Nel¬ 
le ultime settimane, anzi, al 
Pio Albergo Trivulzio - un mi¬ 
gliaio di degenti, quasi 1,200 
dipendenti - non faceva mi¬ 
stero. In vista delle elezioni 
politiche del 5 aprile avrebbe 
fatto campagna per il Partito 
socialista e per i suoi candida¬ 
ti di punta. Bettino Craxi e 
Paolo Pillitteri su tutti. Una 
scelta in sintonia perfetta con 


una lunga storia politica co¬ 
struita con pazienza, 

Una storia che - sempre 
sotto le insegne del Garofano 
- l’aveva visto trasmigrare dal¬ 
le truppe di Carlo Tognoli a 
quelle pillitteriane, passando 
per il gruppo guidato dai Co- 
lucci: un matrimonio, a quel 
che si sa. finito bruscamente. 
Un approdo, quello nelle 
schiere dell'ex sindaco, che ' 
aveva fatto guadagnare sul 
campo, a Chiesa, i galloni di 
«craxiano di ferro». Fedele al 
punto da aver rinunciato - 
due anni fa - alla candidatura 
al Consiglio comunale di Mila¬ 
no per lasciare via libera all'e¬ 
sordio pubblico di Bobo Cra¬ 
xi. E, a quel che sì dice, per 
portargli i suoi voti. Una rinun¬ 
cia, però, con una sostanziosa 
contropartita: la • riconferma 
alla guida della «Baggina» (lo 
chiamano familiarmente cosi, 
i milanesi, il Pio Albergo Tri¬ 
vulzio). Un posto che nella 
graduatoria del potere pubbli¬ 
co meneghino vale quanto, o 
forse più, di un assessorato. 

Quarantotto anni, un figlio 
di quindici, direttore tecnico 
in aspettativa all'ospedale 
Sacco, Mano Chiesa comincia 
la' sua camera politica nel 
1970 Prende le mosse dalla 


sezione socialista di Quarto 
Oggiaro, quartiere popolare 
alla perifena di Milano e sbar¬ 
ca come consigliere a Palazzo 
lsìmbardi. sede della Provìn-. 
eia. Poi conquista anche un 
posto nella direzione provin¬ 
ciale del partito, in corso Ma¬ 
genta. Una gavetta che prelu¬ 
de alla sua promozione ad as¬ 
sessore, Nel 1980. Prima ai Li¬ 
vori pubblici, poi - nel 1985- 
all’Edilizia scolastica. Mentre 
cresce la sua influenza, al¬ 
l’ombra del Garofano. E Chie¬ 
sa. infatti, pretende di più. 
■Vuole la vicepresidenza della 
Provincia. Sembra avere buo¬ 
ne chance, ma al momento 
della designazione il partito lo 
scarica e gli preferisce Gianni 
Mariani. 

È allora che l’ingegnere - 
pur continuando a mantenere 
l'incarico di assessore - intra¬ 
prende la nuova strada, A Pa¬ 
lazzo Marino, sindaco é Carlo 
Tognoli. E lui passa al Pio Al¬ 
bergo Trivulzio. Come presi¬ 
dente. È il febbraio 1986 e il 
«Pai» si trova nel mezzo di una 
gravissima crisi gestionale. Ma 
in crudi termini di potere é 
una promozione, come lo so¬ 
no le presidenze deH’Eca, del¬ 
l'azienda tranviaria, della me¬ 
tropolitana, della Sea, la so¬ 


cietà che gestisce gli impianti 
aeroportuali, Il bilancio del- ■ 
l’ente - per la sola parte cor- • 
rente - supera i HO miliardi. * 
Poi ci sono gli investimenti - 
che vogliono dire appalti - e 
c'è l'ingentissimo patrimonio 
immobiliare da gestire. Senza 
contare quel che la direzione 
di un ente cosi può significare 
in termini di consenso eletto- 
rale.EChiesasidàdafare. , 

Ma alla «Baggina» gli anni 
che seguono non sono dei più 
tranquilli. Nc!l'89 la magistra¬ 
tura apre un'inchiesta per pre¬ 
sunti maltrattamenti ai danni ■ 
degli anziani ospiti. L’anno ■ 
dopo esplode la polemica sul¬ 
la gestione del patrimonio im¬ 
mobiliare. Una polemica che 
approda a Palazzo di giusti¬ 
zia. il 22 giugno del '90 un 
gruppo di inquilini accusa 
l'ente di avere venduto degli, 
stabili senza aver riconosciuto 
il dintto di prelazione. E di 
averlo fatto a prezzi notevol¬ 
mente inferiori a quelli di mer¬ 
cato, L'inchiesta viene archi¬ 
viata dall'allora pm Guido 
Viola (nominato la scorsa set¬ 
timana dalla giunta regionale ' 
commissario dell'ente, incari¬ 
co al quale proprio ieri ha ri¬ 
nunciato), ma nel dicembre 
'91 viene presentato un nuovo 


esposto. 

Nel mirino degli inquilini fi¬ 
nisce l’alienazione, a lotti, di ' 
alcuni palazzi del centro di 
Milano. In via Panfilo Castaldi. 
secondo l’accusa, gli apparta¬ 
menti vengono venduti a un ' 
milione, un milione 200mila 
lire al metro quadro. Solo un 
mese dopo gii stessi apparta¬ 
menti vengono riproposti in ... 
vendita ai medesimi inquilini 
- tramite un’agenzia - a 3 mi- . 
lioni, 3 milioni e 200mila lire. 
Operazioni simili ; vengono • 
condotte in altre zone della - 
città. ■-«•-• 

Nel '91 esplode poi un’altra ; 
polemica. • Riguarda, questa 
volta, i criteri per la locazione , ' 
degli immobili di ’ proprietà 
dell’istituto. Ad attaccare è il 
consigliere de Massimo De 
Carolis che, senza mezzi ter¬ 
mini, parla di comportamento 
«clientelare». . - - 

Ma gli esposti, le polemiche 
e le «voci» non impediscono a 
Mario Chiesa, nel dicembre • 
del '90, di venire riconfermato 
alla guida del «Pat». Una cari- • 
ca che mantiene fino a otto ■' 
giorni fa. quando i carabinieri 
fanno irruzione nel suo ufficio ' 
c - è cosa nota - lo sorpren¬ 
dono «con le mani nella mar- , 
mollata». 
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in Italia 


Al Csm le «primarie» 
per la Superprocura 
Tre candidati al traguardo 
su 27 concorrenti 


Colpo grosso dei carabinieri Arrestate 13 persone tra cui 
nel capoluogo ligure 4 colombiani e 2 israeliani 

Sequestrati 3 quintali di droga La merce destinata ai mercati 
e un miliardo à lire italiano ed europeo 
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Tre voti ad Agostino Cordova, due a Giovanni Falco¬ 
ne ed uno a Antonino Lojacono. Cosi a notte fonda, 
superando conflitti e perplessità, la commissione in¬ 
carichi direttivi ha scelto i nomi dei magistrati che 
dovranno dirigere la Superprocura. Ora tocca a 
Martelli dare il suo gradimento ad uno o a più can¬ 
didati e all’inizio di marno potrebbe essere nomina¬ 
to il Superprocuratore antimafia. 


CARLA CHELO 


H ROMA. Bisogna tornare 
indietro fino agli anni ’60 per 
trovare un processo importan¬ 
te condotto da Antonino Loia- 
cono. L'imputato si chiamava 
Aldo Braibanti, era un profes¬ 
sore. lo avevano denunciato 
perchè aveva avuto relazioni . 
sentimentali con alcuni suoi 
studenti (consenzienti). Non 
potendolo accusare di violen¬ 
za, Antonino Loiacono lo fece 
condannare a 9 anni di prigio¬ 
ne per plagio. Fu un processo 
che fece discutere l’Italia c 
procurò al giudice un bel po' 
di notorietà. Uno dei pochi. 
Per il resto la sua lunga carrie¬ 
ra, è trascorsa senza sorprese: 
prima pretore a Velletri, poi so¬ 
stituto a Roma, infine procura¬ 
tore -capo a Civitavecchia. 
Qualche intervento contestato: 
la precettazione dei matittimi 
che scioperavano, un'interven¬ 
to pocho chiaro sull'Università ■ 
deil'Etruria, che gli è costato 
una denunica al Csm da parte 
del Pds. 

É questo l'uomo che con¬ 
tende a Giovanni Falcone e 
Antonino Cordova il posto di 
superprocuratore. L'incarico 
di comando dei giudici anti¬ 
mafia. se I due candidati prin¬ 
cipali dovessero per qualche 
motivo venire bocciati o dal 
Csm o dal ministro tocchereb¬ 
be ad Antonino Loiacono. Per 
ora, certo, è solo un'ipotesi 
azardata. In commissione in¬ 
carichi direttivi Loiacono ha 
preso un solo voto, quello del • 
presidente Renato Teresi (Ma¬ 
gistratura Indipendente). 

. Il candidalo che per ora ha 
raccolto più consensi è Agosti¬ 
no Cordova. Lo sostengono i 
giudici dello schieramento di 
sinistra ■ (Magistratura demo¬ 
cratica, verdi e i consiglieri de- • 
signati dal parlamento su indi- ' 
cazione del Pds). Dalla procu¬ 
ra di Palmi, in un clima istitu¬ 
zionale indifferente, se non 
ostile, è riuscito a mettere a se¬ 
gno i colpi più importanti con¬ 
tro la cnminalità organizzata 
' calabrese, ha mandato a pro¬ 
cesso politici e amministratori, 
ha scoperto gli appalti alla ma¬ 
fia per la costuruzione della 
centrale dell'Enel. -È stata una 
scelta non facile - dice Franco 
Coccia, del Pds - perchè sia 
Falcone che Cordova • sono 
due candidati di indubbio va¬ 
lore. Entrambi avevano profili 
eccellenti, alla fine è parso 
prevalente il giudice calabrese, 
pier il forte impegno, la concre¬ 
tezza. l'oggettiva indipenden¬ 
za. Nell'audizione ha dimo¬ 
strato dì avere una visione rigo¬ 
rosa c critica della Procura na¬ 


zionale e ha sottolineato l'im¬ 
portanza delle funzioni di 
coordinamento della struttu¬ 
ra*. • 

Ma è Giovanni Falcone, seb¬ 
bene in commissione abbia ri¬ 
cevuto due sole preferenze 
(Pio Marconi, del Psi e De Mar¬ 
co di Unicosl), il candidalo 
con più possibilità di arrivare 
al traguardo. Dalla sua parte, 
oltre alla profonda conoscen¬ 
za della mafia e alla notorietà 
intemazionale, c'è il ministro 
Claudio Martelli. E al ministro 
spetta la prossima mossa di 
questa, difficile nomina. Ades¬ 
so che la commissione del 
Csm si è espressa il Guardasi¬ 
gilli dovrà esprimersi sulla rosa 
del Csm. Entro giovedì Gianfra- 
co Viglietta completerà le mo¬ 
tivazioni che lo hanno portalo 
a sostenere Cordova, lo stesso 
farà Pio Marconi per Falcone e 
, renalo teresi per Lojacono. Se 
il ministero non deciderà di 
prendere tempo già la settima¬ 
na prossima cl sarà la risposta 
di Martelli. E quasi certamente 
solo Falcone otterrà il gradi¬ 
mento. Questo significa che il 
plenum tra due settimane (la 
prossima è di riposo) potrà 
esprimersi esclusivamente sul 
magistrato «concertato» da 
Martelli e solo dopo un’even¬ 
tuale bocciatura di Falcone 
. potrebbe ricomincare la trafila 
per gli altri candidati. 

Mentre la nomina del Super- 
procuratore naviga in un mare 
in tempesta, un’altra commis- 
' sione del.Csm ha iniziato l'esa¬ 
me delle domende per i 20 (to¬ 
sti di sostituti procuratori che 
andranno a lavorare alla Su- 
perprocura. Tra le sessanta do¬ 
mande giunte in commissine 
ci sono nomi conosciuti, come 
Roberto Saieva, trasferito a Ro¬ 
ma da Agrigento perchè aveva 
ricevuto troppe minacce dalla 
mafia. Francesco Misiani, col¬ 
laboratore di Domenico Sica 
all'Alto commissariato antima¬ 
fia c di recente allontanato dal 
Ministero di Grazia e Giustizia. 
Da Palermo ha fatto domanda 
Giusto Sciacchitano. da Roma 
i sostituiti Franco Ionia e Fran¬ 
cesco Nitto Palma titolari del- 
; l'indagine su Gladio. Un altro 
’ nome conosciuto che ha pre¬ 
sentato domanda è llda Bocas- 
sini, di recente estromessa dal 
pool antimafia di Milano. 
Quattro dei candidati avevano 
presentato domanda anche 
per la Superprocura (Giancar¬ 
lo Armati, sostituto a Roma, 
italo Ormanni. applicato alla 
corte di Cassazione. Walter Ba¬ 
sitone. procuratore della re¬ 
pubblica dì Oristano e Antonio 
Marini, sostituto a Roma. 


Primo bilancio a Genova di una grossa operazione 
(tutt’ora in corso) condotta dai carabinieri contro il 
traffico intemazionale di stupefacenti: sequestrati 
tre quintali di cocaina purissima e un miliardo di lire 
in contanti, arrestate tredici persone tra cui quattro 
colombiani e due israeliani. La droga era arrivata a 
bordo di un mercantile con un carico di pesce ed 
era destinata a vari «mercati» italiani ed europei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


M GENOVA. • Colpo grosso 
dei Carabinieri nella lotta al 
traffico intemazionale di so¬ 
stanze stupefacenti: a parziale 
conclusione di nove mesi di in¬ 
dagini, sono state arrestate tre¬ 
dici persone - tra cui alcuni 
pezzi da novanta della produ¬ 
zione e della distribuzione in¬ 
temazionale di droga - e sono 
stati sequestrati trecento chili 
di cocaina purissima, arrivati a 
Genova dalla Colombia via 
mare, a bordo di un mercantile 
con un carico di pesce e sotto 
la copertura di una ditta di Im¬ 
port export. La «merce», desti¬ 
nala a diversi «mercati» italiani 
ed europei, avrebbe raggiunto 
un valore al dettaglio di 300 
miliardi di lire. Si tratta del più 
imponente sequestro di cocai¬ 
na mai avvenuto in Italia, e un 
altro peculiare primato pare si 
riferisca alla nazionalità degli 
arrestati: l'elenco comprende, 
insieme a italiani e sudameri¬ 
cani, due cittadini israeliani, 
abitualmente residenti a Mia- 
mi in Florida. 11 bilancio dell'o¬ 


perazione. o meglio: di quella 
che si spera sia solo una prima 
fase, è stato illustrato ieri a Ge¬ 
nova, a grandi linee, dai porta¬ 
voce dei Carabinieri e dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Luigi Lcnuzza; per 
questa indagine, hanno spie¬ 
gato tra l'altro, sono state ap¬ 
plicate le norme della nuova 
legge antidroga che consento¬ 
no di dilazionare sequestn ed 
arresti; una strategia che 
avrebbe portalo praticamente 
nella stanza dei bottoni del 
•cartello di Cali», l'organizza¬ 
zione colombiana cui faceva 
capo il traffico ora sgominato. 
Negli uffici della Legione, a te¬ 
stimoniare visivamente l'im¬ 
portanza del colpo' messo a se¬ 
gno, un repertorio impressio¬ 
nante: ammonticchiati su due 
tavoli, in pacchetti sigillati, c'e¬ 
rano i tre quintali di cocaina, 
mentre un terzo grande tavolo 
ospitava in ordinate mazzette ' 
il denaro liquido sequestrato ai 
trafficanti insieme alla droga: 
un miliardo di lire e centomila 



La cocaina, 
trecento chili, 
sequestrata ■ 
a Genova - 
dai 

carabinieri 


dollari. Quanto ai dettagli del¬ 
l'operazione sono stati illustra¬ 
ti dai Carabinieri di Milano, do¬ 
ve la fase arresti e sequestri ha 
preso avvio il 12 febbraio scor¬ 
so, quando alla stazione Cen¬ 
trale è stato bloccato il cittadi¬ 
no venezuelano Antonio Orna- 
na, di 70 anni, in viaggio verso 
Bergamo con un chilo di co¬ 
caina destinato a quella piaz¬ 
za. Quattro giorni dopo, altri 
50 chili di «polvere» sono stati 
sequestrati a Nova Milanese, c 
in quella «base» sono stati arre¬ 
stati Daniele Barillà, di 31 anni, 
residente nella stessa Nova, il 
trentatreenne Carmine Insoli¬ 
to, di Cabrano (Napoli) c Car¬ 
lo Bianchi, 36 anni, di Monza. 


Gli altri otto arresti sono avve¬ 
nuti nei giorni successivi in Li¬ 
guria e in Calabna 11 18 feb¬ 
braio, a Genova, sono finiti in 
manette i due cittadini istrae- 
liani, Sabaty Chen, <14 anni, e 
Jacob Rom, 47 anni, e sono 
stati sequestrati dieci chili di 
coca destinati alla camorra na¬ 
poletana; tre giorni dopo, sem- ■ 
pre nel capoluogo ligure, sono 
stati bloccati altri 40 chili di ; 
droga in partenza per i Paesi 
Bassi, e i due presunti «corrie- 
n»: Fausto Ottavio Strangio, 29 ‘ 
anni, di Reggio Calabria, e Ri¬ 
chard Van Der Bunt, 26 anni, 
di Amsterdam, entrambi resi- ‘ 
denti in Olanda. Fuoco d'artifi¬ 
cio conclusivo il 24 febbraio a 


Santa Marghenta dove gli in¬ 
quirenti hanno messo le mani 
sul grosso della cocaina - 200 
chili in blocco - c nella rete so¬ 
no finiti quattro colombiani: 
Jaime Cardona Vargas, 41 an¬ 
ni. detto «El Padrino* e consi¬ 
derato il capo dell'organizza¬ 
zione. Javier Bustamante Alva- 
rez, 36 anni, Jalro Matamoros 
Quintana, 44 anni e Jose Anto¬ 
nio Quijanoanni; i quattro ave¬ 
vano con sè il miliardo di lire in 
contanti, frutto della vendila di 
una delle piccole partite già 
smistate. Ieri infine a Castrovil- 
Jari (Cosenza) è slato arresta¬ 
lo Pìeremidio Blando. 33 anni, 
presunto referente per la Cala¬ 
bria dell'organizzazione. - 


Fu comprato alla nascita in ospedale? 


Angoscia e incredulità sono piombate su una coppia, 
di Casoria (Napoli), dopo la visita di un misterioso 
uomo: «Vostro figlio, che credete morto dal 1984, è 
vivo. Mi fu affidato alla nascita. Ora sono rimasto ve¬ 
dovo: riprendetevelo». Allora chi è quel neonato sep¬ 
pellito nel cimitero?, si chiedono smarriti, Maria Ro¬ 
saria Capitale e suo marito. Gennaro Cicciotti. Dietro 
al «giallo», una compravendita di bambini? ■ 

DAL NOSTRO INVIATO . 

MARIO RICCIO . 


Mi CASO RIA « (Napoli). Una 
storia drammatica, inverosimi¬ 
le, che potrebbe essere tran¬ 
quillamente la trama di un film 
giallo. Un bambino, Salvatore, 
nato prematuramente e morto 
dopo tre giorni, «resciuscitato* 
dopo otto anni, nonostante l'e¬ 
sistenza di un regolare certifi¬ 
calo di morte. Non si sa come, 
e da chi, quel neonato fu «affi¬ 
dato» ad un'altra coppia. Ora il 
misterioso padre adottivo, ri¬ 
masto vedovo, vorrebbe disfar¬ 
si del piccolo: sarebbe piom¬ 
bato nella casa, nel centro sto¬ 
rico di Casoria, di Maria Rosa¬ 


ria Capitale, di 30 ann 1 , che 
nell'84 partorì il bimbo nell'o¬ 
spedale «San Gennaro», alla 
quale, senza mezzi termini, 
avrebbe intimato: «Il piccolo è 
tuo figlio, deve stare con te. Io 
non posso più tenerlo». Scon¬ 
volto, il marito della donna, il 
muratore Gennaro Cicciotti, di 
42 anni, si chiede: »lo vorrei sa¬ 
pere chi è allora quel neonato 
che ho pianto per tanto tem¬ 
po». Ma dietro questa oscura 
vicenda potrebbe nascondersi 
anche una compravendita di 
bambini, magari con la com¬ 
plicità di qualche operatore 


sanitario. II Tribunale per i mi¬ 
nori di Napoli ha aperto un'in¬ 
chiesta. I giudici hanno chiesto 
ai dirigenti dell’ospedale «San 
Gennaro», l'elenco completo 
di tutti i bambini nati, nel mese 
di febbraio di otto anni fa, nel 
nosocomio napoletano. 

Esile, grandi occhi scuri, viso 
ovale color olivastro. Maria Ro- 
saria Capitale, che ha tre figli, è 
seduta nel suo «basso», in via 
Ludovico da Casona. Con voce 
tremante, racconta di avcrsco- 
pcrto un mese fa che Salvatore 
forse le è stato sottratto c affi¬ 
dalo ad una coppia; che il cor- 
picino seppellito nel cimitero 
di Napoli non è quello del fi¬ 
glio. La donna ricorda che, tre 
giorni dopo la nascita, il picco¬ 
lo. in gravi condizioni tisiche, 
fu trasferito dall'ospedale «San 
Gennaro* a quello più attrez¬ 
zato dell'«Annunziata» di Na¬ 
poli. «Se questa storia è vera, 
vuol dire chec'è stato un raggi¬ 
ro: qualcuno, di proposito, ha 
sostituito due neonati. Ma a 
questo non ci voglio neanche ' 
pensare- tutto è cosi terribile». 


afferma sconvolta Maria Rosa¬ 
ria. 

Questo l'incredibile raccon¬ 
to dei coniugi. Dice Maria Ro¬ 
salia Capitale: -Un mese fa si è 
presentato in casa un uomo di 
circa cinquantanni che non 
avevo mai conosciuto. Mi ha 
detto di aver adottato Salvatore 
che io avevo rifiutato. Poi mi 
ha ordinalo di riprendere il 
bambino, perchè la moglie era 
morta. Volevo credere ad un 
incubo, speravo che si trattas¬ 
se di un brutto sogno. Quando 
gli ho detto che mio figlio era 
mortone! 1984, tre giorni dopo 
la nascita, c gli ho mostrato il 
certificato di morte, lo scono¬ 
sciuto mi ha minacciata di de¬ 
nunciarmi per abbandono di 
minori». .. , 

Due giorni dopo l'incontro, 
a casa della donna si presenta¬ 
rono due carabinieri: «Mi noti¬ 
ficarono l'avviso di partecipa¬ 
zione al processo a carico di 
mio marito, accusato di aver 
abbandonato nostro figlio alla 
nascita». L'udienza, che si do¬ 
veva svolgere ieri mattina da- 


«Nuova» piazza Signorìa 

Sulla sentenza del pretore 
il Comune chiede lumi 
alla Corte costituzionale 


il Comune di Firenze, dopo la condanna per la ripa¬ 
vimentazione di piazza Signoria, proporrà alla Corte 
costituzionale il quesito se sia giusto che un giudice 
intervenga nella sfera estetica. Il ministero dei Beni 
culturali ha incaricato l'avvocatura dello Stetto di ri- 
correre contro la sentenza della pretura. Il direttore 1 
del ministero, Francesco Sisinni: «La piazza è più 
brutta, ma non comprendo la condanna». , .. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


Napoli, il padre adottivo, ora vedovo, vuole restituire il ragazzino ai genitori naturali 

Bimbo «resuscitato» 8 anni dopo la morte 


vanti al pretore di Afragola, 
Daniela Miele, è stala rinviala 
perchè, dalla procura citcon- 
, danale della pretura di Napoli, 
. non è arrivato il fascicolo. 
Gennaro Cicciotti conferma 
■. le parole della moglie: »Era il 
mio primo figlio. In ospedale 
. me lo fecero vedere solo per 
un istante. Il giorno dopo lui 
; informato con un telegramma 
1 che il bambino era morto e 
• che dovevo recarmi all’-An- 
nunziata» a prendere il suo 
corpicino per portarlo al cimi¬ 
tero. cosa che foci regolamen- 
... tc. Per un anno e mezzo mia 
, moglie ed io siamo andati al 
;. camposanto, a portare fiori 
; sulla tomba di Salvatore. Poi 
. sono nati Antonella. Marilena 
, e Bruno e pian piano il dolore 
; si è assopito». • ■ -. '- ■ 

Dai primi accertamenti svol¬ 
ti, i carabinieri avrebbero ac- 
’* certato che, nel 1985. Maria 
Rosaria Capitale sarebbe stata 
citata come teste dal Tnbunalc 
per i minori, in merito ad una 
non meglio chiarita vicenda di 
maltrattamenti a bambini. . • 


M FIRENZE Palazzo Vec¬ 
chio ricorrerà alia Corte Co¬ 
stituzionale contro la sen¬ 
tenza per la ripavimentazio- 
ne di piazza Signoria. Il pre¬ 
tore fiorentino Grazia Aloi¬ 
sio aveva condannato il di¬ 
rettore ■ generale del 
ministero dei Beni culturali. 
Francesco Sisinni, soprin¬ 
tendenti ed ex soprinten¬ 
denti fiorentini e un assesso¬ 
re comunale per danneggia¬ 
mento di bene storico o arti¬ 
stico. La semenza era stata 
duramente commentata ne¬ 
gli ambienti del ministero 
dei Beni culturali e degli sto¬ 
rici d’arte. < • •<->•»' 

Ora anche la giunta co¬ 
munale fiorentina scende in 
campo. Nella riunione di ieri 
mattina ha deciso di chia¬ 
mare in ballo la Corte Costi¬ 
tuzionale. La proposta sem¬ 
bra sia venuta del vice-sin- 
daco e assessore alla cultu¬ 
ra, Gianni Conti.ll Comune 
incaricherà un costituziona¬ 
lista di spicco (corrono i no¬ 
mi di Paolo Barile, Alberto 
Prodieri o Enzo Cheli, per 
porre una serie di domande 
alla Corte Costituzionale. La 
giunta di Firenze vuole sape¬ 
re se è legittimo che venga 
condannato un . assessore 
che ha eseguito soltanto de¬ 
gli ordini. L'altro quesito è se 
sia giusto che un giudice 
possa decidere che cosa è 
bello o che cosa è brutto. In 
altre parole arrogarsi il pote¬ 
re di intervento nella sfera 

estetica. » ■ • -.. • - - 

L'annuncio di questa ini¬ 
ziativa è stato dato dal sin¬ 
daco di Firenze, Giorgio Mo- 
ralcs, alla fine della seduta. 
«Stiamo contattando . dei 
consulenti per sapere se ci 
sono eventuali iniziative da 
poter compiere», ha detto. 
Poi, prima ancora di sentire 
il parere degli specialisti, si è 
lasciato andare a un giudi¬ 
zio di merito: «Ci sembra che 
la sentenza sia priva di ogni 
fondamento giuridico». •- ■ - 
Intanto a Roma il ministe¬ 


ro dei Beni culturali ha inca¬ 
ricato l'avvocatura dello Sta¬ 
to di fare ricorso contro la 

■ sentenza della pretura fio- i 
rentina. Lo ha annunciato 
ieri il sottosegretario ai Beni 
culturali. Luigi Covatta, a - 
. margine del convegno per la 

presentazione del piano na- ' 
zionale di archeologia a cui 
.. è intervenuto anche il prò- ; 
fessor Sisinni. «11 pretore non ; 
si è avvalso di nessuna con-1 
siderazione tecnica e si è ri- " 
. volto a un esterno, una per- 
; sona che non conosco e con : 

la quale non mi è mai stata 
' data la possibilità di un con¬ 
fronto», afferma 1 Sisinni. : 
Quando, dieci anni fa sono ; 
iniziati i lavori, «solo poco . 
più della metà della piazza ? 
era coperta da pietra/ Il re¬ 
sto, un 43-47 percento, era- ' 
no buchi riempiti con bitu- • 
me o asfalto. L’esigenza pri- ' 
’ maria era rendere la piazza 
. godibile». Ma ammette an- ■ 

• - che che la nuova piazza ora ' 

è brutta: a proposito della ; 
sospensione dei lavori (il 12 t 
>r luglio 1989) dichiara: «Ero 3 
motto turbato sia dalle pole-. 
r miche, sia perché la nuova . 

• pavimentazione non mi pia- 

■ ceva, anche se quest'ultimo 

■ era un giudizio estetico e 

■ ■ non tecnico». E poi aggiun- » 

• ge: «I giudizi positivi sul mio " 

■ operato sia da parte dell'ex ; 
ministro Facchiano. sia dal 

; presidente del Consiglio e ' 
; ministro ad interim Giulio * 
\ And reotti facevano pensare ‘ 
, ad un encomio pubblico. In- » 

• vece senza sentirmi, senza ’ 

, un rapporto tecnico e senza : 

. atti ufficiali, sono stato con- - 
, dannato». Per il direttore si : 
continua invece «a non inda- 

■ gare sul furto delle pietre ori- 

• ginali». Queste, ha aggiunto, 1 
; «non ■ erano vincolate, • ma 1 
avevo comunque chiesto e " 
, ottenuto che venissero nu- i 
! merate e . contrassegnate ! 
con una vernice rossa». Ma : 
anche per questa vicenda ) 

■ era stata aperta un'inchiesta 

, a Firenze. E gli imputati sono ! 
. • stati tutti prosciolti. » • • 


Lo scandalo svelato dalla Cisl: nel Maceratese 12.000 «padroncini» tessili e pochi diritti 

«Io ho accettato il divieto di fere figli» 
Fra le operaie ricattate di San Severino 


Arrivano i Rambo di Formica 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■■SAN SEVERINO MARCHE 
Ecco la terra dove un neona¬ 
to è meno importante di un 
paio di jeans. Non per le don¬ 
ne, naturalmente, ma per i 
■padroncini» che le assumono 
solo dopo che si sono impe- ■ 
gnate a non sposarsi e non far, 
figli. Adesso le associazioni 
degli imprenditori grandi e ' 
piccoli «vogliono i nomi», 
chiedono che »sia fatta chia¬ 
rezza, per non infangare chi 
lavora rispettando le leggi». 
Ecco una storia, una delle tan¬ 
te. G.L. poco più di vent'anni, 
è rimasta incinta c pochi gior¬ 
ni la ha inviato il certificato di 
maternità alla sua azienda. La 
risposta è arrivata il giorno do¬ 
po: licenziamento in tronco. 

Il sindacato Cgil ha patroci¬ 
nato la causa, tacendo inter¬ 
venire uno studio .legale. 
«Quando mi sono presentata 
in una piccola fabbrica di San 
Severino - ha raccontato ■ 


un'altra ragazza al Tg delle 
Marche - hanno chiesto che 
firmassi un "loglio di licenzia¬ 
mento” nel caso fossi rimasta 
incinta entro cinque mesi. 
Credevo di non avere capito, 
sono tornata a chiedere spie¬ 
gazioni. Mi hanno ripetuto 
che senza quella firma non mi 
avrebbero assunto. Non ho fir¬ 
mato e non ho trovato lavoro*. 
Una terza donna ha racconta¬ 
to invece di avere accettato. 
«La ditta adesso ha un foglio 
firmato da me, con il quale mi 
licenzio in caso di maternità. 
Non c'è nessuna scadenza, 
nel mio caso». 

La ricchezza - quella delle 
valli che producono ortofrutta 
e quella delle industrie - fini¬ 
sce a Macerata. Con le colline 
di San Severino, Cingoli ecc..., 
inizia la zona dove il lavoro è 
merce rara, e dove la povertà 
può essere ricattata. Nel Ma¬ 
ceratese ci sono 12.000 azien¬ 


de artigiane, con una media 
di tre addetti. Come control¬ 
larle? Succede di tutto, quan¬ 
do il posto di lavoro è quasi 
un miraggio. «Negli ultimi me¬ 
si. soltanto come Cgil - rac¬ 
conta Ennco Filipponi, della 
segreteria provinciale del sin¬ 
dacato - abbiamo raccolto 60 
casi di inadempienze contrat¬ 
tuali, ed almeno venti sono di¬ 
ventati causa legale. Riguar¬ 
dano il mancato pagamento 
di straordinari, il non ricono¬ 
scimento dei periodo di ma¬ 
ternità, l'irregolarità delle bu¬ 
ste paga», Lo stipendio non è 
certo atto: un milione e cin¬ 
quantamila al mese, al massi¬ 
mo un milione e duecentomi¬ 
la. «Eppure ci sono padroni - 
dice un consulente - che usa¬ 
no questo trucco: staccano 
l’assegno ''regolare”, secondo 
quanto previsto dal contratto, 
poi si fanno restituire una par¬ 
te in contante, a volte anche 
la metà del salario». Se qual¬ 
cuno se ne va, c'è sempre chi 


è disposto a prendere il suo 
posto 

■Le responsabilità - dice 1 
ancora Enrico Filipponi - so- ' 
no dì chi vuole sfruttare i lavo¬ 
ratori in ogni modo, perché è 
incapace di stare sul mercato 
con mezzi più intelligenti, ma 
anche di chi affida lavoro a 
queste piccole aziende senza 
assicurarsi che il confratto sia 
rispettato. Eppure ci sono im¬ 
prese, come la Nazareno Ga¬ 
brielli, che controllano anche 
il lavoro decentrato, chieden¬ 
do il rispetto dele regole, e 
non sono certo fuori dal mer¬ 
cato*. 

La notizia del ricatto allo 
donne ha provocato reazioni 
diverso. Cauta la giunta De - 
Pds di San Severino, che si di¬ 
chiara «sconvolta» ma chiede . 
«ampia chiarezza sulla que- • 
stione». Secondo il vicesinda- 
co Goffredo Cambiucci, del 
Pds. però, «chi falsifica le bu¬ 
ste paga è capace anche dì 
questi ncatti». Contro gli im¬ 


prenditori che impongono di 
non avere figli arrivano i fulmi¬ 
ni di monsignor Francesco 
Gioia, arcivescovo di Cameri¬ 
no - San Severino. «Ogni uo¬ 
mo ed ogni donna - dice ri¬ 
cordando la Carta dei diritti 
della famiglia - hanno il dirit¬ 
to di sposarsi e di formare una 
famiglia senza alcuna discri¬ 
minazione». «Il diritto di pro¬ 
creare è inalienabile. La vita 
umana è inviolabile, c deve 
essere accolla con animo gra¬ 
to dai genitori e daH'inlera so¬ 
cietà». «La pratica di impegna¬ 
re le neo - assunte a non spo¬ 
sarsi e a non avere figli esiste - 
dice Valerio Calzolaio, della 
segreteria regionale del Pds - 
e viola le leggi, nega un diritto, 
condiziona la vita. Invece di 
minimizzare, gli imprenditori 
dovrebbero promuovere 
un'indagine ' non reticente». 
Stasera, nel palazzo comuna¬ 
le di San Severino, parleranno 
gli imprenditori, convocati dal 
Comune. 


■■ ROMA Forse al cinema 
ci hanno raccontato una bu- •: 
già: Rambo era un militare ; 
della Guardia di Finanza. Ora ; 
è tutto piuttosto chiaro. Ora 
che il ministro delle Finanze 
Rino Formica ha approvato 
le nuove regole per delincare 
il profilo sanitario di chi può. 
essere arruolato nelle Fiam-, 
me Gialle. Cercano esseri vi- , 
venti, di sesso maschile, pra¬ 
ticamente perfetti. Somiglia¬ 
te a Silvester Stallone 7 Bene, 
allora fatevi sotto. Vi aspetta¬ 
no con il centimetro. , 

L'idea, infatti, è quella di 
misurare altezza, muscoli va¬ 
ri, e di dare quindi un pun¬ 
teggio all'aspirante finanzie- ’ 
re, Prima della guerra all’eva¬ 
sione fiscale, al contrabban- 
do, al traffico di stupefacenti, '• 
egli deve vincere la guerra ai • 
difetti anatomici. Più se ne ■ 
hanno di gravi, più atto sarà il -, 
punteggio . penalizzante. • E 
chi alla fine di questo rigoro¬ 
so esame avrà ottenuto un , 
punteggio superiore ai mini¬ 
mi previsti, non sarà ammes¬ 
so. ./ , • 

Ma facciamolo,' dunque, 
un esempio: chi ha una sta¬ 
tura inferiore al metro e 65, 


Pubblicato, ieri, sulla Gazzetta .ufficiale, l'elenco 
delle condizioni sanitarie necessarie perchi vuole 
entrare nel corpo della Guardia di Finanza: prati¬ 
camente, cercano . aspiranti finanzieri > perfetti.’ 
Non sono ammesse neppure ie lenti a contatto. 
Penalità gravi, sulla pagella, anche per i candidati 
con i piedi piatti. O per quelli con i denti sostituiti, 
cariati o curati.. . 


FABRIZIO RONCONE 


che punteggio prende? Quat¬ 
tro. E chi, invece, è più atto 
del metro e 75? Uno. 

E ancora: stesso ragiona¬ 
mento anche per la valuta¬ 
zione della robustezza costi- 
iuzionalc. Un perimetro tora¬ 
cico da 87 centimetri viene 
premiato con un solo punto. 
Quello da 82 centrimetri, al 
contrario, è penalizzato con 
quattro, '« J 1 

E se l'aspirante finanziere 
è però intelligentissimo, astu¬ 
to, intraprendente, coraggio¬ 
so? Poche storie, spiega il de¬ 
creto pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale di ieri. Che si 
sappiano, infamo, con preci¬ 
sione, le misure del suo ap¬ 


parato ' osteo-artro-muscola- 
re. Che si accerti di che tipo 
di udito è in possesso. E, so¬ 
prattutto, che non si presenti 
con le lenti a contatto: asso¬ 
lutamente vietate. .- 

Non sarà uno scherzo, per 
i candidati, andare avanti nei 
test attitudinali. Quelli che ci 
riescono, comunque, stiano 
bene attenti al modo di cam¬ 
minare: i piedi piatti sono 
l'ultima cosa che passa inos¬ 
servata. Come la dentatura, 
aprire la bocca vuol dire n- 
schiere grosso. Chi ha più di 
dodici denti sostituiti, cariati 
o mancanti viene penalizza¬ 
to con quattro punii Chi ha 
più di otto protesi dentarie: 


addirittura scartalo. E se era 
un aspirante-finanziere che 
parlava correttamente la lin¬ 
gua inglese e quella spagno¬ 
la? \ ,i. 

Non serviva. Il Corpo cerca - 
uomini perfetti fisicamente. 
Le lingue straniere, magari, il 

• finanziere le imparerà in se¬ 
guito. Queste sono le regole, - 
e sono regole severissime per 
chi è affetto da malattie varie, 
come il morbo di Koehler, ' 

• quello di Kiemboch o quello 
di Osgood-Schlater, tutto ma- 1 
loffie relative alle ossa: previ¬ 
ste penalizzazioni pesantissi¬ 
me. Tre o quattro punti sicuri 
in pagella anche per gli stra¬ 
bici. ò per chi non ha l'allu¬ 
ce, o l'indice. . ‘ 

Seventà estrema garantita, 

: infine, per gli aspiranti-finan¬ 
zieri afflitti da noduli emor¬ 
roidali non ulcerati: impedi¬ 
scono i liberi movimenti. 

1 fmanzien che sogna il mi¬ 
nistro Formica dovranno in- 1 
. vece essere uomini fisica¬ 
mente perfetti. E belli, bellis¬ 
simi. Bellezze che lasceran- 
no sicuramente senza fiato 
anche il più furbo degli eva¬ 
sori fiscali. 
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Israele vuol costruire una «fascia» Un autostrada, città e centri commerciali 

ad altissima densità di popolazione a ridosso e direzionali isolerebbero alcuni paesi 
della linea verde: lobiettivo è di aumentare strangolandoli economicamente 
gli abitanti ebrei a scapito dei palestinesi Ideatore del piano il ministro dell’Edilizia 

«Così faranno morire i villaggi arabi 


£ un anno die manca di suoi cari 

LUIGI LERIS 

Igracco) 

Ix) ricordano con affetto immutato 
la cognata Carolina, i nipoti Italia, 
Sergio e Luca. . « 

Milano, 26 febbraio 1992 

Nell'anniversario della sua scom¬ 
parsa Bice e Roberto Preziosa vo¬ 
gliono ricordare il loro caro 

ALBERTO 

insieme agli amici e a tutti coloro 
che Io conobbero. , 

Milano, 26 febbraio 1992 

ALBERTO 

ò un anno che ci hai lasciato. Noi 
tutti compagni ed amici pensiamo a 
te contenti di aver fatto un pezzo di 
strada insieme. -- • .. 

Milano, 26 febbraio 1992 


Lunedì con 

rUnità 

quattro pagine 
di 

~Cirir 


m 


Il nuovo Indirizzo è: 

Via Falle* Casati, 32 
20124 Milano 

1 nuovi numeri •" 
di telefono saranno: 

centralino 02/67721 
tax 02/6772245 


Perché i palestinesi e gli Usa sono assolutamente 
contrari alla politica degli insediamenti ebraici nei 
territori o anche sulla linea verde? Sveliamo il pro¬ 
getto Sharon, il cosiddetto sette stelle, in base al 
quale, entro tredici anni, la Cisgiordania verrebbe 
tagliata fuori dalla vie di comunicazione, dai traffici 
commerciali, dal sistema industriale. «Ci vogliono 
strangolare poco a poco», dicono i palestinesi. 

DAL NOSTRO INVIATO ‘''' 

MAURO MONTALI 


H KUFR QASEM. Eccoli i fa¬ 
migerati insediamenti, il più 
grosso ostacolo al processo di 
pace in Medio Oriente, almeno 
a sentire le diplomazie arabe e 
James Baker, attorno ai quali si 
sta incrinando il rapporto tra 

Israele e la Casa Bianca. .. -. 

Arriviamo a Kufr Qasem sot¬ 
to una tempesta di gelo e neve, 
molte strade sono allagate. È 
mattino presto. Dopo aver at¬ 
traversato i tenitori occupati e 
aver preso a bordo del taxi a 
Ramallah. una giovane e bril¬ 
lante funzionarla del «Palestine 
Press Service», Roulah, oro sia¬ 
mo di nuovo al di là,della linea 
verde, di nuovo in Israele, ad 
una ventina di chilometri da 
Tel Aviv. Tutt'attomo ci sono i 
villaggi arabi, abitati da palesti¬ 
nesi che non vollero scappare 
nella West Bank dopo la prima 


guerra del 1948, e che succes¬ 
sivamente furono naturalizzati 
come arabi-israeliani. Di fronte 
a noi c'è un pezzo del progetto 
«sette stelle» architettato dal 
ministro dell'edilizia Ariel Sha- 
■ ron ed approvato dal governo 
nel dicembre del 1990. L'inse¬ 
diamento, tutte casette basse, 
si stende appena al di fuori 
dell'abitato delia cittadina. An¬ 
cora non c'è nessuno ma l'in¬ 
sieme 0 quasi pronto per ospi¬ 
tare diecimila immigrati russi. 
Bene, una cosa nota, ma dov'è 
tutto questo interesse? «Vieni 
in municipio-ci dice Roulah - 
il ti accorgerai cosa stanno 
. preparando i governanti di Tel 
Aviv». 

All'Arab Council di Kufr Qa- 
. sem ci aspetta Samir, l'inge¬ 
gnere del comune. Ha con sé 
uno studio, un libro, che di fat- 


■j 






Gerusalemme . Per la quarta volta in questo 
dì NUOVO i inverno anche su Gerusa- 

. .... lemme «la mite» cade la ne- 

sottolaneve • - ve. Un nuova ondata di tnal- 
• tempo ha investito Israele 
con bufere di vento, neve e 
________ pioggia. Sulle alture del Go- 

ian la coltre nevosa ha rag¬ 
giunto mezzo metro di altezza, provocando la chiusura di 
molte strade e l’isolamento di numerosi centri abitati. Timo¬ 
re di alluvioni nei centri costieri. I metereologi non prevedo¬ 
no miglioramenti fino a domani. • 


P 





CHE TEMPO FA 



to è il progetto di Sharon. Ce lo 
spiega in dettaglio. «Seven 
stars» ha in animo di costruire 
da qui (ino al 2005 una «fascia» 
di altissima densità lungo la li¬ 
nea verde. «L'idea di fondo - 
commenta Samir - è quella di 
avere qui la stessa percentuale 
di densità che Israele ha lungo 
la costa mediterranea, quella 
che va da Tel Aviv ad Haifa. Se 
va avanti quest'ipotesi tra tredi¬ 


ci anni, lungo gli 80 chilometri 
che separano lo Stato ebraico 
dalla Cisgiordania, ci saranno 
555mila abitanti, di cui 393400 
israeliani e 162100 arabi. Ora, 
invece, noi siamo 101202 e gli 
altri appena 40255. lnsomma 
le percentuali, secondo Tel 
Aviv, si dovrebbero ribaltare: 
rinsediamento ebraico do¬ 
vrebbe passare dal 28% al 64% 
mentre gli arabi scenderebbe¬ 


ro dal 71,5 attuale al 36 per 
conto». Ma non è solamente un 
problema di cifre, il piano di 
Sharon è scientifico. «Cerca ■ 
d'uccidere l'economia araba» 
sussurra Ruoulah. In che mo¬ 
do? Parallelamente alla linea 
verde, una manciata di chilo¬ 
metri spostata ed est, ma tutta 
in territorio israeliano, è in taso 
di costruzione una nuova au- ■ 
tostrada, chiamata A6 mentre 


Il leader 
della 

delegazione 
palestinese 
a Washington 
Haidal . 
Abdul. 

Shafi . 


al di qua e e di la della demar¬ 
cazione tra tenitori e il paese 
di David dovrebbero sorgere 
14 nuove cittadine, collegate 
tra loro con nuove strade e uni¬ 
ficale, ogni gruppo di tre, da 
un grande centro di servizi 
commerciali e direzionali. • 
«La cosa straordinaria - con¬ 
tinua adire Samir-è che tutto 
questo nuovo sistema viario ta¬ 
glierebbe fuori ogni piccolo vil¬ 


laggio arabo e tutte le città, co¬ 
me Nablus per esempio. Il ri¬ 
sultato quale sarà? Clic non so¬ 
lo la fascia che corre lungo la 
linea verde ma il complesso 
della Cisgiordania sarebbero 
strangolati economicamente e 
politicamente. Senza strade, 
centri di servizio e altro, diver¬ 
remo. e parlo non tanto per 
noi che non avremo problemi 
essendo in territorio israeliano, 
ma per i nostri fratelli della 
West Bank, piccoli, trascurati, 
centri rurali in via d'estinzio¬ 
ne». Ma i lemmi dove li trovano 
per questi «settlements»? «Ri¬ 
sposta facile, Tel Aviv 6 qua¬ 
rantanni che ricorre alla prati¬ 
ca degli espropri dei terreni 
arabi. Ci siamo rivolti miliardi 
di volte all’Alta Corte, ma nien¬ 
te da fare». : 

Il progetto Sharon si divide 
in tre fasi: la costruzione dì ca¬ 
se. gli insediamenti industriali, 
la realizzazione di una struttu¬ 
ra capillare di informatica e di 
• servizi commerciali al più alto 
livello, ci dirà poi Roulah. «Set¬ 
te, stelle», va detto, ha una sua 
diabolicità: ecco gli ebrei russi 
■ e i lalascià etiopici (e domani 
forse gli yemeniti) che servono 
davvero per contenere gli ara- 
. bi dcll'lntifada, i nemici della 
Cisgiordania. Ma Washington 
ha capito il gioco che. stavolta, 
non farà passare. Forse. , 


Parla il professor Nusseibeh, leader palestinese di Gerusalemme est 

Nei territori anche TOId tifa laburista 


,Qp 

OC 


, arriverà la pace» 


Stop degli insediamenti ebraici e rispetto dei diritti 
umani nei territori occupati. Ecco la piattaforma con 
la quale la delegazione arabo-palestinese si presenta 
ai colloqui di Washington. Ce la spiega il professor 
Sari Nusseibeh, leader palestinese di Gerusalemme 
est. «1 laburisti? Magari vincessero le elezioni. Ma an¬ 
drebbe bene anche un nuovo governo di unità na¬ 
zionale, a patto che il Likud perda influenza». 

DAL NOSTRO INVIATO - •' 


MB GERUSALEMME. Docente 
di filosofia all'università araba 
diBirZcit, il professor Sari Nus¬ 
seibeh ha partecipato ai primi 
rounds della conferenza di pa¬ 
co a Washington in qualità di 
numero due, dopo Feisal Hus- 
seini, del team palestinese.'os¬ 
sia del gruppo di collegamento 
con l'Olp. Ora 0 rimasto qui 
per problemi di visto. Lo in¬ 
contriamo in un salotto dell’A- 
merican Colony, l'albergo di 
Gerusalemme est che da sem¬ 
pre rappresenta un po' la citta¬ 
della della stampa intemazio¬ 
nale. .. V. ' . . • 

Professor Nusseibeh, venia¬ 
mo subito al sodo. SI stanno 
. per aprire nella capitale 
americana I nuovi colloqui 
negoziali. Gli Israeliani non 
sembrano affatto intenzio¬ 


nati, compressi come sono 
nella loro campagna eletto¬ 
rale, a compiere una svolta 
’z significativa nel processo di 
pace. Voi con quali richieste 
concrete vi presentate a 
questo appuntamento? 

«Noi chiederemo due cose 
molto precise: il congelamen¬ 
to degli insediamenti ebraici c 
il rispetto dei diritti umani. 
Quésta sarà la nostra piattalor- 
ma. Stavolta vogliamo entrare 
nel merito delle questioni che 
ci stanno a cuore». 

E quanto durerà la confe¬ 
renza? Non possiamo crede¬ 
re che lei sla ottimista... , 
«Se vediamo che dall’altra par- 
1 te si alzerà un muro di gomma, 
entro due o tre giorni potrem¬ 
mo anche decidere di rompe¬ 
re. Sarà difficile, non lo na¬ 


scondo, che si arrivi a rispetta¬ 
re l'obiettivo di parlare per dic¬ 
ci giorni. Ma gli israeliani non è 
che potranno continuare in 
eterno a rimandare tutto e a in¬ 
chiodarci sulle questioni prò- • 
cedurali. In caso di fallimento, 
questa volta, ci appelleremo 
anche agli sponsor intemazio¬ 
nali della conferenza e cioè gli 
Usa e l'ex Urss». > 

Ecco, a proposito di Stati 
Uniti. Cosa stanno facendo . 
per far decollare U processo 
di pace? Basterà negare 
quel 10 miliardi di dollari 
che Tel Aviv vuole dalle ban¬ 
che internazionali con la ga¬ 
ranzia di Washington per In¬ 
durli ad un atteggiamento 
più duttile? 

•io credo che il dipartimento d: •' 
Stato voglia avere un ruolo più ' 
attivo, un più alto profilo dicia¬ 
mo nella vicenda. Staremo a 
vedere. Certo, sarebbe bello se 
potessimo trovarci di fronte ad 
un soprcsa c cioè se la delega- , 
zione di Shamir proponesse 
un regime interinale per i terri¬ 
tori, l'autonomia per i palesti¬ 
nesi». I ••-■: (J.-V.T. V---/ 

Ma questo il leader del U- 
kud l'ha escluso non più tar¬ 
di di due giorni or sono, 
mentre, invece, è il cavallo 


di battaglia del laburisti. 
Che, ieri, però, per bocca di «■ 
Rabin si son detti d’accordo 
per Insediamenti non politi¬ 
ci ma strategici nella valle 
del Giordano e sulle alture ; 
del Golan. Cosa ne pensa? CI * 
sono differenze da valutare 
con attenzione? Oppure, per 
voi, likud e Labour si equi¬ 
valgono? V;-I.j.ff 

«Le differenze ci sono e sono di 
qualitù. Il Likud non vuol trat¬ 
ture apparentemente su nulla 
mentre con il Labour uno spi¬ 
raglio di dialogo esiste. È prò- -, 
prio il partito di Rabin che so- : 
stienc l'idea dell'autonomia 
per i territori, non le pare?» . 

Che succederà dopo 11 23 
giugno? Fate lì tifo per un 
governo laburista? ■ - 
«Naturalmente sarebbe la no¬ 
stra opzione favorita. Ma do¬ 
mandiamoci una cosa: avran¬ 
no la forza, i laburisti, per for¬ 
mare da soli o con altri partiti 
minori il nuovo gabinetto? Bi¬ 
sogna essere realisti. E allora 
pensiamo che la cosa più pro¬ 
babile che possa accadere è . 
che ci sarà un governo di unità - 
nazionale con il Labour in po- . 
sizione preminente, però, sul . 
Likud. Giocherà un ruolo, sta¬ 
volta. anche la qualità dei de¬ 


putati che saranno'eletti.'Sa¬ 
rebbe una buona cosa, per 
esempio, che David Levy ac¬ 
quisti più influenza ne) Likud a 
danno, magari, di Ariel Sha¬ 
ron. SI, penso che un una riedi¬ 
zione dell'unità nazionale sia 
una cosa migliore dell'esecuti¬ 
vo attuale. La condizione, tut¬ 
tavia, è che il Labour abbia un 
successo nelle elezioni di giu¬ 
gno». .- >:'«;- - -v 

Professore, non la preoccu¬ 
pa che 1 fondamentalisti ab¬ 
biano preso sempre più pie¬ 
de nel territori occupati?,. 
■È un problema. È vero, il mo¬ 
vimento di Hamas sta crescen¬ 
do osi accompagna. tra l’altro, 
ad una perdita di interesse del¬ 
la gente per il processo di pa¬ 
ce. Ritengo, però, che non sia¬ 
mo con l’acqua alla gola, ce la 
possiamo ancora ; lare. Noi.' 
l'Olp, abbiamo il tempo per 
raddrizzare le cose. Tutto di¬ 
penderà, ovviamente, dai risul¬ 
tati che riusciremo a conqui¬ 
stare». . , 

Vuol dire, quindi, che la lea¬ 
dership dcli’Olp non è mes¬ 
sa in discussione.... 

«No, non è messa in discussio¬ 
ne anche se, lo ripeto, i fonda¬ 
mentalisti un po' ci preoccu¬ 
pano». V2M.M. 


I tempi delle donne 
vSS' cambiano il lavoro 

Le donne del Pds . ... . 

Forum nazionale - Milano* 28-29 febbraio 1992, ore 930 
Fondazione Stelline - Corso Magenta, 21 (MM Cadorna) ' 

Venerdì 28 febbraio 

Iniroditxiom: Emilia De Blmì 
Rtiaxioni: Elea* Cordoni, Laure Pennacchi 

Comuùcaùmi: Giovanna Altieri, Mvgberiu Brunetti, 

Arma Catasta, Claude Cattan, Adriana Ceci, Antonio•Chiesi 
Maura Praochi, Pasqualina Napolitano, Luiaa Roari, Valeria Spagpuob 
Sabato 29 febbraio '• 
lutazioni: Maria Chiare Bbogni, Adele Poco 
Comunicazioni : Lea Battuto», Miriam Bergamaschi, 

Maia Bigatti, Maria Grazia Campasi Lima Cavaliere 
ftdvia Colombini, Giovanna Gtorgcm, Cooperativa Leaove 
Arderai* Oriani, Letizia Paolozzi, Marina Piazza, Piola Piva 

Durante il forum interverranno: " 

., Pietro Ingrao c Fabio Mussi \ 


Gruppi parlamentari comunisti-Pas 

I deputati del gruppo comunista-Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA . 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di v 
mercoledì 26 febbraio (fin dal mattino) 
e giovedì 27 febbraio. " v; : 

.1% AVVISO DI RETTIFICA 

Comune di Montescaglioso . . 

LA VORI ABBAZIA DI S. MICHELE ARCANGELO 

SI porta a conoscenza che sono state apportate al bando di gara per 
l'appalto in oggetto pubblicato sulla G.U. n.22 del 28/1/1992 le 
seguonttmodlfcne:-'-■" •m . . . 

1) criterio di,aggludlcazio.neuquollo doll'art.) Jot.I.C) della, legge 

2/271973 n.14; mah * v * • \* 1 

2) non sono più richiesti I documenti di cui al punti 4 e9 del bando ~ 

3) il termine di presentazione della domanda è prorogato al 20 marzo 

■ 1992 ■■ 1, V -- .' || sindaco 

SABATO 29 FEBBRAIO 

con Trinità, 

Storia dell'Oggi 
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SERENO ,v VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La perturbazione che 
proveniente dal Mediterraneo occidentale 
sta abbordando la nostra penisola è rallen¬ 
tata nel suo movimento verso lo nostre re¬ 
gioni dalla presenza di un'alta pressione, in¬ 
teresserà per il momento la lascia occiden¬ 
tale della penisola con fenomeni di modera¬ 
ta entità, mentre tende a spostarsi lenta- 
monto verso levante. 

TEMPO PREVISTO. Sulla Sardegna e la fa¬ 
scia tirrenica contro settentrionale, il golfo 
ligure il Piemonte e la Lombardia cielo ge¬ 
neralmente nuvoloso per nubi prevalente¬ 
mente stratificato e possibilità di qualche 
piogga isolata. Sulle altre regione dell'Italia 
settentrionale e dell'Italia centralo variabili- 
■ tà con alternanza di annuvolamenti o schia¬ 
rite. Sulle regioni meridionali prevalenza dì 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI. Deboli provenienti dai quadranti me¬ 
ridionali. 

MARI. Goncralmonte calmi. 

DOMANI. Sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo generalmente nuvoloso 
con possibilità di deboli pioggie isolato. Du¬ 
rante il corso della giornata tendenza a va¬ 
riabilità sul settore nord occidentale e lungo 
la fascia tirrenica centralo. Por quanto ri¬ 
guarda le rogionl meridionali scarsa attività 
nuvolosa o ampio zono di serono 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-3 


L'Aquila 

•5 

13 

Verona 

1 

11 

Roma Urbe 

1 

16 

Trieste 

5 

11 

Roma Fiumic. 

3 

15 

Venezia 

-2 

12 

Campobasso 

5 

14 

Milano 

2 

11 

Bari 

4 

13 

Torino 

2 

9 

Napoli 

2 

16 

Cuneo 

3 

9 

Potenza 

2 

11 

Genova 

7 

12 

S. M. leuca 

6 

13 

Bologna 

-*2 

11 

Roggio C. 

6 

17 

Flronzo 

♦1 

13 

Messina 

11 

16 

Pisa 

1 

14 

Palermo 

7 

15 

Ancona 

-3 

13 

Catania 

10 

17 

Perugia 

5 

13 

Alghero 

5 

13 

Pescara 

•2 

17 

Cagliari 

5 

13 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

2 

9 

Londra 

1 

8 

Alene 

0 

6 

Madrid 

3 

10 

Boriino 

2 

10 

Mosca 

-6 

•5 

Bruxelles 

4 

9 

New York 

3 

4 

Copenaghen 

4 

6 

Parigi 

3 

10 

Ginevra 

-1 

11 

Stoccolma 

2 

5 

Helsinki 

-3 

3 

Varsavia 

2 

6 

Lisbona 

9 

" 16 

Vienna 

0 

' 14 


italiaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 II giorno della verità con Filippo e 
Nicola Zingare®. ...... 

Oro 9.10 Affaire Moro: un Caio ancora aper¬ 
to. Intervista all’On. R. Cicciomes- 
sere. ■ 

Ore 9.30 La Milano dello tangenti. 

Ore 9.45 San Remo il festival delle canzonet¬ 
ta. Ore 10.10 Una poltrona per 

due: Falcone o Cordova? intervista a G. F. Vi- . 
ghetta. 

Ore 10.30 «Status & Slmbot» viaggio nella 
scheda elettorale con G. Moietta. F. 
Russo, F. Correr. D. Visani. 

Oro 10.45 «Rai Uno: un direttore dimazzato 
con A. Bernardi, M. Dutto, L. Barto- 
letti..--... - . 

Ore 11.10 Sviluppo e ambiente: Il binomio del 
terzo millennio intervista a G, Rul- 
(olo, G. De Michelis, C. Testa, G. 
Smeraldi. 

Ore 11.30 «Medio Oriente: l'Impasse della 
trattativa di pace con Janiki Cingoli. . 

Ore 11.45 Camera del deputati in diretta l'a¬ 
pertura del dibattilo sulla legge per • 
l'obiezione di coscienza. ... , 

Ore 12.30 Consumando manuale di autodife¬ 
sa del cittadino. ~ 

Ore 15.10 Camera dei deputali obiezione di 
coscienza, servizi e corrisponden- 1 
za. 

Ore 17.20 Aspettando II Festival di Sanremo. 

Ore 18.20 Rockland.VanderGraGeneretor. 

Ore 20.00 Notte blu. 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 


. HMjjtà 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo • • Semestrale . 

7 numeri •' L 325.000 / L. 165.000 , 

6 numeri L 290.000 • L 146.000 • 

Estero ^ Annuale / ' Semestrale-• 

7 numeri L 592.000 L. 298.000 > 

6 numeri ■ > L 508.U00 L. 255.000 •' 

, Per abbonarsi: vcrsamvnto sul cc.p. n. 29972007 ; 
intestato all'Unità SpA, via dei Taurini, 19 
- ■ 00185 Roma »> ^ 

oppure versando l'importo presso gli uffici propa« : 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds •* 

' 'ì " Tariffe pubblicitarie ' 

A mod. (mm.39x40) - 
Commerciale feriale L. 400.000 ». 

. Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella 1“ pagina feriale L, 3.300.000 ' 
Finestrella 1“ pagina festiva L, 4.500.000 f* 
Manchette di testata L 1.800.000 
.... Redazionali L 700.000 ,v ’ ' 
Finanz.*Legali.>Conce$s.*Aste-Appalti ^ 
Feriali L. 590.000 - Festivi L 670.000 
A parola: Necrologie L. 4.500 -« «x; . . 

■ ! • Partecìp. Lutto L 7.500 
Economici L. 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei. 011/' 

. .57531 .. ; . 

■ SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 - 

• Stampa in fac-simile: • - - •- 

Telcstampa Romana, Roma - via della Maglia* ; 
na, 285. Nigi. Milano • via Cino da Pistoia, 10. 
v Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c. ,, ; 






















MERCOLEDÌ 26 FEBBRAI01992 


nel Mondo 


Il presidente va in California a far 
campagna elettorale e il vecchio «padre» 
lo snobba: non partecipa alle manifestazioni 
per «impegni già presi in precedenza» 


In pubblico invita a votare il suo successore 
ma in privato confida che rischia di essere * 
battuto nello Stato più ambito degli Usa: 
«Cambia idea a seconda di come tira il vento» 


Anche Reagan non crede più a Bush 

«È una banderuola, non tiene una posizione ferma su nulla» 


Bush va in California a far campagna e il vecchio 
Reagan lo snobba. Anzi manda a dire che il suo pu¬ 
pillo rischia a novembre di perdere il voto nello Stato 
più ambito, e di conseguenza anche la Casa Bianca, 
perché troppo banderuola, «sembra non riesca a te¬ 
ner ferma una posizione su nulla». Già nel 1988 Bush 
aveva vinto 11 su Dukakis con un margine sottilissi¬ 
mo, il 51%. Stavolta potrebbe essere una batosta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ . 


HI NEW YORK. • La Califor¬ 
nia. lo Stato più ghiotto di tut¬ 
ti in termini di «grandi voti» 
per la Casa Bianca, ha votato 
per un candidato repubbli¬ 
cano per nove volte sulle ulti¬ 
me dieci elezioni presiden¬ 
ziali Usa. Aveva votato, tu¬ 
randosi il naso, per il repub- , 
blicano Ford anche nel 1976, 
l'anno incuf questi fu sconfit¬ 
to dal democratico Carter. 
Ma stavolta potrebbe boccia¬ 
re sonoramente il repubbli¬ 
cano Bush. Parola di uno dei * 
californiani politicamente 
più eccellenti, l’ex presidente 
Ronald Reagan. Riferita sul 
Washington Post da fonte as¬ 
solutamente attendibile, il 
suo biografo Lou Cannon. « 
Formalmente il vecchio 
Reagan sostiene Bush. Ha in- 


Algeria 

Scontri 
tra polizia 
e «afghani» 


vitato a votare per lui, anche 
se non più col calore con cui 
l'aveva investito come suc¬ 
cessore nel 1988. Ma quando 
ieri il presidente ha lasciato 
la casa Bianca per volare a 
far campagna in California, 
Reagan non si è fatto vedere 
ale manifestazioni in pro¬ 
gramma a San Francisco e a 
Los Angeles. «Aveva prece¬ 
denti impegni», hanno preci¬ 
sato i portavoce del presi¬ 
dente in pensione. Per il pre¬ 
sidente uscente è un po'co- 
me essere snobbato dal pa¬ 
dre. Colpisce l'immaginazio¬ 
ne che persino uno come 
Tsongas sia riuscito ad avere 
una foto elettorale die lo ri¬ 
trae assieme all'ex presiden¬ 
te Carter, e lui niente. 

Peggio ancora quel che 


Reagan dice di Bush in priva¬ 
to. A quanto pare non gii per¬ 
dona di aver dissipato il pa¬ 
trimonio di popolarità che gli 
aveva lasciato in eredità con 
la Casa Bianca. Prima ancora 
dello schiaffo che Bush ha 
avuto nelle primarie del New 
Hampshire andava osservan¬ 
do agli intimi che il suo suc- 
cessopre rischia grosso, avrà 
difficoltà ad essere rieletto 
perche cambia troppo spes¬ 
so posizione a seconda di 
come soffia il vento degli 
umori dell'opinione pubbli¬ 
ca, è capace di giurareun 
giorno una cosa e l’esatto 
opposto il giorno dopo, in¬ 
somma «non sembra riesca a 
tenere fermo su nulla». Se lo 
racconta Cannon, che dai 
Reagan a Beverly Hills è di 
casa, c'ù da credergli. 

Altri confermano che Bush 
è nei guai fino al collo nello 
Stato che una volta era il sim¬ 
bolo dell'espansione econo¬ 
mica in America e che invece 
ora viene falcidiato dalla crisi 
nell'Industria dell'alta tecno¬ 
logia militare e nell’edilizia. 
«Gli sarà molto difficile vince¬ 
re stavolta la California», dice 
Stuart Spencer, un esponen¬ 
te repubblicano che era stato 
consigliere elettorale di Rea- 



George8ush 


gan e di Ford. La cosa più im¬ 
pressionante è che il pessi¬ 
mismo viene soprattutto da 
quelli del suo partito. Il pro¬ 
blema ovviamente non 6 una 
improbabile sconfitta da par- > 
te di Buchanan alle primarie, 
ma una sconfitta da parte 
dello sfidante democratico. 
nelle elezioni vere e proprie 
a novembre. Si capisce quin¬ 
di che Bush, con tutto quel 
che ha da fare negli Stati del 
Sud in cui si vota per le pri¬ 
marie nelle prossime setti-, 
mane, si sia precipitato cosi ' 
presto in California, che vote¬ 
rà per le primarie per ultima, 
il 2 giugno. . - , (f 
Già la volta scorsa, nel 
1988, Bush aveva vinto in Ca¬ 
lifornia su Dukakis solo per il ' 
rotto della cuffia. Col 51 %ap- ■ 
pena. Stavolta rischia grosso 
perché se a novembre perde 
in California è probabile che 
perda anche la Casa Bianca. 
«Questo è uno Stato che può 
facilmente andare in una di- ■ 
rezione o nell'altra. Era testa , 
a testa nel 1988, e la vittoria 
netta del 1980 e '84 non con¬ 
ta, perché il candidato allora 
era Ronald Reagan, che della 
California era governatore», 
dice George Gorton, portavo¬ 


ce della campagna di Bush in 
loco. 

Uno degli handicap di Bu¬ 
sh é che viene considerato 
un «forestiero». «È il primo ' 
candidato presidenziale re- 
pubblicano, da molto tempo 
a questa parte, senza contat¬ 
to diretto con la California, 
né emotivo né in virtù dì una 
lunga residenza», dice a Can¬ 
non una fonte vicina all'at¬ 
tuale governatore Pete Wil¬ 
son, uno dei candidabili re- 
pubblicani in futuro. «Non ha 
legami con questo Stato. Non . 
ha consiglieri che abbiano - 
legami, per lui la California è • 
territorio sconosciuto», con¬ 
ferma Ken Khachigian, che 1 
era stato «speech-writer» alla - 
Casa Bianca. . - « -« ■•»„ 

Un altro handicap, poten¬ 
zialmente anche più deva¬ 
stante, è che la California è ' 
uno Stalo tradizionalmente . 
più «liberai», più di sinistra si 
potrebbe dire, di altri su temi 
come l’aborto o l'ecoldgia. ‘ 
Le elettrici potrebbero non 
perdonargli le posizioni anti¬ 
abortiste, l'aver mandato alla 
Corte suprema giudici che ri¬ 
schiano di affossare il «diritto 
di scelta* della donna. Era 
stata proprio la California il 


Al vertice sulla povertà delle donne rurali solo sei rappresentanti della categoria 
Anche i paesi ricchi snobbano rincontro, sfilano invece regine, principesse e fìrst lady 

Le contadine glandi assenti a Ginevra 


HI ALGERI. Da domenica nel¬ 
la regione di El-Oued (sud est 
dell' algcria) tra gendarmeria 
c guerriglieri islamici «afghani» 
é scontro campale. A dare la 
notizia é stata la radio algeri¬ 
na. 

L'emittente ha precisalo, ci¬ 
tando testimoni, che il capo 
del. gruppo integralista, Tayeb 
el-Àfghani, è stato lento duran¬ 
te gli scontn a Dehmini, una lo¬ 
calità a circa 600 km da Algeri 
dove sono state dispiegate uni¬ 
tà speciali dell' esercito. Se¬ 
condo la radio, due membri 
della banda sono stati uccisi c 
otto arrestati. Diversi giornali 
algerini hanno parlano Invece 
con insistenza dell’arresto del 
leader dei guerriglieri, sopran¬ 
nominati «afghani» per aver 
combattuto nella resistenza in 
Afghanistan. - • • . , 

La polizia ìcn ha accerchia¬ 
to un centro a una ventina di 
km dalla capitale, Beni-Mered, 
feudo di un altro gruppo inte¬ 
gralista, «Tekfir Wal Hidjra» 
(espiazione ed esilio), sospet¬ 
tato di aver preso parte ai 
cruenti attentati delle scorse 
settimane. Alcuni elementi del 
gruppo sono stati arrestati, ha 
detto la radio. 


Jugoslàvia 

I croati: 
sparano 
su Vinkovci 


M ZAGABRIA. L'esercito ju¬ 
goslavo ieri ha sferrato un at¬ 
tacco con artiglicna pesante c 
lanciarazzi contro le città di 
Vinkovci e Nuslar. 270 chilo¬ 
metri a Est di Zagabria dopo 
l'mcidentcche ien ha provoca¬ 
to la morte di alcuni militari fe¬ 
derali. A dare la notizia ò stata 
radio Zagabna. precisando 
che il camion jugoslavo era 
saltato in aria a causa di una 
mina messa, secondo 1' emit¬ 
tente dagli stessi federali. Nella 
terribile splosione sono morti 
alcuni soldati federali. Belgra¬ 
do non crede alla versione dì 
Zagabna e a accusa i croati: 
«siete voi i responsabili». ■■ ■ ? 

Radio Zagabna ha anche 
denunciato . l'intensificazione 
di operazioni militan federali 
definite «di provocazione» nei 
dintorni di Osiiek, capoluogo 
della Slavonia orientale, a 
nord di Vinkovci. 


Teste coronate e fìrst lady hanno aperto il vertice di 
Ginevra promosso dall’lfad sulle donne rurali, 550 
milioni di contadine povere rappresentate all'incon¬ 
tro solo da sei colleghe. 1 paesi ricchi, polemici fra 
l'altro sul costo della kermesse, 600mila dollari, 
hanno inviato rappresentanze amministrative. 1) ri¬ 
schio è ora che il summit si risolva in una sfilata d’al¬ 
ta moda e lasci tutto com'è. 


am GINEVRA. Il rischio é che 
più un che vertice sulle condi¬ 
zioni di povertà delle donne 
rurali rincontro di Ginevra si 
traformi in una sfilata di alta 
moda. Quattro regine, cinque 
principesse, 57 first lady In co¬ 
lorati tailleur o abiti tradiziona¬ 
li di seta. Al tavolo della presi¬ 
denza la regina Fabiola del 
Belgio, le consorti dei capì di 
stato di Colombia, Egitto, Ma¬ 
laysia, Nigeria. Senegal -e Tur¬ 
chia. Due gli uomini, il segreta¬ 
rio generale dcll'Onu Boutros- 
Ghali, che ha scelto quest'oc¬ 
casione per per la prima uscita 
ufficiale dal Palazzo dì Vetro e 
il presidente del Fondo inter¬ 
nazionale per lo sviluppo agri¬ 
colo (lfad) Idriss Jazain. orga¬ 
nizzatore del vertice. In platea 
fra le teste coronate e i funzio¬ 
nar dei paesi ricchi, che in¬ 
viando delegazioni ammini¬ 


strative hanno voluto snobbare 
il vertice, soltanto sei contadi¬ 
ne in rappresentanza di 550 
milioni di donne rurali che vi¬ 
vono in condizioni di profonda 
povertà, una rappresentanza 
, insomma soltanto simbolica. 

La regina Fabiola, che fa gli 
onori di casa al vertice, ha 
aperto l'incontro: «Attualmen¬ 
te più di 550 milioni di donne 
rurali vivono in condizioni di 
povertà. La comunità intema¬ 
zionale sottovaluta l'enorme 
contributo che esse forniscono 
alla società e il potenziale che 
rappresentano per lo sviluppo 
economico dei loro paesi». Del 
resto i dati accertati dali’lfad 
parlano chiaro: le contadine 
del Terzo Mondo producono 11 
55% delle risorse alimentari dei 
loro paesi, una cifra che tocca 
il 70% per quanto riguarda l'A¬ 
frica. 


«Queste donne sono intrap¬ 
polate nella spirale della po¬ 
vertà. Sono costrette dall'indi¬ 
genza a lavorare sempre più 
duramente per nutrire le pro- 
pne famiglie, e tuttavia diven¬ 
tano sempre più povere a cau¬ 
sa di fenomeni su cui non han¬ 
no controllo- ha osservato il 
presidente dell’lfad Idriss Ja- 
zairy. Tra gli ostacoli che le 
donne rurali trovano sul loro 
cammino l'accesso disuguale 
alle risorse basilan. alla terra, 
agli aiuti agricoli, ai credili, ai 
servizi di formazione. Ad ag¬ 
gravare la situazione l'inarre¬ 
stabile degrado ambientale in 
molte regioni, l'esodo sempre 
più massiccio degli uomini 
verso le città, gli effetti negativi 
delle politiche economiche 
sviluppate dalla Banca Mon¬ 
diale o dal Fondo monetano 
intemazionale. Accade insom- 
raa che una coltivatrice guada¬ 
gna meno di un uomo per lo 
stesso lavoro, solo il 30% della 
pag a di un uomo in Pakistan o 
in Etiopia, il 14% in Kcnia. In 
Brasile solo II 12 per cento dei 
prestiti 6 stato concesso alle 
donne, benché sempre più 
spesso siano capifamiglia. Per 
antiche mentalità e culture an¬ 
che la proprietà della terra vie¬ 
ne negata alle agricoltrici, tan- 
t'é vero che vengono tagliale 
fuori anche dalle riforme agra¬ 


rie. In Honduras solo il 3% dei ■ 
beneficiari della riforma sono 1 
stale donne, il 5% in Perù. 

La desertificazione progres¬ 
siva di alcune regioni del no- - 
stro pianeta sarà l’argomento 
di oggi a Ginevra, seconda e ' 
conclusiva giornata del vertice. ' 
Il degrado ambientale è un’al¬ 
tra delle cause che ogni anno 
(a precipitare il reddito di 10 -, 
milioni dì donne rurali sotto la 
soglia della povertà. Quasi il 
60% dei contadini poven del 
Terzo momdo sono donne e il 
loro numero è cresciuto dal , 
periodo 1965-70 del 50 per 
cento contro un aumento f>er 
gli uomini del 30%. Anche l'a¬ 
nalfabetismo nelle popolazio¬ 
ni rurali colpisce soprattutto le 
donne, più dei tre-quarti delle t 
donne dai 25 anni di età in su l 
nell’Asia meridionale, in Africa 
e in Medio Oriente sono anal¬ 
fabete. 

Al vertice di Ginevra é stata 
reso pubblico questo lungo ro- ' 
sano di dati allarmanti. Soltan- - 
to la figlia di Ghcddafi, Aicha, ; 
presente all'incontro insieme ', 
alla madre, ha scelto un copio- 1 
ne diverso dalla denuncia, In 
una conferenza stampa la gio¬ 
vanissima figlia del leader libi¬ 
co ha dichiarato che «in Libia 
la rivoluzione ha già portato al¬ 
le donne rurali tutto quello di 
cui hanno bisogno». . , - 
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La raccolta del tè In Kenya 


Dilaga una nuova forma di investimento, con puntate da capogiro 

Una schedina da 27 milioni di dollari 
L’America scorda la crisi sbancando il lotto 



Solidamosc 

critica 

il presidente 
walesa 


«L'intenzione del presidente di mediare tra Solidamosc e 
Opzz (il sindacato ex comunista, ndr) ò stata espressa a no¬ 
stra insaputa e noi pensiamo che sia sbagliata. L'Opzz è sta¬ 
ta creata dal passato regime comunista come strumento per 
soffocare i diritti sindacali e quelli dei lavoratori». Una di¬ 
chiarazione secca, per declinare la proposta del presidente 
polacco Walesa (nella foto). Solidamosc non ha gradilo 
l'intervento del suo ex leader, che nei giorni scorsi ha mani¬ 
festato l'intenzione di facilitare la riconciliazione nazionale. '. 
E ha censurato l'operalo di Walesa, rifiutandone la media- ’ 
zione. . . 


A prova di Aids A seno nudo, e spesso an- I 
I topless-bar ' f- he co P ma ?8 iore generosi- .. 

• wjnwv Mul ta, migliaia di ragazze si esi- i 

imperversano biscono nei topless-bar 

npnli I Ica americani, frequentati so- 

«icyii uaa prattutto da uomini. Un la¬ 

voro sicuro, in tempo di re- • 
cessione, dove la fatica vie¬ 
ne ampiamente ripagata dalle mance degli awenton, tra cui 
sono assidui a New York Mike Tyson, Matt Dillon e Lawrence 
Taylor. In una serata si possono ricavare anche mille dollari. ’ 
E poco male se per esibirsi bisogna pagare qualcosa al rito- 
lare del locale. E nata anche un'agenzia che organizza gli . 
spostamenti delle ragazze tra uno stato e l'altro. La dirige Ol¬ 
ga Lepofsky, che si definisce «madre Teresa delle ballerine», 
visto che a suo dire ne ha strappate a migliaia dalla disoccu- 1 
pazione. «La paura dell'Aids - ha detto, giustificando il suc¬ 
cesso dell'iniziativa - tiene la gente lontana dal sesso, ma 
proprio per questo piace di più guardare. . , 

Sudafrica r • ’» - • ’ Un no secco alle proposte di 
I rnncpn/àtnri nforme di de Klerk. 1 conser- , 

* t, W . ■ .r" ' valori sudafneani in vista del ' 

COIltrO IC riforme referendum del 17 marzo ' 

dì dp Klerk prossimo, riservato solo ai " 

ui uc luci n bianchi, hanno invitato a vo¬ 

tare contro l'abolizione del* 
l'apartheid. A favore della li- i 
ne del regime separatista si sono sdiicrau invece diciannove 
gruppi politici, sia bianchi che neri. «Il processo negoziale - 
hanno sostenuto - non è una semplice opzione: non esiste 
un'allcmariva». , r .. . ,, , ., - , • 


pomo stato a trasformare in 
legislazione permissiva la 
sentenza della Corte costitu- ■ 
zìonale ■ nella «Roe versus 
Wade», e a firmare la legge ■ 
era stato, all'inizio del suo < 
mandato nel 1967 l’allora go¬ 
vernatore Reagan. ,<, »~ 

Senza contare la generale 
irritazione causata dalla crisi 
' economica, dai licenziamen¬ 
ti nell'industria aero-spazia¬ 
le, dall'incancrenirsi del so¬ 
gno di opportunità a non fini¬ 
re e di assistenza a tutti che 
aveva cominciato ad attrarre J 
immigranti sin dai tempi dei ' 
protaginisti . di - Furore -, di • 
Steinbeck. .*•*-. 

L’ultimo sondaggio, effet- . 
tuato • dalla Field research 
corporation, rileva che solo il - 
38% dei californiani sono in- ■■ 
clini a votare per Bush alle 
presidenziali. Meno di quelli - 
che alla stessa epoca appog- 
■ gìavano • • Carter quando ‘ 
nell’80 perse prima le prima¬ 
rie locali a favore di Ted Ken¬ 
nedy e poi la Casa Bianca, • 
battuto daReagan. L'unico 
vantaggio di Bush al momen- ■ 
to è che non ha un avversario * 
democratico, quindi non si ;; 
fanno t nemmeno sondaggi 
sul margine con cui potrebbe 
perdere in novembre. - 


Sudafrica ~ 

I conservatori 
contro le riforme 
di de Klerk 


Attentato Il sottosegretano generale I 

Hi I nrkprhÌP dell'Onu, VasitySafronchuk. 

ui Luutcìuic tornerà per la terza volta in , 

Tonta m Libia Libia per discutere sulla con- ’ 

inrariratn Orni iC ? na dei Ubic i «“pena 1 * ' 
intdnidiu unu dell'attentato al volo Pan ., 

Am, precipitato su Locker- , 
bie nell'88. Il portavoce delle ' 
Nazioni Unite ha negato che il ritorno a Tripoli possa essere 
interpretato come un sanale di significativi passi avanti sul- ‘ 
la vicenda. La Libia sì trova comunque a fronteggiare la , 
pressione intemazionale e la minaccia di sanzioni economi- • 
che già avanzata dal consiglio di sicurezza dcll'Onu. , , 


Il futuro esercito Il ministro della Dilesa tede- I 
fnnrn-fpriovn ,■ *:o Gerhard Stoltenberg ha 

franco leoesco affermato ieri che Francia q - 

coopererà Germania concordano sulla 

rnn la Nato cooperazione del futuro cor- ) 

ivu la raaiv po d'armata europeo - di cui. 

hanno lanciato l’idea nel- . 

' l'ottobre scorro - con le for¬ 

ze Nato in Europa. «La Germania e la Francia sono.d' accor- , 
do sul latto che questo corpo possa, in alcune condizioni ■ 
servire il concetto di difesa dell'alleanza c possa svolgere un : 
molo nell'ambito delle forze della Nato», ha dichiarato Stol-, 
tenberg In una conferenza stampa al termine di un collo¬ 
quio con il collega olandese Relus Ter Bcck. Secondo fonti V 
informate alla Nato, l'accordo tra Bonn c Parigi prevede che 
il corpo d'armata europeo venga posto sotto controllo ope- ■ 
rarivo della Nato quando opererà in «zona Nato», ossia per 
difendere il territorio dei paesi alicatL Potrà invece agire in 
maniera autonoma, sotto le insegne deli'Ueo (unione del¬ 
l'Europa occidentale), fuori da tale zona. ... , • -yjq 

Arrestati . Due direttori di una fabbrica ' 

cinque tedeschi : 

E CI".forniture ' ■ «H&H» di Dresteinfurt sono 

ollirhp all’lrab i • stati attestati ieri nell'ambito " 
ClllUW dii Udii dell'inchiesta sulle forniture ' 
illegali all'lrak di macchinari ;■ 
““destinati all'assemblaggio * 
dei missili. Per esportare materiali avrebbero falsificato i re- « 


Arrestati 
cinque tedeschi 

E erfomiture 
elliche all’lrak 


dei missili. Per esportare 
gistri delle aziende. ■ 


Stati Uniti Ha rifiutato i 12.000 dollari r I 

Rarhnrn rifiuta che le erano stati offerti da 

??nnn j i • «Gli a 8 neIil di Cnsto» P“ dl ’ - 

12.000 dOllan ventare madre e ha abortito. 1 

o ahnrticro , Al centro di una fitta polenti- i 

K auuruxc ■, ca, Martina Greywind. 28 an- *. 

ni, incinta da 13 settimane " 
ha interrotto la gravidanza " 
domenica scorsa in un ospedale del Nord Dakota ed è poi 
tornata nell'istituto per malattie mentali dove è stata con- ' 
dannata a trascorrere un mese p>er aver compromesso la sa¬ 
lute del feto inalando i vapori di barattoli di vernici, una pra¬ 
tica per lei abituale. Povera, senza casa, con sci figli tutti affi¬ 
dati a istituti, si è vasta minacciare dal fratello di interdizione. 
«Dodicimila dollari - ha detto - mi avrebbero fatto comodo. 
Ma proprio non me la sentivo di mettere al mondo un altro •' 
tiglio. Ora cercherò di non (armi più mettere incinta. .* .«■„.* 

~ “ “ VIRGINIA LORI.. 


Studenti manifestano a Parigi 


Ventimila in piazza 
contro la riforma Jospin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


In America è nata una nuova forma di investimento: 
giocare tutte le combinazioni possibili per sbancare 
il lotto. Ma per farcela bisogna operare a livello in¬ 
dustriale, da specialisti e non da dilettanti. Il colpo 
più clamoroso l’ha fatto in Virginia l’altra settimana 
un pool di australiani: una vincita di oltre 27 milioni 
di dollari, con un investimento di appena 5. Tanto 
che ora c'è chi pensa a cambiare le regole. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 


Hi NEW YORK Rende più dei 
Bot. Sarà anche meno diver¬ 
tente della roulette e del black 
jack. Ma (atto bene é meno ri¬ 
schioso del tavolo verde e del¬ 
le speculazioni sui futures e sui 
cambi. L'ultima moda in Ame¬ 
rica in latto di investimento è 
giocare al lotto. Su grande sca¬ 
la, coprendo tutte le combina¬ 
zioni di numeri possibili, lad- ■ 
dove si sia formata una posta 
che vale la candela. 

Quando l'altra settimana il 


monte premi in Virginia era sa¬ 
lito a oltre 27 milioni dì dollan 
(30 miliardi di lire), uno di 
questi gruppi ha deciso di pas¬ 
sare all'azione, Obiettivo: com¬ 
prare 7 milioni di schedine da 
un dollaro, una per ciascuno 
dei 7.059,052 combinazioni di 
sestine possibili. Sono arrivali 
ad un pelo dal disastro, perché 
alla scadenza del termine per 
le giocate erano riusciti a far 
timbrare solo 5 milioni di sche¬ 
dine, quindi restavano scoperti 


più di 2 milioni di combinazio¬ 
ni. Ma la schedina vincente era 
stata stampigliaia da uno dei 
dlstnbuton che giorno e notte 
avevano lavorato quasi esclusi¬ 
vamente per loro, , 

Chi ha vinto ha 6 mesi di 
tempo per (arsi avanti. Non ri¬ 
ceverà i 27 milioni sull'unghia 
ma a rate di 1,3 milioni all'an¬ 
no per 20 anni. È come se l'in¬ 
gente inveslimento gli rendes¬ 
se il 16% annuo. Niente male 
se si pensa che dl questi tempi 
in banca in America non dan¬ 
no più del 3,5% di interesse. 
Pazzesco se si pensa al rappor¬ 
to tra beneficio e rischio? Forse 
neanche tanto. Hanno scelto 
proprio la lotteria della Virgi¬ 
nia perché la vincita va ad una 
sestina tra 44 numeri soltanto, 
e non tra 49 numeri come nel 
lotto in Ronda, 51 come in Ca¬ 
lifornia o 54 come a New York, 
cosa che avrebbe com [sodato 
una moltiplicazione dei miliar¬ 
di necessari a compnre tutte le 


cobinaziom. È vero che il mon¬ 
te premi rischiava di essere 
suddiviso se ci fosse stata più 
di una schedina vincente. Ma i 
giocatori hanno evidentemen¬ 
te tenuto conto delle statisti¬ 
che che indicavano come non 
ci fosse stato alcun vincitore in 
120 delle 170 estrazioni, dal 
gennaio del '90. E delle cin¬ 
quanta vincite, solo 10 erano 
state divise tra più di una sche¬ 
dina vincente. 

È vero che si poteva perdere 
tutto se la sestina vincente tos¬ 
se stala tra 1 2 milioni di combi¬ 
nazioni mancanti. Ma proprio 
per evitare questo inconve¬ 
niente si erano dati da fare da 
tempo. Per essere sicuri di ra¬ 
mazzare l'imponente numero 
di puntate, i rappresentanti del 
grappo di investimento austro- ■ 
liano avevano preso accordi 
con le catene di supermarket 
che hanno ricevitene sin dal- 
l'autunno scorso 

Non lutti hanno altrettanta 
fortuna II precedente record 


di «investimento» era stato sta¬ 
bilito in Rorida da un anonimo 
esperto di compulets, sopran¬ 
nominato «Il Fantasma» che lo 
scorso ottobre aveva investito 
50.000 dollari in schedine del 
lotto in un bar di Jacksonville, 
per un monte premi di 97 mi¬ 
lioni. Non aveva vinto. Cosi co¬ 
me non aveva vinto nulla il 
pensionato californiano che 
era entrato in una drogheria di 
sacramento nei 1990 con una 
borsa colma di banconote di 
piccolo taglio, 30.000 dollan, i 
suoi risparmi di una vita, per 
puntare su un monte di 69 mi¬ 
lioni. f - « '•••-■ • 

Ma ora non 6 più un gioco. 
Tanto che la Virginia ha deciso 
di correre ai ripari. Intanto, le 
ricevitorie dovranno da ora in 
poi servire chi porta le giocate 
di persona prima di procedere 
con i grossi ordini. E potrebbe¬ 
ro anche decidere di limitare 
le puntate a 100 schedine per 
volta. , □ S.Ci. 


M PARIGI. Tutto si aspetta¬ 
va il ministro dell’Educazio¬ 
ne Lionel Jospin, ma non il ; 
movimento di contestazione ■ 
che il suo progetto di riforma * 
universitaria sta invece susci¬ 
tando. Ien gli studenti erano t 
tra 15 e 20mila nel centro di . 
Parigi. Hanno percorso ■ i 
grandi boulevards e causato ' 
ingorghi giganteschi. Alla fi- v 
ne un gruppo di facinorosi in ■ 
passamontagna «è passato’ 
anche a vie di fatto. Ne han¬ 
no fatto le spese qualche ve¬ 
trina e qualche gendarme, > 
ma gli scontri sono rimasti _ 
isolati e di breve durata. La ri- ’ 
forma di Jospin prevede una 
riorganizzazione , generale ' 
dei corsi di studi, l'elimina¬ 
zione di alcune specializza¬ 
zioni e di alcuni diplomi in¬ 
termedi. L'intento, ri giudizio 1 
generalo, è di mettere un po' 
d'ordine nella giungla uni¬ 


versitaria. Dovrebbero spari¬ 
re corsi come «cultura e co¬ 
municazione», o il «certifica¬ 
to di studi universitari» rila¬ 
sciato su richiesta degli stu¬ 
denti anche prima della fine 
del loro iter accademico. Do¬ 
vrebbe esser rivisto lo statuto 
di università come la Saint 
Charles, di forte identità arti¬ 
stica. È prevista anche l'intro¬ 
duzione di un anno di «pre¬ 
parazione generale», prima 
di imboccare le mille strade 
degli specialismi, E comun¬ 
que il ministro ha sospeso 
ogni decisione fino al 31 
maggio, per discuterne pre¬ 
ventivamente negli atenei. », 
Ma la riforma, presentata 
come «favorevole agli stu¬ 
denti», è stata accolta da un 
coro di proteste, soprattutto 
a Parigi. Nella manifestazio¬ 
ne di ieri le parole d’ordine 


erano delle più diverse. «No 
alla selezione», «no alle boc¬ 
ciature», perfino «no all'uni¬ 
versità pnvata», cioè al pro- 
- getto, non certo governativo, ■> 
di un ateneo finanziato e ge¬ 
stito dalle imprese che do¬ 
vrebbe sorgere nei pressi del¬ 
la capitate. Anche un «no alla ■ 
' rimessa in causa del caratte¬ 
re nazionale dei diplomi», 
minaccia che non esiste nel ’ 
progetto governativo. La pro¬ 
testa degli studenti assomi¬ 
glia piuttosto ad un malesse¬ 
re generale che aspettava 
un'occasione per esprimersi. , 
Il governo l'ha fornita, forse " 
senza fare sufficiente chia¬ 
rezza preventiva. Jospin ha ; 
dato indicazione di procede¬ 
re con cautela e con la mas- : 
' sima apertura. Già ien sera : 
c'è stato un inizio di dialogo, 
con una delegazione messa ■ 
insieme alla belle meglio sul ' 
marciapiede davanti alia se- 
' de del dicastero. ,- □ G.M. 
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Baghdad un anno dopo 

Resta Fembargo Onu 
Fame e disperazione 
nel paese di Saddam 


nel Mondo 


MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO 1992^ 


■i NICOSIA Un anno dopo il 
suo ritiro dal Kuwait, per l’Irak 
resta ancora impossibile di¬ 
menticare quella fallimentare 
avventura conclusasi con una 
disfatta militare che lo ha ri¬ 
dotto da potenza quasi ege¬ 
mone nella regione ad un 
paese in ginocchio e a sovra¬ 
nità limitata. A tenere vivo il ri¬ 
cordo di quella impresa non 
sono i mezzi di informazione 
ufficiali, ma le sanzioni eco¬ 
nomiche delle Nazioni Unite. 
Il virtuale assedio nel quale il 
paese di Saddam Hussein è 
stretto da un anno e mezzo 
provoca disagi e difficolta ad 
ogni livello: una situazione 
politica instabile, una econo¬ 
mia sempre piùda terzo mon¬ 
do, una popolazione che vive 
negli stenti. ■ ■ .. 

Saddam hussein ha richia¬ 
mato i suoi uomini dall'emira- 
lo il 26 febbraio 1991 quando 
gli alleati, nella offensiva terre¬ 
stre, avevano ■ sgominato le 
fragili linee difensive nemiche 
penetrando non solo In Ku¬ 
wait ma anche in Irak. 

A parte qualche indiretto ri¬ 
ferimento alle «valorose im¬ 
prese» delle forze armate ira¬ 
chene. i giornali del regime in 
questi giorni hanno evitato di 
dare spazio alle ultime fasi 
della guerra del Golfo. Come 
in un incubo, gli effetti del¬ 
l'embargo continuano tuttavia 
a condizionare pesantemente 
la vita di tutti i giorni. 

I prezzi dei generi di prima 
necessità sono saliti alle stelle 
e la popolazione vive una vita 
di stenti A causa delle sanzio¬ 
ni scarseggiano anche le me¬ 
dicine e la mortalità infantile 
negli ultimi mesi è raddoppia¬ 
ta. - . - - 

Nei mercati di Baghdad 30 
uova costano l’equivalente di 
100 dollari al cambio ufficiale. 
1 salari hanno subito aumenti 


«politici» del tutto inadeguati. 
Per sbarcare il lunario, chi 
può cerca un secondo lavoro 
o vende i gioielli di famiglia o 
l'impianto stereo. Le autorità 
hanno sempre cercato di mi¬ 
nimizzare l'impatto della 
guerra ed hanno ricostruito, 
dove potevano, ponti e edifici 
distrutti dai bombardamenti 
alleati. Secondo fonti diplo¬ 
matiche, tuttavia, si tratta di 
interventi per lo più cosmetici 
che nascondono carenze sul 
piano tecnologico. 

L’industria petrolifera, un 
tempo la principale ricchezza 
del paese, ha ripreso a funzio¬ 
nare solo in parte. Fonti go¬ 
vernative hanno ammesso 
che se l'frak fosse autorizzato 
a nattivare le esportazioni di 
greggio a pieno ritmo, gli im¬ 
pianti si bloccherebbero in 
pochi giorni per la mancanza 
di attrezzature adeguate. Se¬ 
condo stime occidentali, l’e¬ 
conomia in generale è in gra¬ 
vissime difficoltà ed è precipi¬ 
tata ai livelli dei paesi più [io- 
veri del terzo mondo. 

Sia pure tra voci di colpi di 
'stato annunciati o sventati, 
tuttavia. Saddam è ancora in 
' sella. Fonti diplomatiche par- 
lano di un clima politico insta- 
bile in cui tutto può accadere 
ma gli iracheni sono convinti 
che la fine del «rais» di bagh- 
. dad è tutt’altro che prossima. 
Mentre oggi, in Kuwait, si cele¬ 
brerà in pompa magna il pri- 
■ mo anniversario della libera¬ 
zione, c’è attesa per vedere se 
1 il giorno della disfatta in Irak 
' verrà in qualche modo ricor- 
- dato. 1117 gennaio scorso, nel 
. rievocare l'inizio della guerra. 
’. Saddam Hussein ammise per 
la prima volta la sconfitta sul 
piano militare, ma disse che, 
. ' nella madre di tutte le batta- 
" glie, la vittoria morale era sua 
' e del suo popolo. 


Istituti di cultura italiana 

Belgio, Cina e Israele 
Nominati i direttori 
proposti da De Michelis 


M ROMA. L'italianista Carlo 
Cssola a Bruxelles, la sinologa 
Annamaria Palermo a Pechino 
c la giornalista Fiamma Niren- 
stein a Tel Aviv: con queste no¬ 
mine negli istituti italiani di cul¬ 
tura in Belgio, in Cina od in 
Israele viene completato il 
«pacchetto» di 10 incarichi vo¬ 
luti dal ministro degli Esteri De 
Michelis circa un anno fa. Si 
chiude cosi una vicenda che 
aveva - ■ suscitato polemiche 
proprio per la rinuncia ina¬ 
spettata di alcune personalità 
scelte da de Michelis. «Le pole¬ 
miche si sono risolte nel nulla - 
ha commentato il capo della 
diplomazia italiana prima di 
presiedere la riunione della 
commissione che ieri ha dato 
il via libera alle ultime tre no¬ 
mine - ed ora avremo il nulla 
osta per la copertura degli ulti¬ 
mi istituti».Tra le personalità 
che hanno declinato 1' invilo 
della Famesinaspiccano i no¬ 
mi di Claudio Magris, che ha ri¬ 
nunciato per motivi personali, 
e del filosofo Paolo Mathicu 
che voleva andare nella sede 
di Parigi, al momento non di¬ 
sponibile. La commissione na¬ 
zionale per la promozione del¬ 
la cultura italiana all’Estero ò I’ 
organismo che, in seguito alla 
legge n.401 del 1990. dà il pro- 


Consultabili dal 2 marzo Sotto chiave al Cremlino 

le carte sequestrate in agosto i verbali del politburò 
Segreto di Stato ,, «Cercheremo di cautelarci 

sui documenti governativi dalle deformazioni» 

Aprono gli archivi del Pcus 
Sui fascicoli molti omissis 


Archivi del Pcus, dal 1952 al golpe, aperti ma a metà. 
Da lunedi 2 marzo accesso libero al «Centro per la 
conservazione dei documenti contemporanei» ma 
dei trenta milioni di fascicoli molti portano la scritta 
«segretissimo» e riguardano anche la sicurezza dello 
Stato. Non consultabili gii atti dal!'81 al ’91 ancora 
non sistemati e non classificabili come archivio. I 
problemi delle garanzie dalle deformazioni. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Mi MOSCA. L'archivio del 
Pcus «aperto a tutti», dal primo 
studioso all’ultimo cittadino. 
Senza discnminazioni o favori¬ 
tismi. Ma sarà un archivio di¬ 
mezzalo perché la maggioran- , 
za dei documenti contenuti 
portano la dicitura «segretissi¬ 
mo» e solo una decisione poli¬ 
tica, oltre che scientifica, potrà 
liberarli dal vincolo c conse¬ 
gnarli alla consultazione. Nel 
suo ufficio di via llinka 12, a 
trecento metri dalla Piazza 
Rossa, in uno dei tanti palazzi 
che erano occupati dal Comi-. 
tato centrale, Rem Usikov, di¬ 
rettore del «Zkhsd», 11 Centro 
per la conservazione dei docu¬ 
menti contemporanei, confer¬ 
ma la decisione sulla pubblici¬ 
tà che sta per essere data alla 
impressionante massa di do¬ 
cumenti sull'attività del Pcus 


dal 1952 sino aH’agosto-set- 
tembre del 1991, subito dopo il 
golpe. Lo ribadisce in un'affol¬ 
lata conferenza stampa tenuta 
nel pomeriggio nella ssala di 
lettura», nella stanza n° 230, 
troppo piccola per ospitare l'e¬ 
sercito di storici, esperti e gior¬ 
nalisti accorsi per l'evento. «Ma 
- ripete il direttore - la maggio¬ 
ranza dei documentili coperta ' 
da segreto. E una parte, addi- 
nttura, costituisce proprio se¬ 
greto di Stato in quanto i docu¬ 
menti conservati trattano di 
questioni di governo, di contai-- 
ti interstatali che non possono 
i essere resi pubblici se prima 
non sarà stata compiuta una 
' accurata ricognizione». Un pic¬ 
colo esempio? Usikov tira fuori 
dalla cassaforte uno del fasci¬ 
coli già catalogati dagli impie¬ 
gati del «Centro» c che contie¬ 
ne, tra l'altro, il verbale di un 


incontro del 1971 tra Andrei 
Gromiko, ministro degli Esteri 
deH'Urss, e il suo collega au¬ 
striaco Kirchsleger. È uno dei 
documenti «sov. sekretno», as¬ 
solutamente segreti, e vi si può 
leggere, per esempio, l'assicu¬ 
razione data dall’esponente di 
Vienna sul miglioramento dei 
rapporti con l’Italia a proposito . 
della situazione in Sud-Tirolo. 
Questo verbale, com’ò logico, 
dovrebbe essere conservato ' 
anche presso il mimsfero degli ' 
Esteri ina, com ò altrettanto lo¬ 
gico. ò stato rintracciato tra i 
trenta milioni delle «unilà di ' 
conservazione» che facevano 
parte deU’archivio del Pcus ne- - 
gli edifici sigillati della Piazza 
Vecchia proprio perché tutto 
andava, doveva andare, al Co¬ 
mitato centrai c. • - • . 

L'archivio di Usikov, c del 
suo vice Serghei Mironenko, 
contiene i documenti della se¬ 
greteria del Pcus. dei diparti¬ 
menti del Comitato centra le ed 
anche cartelle personali, curri- _ 
culum di dirigenti (esclusi 
quelli del Politburò) c migliaia ■ 
di lettere spedite dai cittadini . 
al partito. Si tratta di una mas¬ 
sa ingente di materiale non del - 
tutto ancora catalogato. Per 
esempio, la parte che riguarda - 
l’ultimo decennio, daH'81-al ', 
1991, non ò ancora sistemata ... 
e, poiché si tratta di un periodo 


molto recente, non verrà offer¬ 
to ai visitatori della sala di let¬ 
tura. «Tra l'altro - sottolinea 
Mironenko - opcnamo in as¬ 
soluta assenza di leggi. Noi 
metteremo a disposizione tutti 
gli elenchi dei fascicoli in no¬ 
stro possesso, compresi i titoli 
con i documenti coperti da se¬ 
greto. Ma oltre non possiamo 
andare». Ma come difendersi 
dalle fughe? Sorride Usikov e 
allarga le braccia: «Fughe di 
materiali sono possibili, certo 
non saremo né io né il mio vi¬ 
ce a dar via la roba. Laddove ci 
stanno segreti ci saranno sem¬ 
pre delle fughe». Scherzi a par¬ 
te, Mironenko dice: «Noi siamo 
al corrente della fuga di infor¬ 
mazioni di documenti del par¬ 
tito comunista ma si tratta di 
materiale che proviene da al¬ 
tre fonti, come possono essere 
funzionari dell’apparato o per¬ 
sone che nei giorni del sigilla- 
mento dell'archivio hanno po¬ 
tuto mettere le mani su qual¬ 
che cosa». Mironenko raccon¬ 
ta come, di tanto in tanto, si 
presenti qualcuno da loro mo» 
strando documenti per avere 
conferma sulla loro autentici¬ 
tà: «In questi casi - precisa Mi¬ 
ronenko - siamo noi .a chiede¬ 
re da dove li hanno presi. ■ 

1 dirigenti del «Zkhsd» spera¬ 
no di avere quanto prima a di¬ 
sposizione anche quella parte 


della documentazione che si 
trova nel cosiddetto «archivio 
del Cremlino», vale a dire nella 
cassaforte che ò stata dei se- 
" gretari generali de! Pcus, Gor- 
baciov compreso. Non sarà, a 
quanto sembra, impresa facile. I 
E là che sono custoditi la gran , 
parte degli atti del Politburò, ò 
là che stanno i supersegreti di 
’ Stato. Di certo, questi ultimi ri¬ 
marranno dove stanno, come y 
- patrimonio della presidenza ì 
della Russia, il resto forse verrà • 
rilasciato. • -»■« — - .. .' 

Con Usikov c Mironenko si 
affronta anche il problema del¬ 
le garanzie che il «Centro» in¬ 
tende ottenere per evitare inci- ’ 

■ denti come è avvenuto con la ' ■ 

, lettera di Togliatti: «Teniamo 

nel conto gli errori commessi 
» dagli altri archivi e questa que- 
; stione é stata seriamente di- , 
.'scussa. Certamente >. siamo 
contrari alla censura politica. 
Ma, nel concludere accordi - 
, pretenderemo l'inclusione di V, 
un punto preciso: concordare 
la forma e l’esatto contenuto 
; delle pubblicazioni. Per evitare . 

■ deformazioni e disinformazio¬ 
ne». Mironenko aggiunge: • 
■Proprio per questa ragione 
noi prefenamo scegliere centri 

1 scientifici che hanno una repu¬ 
tazione consolidata e ai quali ,, 
proponiamo un lavoro comu- ■ 
ne». , . r - - 


Allontanato dall’esercito il «colonnello nero» Alksnis: «Farò politica» 1 

Nuovo corteo anti-Eltsin per il 17 marzo 
Un’inchiesta sulle violenze di domenica 


• pno parere sulle candidature. 

■ Dopo il «via libera» arrivato ieri 
manca solo la formalizzazione 

v della Corte dei conti che verifi¬ 
cherà i requisiti dei nuovi diret¬ 
tori. I 77 istituti di cultura all’ 
Estero godono df «assoluta au¬ 
tonomia» di spesa: un aspetto 
, questo che rende particolar- 

■ mente prestigioso I' incarico. 
La commissione ha deciso an¬ 
che il conferimento di Incari¬ 
chi speciali per la realizzazio¬ 
ne di progetti specifici. In parti- 

; colare, ha affidato alcuni pro¬ 
getti allo storico dell’ arte, Gio¬ 
vanni Carcri (Parigi), all' ar- 
' cheologo Alessandro De 
Maigret (Riad) ed alla critica 
d’ arte Barbara Tosi (L’ Aja). 
Nella riunione di ieri la com- 
. missione ha anche deliberato 
la composizione dei quattro 
grappi dì lavoro net quali si ar- 
'. ticolerà (insegnamento e pro¬ 
mozione della lingua italiana 
, all’ estero; informazione, edi¬ 
toria c comunicazione; grandi 
eventi culturali; economie del- 
le iniziative culturali), ed ha 
approvato I’ istituzione di un 
. quinto grappo chiamato: «ap- 

• porto straniero della cultura 
italiana all' estero», rinviando- 

. ne pero' la costituzione ad un 
momento successivo. 


Gli oppositori di Eltsin preparano una nuova mani- •'• 
festazione il 17 marzo: «Gli faremo tremare le ginoc¬ 
chia». Aspre polemiche sugli incidenti di domenica 
scorsa. Aperta un’inchiesta del procuratore su un 
gruppo di manifestanti accusati di «resistenza» ma 
per accertare anche il comportamento della milizia . 
e del Comune. Licenziato dall’esercito il «colonnello 
nero» Alksnis per la sua partecipazione al corteo. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA «Faremo un corri¬ 
doio umano con settemila atti- ' 
visti per scortare i deputati del- 
l’Urss sino al Cremlino». Viktor 
Anpilov, parlamentare • del 
•Mossovict» (il Comune di Mo¬ 
sca). leader del Partito comu¬ 
nista operaio russo, non de¬ 
morde. Dopo I pestaggi subiti 
domenica scorsa da parte de¬ 
gli «Omon». gli agenti delle 
truppe antisommossa, l’espo¬ 
nente di una delle numerose 
organizzazioni d'opposizione 
al governo Eltsin sta program¬ 
mando un'altra iniziativa cla¬ 
morosa nel giorno del primo 
anniversario del referendum in 
sostegno dell'Urss. Anpilov, e i 
dirigenti di altre associazioni fi¬ 
locomuniste. intenderanno ce¬ 
lebrare il prossimo 17 marzo la 
vittoria dei sentimenti di unio¬ 
ne dei popoli ex sovietici «con¬ 


vocando» addirittura una sedu- 
: ta del Congresso dei deputati 
chiamata a «ripristinare il pote¬ 
re sovietico». Il generale Albert 
Makhasciov, destituito dopo il , 
golpe dal posto di comando in 

■ un distretto degli Urali, anch’e¬ 
gli esponente di primo piano 
del fronte di opposizione, ha 
confermato la serietà delle in¬ 
tenzioni: «Dobbiamo far tre¬ 
mare le ginocchia a quelli del 
Cremlino». 

L'appuntamento di r.iar/.o 
non ha fatto placare le polemi¬ 
che sugli scontri di domenica 
scorsa, nel giorno dedicato al- 
..le forze armate, che hanno fat¬ 
to registrare numerosi feriti e 
un morto per infarto. Il procu- 
' ratorc della'capitale, Ghcuna- 

■ di Ponornariov, ha aperto 
un'inchiesta penale a carico di 
un grappo di manifestanti ac- 



Viktor Alksnis 


, cusati d’aver opposto resisten¬ 
za alle forze dell’ordine nel 
corso del duro faccia a faccia 
avvenuto sull’ex via Gorki. Ma, 
nello stesso tempo, l'indagine 
é stata anche estesa al -com¬ 
portamento» della polizia e ai 
responsabili degli uffici del sin¬ 
daco i quali potrebbero essere 
«chiamati in causa» per aver 
dato istruzioni su come affron¬ 
tare i manifestanti in corteo. Il 
vicesindaco. Jurij Luzhkov ha 
esaltato ieri l’operato della mi¬ 
lizia che ha «sconfitto le provo¬ 
cazioni» dimostrando «fcrmez-. 
za» c «abilità». Una fermezza 
che è stata, appunto, contesta¬ 
ta da numerosi giornali che 
hanno pubblicato foto di ma¬ 
nifestanti con le facce insan¬ 
guinate e cronache di violenti 
pestaggi in numerose zone del 
centro. Luzhkov ha chiesto al 
parlamento della Russia un’in¬ 
chiesta sul ruolo di alcuni de¬ 
putati che hanno partecipato 
alla manifestazione i quali, 
chiamati in causa, hanno ri¬ 
battuto con la richiesta di una 
commissione - parlamentare 
sulle violenze accadute, sulla 
«violazione dei diritti umani e 
le azioni anticostituzionali del 
Comune». ■ 

Un’altra conseguenza degli 
incidenti ò il licenziamento 
dalle forze annate del cosid¬ 
detto «colonnello nero» Viktor 


Domani verrà siglato il documento bilaterale tra i due paesi, ma in Germania suscita ancora polemiche 
La firma finora rinviata dalle pressioni della destra tedesca. Proteste in Cecoslovacchia contro l’accordo 

L’ombra dei Sudeti sul trattato tra Bonn e Praga 



Dopo molte esitazioni e rinvìi il cancelliere Kohi e il 
ministro degli Esteri Genscher firmeranno domani a 
Praga il trattato bilaterale con la Cecoslovacchia. Ma 
proprio alla vigilia, i contrasti rischiano di trasfor¬ 
marsi in conflitto aperto. La destra tedesca reclama 
diritti speciali per i profughi dei Sudeti, mentre l’opi¬ 
nione pubblica cecoslovacca è inquieta per le riven¬ 
dicazioni del potente vicino. 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO. Kohl c Genscher 
da una parte, Vaclac I lavcl e il 
primo ministro Peter Pilhart 
dall’altra firmeranno domani, 
a Praga, il testo già pronto da 
mesi, «senza alcuna variazio¬ 
ne». L'ha assicurato il portavo¬ 
ce governativo Dietcr Vogcl a 
Bonn ed é l’unica certezza del¬ 
l’antivigilia. Che 48 ore pnma 
della firma di un trattato solen¬ 
ne che regola (o dovrebbe re¬ 
golare) l’insieme delle relazio¬ 
ni bilaterali tra la Repubblica 


federale tedesca c la Repubbli¬ 
ca federativa cecoslovacca le 
fonti ufficiali di Bonn abbiano 
bisogno di specificare che il te¬ 
sto non sarà cambialo in extre¬ 
mis può sembrare una bizzar¬ 
ria. e certo tanto normale non 
é. Eppure la storia tormentata 
dell'accordo tra Bonn c Ih-aga 
ha rischialo davvero di (mire 
nel modo peggiore, il cancel¬ 
liere tedesco, sensibilissimo 
come al solito agli argomenti 
della destra cui questo trattato 


non piace affatto, é riuscito a 
rimandare il momento della 
firma fino al limile della decen¬ 
za c, quando ormai la data del 
suo viaggio a Praga era stata fi¬ 
nalmente fissata, si 0 scatenata 
un’allra bufera, un pesante 
tentativo di condizionare la 
conclusione della vicenda 
strappando concessioni all’ul¬ 
timo minuto. 

La questione controversa ò 
sempre la stessa; il trattamento 
dei cosiddetti -tedeschi dei Su- 
dcti», ovvero quei cittadini di 
ongine gennanica che furono 
espulsi dalla Boemia dopo il 
'45. La Csu c settori della Cdu 
avrebbero voluto che il trattato 
riconoscesse il diritto di questi 
profughi sui beni che furono 
loro espropriati al momento 
dell'espulsione. I cecoslovac¬ 
chi non hanno alcuna inten¬ 
zione di nconoscere questo 
(del tutto presunto) «diritto»: il 
parlamento di Praga ha appro¬ 
vato si una legge che prevede 
la restituzione delle proprietà 


sottratte a suo tempo con la 
forza e poi nazionalizzate, ma 
essa riguarda gli espropri com¬ 
piuti sotto il regime comunista 
dal '48 in poi, mentre i Sude- 
lendeutsche furono costretti ad 
emigrare subito dopo la con¬ 
clusione della guerra, quando 
la Cecoslovacchia aveva anco¬ 
ra un governo legittimo e de¬ 
mocratico. E per quanto l’e¬ 
spulsione sia stata un evento 
doloroso e abbia certamente 
coinvolto migliaia di persone 
senza colpe individuali, come 
ha riconosciuto lo stesso presi¬ 
dente Havel l'anno scorso atti¬ 
randosi per questo anche 
qualche critica, nessuno di¬ 
mentica, almeno in Cecoslo¬ 
vacchia, che quella minoranza 
germanica era slata, a suo 
tempo, la causa scatenante 
dell'aggressione nazista. Du¬ 
rante una visita in Germania, 
qualche tempo fa, i lave! aveva 
chiarito quale fosse il massimo 
delle concessioni che Praga' 
jvrebbe potuto fare: se Bonn 


avesse riconosciuto, come da 
sempre chiede la Cecoslovac¬ 
chia, la nullità -dall'Inizio» del 
trattato di Monaco del '38 • 
(quello che diede via libera a 
Hitler per l'annessione dei Su¬ 
dori e poi di tutta la Boemia), 
Praga avrebbe potuto ricono¬ 
scere il diritto alla riacquisizio- 
nc della citladinanza cecoslo¬ 
vacca ai profughi - e questi 
avrebbero potuto concorrere 
alle aste pubbliche cui, in futu¬ 
ro, saranno sottoposte le pro¬ 
prietà espropriate. Bonn, però, ' 
non volle accettare il principio 
della «nullità dall'inizio» e la 
questione, perciò, venne ac¬ 
cantonata e non figura nel tc- , 
sto concordato. L'associazio- - 
ne dei profughi dei Sudeti, la - 
Csu e la destra Cdu, però, non ' 
hanno mai accettato questa 
•omissione» e, non essendo 
riusciti a ottenere una «rinego- 
ziazione» del trattato hanno 
deciso di affidare le proprie - 
•ragioni» a una nsoluzione che 
dovrebbe essere votala dal 


Bundestag contemporanea¬ 
mente alla ratilica del trattato 
stesso. Un atto giuridicamente 
insignificante, ma dirompente ‘ 
sul piano politico, non fosse 
che perché rischia di spaccare • 
la coalizione di governo, visto 
che i liberali non firmeranno 
nulla che rappresenti comun¬ 
que un "indebolimento» del¬ 
l’accordo con Praga. 

Ire esitazioni di Kohl, la 
campagna della destra e la • 
percezione che essa ha qual¬ 
che effetto hanno comprensi¬ 
bilmente irritato il governo di 
Praga. Ma soprattutto hanno - 
crealo inquietudini e aperta 
ostilità in larghi sctton dell’opi¬ 
nione pubblica. Può darsi che i ■ 
timori dei cecoslovacchi nei 
confronti del Grande Vicino 
siano fuori luogo, ma ò certo . 
che l'insensibilità dei dirigenti 
di Bonn nei confronti d'un po¬ 
polo che conserva una terribile 
memoria storica delle •rivendi¬ 
cazioni» tedesche lo é almeno 
altrettanto. , , ;. ... 


Lettere 


. Alksnis. Sarebbe stato perso¬ 
nalmente il maresciallo Sha- ' 
poshnikov, comandante in ca- 
. po. a voler l’allontanamento . - 
dell’esercito dell'ufficiale visto 
■ avanzare in testa al corteo al ■ 
grido di «Fascisti, fascisti». Alk¬ 
snis, avvertito deH'immineme 
provvedimento, ha annunciato J 
le proprie dimissioni: «Sono io ' 
che lascio - ha detto - e com- - 
, batterò per il ristabilimento del 1 
paese di cui sono cittadino». 
Alksnis. 41 anni di cui la metà 
trascorsi dentro l'esercito, é 
. convinto che se l'Urss non ver¬ 
rà ncomposta avvertano tante ; 
e tali guerre tra le repubbliche 
quante sono le rivalità e le pre- 
, tese territoriali esistenti. - 

Le critiche dei giornali al , 
comportamento della polizia « 
: sono . state diffuse. Sinanco ’ 

. «Kuranli», il giornale del «Mos- 
sovict», ha scritto che i divieti «< 
(delle autorità, - ndr.) sono 
«gravidi di sangue» e, dunque, :> 
perchè fare »il gioco dei comu- 1 
nisti»? E la »Nezavisimaja» sul 
ncorso alle maniere forti: »Lo 
han fatto per convincere la so- • 
cielà che esiste il pencolo dei 
; rosso-fascisti». La «Pravda», do -1 
po la rabbia, ha cantalo vitto- * 
ria: »ll governo é preso dal pa- : 
nico di fronte al popolo» e 
«Stella Rossa» ha scritto di me¬ 
lodi da «gendarmeria zarista». * 

■- - - - » DSc'.Ser. 


La vertenza 
e gii interessi 
dell’utenza 
scolastica 


■M Signor direttore, il rin¬ 
novo contrattuale della 
scuola ha registrato nei gior¬ 
ni scorsi ia programmazione 
di azioni di lotta da parte di 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali e l'altrettanta rapida 
revoca delle stesse non ap¬ 
pena il governo ha aperto la 
trattativa, come se incontrar¬ 
si losse di per sé sufficiente a 
risolvere problemi che fino 
al giorno prima il governo 
non voleva affrontare.Eppu- 
re c'è il rischio che, nel gio¬ 
co delle parti, verranno sa¬ 
crificati ancora una volta gli 
interessi dell'utenza scola¬ 
stica e di chi lavora in questo 
servizio pubblico essenziale 
per la società. . -, 

Noi riteniamo che nella 
confusione determinata dal¬ 
la frantumazione della rap¬ 
presentanza sindacale, dal¬ 
la precarietà dcll'interlocu- 
torc (viste le imminenti ele¬ 
zioni e l'assenza dei temi so¬ 
ciali dal dibattito politico), 
dall'isolamento e dalla di¬ 
sinformazione tra gli opera¬ 
tori scolastici e l'opinione 
pubblica, sia necessario ri¬ 
badire con lorza alcuni pun¬ 
ti fermi: ' \. ' 

1 ) il diritto all'Istruzione è 
un diritto fondamentale di 
cittadinanza e la realizzazio¬ 
ne di ogni diritto comporta 
delle politiche attive; 

2) nel nostro Paese non si 
la nessuna politica attiva 
della scuola. In particolare è 
intollerabile l'attesa delle ri¬ 
forme. ormai mancate (dal¬ 
la riforma della Secondaria 
superiore alle nuove forme 
di partecipazione democra¬ 
tica alla gestione della scuo¬ 
la); . 

3) l'attuale vicenda con¬ 
trattuale deve misurarsi su 
tre priorità; i tempi del rinno¬ 
vo (prima delle elezioni); la 
difesa del solano reale (che 
credibilità ■ ha • l'inflazione 
programmata se • nessun 
punto della programmazio¬ 
ne finanziana si é rivelata 
reale?); la definizione di un 
budget per le riforme della 
Scuola che ne garantiscano 
un livello europeo. . 

Lettera Armata da 53 do¬ 
centi dell'ltc «Oscar Romcro» 

, di Albino (Bergamo) 


L’«Ottomarzo» 
non può più • 
essere lo 
stesso di prima 


m Caro direttore, l'ultima 
sera «prima della guerra», 
l'anno scorso, eravamo in 
un grosso corteo a Vcrbania 
e portavamo un cartello che 
diceva: «Se c'è la guerra le 
donne di tutto il mondo sa¬ 
ranno in lutto». Poi abbiamo 
scelto di smascherare ogni 
violenza, ogni menzogna e 
oscuramento, e cosi abbia¬ 
mo fatto per tutto l'anno, e 
anche recentemente. ■. 

L'anno scorso l'«Ottomar- 
zo« è stalo dunque un po' 
sotlofono per tutte, ma que¬ 
st'anno c’O il pericolo che - 
anche per darsi sollievo ed 
csorcizarrc — molte donne 
scelgano di «far festa», que¬ 
sta festa diventata un po’ ce- 

lobratit't», un iva 1 Inlclrvnt'tireu 

e soprattutto molto com¬ 
merciale e un po’ ruffiana... 

Ma, dall’anno scorso, il 
mondo ò cambiato e sta 
cambiando: l’«Ottomarzo» 
non può più essere lo stesso 
«di prima»: dobbiamo dargli 
un senso nuovo. 

Noi siamo, dunque, in lut¬ 
to per tutte le donne del 
mondo che oggi stanno su¬ 
bendo barbane e persecu¬ 
zioni e violenze c guerre, la 
maggior parte delle quali 
non sa nemmeno che da 
quasi un secolo noi - un po* 
più fortunate! - celebriamo 
«la Giornata della donna»... 
C’erano delle buone inten¬ 
zioni quando questa giorna¬ 
ta ù stala proclamata tale, 
ma da allora ci sono state 
anche illusioni, presunzioni 
o leggerezze nel voler pen¬ 
sare che le lotte d’autono¬ 
mia c d i emancipazione del¬ 
le donne occidentali potes¬ 
sero replicarsi fra le donne 
di ogni altro continente, di 
ogni altra religione o cultu¬ 
ra... Ora sappiamo che non 
è stato nò avrebbe potuto 
essere cosi, c anche sappia¬ 
mo che «il villaggio globale* 


che dovremo-vorremo vive¬ 
re su tutto il pianeta, sarà ta¬ 
le soltanto se saprà contem¬ 
plare c valorizzare tutte le 
differenze di cui ò e sarà 
composto. . . 

La nostra lotta di libera¬ 
zione ha percorsi e situazio¬ 
ni diversissimi da quelli delle 
africane, - delle islamiche, 
delle altre donne cosi «di¬ 
stanti » c «diverse» da noi, che 
dobbiamo a pnori c comun¬ 
que nspettare e saper valo¬ 
rizzare. perche* m ogni cultu¬ 
ra c’ò della saggezza da co¬ 
gliere c perche il nostro - 
mondo occidentale dovrà 
pur smettere di ritenersi il 
modello unico a cui ade¬ 
guarsi. • * « 

Forse il nuovo ordine di 
pace del Pianeta può nasce¬ 
re dal rispetto e da) valore 
che si deve dare a ogni don¬ 
na del mondo. _ 

Lettera Armata per il circolo 
Unione donne 'italiane di 
Omegnu (Novara) 


«Difendi tu 
la mia memoria, 
io sono 
innocente» 


M Signor direttore, mi 
permetto di rendere noia la 
notizia che mi è giunta da - 
Mosca, dopo infinite do¬ 
mande che restavano senza 

■ plausibile risposta. Si tratta- 
va della sorte del mio com- : 
pagno Vincenzo Baccalà, ì 

. comunista della prima ora, 
più volle arrestato in Italia, 
emigrato in Francia, con- 

■ : dannato in contumacia dal 5 

Tribunale speciale fascista il r 
’ 7 febbraio 1927, unitamente * 
a Peluso e altri, a 12 anni di 
. carcere. Da Parigi, nel 1931 1 

• si trasferì con la famiglia nel- « 
l'Unione Sovietica dove, nel,, 
febbraio 1937, fu arrestato a 2 
Mosca e tradotto nel carcere : 
di Odessa, ,v- * 

Per 50 anni, nonostante : 
. tutte le ricerche, non ero riu- ' 
scita ad avere nessuna noti- : 
zia precisa. Ora, dopo lutto 
' questo tempo, mi perviene , 

• dalla Croce rossa sovietica 
una lettera del mese di lu- 

, gito 1991. trasmessami dalla 
Croce rossa italiana. Come i 
si rileva da tale lettera, mio 1 
marito lu condannato alla > 
I. fucilazione il 16 novembre 1 
1937 e la semenza venne 1 
eseguila fra il 28 e il 29 no- 

■ vcmbre dello stesso anno. 

Sappiamo ora che, con 
sentenza del Tribunale di . 
Odessa n" 0418, egli fu rico-- 
nosciuto innocente e nabili- 
tato fin dal 10 luglio 1956! In 
quella data furono riabilitati : 
anche altri detenuti politici 1 

condannati.-v 

Gradirei che tale notizia 
fosse pubblicata in modo 
che. se fosse ancora in vita • 
qualche r compagno - che f 
. avesse conosciuto mio mari¬ 
to, ne sia messo al corrente, ; 
Potrei soddisfare cosi il vole- , 
re del mio compagno che, •' 
dal chiuso del carcere di 
jb” Odessa, sfidandone i divieti. > 
riusci a farmi pervenire un » 
, biglietto con la preghiera: 

■Difendi tu la rrua memoria... 
lo sono innocente...’'. 

Pia Piedoni ved. Baccalà. 

,, - Milano 


Chiara Valentìni: 
«Ma a Palermo 
si è svolta una 
brutta storia» 


M Caro direttore, leggo 
$u\V Unità una dichiarazione 
, di Emanuele Macaiuso a 

* proposito del mio articolo ; 
sull Espresso di questa setti¬ 
mana «Moralista fuori lista» 

* sulla situazione del Pds a Pa¬ 
lermo. Secondo il senatore v 
Macaiuso «tutto il servizio ò u 
un insieme di insinuazioni 6 

», calunniose che non fanno i 

* certo onore a chi le ha scrit- : 
te». Vorrei ricordargli che se¬ 
guo da più di 10 anni fe vi¬ 
cende del Pei e poi del Pds, ? 
su cui ho pubblicato anche 
alcuni libri’che hanno am* ! 

■ piamente circolato nel vo- -■ 
stro partito. E che il racco¬ 
gliere «insinuazioni* ò quan-. 

, to di più lontano dal mio sti- * 
le c dal mio metodo di lavo- 
v ro. Il fallo ò che purtroppo a 
Palermo, fra querele, djatri* ; 
’ bc violente e occupazioni di 
federazione si è svolta una 
gran brutta storia. Nessun 
cronista chiamalo a raccon¬ 
tarla avrebbe potuto ignora¬ 
re i veleni». K* «. * ..KrtJi 
Chiara Valentìni. Roma 















UNO FIRE. DENTRO UNA MILLE 

L'IDEA DEL DUEMILA. 


li’.-’. •. *VrS^ 








UNO FIRE. BASSI CONSUMI, 
ALTE PRESTAZIONI. Agile e bril¬ 
lante in città, comoda e spaziosa in viag¬ 
gio, Uno Fire con 45 CV di potenza 
percorre a 90 all’ora più di 21 km con un 
litro.* Che vuol dire più di 800 km con 
un pieno. Un grande vantaggio per il fu¬ 
turo, un'ottima partenza oggi. 

UN MOTORE IDEATO SU MISU¬ 
RA PER LE COMPATTE. Pochi 
componenti in una struttura semplifica¬ 
ta al massimo che permette una manu¬ 
tenzione facile, assicura un'altissima 
affidabilità e abbassa i consumi. 




\ 


..1 


UNO E FIRE ÌOOO. UNA COPPIA 
CON UN GRANDE FUTURO. 

Uno, l'auto che col suo fascino e il suo 
stile ha conquistato tutta l’Europa e Fire 
1000, il motore più tecnologicamente 
avanzato di questi anni, viaggiano insie¬ 
me. E faranno strada. 





UN MOTORE REALIZZATO IN 


In q . M M w 


CONTENUTE E PESO 


RIDOTTO. Infatti, con soli 69 Kg, il 
Fire 1000 è il motore più leggero della 
sua categoria, ma è al tempo stesso 
estremamente robusto e resistente. 

UN MOTORE PROGETTATO PER 
LA MARMITTA CATALITICA. 

Nel Fire la marmitta catalitica, colloca¬ 
ta direttamente all'uscita del colletto¬ 
re, raggiunge prima la temperatura d'e¬ 
sercizio garantendo minori emissioni. 

UNO FIRE 3 E 5 PORTE 
£ DISPONIBILE IN 
VERSIONE CATALITICA. 


• v . •/* ' ; 

! i.# . > fi f A « 4 


DA L. 11.471.000 CHIAVI IN MANO. 
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LA BORSA 


MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO 1992 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


Indico 

valore 

proc 

var % 

INOICEMtB 

1074 

1065 

0 85 

ALIMENTARI 

1003 

1008 

050 

assicurat 

1125 

1113 

1 08 

BANCARIE 

1045 

1040 

048 

CAirr EOIIT 

942 

939 

0 32 

CEMENTI 

1004 

094 

1 01 

CHIMICHE 

1043 

1027 

1 56 

COMMERCIO 

995 

993 

0 20 

COMUNICAZ 

1039 

1032 

066 

ELETTROTEC 

1146 

1149 

026 

FINANZIARIE 

1082 

1073 

084 

IMMOBILIARI 

1020 

1010 

099 

MECCANICHE 

1086 

1065 

1 97 

MINERARIE 

1058 

1048 

0 96 

TESSILI 

11J7 

1129 

071 

DIVERSE 

1024 

1022 

020 


CAMBI 


1237 675 1243 795 


MARCO 

750 465 

750 085 

FRANCO FRANCESE 

220 735 

220 66 

FIORINO OLANOESE 

667 100 

666 76 

FRANCO BELGA 

36 501 

36 483 

STERLINA 

2161 325 

2162 85 

YEN 

9 559 

9 61 

FRANCO SVIZZERO 

829 680 

828 035 

PESETA 

11 964 

11 972 

CORONA DANESE 

193 885 

193 55 

LIRA IRLANDESE 

2002 200 

2002 575 

DRACMA 

6 509 

6 515 

ESCUDOPORTOGHESE 

8 727 

8 725 

ECU 

1535 500 

1535 40 

DOLLARO CANADESE 

104 2 850 

1046 575 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 660 

106 602 

CORONA NORVEGESE 

191 505 

191 505 

CORONA SVEDESE 

20"’ 125 

207 035 

MARCO FINLANDESE 

274 820 

273 955 

DOLLARO AUSTRALIANO 

928 650 

928 495 


Forti rialzi nel gruppo Fiat 
Un altro balzo delle Pirellone 


■1 MILANO Apertura di so 
duta vivace (che piu tardi si è 
però un poco raffreddata 
non mantenendo le promes¬ 
se iniziali) forse piacevol 
mente colpita da! calo dcl- 
t intuizione che mostra un di¬ 
screto arretramento e che ha 
offerto lo spunto al ministro 
Carli per ribadire il suo «cau¬ 
to ottimismo» in merito alla 
recessione che secondo lui 
avrebbe toccato il fondo II 
Mib è infatti andato subito in 
progresso dell 1 è aumen¬ 
tato all 1 2% urea mezz'ora 
dopo ha perso qualche bat¬ 
tuta terminando a quota 
1 071 ( + 0 8'5.1 'j) Comunque 


ieri iri piazza Affari si è assi¬ 
stito a un netto progresso 
delle Fiat ( + 3,75 i> a 5 050 li¬ 
re) che ha trascinato anche 
altri titoli della scuderia co¬ 
me le Ifi privilegiate salite 
dell 1 WV a 13 200 lire di¬ 
ventate 13 375 nel dopolisli- 
no cioè cori un aumento si 
gnificativo Le Ifi sarebbero 
state aiutate dagli ultimi svi 
luppi della battaglia per il 
controllo della Exor Pcrrier 
C'è inoltre da annoverare un 
vero e proprio balzo delle Fi- 
rellone ( *- 6 6 K.) che si atte¬ 
stano sulle 1 200 lire anche 
se a questi livelli bastano po¬ 
che lire per far lievitare il 


prezzo Pirellone sono però 
alle prese con I aumento di 
capitale e quindi in queste 
lievitazioni non sarebbe 
estranea I accorta regia di 
Mediobanca Per tornare al 
gruppo Fiat sono andate for 
te anche le Fiat privilegiate, 
trattate sul circuito telemati¬ 
co ( -i 2 32“i>) ma meglio di 
loro le Ferfin dei Ferruzzi che 
nel «durante hanno toccato 
punte di oltre il 5"V>di aumen¬ 
to ( + d 07 7) Un buon risul¬ 
tato hanno avuto anche le 
Generali ( + 1 59%) mentre 
le Olivetti non hanno mante¬ 
nuto la spinta iniziale che le 


vedeva in recupero del 2% 
chiudendo a + 0,57% a 2 982 
lire cioè ancora sotto le ago¬ 
gnate tremila lire Buoni 
scambi sul telematico si sono 
avuti anche per Cir e Comit 
che aumentano rispettiva¬ 
mente all’l 68% e dell 1 65% 
Piazzaffan sta per arricchirsi 
di due nuovi titoli quelli del¬ 
la Commerzbank e del San 
Paolo di Torino di cui si an¬ 
nuncia imminente la loro 
quotazione II listino della 
Borsa valon di Milano sali¬ 
rebbe cosi a 375 titoli (com¬ 
presi i warrants) e a tre le 
presenze straniere, tutte te¬ 
desche ORO 


llilllllliuilll 

FINANZA E IMPRESA 


■ BANCA POPOLARE EMILIA Li 

Banca popolare dell Limila formalizzerà 
entro la seconda metà di aprili 1 1 (usto 
nc con la consorella di Cesena Da quel 
momento la nuovi slmttura muterà il 
suo nome in Banca popolare dell Emilia 
Romagna < potrà contare su 1 Pispolici 
li una raccolta fiduciaria diretta di 6 101) 
miliardi un i indiretta di 9 700 impieghi 
Dor 5 200 miliardi 2 300 dipendenti 

27 500 soci c un patrimonio netto di oltre 
800 miliardi Gli sviluppi di II istituto mo 
dcnese sono stati annunci ili oggi dii 
presidente Pier Luigi Colizzj e dal diretto 
re generale Fausto Baltini nel e orso dii 
consiglio d amministrazione che Ila ip- 
provato il bilancio 91 fleti i b me i clic 
sarà proposto airapprovazione dell ìs 
semblea ordinaria fissata per il prossimo 

28 marzo 

■ GEROLIMICH Proventi complessivi 
per 68 miliardi e risultato operativo di 41 
miliardi sono questi i dall rei itivi all 
esercizio 1991 presi in esame dal consi¬ 
glio di amministrazione della finanziaria 
Gerolimich del gruppo Caini li di Geno 
va e elle verranno sottoposti all i definiti¬ 
va approvazione dell organo ammini 


strativo Le previsioni per i prossimi anni 
indicano nsultati positivi in relazione al 
contributo significativo apportalo da al¬ 
cune partecipale (Unione manifatture e 
gnippu bweda) llpatnmonio netto della 
societ i si mesterà nel 1992 su circa 200 
miliardi di lire » 

■ COMIT La Comit ha registrato nel 91 
un risultato lordo di gestione di 1 139 mi* 
li irdi (I 110 8 nel 90 ma con compo¬ 
nenti straordinarie) Li raccolta totale è 
stata di 83 624 miliardi e gli impieghi 
hanno riggiuuto 75 318 miliardi Decisa 
et il consiglio di amministrazione la tra* 
stonni/ione in gruppo potilunzionale 
con la costituzione di due spa Comit 
holding II dia e Comit holding mtcmnUo- 
nal etie con Comit holding spa già esi¬ 
stente verranno controllate dalla Bei 
spa 

■ NATWEST BANK. Li National Wcst- 
minster Link ha oggi annuncialo un 
crollo dell 80% dei profitti ammontati lo 
scorso anno a 110 milioni di sterline con¬ 
tro i 505 precedenti La banca ha reso 
noto che nei prossimi dodici mesi taglie* 
r i altri 4000 posti di lavoro che si aggiun¬ 
gono ai 6000 soppressi lo scorso anno 


ALIMKNTARlAQmCOce 


FERRARESI 

32600 

1 21 

ERIDANIA 

6654 

0 67 

ERIOANIA RI 

5230 

-0 19 

ZIGNAGO 

6230 

0 16 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

ti5250 

1 54 

Al LFAU7A 

1381 n 

CLftl 

ALLEANZA RI 

13448 

043 

ASSITALIA 

8890 

o,w 

AUSONIA 

7W 

1 07 

FONDIARIA 

38840 

008 

GENERALI AS 

31550 

1 59 

LAFONDASS 

14770 

0 07 

PREVIDENTE 

16510 

006 

LATINA OR 

7098 

054 

LATINA RNC 

4099 

1 04 

LLOYO ADRIA 

13975 

054 

LLOYO R NC 

11220 

000 

MILANO O 

12975 

1 57 

MILANO RP 

7251 

0 71 

RAS RI 

14580 

1 96 

SAI 

15650 

0 45 

SAI RI 

9690 

1 57 

SUBALP ASS 

11825 

*0 42 

TOROASSOR 

22300 

0 13 

TORO ASS PR 

11999 

-0 01 

TORO RI PO 

12050 

1 18 

UNIPOL 

17400 

058 

UNIIPOL PR 

8930 

034 

VITTORIA AS 

7815 

0 71 

WGENER91 

25000 

081 

BANCARIE 

BCAAGRMI 

10250 

0 10 

COMIT RI NC 

3280 

0 92 

BCALEGNANO 

6509 


B FlOetJRAM 

1071. 

085 

BCA MERCANT 

6650 

0 78 

BNA PR 

2300 

200 

BNA R NC 

1450 

140 

BNA 

5600 

1 73 

BNLQTERI 

12950 

031 

BCATOSCANA 

3580 

1 04 

BCO AMBRVE 

4100 

1 84 

B AMOR VER 

2470 

082 

B CHIAVAR! 

3635 

094 

BCO DI ROMA 

2485 

000 

CARIANO 

4920 

000 

BCO NAPOLI 

3050 

000 

BNAPRPN 

1747 

0 60 

OS SPIRITO 

2700 

-1 10 

B SARDEGNA 

21400 

-0 09 

CR VARESINO 

4885 

0 31 

CR VAR RI 

2920 

034 

CREO IT 

219S 

0 46 

CREO ITR P 

1780 

0 28 

CREEOOIT COMM 

3850 

•0 77 

CREOITOFON 

5540 

000 

CRLOMBARDO 

2570 

000 

INTERBANPR 

30500 

1 67 

MEDIOBANCA 

15550 

0 32 

W SPIRITO A 

555 

•0 89 

W SPIRITO B 

211 

048 


MERCATO AZIONARIO 

CHIMICHE IDROCARBURI 


ALCATEL 


4610 


ALCATERNC 


2945 


AUSCHcM 


0 10 
017 
-1 37 


CÀRTAMI EDlTOftlAU 


8URG0 

8490 

0 47 

BURGOPR 

9400 

1 79 

BURGORI 

9150 

-5 13 

SOTTR-BINDA 

680 

044 

FABBRI PRIV 

5145 

029 

E0 LA REPUB 

3395 

000 

L ESPRESSO 

6085 

•0 08 

MONDADORI E 

7420 

1 64 

MONO EO RNC 

3410 

1 16 

POLIGRAFICI 

5030 

000 

CIMENTI CERAMICHE 

- 

CEM AUGUSTA 

3450 

1 17 

CEM BAR RNC 

6600 

000 

CE BARLETTA 

8940 

034 

MERONERNC 

2380 

1 28 

CEM MERONE 

5415 

1 12 

CE SARDEGNA 

9600 

0 72 

CEM SICILIA 

10230 

0 79 

CEMENTIIR 

2570 

3 01 

ITALCEMFNR 

11310 

098 

UNICEM 

10020 

020 

UNICEMRP 

7105 

0 21 

WCEMMER 

2234 

-0 04 

WCEMMERR 

1151 

-8 58 


BOERO 

6290 

0 16 

CAFFARO 

733 

1 95 

CAFFAROR P 

777 

0 91 

CALP 

4000 

0 00 

ENICHEM 

t?T3~ 

<r«5 

ENICHEM AUG 

1430 

0 21 

PAB MI CONO 

2630 

-0 38 

FIOENZA VET 

1910 

-1 04 

MARANGONI 

2599 

1 13 

MONTEFI8RE 

794 

-0 87 

MONTEFIB RI 

720 

1 27 

PERUER 

890 

-0 89 

PIERREL 

1830 

2 23 

PIERREL RI 

810 

1 70 

PIRELLI SPA 

1200 

fi 67 

PIRELRINC 

875 

1 86 

RECORDATI 

9550 

•0 26 

RECORD RNC 

5450 

083 

SAFFA 

7050 

2 17 

SAFFA RI NC 

5558 

-0 04 

SAFFA RI PO 

6930 

-3 21 

SAtAG 

22200 

♦0 90 

SAIAG RI PO 

1370 

0 74 

SNIABPO 

1224 

4 17 

SNIARI NC 

035 

2 19 

SNIARIPO 

1180 

0 85 

SNIA FIORE 

851 

0 12 

SNIATECNOP 

4700 

0 84 

SORINBIO 

5790 

1 58 

TEL CAVI RN 

8540 

048 

TELECO CAVI 

12400 

0 65 

VETRERIA IT 

537C 

0 21 

WAR ITALGAS 

1015 

1 50 

OOMMmetO 

RINASCENTE 

6468 

0 89 

RINASCEN PR 

3680 

2 79 

RINASCRNC 

3840 

-0 65 

STANCA 

31150 

-0 64 

STANDA RI P 

6440 

-0 16 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

750 

1 07 

ALITAUA PR 

636 

063 

ALITAL R NC 

680 

029 

AUSILIARE 

9800 

0 00 

AUTOSTR PR» 

1120 

0 72 

AUTO TOMI 

10470 

1 16 

COSTA CROC 

2269 

0 27 

COSTA R NC 

1705 

-0 87 

ITALCABLE 

5220 

-0 19 

ITALCAB R P 

4280 

0 94 

NAI NAV ITA 

920 

000 

NAI-NA LG91 

835 

1 18 

SIP RI PO 

1400 

000 

SIRTt 

10960 

0 74 

WSIP9I/94 

95 

2 81 

«JETTROTECHICHe 

ABBTECNOMA 

2950 

-0 17 

ANSALDO 

3630 

254 

EDISON 

4215 

085 

EDISON RI P 

3829 

0 76 

ELSAG ORO 

4665 

0 32 

GEWISS 

9850 

000 

SAES GETTER 

5590 

-0 18 

SONOEL SPA 

1318 

0 61 

FINANZIARIE 

AGO MARCIA 

209,25 

1 58 

ACQMARCRI 

198 

0 25 

AVIR FINANZ 

0152 

2 52 

BASTOGI SPA 

150 

1 35 

BON SI RPCV 

11905 

1 93 

BONSIELE 

34100 

0 44 

BON SIELER 

5550 

-0 89 

BREOA FIN 

362 

0 84 

BRlOSCHI 

635 

1 60 

BUTON 

3120 

0 32 

C M 1 SPA 

4500 

0 45 

CAMFIN 

3280 

5 47 

CIR R PO NC 

972 

253 

CIRRI 

1850 

2 49 

COFIOE R NC 

921 

0 00 

COFIDF SPA 

2043 

1 39 

COMAUFINAN 

1570 

1 29 

EDITORIALE 

3170 

000 

ERICSSON 

40100 

0 25 

EUROMOBILIA 

4850 

000 

EUROMOB RI 

1920 

0 26 

FERR TO-NOfì 

1290 

-0 69 


CONVERTIBILI 


FCRFtRNC 

1245 

1 19 

FIDlS 

4721 

1 29 

FtMPARRNC 

510 

020 

FIMPAR SPA 

880 5 

006 

FIN POZZI 

30G 

-2 55 

FIN POZZI R 

426 

0 24 

finartaste 

4140 

350 

FINARTE PR 

1067 

0 85 

cmha nrc or»A 

719' 

O QO 

FINARTE RI 

928 

098 

FINRFX 

1313 

non 

riNncxnNC 

1224 

0 00 

FISCAM8 HR 

1950 

263 

FISCAMB WOL 

2860 

-0 17 

FORNARA 

870 

000 

FORNARAPRI 

709 

3 05 

GAIO 

1660 

0 30 

GAIO RPCV 

1525 

-4 09 

GEMINA 

1310 

038 

GEMINAR PO 

1100 

-2 65 

GEROLIMICH 

100,75 

•0 49 

GEROLIM RP 

88 

000 

GIM 

4650 

1 09 

GIM ni 

2020 

000 

IFIPR 

13200 

1 54 

IFIL PRAZ 

4990 

1 73 

ifilrfraz 

2970 

234 

intermobil 

2150 

000 

ISEFI SPA 

1240 

0 81 

ISVIM 

12990 

0 08 

ITALMOBILIA 

67950 

1 19 

ITALMRINC 

43400 

046 

KERNEL RNC 

663 

000 

KERNEL ITAL 

334 

030 

MITTEL 

1665 

-0 30 

MONTEDISON 

1414 

1 29 

MONTE D RNC 

1020 

0 59 

MONTEO R CV 

1520 

-4 40 

PARMAL LG91 . 

10150 

1 00 

PARMALAT Fi 

10525 

2 18 

PAAT R NC 

995 

-0 40 

PARTEC SPA 

1885 

-0 53 

PIRFLLIEC 

4550 

1 11 

PIRELECR 

1540 

033 

PREMAFIN 

12000 

-1 80 

RAGGIO SOLE 

2370 

000 

RAG SOLE R 

1501 

000 

RIVA RN 

8595 

000 

SAN^AVAl ER 

1397 

-0 21 

SCHIAPPAREL 

558 

-0 18 

SERFI 

5740 

035 

SIFA 

1185 

0 59 

SIFARISPP 

1050 

•4 20 

SISA 

1282 

1 84 

SME 

3562 

• 1 08 

SMI METALLI 

822 

1 11 

SMI RI PO 

765 

066 

SO PAF 

2975 

-1 00 

SO PA F RI 

1881 

0 05 

SOGEFI 

2289 

2 19 

STET 

2392 

1 36 

STETRIPO 

2075 

1 22 

TFRME ACQUI 

2070 

000 

ACQUI RI PO 

695 

000 

TRENNO 

3640 

.0 36 

TRIPCOVICH 

6620 

000 

TRIPCOV RI 

3065 

0 00 

UNIPAR 

011,5 

-0 24 

UNIPAR R NC 

959 

-0 62 

WAR MITTEL 

560 

3 70 

WITALMORN 

50150 

-010 


MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 


ALENIA AER 

2385 

0 21 

DANIELI fcC 

7340 

1 10 

DANIELI RI 

4830 

000 

DATACONSYS 

2500 

1 01 

hAEMASPA 

3800 

1 33 

FIARSPA 

9800 

1 03 

RAT 

5050 

3 74 

rtAT n 

OOO 1 

o o© 

FISIA 

2191 

1 86 

FOCHI SPA 

12327 

0 39 

FRANCO TOSI 

27050 

0 OC 

GILARDINI 

2905 

2 11 

GUARDA P 

2606 

0 46 

IND SECCO 

1322 

2 48 

l SECCO R N 

1320 

0 38 

MAGNETI RP 

781 

1 17 

MAGNETI MAR 

755 

1 34 

MANDELLI 

7699 

031 

MERLONI 

2400 

2 13 

MERLONI R N 

1135 

309 

NCCCHI 

1180 

-1 67 

NECCMJ R NC 

1482 

000 

N PIGNONE 

4300 

023 

OLIVFTTI OR 

2982 

0 57 

OLIVFTTI PR 

2380 

063 

OLIVETRPN 

1970 

280 

PININF R PO 

12000 

0 42 

PININFARINA 

12125 

0 12 

RtJNA 

9500 

-0 11 

REJNA RI PO 

31750 

0,00 

RODRIOUEZ 

5930 

-0 34 

SAFILORISP 

10500 

000 

SAFILO S°A 

7250 

000 

SAIPEM 

1749 

006 

SAIPEMRP 

1450 

599 

SASIB 

7565 

1 54 

SASIBPR 

7095 

000 

SASIB RI NC 

5225 

-0 04 

TECNOST SPA 

1900 

0 37 

TEKNECOMP 

455 

17f> 

TEKNECOM RI 

450 

000 

VALEO SPA 

3556 

2 75 

WESTINGHOUS 

30300 

-2 01 

WORTHINGTON 

2100 

1 35 


MINERARIE METALLUROICHE 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AE0ES 

16010 

050 

AEDESRI 

7320 

0 69 

ATTlV IMMOB 

3935 

1 42 

CALCESTRUZ 

17490 

-0 68 

CALTAGIRONE 

4020 

2 42 

CALTAG r NC 

3250 

-0 03 

COGEFAR IMP 

35116 

086 

COGFF-1MP R 

2490 

0 20 

DEL FAVERO 

2610 

0 38 

GABETTI HOL 

2205 

0 78 

GIFIMSPA 

2805 

1 63 

GIFIM RI PO 

2180 

000 

GRASSETTO 

11200 

086 

IMM METANOP 

2033 

064 

RISANAMRP 

26900 

1 82 

RISANAMENTO 

58300 

3 55 

SCI 

2585 

0 78 

VIANIN1 IND 

1280 

031 

VIANINI LAV 

4437 

086 


CALMINE 

404 

000 

EUR METALLI 

786 

1 42 

FALCK 

5750 

1 68 

FALCK RI PO 

7000 

1 89 

MAFFFI SPA 

2810 

000 

MAGONA 

8305 

1 04 

TESSILI 

BASSETTI 

12170 

0 16 

CANTONI ITC 

3950 

000 

CANTONINC 

3290 

1 79 

CENTENARI 

256 

•0 39 

CUCIRINI 

1500 

000 

EUOLONA 

3070 

066 

UNIF500 

660 

-1 20 

LINIFRP 

580 

1 75 

ROTONDI 

911 

•0 44 

MARZOTTO 

6760 

000 

MARZOTTO NO 

4995 

-0 50 

MARZOTTO RI 

7800 

0 52 

OLCESE 

1691 

0 24 

RATTI SPA 

3070 

026 

SIMINT 

4390 

3 22 

SIMINT PRIV 

2620 

000 

STEFANEL 

4291 

-0 09 

ZUCCHI 

12970 

3 93 

7UCCHI R NC 

7960 

-1 1? 

DIVERSE 

DE FERRAHI 

7712 

0 55 

DEFERR R P 

23eo 

0 85 

BAYER 

222000 

086 

CIGA 

1860 

1 09 

CIGARINC 

1285 

1 15 

CONACQTOR 

14750 

034 

JOLLY HOTEL 

10080 

0 70 

JOLLY H RP 

18990 

0 05 

PACCHFTTI 

539 

0 74 

UNIONFMAN 

2615 

038 

VOLKSWAGEN 

263300 

1 39 


MERCATO TELEMATICO 


8RÉ0A FIN87/92 W 7% 


CANTONI ITC-03 CO 7% 


CIC A-88/95 CV 0% 


CIR-83/92CV 10% 

99 15 

994 

CIP •86/92 CV 9% 

98.25 

98,4 

COTTO N OLC-VE94CO 7% 

93 25 


EOISON-06/93 CV 

103,96 

104 3 

EUR MET LMI94 CV 10% 

103,35 

104 05 

EUROMOBIL-80 CV 10% 

9715 

97 

FERFIN-00/93 CV 7% 

981 

964 

GIM-86/93CV6 5% 

95 75 


IMI-60/93 28 IND 

100 


IMI NPH3NWW1ND 

1144 

113,65 

IRFANS TRAS 96 CV8% 

95 1 

96? 

ITALQAS-9C/WJ CV 10% 

1148 

114 25 

KERNEL IT 93 CO 7 5% 

934 



COMIT 

4015 

1,b5 

BENETTON 

12752 

1,73 

OR 

1873 

1,68 

FERFIN 

1814 

4.0/ 

FIAT PRIV 

3389 

2,32 

G RUFFONI 

2354 

0,99 

ITALCEMEN 

19638 

0,75 

ITALGAS 

3580 

0,51 

RAS 

22909 

0,49 

SIP 

1440 

0,98 


OBBLIGAZIONI 


MACNMAR 95CV6% 

87 75 

88 1 

MEDIOB SNIATECCV7% 

97,3 

966 

MFOtO B ROMA 04FXW7% 

226 6 

249,25 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

109,2 

107,7 

MEDI0B-8ARL 94 CV 6% 

93 1 

944 

MEDIOB VFTR95CV8 5% 

932 

93 

MEDIOB CIR RIO NC 7% 

94 45 

94,7 

M0NTFDSCLM FF 10% 

99,4 

99,4 

MEDIOB-CIR RISP7% 

90 

902 

MOnTED-80/92 aFF "■% 

99,55 


MEDIOB FT0SI 97 CV7% 

100 25 

101 5 

MONTED-87/9? AFF 7% 

95 95 

96,d 

MEDIOB 1TALCEMCV7', 

226 5 

22’ 

Olivetti 94 w 0 375% 

89 

89 

MEDIOB ITA ICE M EXW2V. 

966 

993 

OPERE 0AV-87/93CV8% 

109 5 

113,8 

MEDIOB ITALO 95CV6% 

121 1 

121 

PIRELLI SPA CVS 75% 

97 

06,7 

MEDIOB-ITALMO0 CV 7% 

241 

257 

RINASCENTE-88 CV8 5% 

1144 

117 

MEDIO B-UNIF RISP 7% 

962 


SAFFA87/97CVS 5% 

1175 

117,5 

MEDIOB MARZOTTOCV7% 

996 


SERFI SS CAT 95 CV8% 

1?1 

1219 

MEDIOB METAN90CV7% 

1168 

U7 

SIFA 88/93 CV 9% 

1012 

101,6 


MEOIOB-PIR96CV0 5% 


83 7 SIP 66/83 CV 7% 


MEDI08-3AIPCMCV5% 


SNIA0PD 65/93 C010% 


MEDIQ8B-SIC1L95CV5% 91 6 93 4 SO PAF 86/92 0 0 7% 


MFDIQS SNIAF1BRF6*/» 95? 94,9 ZUCCHI 66/93 CV 9% 


Titolo 

iflf 

proc 

AZFS84/02 INO 

99 60 

9 75 

AZFS 85/95 2A INO 

106 BS 

106 85 

AZFS 85/00 3A INO 

1C6 0* 

105 90 

IV182/92 ? R2 15% 

213 00 

213 00 

IMI82/923R2 15% 

103 25 

203 25 

CREOOPD30 0355% 

91 60 

9180 

CRE00PAUT0 758% 

82 25 

82 00 

ENEL 84/92 3A 

114 4Q 

114 40 

ENEL 85/951A 

107 40 

107 50 

CNEL86/0I INO 

107 55 

107 50 


Illllli 

TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


BTP 17MG9? 12 5% 


prozzo 


BTP 17MZ9? 12 5% 


BTP 10AP9212 5% 


BTP 1AG92 11 5% 


BTP 1AG93 12 5% 


BTP 1AP92 11 % 


BTP 1A)>92 12 5% 




BTP 1AP92 EM90 12 5% 


BTP 1FB93 12 b% 

100 45 

0 05 

BTP 1GN92 0 15% 

99 fi 

-O 20 

DTP 1 LG92 10 5% 

100 

000 

BTP-1LG92 11 5% 

99 7 

*0 25 

BTP-1LG93 12 5% 

1004 

020 

BTP 1MG92 11% 

99 55 

-0 05 

GTP-1MG9? 1? 5*/ 

998 

-0 05 

BTP 1MGR2 9 15% 

99 7 

000 

BTP 1MZ92 9 15°o 

100 

0 30 

BTP-10T9? 12 5% 

100 05 

-0 05 

BTP 10T93 12 5% 

100 25 

-010 

BTP 1ST92 12 5% 

100 1 

000 

BTP 1ST93 12 5% 

100 25 

-0 05 

CCT CCU 30AG94 9 65% 

100 35 

000 

CCT CCU 84/92 10 6% 

999 

0 15 

CCT FCU 85/93 9% 

98 5 

0 05 

CCT ECU 85/93 9 6% 

998 

-0 10 

CCT ECU «5/938 75% 

988 

0 9? 

CCT ECU 85/93 9 75% 

995 

000 

CCT ECU «6/94 8 9% 

94 25 

-0 05 

CCT CCU 08/94 8 75% 

964 

-0 61 

CCT ECU 07/94 7 75% 

95 15 

000 

CCT FCU 08/92 8 5% 

996 

000 

CCT CCU «8/92 APS 5% 

993 

0 20 

CCT ECU 88/92 MG8 5% 

99 15 

-0 55 

CCT ECU «8/93 8 5% 

968 

000 

CCT ECU 88/938 65% 

97 25 

0 41 

CCT ECU 88/9T8 75% 

971 

-0 05 

CCT ECU 89/94 9 9% 

100 1 

030 

CCT ECU 89/949 65%, 

100 5 

000 

CCT CCU 89/9410 15% 

1000 

-o ia 

CCT CCU 89/95 9 9% 

99 35 

035 

CCT CCU 90/95 12%. 

105 3 

•0 28 

CCT CCU 90/95 11 15% 

103 3 

•O 19 

CCT CCU 90/9511 55% 

1049 

0 10 

CCTECU93DC875% 

97 7 

0 10 

CCT LCU 90 ST 8 75% 

97 1 

0 05 

CCT CCU NV94 10 7% 

103 5 

000 

CCT ECU 90/9511 9% 

104 65 

000 

CCT-15MZ94 IND 

100 25 

000 

CCT 17LG93CV INO 

997 

000 

CCT 10AP92CV IND 

99 95 

000 

CCT 10FB97 IND 

99 85 

000 

CCT-10GN93 CV IND 

100 

0 10 

CCT-10NV93CV IND 

100 45 

0 05 

CCT-10CT93 CV INO 

996 

-0 10 

CCT-19AG92 INO 

100 9 

040 

CCT 19AG93 CV INO 

99 75 

0 10 

CCT 19DC93 CV IND 

100 45 

000 

CCT-19MG92 CV IND 

100 1 

-0 20 

CCT 20LG92 IND 

100 2 

0 05 

CCT-20OT93CVIND 

997 

•O 10 

CCT-AG93IND 

100,4 

•0 10 

CCT.A095 INO 

99 15 

•0 10 

CCT-AG96IND 

98 95 

0 05 

CCT-AG97 INO 

987 

-0 10 

CCT-AG98 IND 

98 85 

000 

CCT AP93IND 

100 15 

0 10 

CCT-AP94 IND 

1002 

000 

CCT-AP95 IND 

99 15 

-0 05 

CCT AP96IND 

999 

000 

CCT AP97 INO 

994 

0 05 

CCT AP98 IND 

98 75 

0 05 

CCT-DC92 INO 

99 96 

-0 20 

CCT-OC95IND 

99 95 

000 

CCT DC95 EM90 IND 

996 

•0 05 

CCT DC96 INO 

997 

0 10 

CCT F803 IND 

100 25 

0 15 

CCT F894 IND 

100 45 

000 

CCT F895 INO 

101 1 

0 05 

CCT FB96 INO 

100 3 

0 10 

CCT F896EM91 IND 

99 8 

0 05 

CCT FD97 INO 

99 95 

000 

CCT GE93EM88 IND 

99 95 

000 

CCT GE94IND 

1003 

0 05 

CCT GE95IND 

99 95 

000 

CCT-GE96 IND 

999 

000 

CCT GE96CVIND 

1002 

-0 79 

CCT GE96CM91 IND 

99 65 

-0 10 

CCT GE97 INO 

996 

0 10 

CCT GN93IND 

100 3 

0 10 

CCT GN95 IND 

99,1 

0 io 

CCT-GN96 IND 

99 55 

0 10 

CCT GN97 IND 

99 1 

0 10 

CCT-GN90 IND 

98 7 

0 05 


CCT LG931ND 

100 4 

0 10 

CCT-LG95IND 

99 35 

0 10 

CCT-LG95 EM90 INO 

99 85 

000 

CCT-LG96 IND 

99 

-0 10 

CCT-LG97 IND 

98 65 

•0 10 

CCT MG93 INO 

100 25 

000 

CCT-MG95 IND 

99 05 

000 

CCT-MG95 EM90 IND 

99 65 

000 

er>T uom i»io 

oo « 

o «o 

CCT MG97 INO 

99 25 

0 05 

rn-MGtw ino 

OR 7 

-0 05 

CCT-MZ90 INO 

100 2 

-OOO 

CCT-MZ94 IND 

100 35 

000 

CCT-MZ95 INO 

99 55 

-0 05 

CCT-MZ95 EM90 IND 

998 

-0 05 

CCT-MZ96 IND 

100 1 

000 

CCT-MZ97 IND 

99 85 

000 

CCT-MZ98 INO 

98 95 

000 

CCT-NV92 INO 

100 1 

000 

CCT-NV93 IND 

1002 

•0 15 

CCT-NV94 INO 

99 95 

-0 05 

CCT NV95 IND 

99 85 

000 

CCT NV96 EM90 IND 

997 

0 10 

CCT-NV96IND 

994 

010 

CCT OT93 INO 

100 15 

000 

CCT-OT94 INO 

100 

-0 05 

CCT-OT95INO 

99 56 

•0 05 

CCT OT95EMOT90IND 

966 

-0 05 

CCT-OT98 IND 

96 

000 

CCT-ST93 IND 

100 3 

000 

CCT-ST94 INO 

1002 

000 

CCT-ST95IND 

99 25 

000 

CCT ST95 EM ST90 INO 

998 

000 

CCT ST96IND 

993 

010 

CCT-ST97 INO 

98 95 

000 

TLG98 

98 55 

-0 05 

BTP-16GN97 12 5% 

100 6 

0 05 

BTP-17NV93 12 5% 

100 35 

000 

BTP-1QMZ98 12 5% 

100 75 

0 15 

BTP-1DC93 12 5% 

100 25 

000 

BTP-1FB94 12,5% 

100,45 

010 

BTP-1GE94 12 5% 

100 35 

000 

BTP-1GE94 EM90 12 5% 

1003 

000 

BTP-1GE96 12 5% 

1004 

0 05 

BTP-1GE98 12 5% 

100 75 

020 

BTP 1GN01 12% 

98 8 

0 10 

BTP-1GN94 12 5% 

100 3 

000 

BTP 1GN96 12% 

98 65 

0.20 

BTP-1GN97 12 5% 

100 55 

010 

BTP-1LG9412 5% 

100 35 

000 

BTP-1MG94EM9012 5% 

100 3 

000 

BTP-1MZ01 12 5% 

101 5 

020 

BTP-1MZ94 12 6% 

100 35 

0 05 

BTP-1MZ96 12 5% 

100 45 

0 10 

BTP-1NV93 12 5% 

100 25 

-0 05 

BTP-1NV93CM8912 5% 

100 25 

-0 05 

BTP-1NV9412 5% 

100 35 

005 

BTP-1NV97 12 5% 

100 6 

010 

BTP-1ST94 12 5% 

100 3 

-0 05 

8TP-20GN98 12% 

988 

0 10 

CASSA DP-CP97 10% 

97 25 

062 

CCT-17LG93 8,75% 

99 

000 

CCT-18AP92 10% 

99 75 

005 

CCT-18GN938 75% 

97 8 

000 

CCT-10ST938 5% 

101 

000 

CCT-19AG93 8 5% 

99 

000 

CCT-19MG929 5% 

99 85 

005 

CCT-83/93 Tfi 2 5% 

995 

-0 45 

CCT-GE94 BH 13,95% 

102 5 

000 

CCT-GE94 USL 13 95% 

102 75 

005 

CCT-LG94 AU709 5% 

98 65 

000 


CTQ-15GN9012 5% 


CTO-10AQ95 12,5% 


CTO-10MG90125% 


CTO-17AP97 12 5% 


CTO-17QE9612 S% 


CTO-18QC9S 12 5% 


CTO 1SQEP7 12 5% 


CTO-18LG9512 5% 


CTO-19FE96 12 5% 


CTO-1&QN95 17 5% 


CTO 19GN97 12% 


CTO 19QT95 12 5% 


CTO 19ST96 12 5% 


CTO-20NV95 12 5% 


CTO 20NV9612 5% 


CTO-2QST95 12 5% 


CTO-DC96 10 25% 


CTO GN95 12 5% 


CTS-1BMZ94IND 


CTS-21AP94IN0 


ED SCOL*77/92 10% 



Prec 

lori 

ADRIATIC EUROPE FUND 

11535 

11476 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

9049 

9072 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

12347 

12328 

ARIETE 

10146 

10144 

ATLANTE 

10715 

10701 

FIDEURAM AZIONE 

10695 

10699 

FONDICRIINTFRNAZ 

12712 

12735 

uci'crttaVMi i 

i ■«>/» 

1 trot 

GFNERCOMITINTERNAZ 

12117 

12123 

GENF.RCOMIT NORDAMFR1CA HV>1« 

13548 

nF«?TirRrniT a 7 

i^oag 

170*1 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

10584 

10506 

GESTIELLE 1 

9773 

9770 

IMIEUROPE 

10338 

10289 

IMIWEST 

10791 

10785 

INVESTIRE PACIFICO 

1002? 

10040 

INVESTIMESE 

10291 

10314 

INVESTIRE INTERNAZ 

10463 

10465 

LAGEST AZ INTER 

10179 

10225 

PERSONALFONDOAZ 

115G7 

11538 

PRIMEGLOBAL 

10974 

10985 

PRIME MCRRILL AMCPICA 

11959 

11909 

PRIME MERRILL EUROPA 

12491 

12440 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11840 

11901 

PRIME MEDITERRANCO 

10535 

10517 

S PAOLO H AMBIENTE 

12641 

12648 

S PAOLO HFINANCE 

13087 

13020 

b PAOLO H INDUSTRIAL 

11026 

11035 

S PAOLO H INTERNAT 

10985 

1095544 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

11321 

11293 

SVILUPPO EQUITY 

1?050 

12041 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 

Q336 

9355 

TRIANGOLO A 

115O0 

11885 

TRIANGOLO C 

1126? 

11319 

TRIANGOLO S 

12001 

11960 

ZETASTOCK 

IQ’94 

10778 

ZETASWISS 

9978 

9947 

ARCA 27 

11574 

11547 

AUREO PREVIDENZA 

12768 

12’37 

AZIMUT GLOB, CRESCITA 

10200 

10240 

CAPITALGES AZIONE 

12540 

12513 

CENTRALE CAPITAL 

.127.12 

12665 

CISALPINO AZIONARIO 

6996 

9860 

EUROALDEBARAN 

11399 

11-366 

EURO JUNIOR 

11781 

1178? 

EUROMOB RISKF 

1384£_ 

13822 

FONDO LOMBARDO 

12204 

12165 

FONDO TRADING 


882© 

FINANZA ROMAGEST 

9878 

9«?3 

FIORINO 

27499 

27420 

FONDERSEL INDUSTRIA 

8039 

8007 

FONDFRSEL SERVIZI 

9568_ 

9549 

FONDICRI SCL. IT 

10789 

10775 

FONDINVEST? 

11446 

11411 

GENERCOMIT CAPITAL 

9903 

9873 

GEPOCAPITAL 

12034 

11965 

GESTI ELLE A 

8869 

8859 

IMI 1TALY 

11470 

11437 

IMICAPITAL 

25648 

2556? 

IMINDU3TRIA 

9814 

9783 

INDUSTRIA ROMAGEST 

9614 

9575 

INTERBANCARIA AZION 

17864 

17845 

INVESTIRE AZIONARIO 

_ 1.1305 

11280 

LAGEST AZIONARIO 

14677 

14673 

PHENIXFUND TOP 

10123 

10066 

PRIME ITALY 

10441 

10411 

PRIMECAPITAL 

29630 

29545 

PRIMECLUB AZ 

10016 

9991 

PROFESSIONALE 

39959 

39933 

QUAORIFOGLIO AZIONARIO 

10822 

10805 

RISPARMIO ITALIA AZ, 

11250 

11233 

SALVADANAIO AZ 

9418 

9386 

SVILUPPO AZIONARIO 

10652 

10589 

SVILUPPO INO ITALIA 

9565 

9507 

SVILUPPO INIZIATIVA 

10520 

10498 

VENTURE-TIME 

11078 

11067 

BILANCIATI 

AGOS BOND 


10560 

ALA 

1.1522 

11510 

ARCA RRR 

i?221 

12375 

AUREO RENDITA 

15615 

15603 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12115 

12104 

BN RENOIFONOO 

11995 

11989 

CAPITALGEST RENOITA 

12897 

12886 

CENTRAL E REDDITO 

15686 

15673 

CISALPINO REDDITO 

12200 

12242 

COOPRCND 

11395 

11380 

C T RENDITA 

11345 

11333 

EPTABONO 

15924 

15890 

EURO ANTARES 

13163 

13151 

EUROMOBILIARE REDOITO 

12987 

17271 

FONDFRSEL REDDITO 

10761 

10750 

FONDICRI 1 

10725 

10711 

FONDIMPIEGO 

16331 

16320 

FONDINVEST 1 

11898 

11888 

GENERCOMIT RENDITA 

10913 

10905 

GEPOREND 

1038? 

10370 

GESTIELLE M 

10809 

10598 

GC9TIRAS 

24660 

_24635 

GRIFORENO 12244EX 

13114IMIREND 
15417 

15404 

INVESTI- 
RC OS 



BUGAZ 

18414 


PHENIX¬ 

FUND? 


REDIMIBILE 1980 12% 


RENDITA-35 5% 


LAGEST 

OBBLI 

GAZ 



13480 

13500 

PRIMFCASH 

11673 

11661 

PRIMECLUB OBBLIGA/ 

15187 

15170 

PROFESSIONALE REDDITO 

12038 

12029 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 

12784 

12772 ? 

RENDICREDIT 

10916 

10907 « 

RENDIFIT 

12088 

12073 

0 ©0 ai)m r> tu 1 a orri 


io"" IL 

ROLOGEST 

14770 

14706 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 

12904 

1297.8 ; 

SFORZESCO 

11547 

11530 s ' 

SOGESFIT DOMANI 

14168 

14154 f 

SVILUPPO REDDITO 

15287 

15268 r 

VbNETOREND 

13409 

13393 

VCRDE 

10841 

10829 

ARCA 88 

23367 

23302 fi 

AUREO 

19036 

19009 k 

AZIMUT BILANCIATO 

12647 

12622 

AZZURRO 

20319 

20240 

BNMULTIFONDO 

1071? 

10064 

0NSICURV1TA 

1J582 

13554 

CAPITALCREDIT 

12060 

12824 / 

CAPITALFIT 

15177 

15122 

CAPITALGEST 

18085 

18057 7 

CISALPINO BILANCIATO 

13875 

13842 

COOPRISPARMIO 

10581 

10557 5 

CORONA FERREA 

11909 

11880 

C f BILANCIATO 

12640 

12007 v 

CPTACAPITAL 

-1.1666 . 

11052 fi 

CURO ANDROMEDA 

19743 

19955 ,r 

EUROMOB, CAPITAL F 

13891 

. 13870 ’ 

FUROMOB STRATEGIC 

12470 

17«3 ' 

FONDATT1VO 

11823 

11800 d 

rONOERSEL 

31611 

31533 m * 

FONDICRI 2 

11369 

! 

FONDINVEST ? 

17770 

17742 

FONDO AMERICA 

15211 

15215 , . 

FONDO CENTRALE 

16617 

16579 r 

GENERCOMIT 

21025 

22924 *. 

GEPOREINVEST 

12201 

12150 5- 

GESTIELLE B 

10245 

- 10247 

GIALLO 

10224 

10190 f 

CRIFOCAPrTAL 

_ 

13101 

INTCRMOBILIARE FONDO 

.13799 

13766 e 

INVESTIRE BILANCIATO 

1_T0?5_ 

10995 

LIBRA 

21460 

21420 

MIDA BILANCIATO 

10619 

-10588 

MULTIRAS 

19A20 

19758 ; 

NAGRACAPITAL 

1667? 

16630 ^ 

NORDCAPITAL 

11770 

11736 - 

PHENIXFUND 

12539 

12490 ^ 

PRIMEREND 

*9755 

.19712 

PROFESSIONALE RISP 

10463 

10440 

QUADRIFOGLIO B 1 LAN 

_ 12226 

10605 ^ 

HEODITOSE.TTE 

20623 

20004 - 

RISPARMIO ITAL IABIL 

17717 

17072 

ROLOMIX 

11222 

11193 * 

SAIQUOTA 

15754 

-5744 . 

SALVADANAIO BIL 

12204 

1.2174 

SPIGA D ORO 

13083 

13079 

SVILUPPO PORTFOLIO 

14968 

14926 : 

VENETOCAPITAL 

10581 

10540 1 

VISCONTEO 

19997 

19941 2 

OBBLIGAZIONARI 



ADRIATIC BOND FUND 

13334 

1.3327 

ARCOBALENO 

12627 

_ 12016 

CHASE M INTERCONT. 

..12101 

12167 

EUROMONEY 

10707 

10769 

PRIMEBOND 

13141 

13149 

ZÈTABOND 

11614 

_ 11009 

AGRIFUTURA 

14397 

14381 

ARCA MM 

11960 

11950 

AZIMUT GARANZIA 

12118 

12109 

BN CASHFONDO 

11283 

11270 

CENTRALE MONEY 

11066 

11005 ' 

EPTAMONEY 

1297? 

12900 £ 

EUROVEGA 

11059 

11048 7 

FIDEURAM MONETA 

13880 

13874 

FONDICRI MONETARIO 

12999 

12980 * 

GENF.RCOMIT MONETARIO 

11445 

11430 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10080 

10070 

GESTICREDIT MONETE 

12207 

12186 “ 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

. 11260 

11254 

IMI 2000 

10566 

10540 

INTERBANCARIA RENDITA 

20306 

20260 

ITALMONEY 

11022 

11014 

LÌREPIU 

12596 

12585 

MONETARIO ROMAGEST 

11460 

.. TI 469 

PERSONALFONDO MONET 

13401 

13387 

PRIME MONETARIO 

14607 

14652 , 

HENDIRAS 

14268 

1.4256 

RISPARMIO ITALIA CORR 

12315 

12300 

SOGEFIST CONTOVIVO 

11158 

11160 i' 

VENFTOCASH 

11142 

11131 

ESTERI 



FONDITALIA 

102 900 

82.74 

IN7FRFUND 

56 387 

45.34 

INTFRN SEC FUND 

42 719 

27.82 

capìtàùtalia 

47 054 

37.00 

MEOIOLANUM 

40 132 

37,08 , 

BILANCIATO 

42 701 

27.01 

TCRM MONETARIO 

236 981 

154 34 

BOND OBBLIG 

159 450 

103 85 

ITALFORTUNE 

56 244 

45*50 

ITALUNIQN 

30 231 

24 48 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


(Proz/i Intorniativi) 


C RI BOLOGNA 


FRIUL11/5/91 

12500 

S CEM SPflOS 

125700 

SGEM 1/10/91 

122700 

B AVARIA 

545/550 

CARNICA 

18900/19000 

ORDIT ORO 

440/450 

NOI BIT PRIV 

380/390 

VILLA L'CSTE 

12000 

ALINOP 

770 

MNGALILC0 

2525 

L VISION 

5750 

CIBIFIN 

700 


RNC0MID 

2150 

IFIV0RD 

1190 

IFIV PRIV 

1150 

SPECTRUMD A 

5550/5800 

W COFIOE A 

105/117 

WC0FIGE 8 

180/206 

WF GALILEO 

1750 

W ALITALI A 

60 

WL VISION 

1750/1800 

.V SPECTRUM A A 

1150 

W ERIDANIA 

1530/1540 

WSTCTRIS 

3370/3390 


denaro/lotlern 


W REPUBBLICA 


ORO FINO (PERGR) 

13900/14100 

ARGENTO (PER KG) 

186600/175700 

STERLINA VC 

104000/111000 

STERL NOIA 73) 

108000/116000 

STERL NC (P 73) 

104000/111000 

KRUGERRANO 

435000/460000 

50PES0SMESS 

635000/560000 

2000LLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

85000/91000 

MARCNG0 ITALIANO 

87000/95000 

MARENGO BELGA * 

81000/88000 

MARENGO FRANCESE 

81000/88000 


T lolo 

Chiù» 

proc 

Var "e 

CALZVARESE 

370 

370 

000 

BCA AGR MAN 

96700 

96150 

0 57 

CI8IEMME PL 

670 

701 

-4 42 

BRIANTEA 

12790 

13000 

1 62 

CON ACQ ROM 

118 

125 

560 

SIRACUSA 

1/900 

17850 

o^a 

CRACRAR BS 

8200 

6150 

081 

BCA FRIULI 

12800 

12600 

1 59 

CRBERGAMAS 

15600 

15800 

1 27 

GALLARATFSF 

11450 

11250 

1 78 

CROMAGNOLO 

16000 

16100 

•0 82 

POP BERGAMO 

10790 

18790 

000 

VALTEUIN 

13400 

13310 

068 

P0PC0M IND 

16500 

16500 

000 

CREDITWEST 

7860 

7740 

1 81 

POPCREMA 

43005 

42720 

0 67 

FERROVIE NO 

8880 

8950 

-0 78 

POP BRESCIA 

7680 

7b80 

000 

FINANCC 

46900 

49900 

-6 01 

POP EMILIA 

Q9200 

99200 

000 

FINANCE PR 

50500 

50500 

000 

POP INTRA 

10590 

10600 

-0 09 

FRETTE 

9790 

9790 

000 

LCCCORAGGR 

7901 

7800 

1 29 

IFISPRIV 

1171 

1166 

043 

POP LODI 

14400 

14415 

•0 10 

INVEUROP 

1880 

1859 

1 13 

LUIN0VARES 

15790 

15790 

0 00 

ITAL INCEND 

148000 

147500 

034 

POP MILANO 

8200 

6151 

080 

NAPOLETANA 

6470 

6330 

221 

POP NOVARA 

14200 

14000 

1 43 

NF0ED1849 

1359 

1360 

•0 07 

POP SONDRIO 

60300 

60300 

000 

NEDEDIF RI 

1519 

1530 

-0 72 

POPCREMONA 

7700 

7799 

127 

SIFIRPRIV 

2055 

2010 

2 24 

PR L.0MBAHDA 

3030 

3030 

000 

B0GNANC0 

495 

469 

554 

PR0V NAPOLI 

5420 

M00 

0 37 

WB MIFB9? 

■* 

2 

50 00 

BAMBR SUD 

5250 

5250 

000 

WB MIFB93 

515 

500 

300 

BR0GGIIZAR 

loia 

1610 

000 

ZER0WATT 

8000 

6000 

UOO 


i 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 




Borsa 

+0,85% 
Mib 1074 
(+7,4% dal 
2-l-’92) : 



Lira 

Mantiene 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 



Dollaro 

In flessione 
alla chiusura 
Guadagna 
il marco 



ECONOMIA & LAVORO 


La Fiat non concede il suo numero uno 
per la successione a Sergio Pininfarina 
«Ringraziamo per F interessamento, però 
in questa fase diffìcile Romiti serve qui» 


Ora ricomincia la corsa alla presidenza 
Rispuntano vecchie e nuove candidature, 
ma sarà diffìcile trovare un nome in grado 
di mettere d'accordo tutti gli industriali; 


L’Uomo di Corso Marconi ha detto no 

Confìndustria, niente Romiti. La Fiat «Non è il momento» 


La Fiat ringrazia per l’apprezzamento, ma il suo am¬ 
ministratore delegato non lo cederà alla Confindu- 
stria, specie con questi tempi difficili. Il Comitato 
esecutivo della Fiat Spa ieri ha deciso che Cesare 
Romiti resterà alla guida del gruppo. E ora, ricomin¬ 
cia la corsa alla successione a Pininfarina. Rispunta¬ 
no i nomi «bruciati» dopo il plebiscito per Romiti, 
ma sarà difficile mettere d'accordo tutti. 


ROBERTO GIOVANNINI 


■■ ROMA. Niente da (are. Ce¬ 
sare Romiti resta dov'è, e la 
grande corsa alla presidenza ■ 
di Confindustria toma in alto 
mare. C'era chi non aveva , 
dubbi in proposito, ma la deci¬ 
sione del Comitato esecutivo ' 
della Fiat Spa (di cui (anno 
parte i due fratelli Gianni e 
Umberto Agnelli, Gianluigi Ga- ,. 
betti, Mario • Monti, - Franzo 
Grande Stcvens, oltre allo stes¬ 
so Romiti) taglia la testa al to¬ 
ro. spazzando via anche le im¬ 
probabili ipotesi di impiego , 
part-time tra Corso Marconi e 
Viale dell'Astronomia. E ades¬ 
so gU industriali il loro uomo . 
forte che le canta chiare ai po¬ 
litici di Roma lo dovranno cer¬ 
care altrove. - 

Il comunicato ufficiale da 


Torino non vuol dare l'impres¬ 
sione che la.Rat .snobbi» il 
pronunciamento popolare de¬ 
gli imprenditori per il suo am¬ 
ministratore delegato, ma riaf¬ 
ferma con (orza che Romiti 
serve più che mai agli Agnelli. 
«Pur riconoscendo il positivo 
contributo che Cesare Romiti 
avrebbe potuto dare come 
presidente della Confindustria 
agli obicttivi ed alle necessità 
del sistema ecohomico-indu- 
striale nazionale», Romiti resta 
alia guida del gruppo per .per¬ 
seguire, unitamente al mana¬ 
gement e con pienezza di po¬ 
teri, le strategie c le azioni che 
il difficile momento richiede». 

E adesso? in casa Confindu¬ 
stria la decisione - per quanto 
attesa - qualche problema lo 


crea. Teoricamente non si pre¬ 
vede unq seconda tornata di 
consultazioni da parte dei tre 
«saggi» (Gianni Agnelli, Vitto¬ 
rio Merloni e Luigi Lucchini), 
La tabella di marcia, dicono, 

• resta inalterata: oggi verranno 
sentiti i desiderata degli ultimi 
50-60 industriali, ed entro il 12 
marzo verrà formulata una de¬ 
signazione definitiva per la 
successione a Sergio Pininfari¬ 
na. Secondo alcune voci, però,. 
ci potrebbe essere - a sorpresa 
- anche un nuovo giro di con¬ 
sultazioni. mentre si intrccce- 
rebbero contatti informali tra i 
vari uomini forti di Viale dell'A¬ 
stronomia. . 

Certo che a questo punto 
potrebbero rientrare in.lizza 
molti nomi «bruciati, dal vero e 
proprio plebiscito a favore di 
Romiti: Luigi Abele, attuale vi¬ 
cepresidente, sembrerebbe il 
primo in lista, dopo il gran ri¬ 
fiuto di Romili. Appoggiato dui 
«giovani» e dai piccoli indu¬ 
striali, Abete vieneconsiderato 
però troppo vicino alla Demo¬ 
crazia Cristiana, oltre ad essere 
«troppo romano- per incontra¬ 
re il gradimento degli imprcn- 
diton del Nord. Potrebbero co¬ 
si rispuntare le candidature di 
Ennio Prcsutti (Assolombar¬ 
da). di Gianfranco Nocivclli (il 


leader dei «duri» industriali 
bresciani), oppure di Giam- 
marco Moratti (UnionePetroli¬ 
fera). C'è l'ipotesi poi di un 
gran ritorno alla guida dell'as¬ 
sociazione, quello di Luigi 
Lucchini; oppure potrebbe es¬ 
sere il momento di Leopoldo 
Pirelli, che ha appena ceduto il 
limone del suo gruppo; o inli¬ 
ne, i tre saggi potrebbero riu¬ 
scire a tirare fuori dal cilindro 
un nome a sorpresa in grado di 
mettere d'accordo tutti. 

Il compito non sarà dei più 
semplici: solo il nome di Romi¬ 
ti (duro, protagonista di feroci 
offensive nei confronti della - 
classe politica, amministratore • 
delegato della principale 
azienda privata italiana) era 
riuscito a saldare il fronte degli 
industriali, tutt'allro che com¬ 
patto sia sulle strategie da se¬ 
guire che dal punto di vista de¬ 
gli interessi da tutelare. Grandi 
e piccoli, filo-leghisti e amici 
del Palazzo, sosteniton di una 
politica di distruzione del sin¬ 
dacato e teonci di una «ragio¬ 
nevole» convivenza, svalutatori . 
c - «camblfissistl»; insomma, 
tante Idee, tantf candidati pos¬ 
sibili. 

I sindacati ci sono rimasti un 
po' male: Romiti ò «cattivo», 
però avrebbe certo garantito 


una Confindustria mollo auto¬ 
revole. «Confindustria ò l'inter¬ 
locutore sociale fondamentale 
per il sindacato - dice il nume¬ 
ro due della Cgil Ottaviano Del 
Turco - ora c'è da augurarsi 
che i “saggi" siano in condizio¬ 
ne di proporre un nome che 
abbia la stessa autorevolezza». 
Stesso discorso dal neo-segre¬ 
tario generale della Uil, Pietro 
Larizza, e dal numero due del¬ 
la Cisl. Raffaele Morose. ■ -, 

Ma la decisione di ieri, co¬ 
munque. ha un chiaro signifi¬ 
cato anche dal punto di vista ' 
dello stato di salute del gruppo ‘ 
Fiat. In altri termini, a costo di 
«deludere» la volontà popola¬ 
re, Corso Marconi ringrazia 
sentitamente ma non si può 
permettere di «cedere» il suo 
capo carismatico a chicchcs- 
■ sia. I tempi sono dilficill, gli in¬ 
dicatori delle vendite sul mer¬ 
cato dell'auto registrano Ire- 
quenti e preoccupanti smotta¬ 
menti, si taglia drasticamente 
la produzione e si procede a 
suon di prepensionamenti, 
blocco del tum-over e cassin- 
tegrazioni di massa. È il famo¬ 
so «navigare a vista». Il «si» di 
Agnelli alla «mobilità esterna» 
in direzione Roma per Cesare I 
Romiti poteva essere interpre¬ 


talo come la scelta per un de¬ 
ciso cambio dì rotta rispetto al¬ 
le strategie attuali: si a progetti ; 
di alleanza (o qualcosa di , 
più) con gli aborriti colossi i‘ 
dell'auto gialla mode inJapan, i 
si a grandi ribaltoni nell'assetto ' 
del management e a ripensa¬ 
menti sui monumentali proget¬ 
ti di investimento industriale al - 


Sud. Se il post-Romiti poteva 
significare tutto ciò. il messag¬ 
gio del Comitato esecutivo è 
chiaro: nessuna rivoluzione, ai 
posti di combattimento, avanti 
tutta, e sulla plancia resta il 
vecchio capitano che ha por¬ 
tato la nave Rat fuori dalle sec¬ 
che negli anni '80. Ci riuscirà di 
nuovo? , * —; • „- - , 


D «prudente» piano anticrisi della Fiat 
I sindacati pronti a nuovi accordi-Melfì? 



L'amministratore delegato della Fiat, Cesare Romiti 


DA LLA NOSTRA REDAZIO NE 

MICHELE COSTA 


wm TORINO. «Melfi non è la re¬ 
gola. ma non è un'eccezione». ■ 
Queste parole Pierpaolo Baret- : 
ta, segretario nazionale della 
Fim-Ctsl, le ha scandite dopo 
aver chiamo che non teneva 
una conferenza stampa a titolo 
personale, ma a nome di tutti i 
sindacati. Erano presenti i se¬ 
gretari nazionali della Rom. 
Mazzone, della Uilm, Serra, e ' 
del Sida, Cavalitto, che hanno 
annuito. I dirigenti sindacali, 
insomma, sono disponibili a 
sottoscrivere con la Rat. qua¬ 
lora sorgano problemi di com¬ 
petitività e riduzione dei costì, 
altri accordi come quello per 
Melfi che tante polemiche su¬ 
scitò un anno (a, perché preve¬ 
de per i futun occupati nel 
nuovo stabilimento meridio¬ 
nale trattamenti peggiori (su - 
orari, salano, turni di notte per 


le donne) di quelli degli attuali 
stabilimenti, 

Bisognerà vedere come 
commenteranno questa dispo¬ 
nibilità i sindacalisti diretta¬ 
mente impegnati nelle fabbri¬ 
che, che icn non erano pre¬ 
senti. Si teneva infatti una se¬ 
duta del «Comitato dì consulta¬ 
zione» della Rat-Auto, cui par¬ 
tecipano solo i dirigenti 
dell'azienda (guidati dal diret¬ 
tore del personale Maurizio 
Magnabosco) e i segretari na¬ 
zionali dei metalmeccanici. I 
dirigenti sindacali hanno pre¬ 
cisato che la loro dichiarazio¬ 
ne d'intenti non risponde a 
una logica di scambio. È vero 
che chiedono all'azienda di 
coinvolgerli nelle scelte, in un 
quadro di partecipazione c dì 
codeterminazione, e di conti¬ 
nuare ad usare strumenti «sof¬ 


fici» per gestire le eccedenze di 
manodopera. Ma sono pronti 
a concedere alla Rat maggior 
■flessibilità nell'uso della forza- 
lavoro» soprattutto perché si 
sono convìnti che abbia adot¬ 
tato le strategie giuste per su¬ 
perare la crisi. 

Vediamo dunque i dati della 
crisi ed i progetti che la Fiat- - 
Auto ha illustrato ai sindacali¬ 
sti. Si parte da una previsione 
preoccupante: la Fiat pensa 
che la npresa slitterà ulterior¬ 
mente e non inizierà prima di 
giugno-luglio del 1993. La crisi, 
msotnma, durerà ancora un 
anno e mezzo.In Italia la casa 
torinese ha perso 6 punti nel 
'91, ed è ancora scesa al 43% 
del mercato in gennaio (quota 
prevista anche in febbraio). Iri 
Europa è scesa dal 14,9 al 
12,9%. Di conseguenza la pro¬ 
duzione è crollata da 
1.980,000 vetture nel '90 alle 


1.591.0001’annoscorso, , 

Per quest'anno la Rat punta 
a un modesto recupero: 
1.617.000 auto. Ma non è solo 
per questo che Magnabosco 
spera «di poter fare meno cas¬ 
sa integrazione del 1991». Seci 
saranno meno sospensioni, di¬ 
penderà soprattutto dal fatto 
che gli organici della Fiat-Auto . 
si sono ridotti da 116 a I II mi¬ 
la lavoratori in Italia e da 134 a 
129 mila nel mondo. E di quei 
5.000 occupati in meno, ben 
3.100 sono stati convinti ad an¬ 
darsene con incentivazioni. 

Perché questi tonfi? Perché, 
accusa neppure troppo velata¬ 
mente la Fiat, certe case stra¬ 
niere fanno un vero c proprio 
dumping, praticando soprat¬ 
tutto sul mercato italiano prez¬ 
zi stracciati. La Rat non le se¬ 
gue su questa strada, che ab¬ 
bassa pericolosamente il pun¬ 


to di ■ pareggio, c preferisce 
puntare sullo futura ripresa. ■ 
Perciò investirà in un decennio ' 
40mila miliardi nell'auto, di cui ' 
23mila nel quinquennio '91- 
96, e di questi 12mila miliardi 
al Sud (compresi i 7mila mi¬ 
liardi di Melfi, in gran parte fi¬ 
nanziati dallo Stato), oltre a 
spendere 7mila miliardi, sem¬ 
pre nel prossimo quinquennio, 
in ncerca e sviluppo., 

11 problema è dove si faran¬ 
no questi investimenti: soprat¬ 
tutto in Italia, oppure negli at¬ 
tuali e futuri insediamenti di ■ 
Jugoslavia (dove si farà la 
«Tempra»), Polonia,' Russia, 
Turchia, Algeria e Brasile? «En¬ 
tro pochi anni - ammettono i 
sindacalisti - avremo a che fa¬ 
re con una Fiat profondamen¬ 
te diversa da quella che cono¬ 
sciamo ora, non solo perché 
più intemazionalizzata, ma 


anche perché con Melfi farà al 
Sud il 60% delle auto costruite 
in Italia». Previsione che susci¬ 
ta non poohi interrogativi, visto ’ 
che oggi il 71,9% dei dipenden- • 
ti della Rat-Auto lavorano al 

Nord. -. -• 

A convincere in particolare i - 
dirigenti sindacali sono stati 
soprattutto i piani di «competi- • 
tivita» e «qualità* che la Rai ha - 
avviato. Sono una ventina e ieri - 
ne sono stati illustrati cinque o ' 
sci: la «fabbrica integrata», già - 
applicata in tutti gli stabilimen¬ 
ti, con meno livelli gerarchici e 
flussi di informazioni e decisio- ' 
ni più rapidi: la divisione della , 
rete commerciale italiana in * 
quattro aree ■ (Nord-ovest, * 
Nord-est, Centro, Sud); una « 
nuova logistica che consenta ’■ 
di programmare gli ordini (c la , 
conseguente impostazione del 
mix produttivo e degli optio- 


nals da montare sulle vetture) 
di settimana in settimana anzi¬ 
ché ogni mese, abbreviando i 
tempi di consegna ai clienti. - • 
C'è poi il simultaneous engi¬ 
neering, che significa far lavo¬ 
rare i progettisti in sinergia e , 
non a cascata, abbreviando il 
tempo di gestazione dei nuovi 
modelli, finora di 5 anni ab- 
, bondanli. La Fiat, per esem¬ 
pio. punta ad avviare già nel f. 
'93 la produzione a Mirafiori v» 
della «Tipo B» (che sostituirà la - 
«Uno» e sarà poi (atta pure a • 
Melfi e Termoli). Ma intanto i 
giapponesi riescono a proget- , 
tare una nuova auto in soli due 
anni. E per la formazione pro¬ 
fessionale dei lavoratori finora 
la Fiat spendeva meno del 2% - 
del costo del lavoro ed arriverà i 
solo quest'anno al 5,4% ed il ’ 
prossimo al 6 , 1 %, mentre in " 
Giappone sono già oltre. - 


La notizia di 74mila licenziamenti in tre anni e della chiusura di 21 stabilimenti della General Motors spaventa gli Usa 
Il mercato americano dell’automobile è oramai saturo. I posti perduti non torneranno indietro. In difficoltà anche i giapponesi 

E per lauto Usa inizia la Grande Ristrutturazione 



Pochi spiragli 
per la ripresa 
delPindustria 
chimica 


Domanda in caduta, produ¬ 
zione su livelli bassi, prezzi 
in calo. La congiuntura in¬ 
temazionale e interna non 
lascia moiri spiragli aperti • 
per il settore chimico nazio¬ 
nale, che dopo la flessione 
1 produttiva de!'91 (meno 1,9 
per cento, che diventa meno 2,8 per cento escludendo la , 
farmaceutica) registrerà nel '92 una modesta crescita ’• 
dell’1,4 percento in termini reali. La previsione sull'anno in ■ 
corso è formulata dagli esperti delle maggiori aziende di Fé- 
derchimica (l'associazione de! settore che raggruppa circa « 

1.200 aziende) che due volte l'anno si esprimono sull'anda- > 
mento congiunturale. Il '92 sarà un anno di transizione: il . 
comparto chimico, senza lo stimolo della farmaceutica, ’ 
condizionato pesantemente dagli interventi governativi, ri¬ 
marrà in linea con la crescita della produzione industriale. , 
Però le possibilità di agganciare la ripresa saranno legate ai 
livelli dì competitività. . . .--,, * ;. •. 


Metalmeccanici: 
4mila posti 
a rischio : 
in Sicilia 


Gli addetti all'industria me¬ 
talmeccanica e all'artigiana- 
to di settore in Sicilia sono, 
secondo stime sindacali. 50 ‘ 
mila. Negli ultimi 5 anni pe- •' 
rò sono andari perduri circa ; 
10 mila posti di lavoro e altri , 
4 m j| a '_ secondo | a R 0 m Cgil, 

sono oggi a rischio in conseguenza della crisi che investe ) 
nazionalmente il settore. E di politiche industriali per h prò- . 
mozione dell'occupazione e dello sviluppo in Sicilia si par¬ 
lerà giovedì 27 febbraio all'Hotel San Paolo Palace di Paler¬ 
mo, nel corso di un attivo regionale dei metalmeccanici del¬ 
la Fiom Cgil. 1 lavori saranno conclusi dal segretario genera¬ 
le della Rom, Fausto Vigevani. - ' 7 -, - «- .x, ' 


Usa: forte 
calo della fiducia 
dei consumatori 
nell’economia 


I consumatori , americani 
non hanno ancora intenzio- ’ 
ne di ridare fiducia alla poli- ’ 
tica economica del paese e 
restano rinchiusi in un senso ’ 
di accentuato pessimismo 
sulle - prospettive.. L’indice 
sulla fiducia dei consumato¬ 
ri rilevato dal Confercnce Board, è sceso dì ben 4 punti e si è ' 
attestata a quoto 46,3, il livello più basso toccato da questo , 
particolare indice dal dicembre del 1974. «Il costante calo di - 
fiducia dei consumatori è sconcertante - ha sottolineato il ' 
direttore esecutivo del gruppo di analisti. Fabian Linden -, 
Dopo l'euforia che ha fatto seguito alla rapida conclusione ' 
della guerra del Golfo l'indice ha perso ben 35 punti». 

L'accordo per la costltuzio- ' 
ne del polo pubblico ferro¬ 
viario tra Ansaldo (Rnmec- <■ 
canica) e Broda (Efim) è 
ormai in dirittura di amvo. - 
L'abbandono della Abb da 
parte della Broda dovrebbe 1 
““infatti favonio l’operazione. ; 
È stato Baino Musso, amministratore delegato dell'Ansaldo, t 
a esprimere questa valutazione ai margini del convegno del- ; 
la De sui trasporti. L'accordo dovrebbe aver però valore «isti- ' 
tuzionale» sul territorio nazionale c lascierebbe alle due 
aziende una certa liberta di manovra nelle iniziative all'este¬ 
ro, «come accade in lutti gli accordi di questo tipo». ■ \ : t 


Ansaldo e Breda 
Tempi brevi 
perii poio 
ferroviario 


Bot: collocati 
42mila miliardi 
atassi . 
in aumento 


Rendimenti in forte crescita: 
questo è il risultato dell'aste 
record dei Bot di fine feb¬ 
braio che sono stati comun¬ 
que - interamente collocati. 
Dei 42.000 miliardi offerti 
dal Tesoro. 41.500 sono stati 

' assegnati agli operatori, . 

mentre gli altri 500 sono stali assorbiti dalla Banca d'Italia. * 
Aumento cosi il carico degli interessi sul dissestato bilancio * 
dello Stalo. ... 


Francia: - 
aumenta 
disoccupazione 
in gennaio 


La disoccupazione è in au- - 
mento in Francia. Secondo • 
le cifre pubblicate ieri dal 
ministero del Lavoro trance- ■ 
se, il numero degli iscritti „ 
agli uffici di collocamento è 
salilo a 2,86 milioni di perso- 
ne. Nell'arco di un anno 

l'aumento è pari al 12,2 percento, sebbene il tasso di disoc- * 
cupazionc rispetto alla popolazione attiva resti invriato al ; 
9,8 per cento. Gli Iscritti alla Agenzia nazionale del lavoro - 
sono 2 milioni e965 mila. 


FRANCO DRIZZO 


Crolla a mercato dell’usato 

Vai con la «catalitica» 
ma soltanto nelle città 
delle targhe alterne: 


Quattro miliardi e mezzo di dollari di perdite in un 
solo anno. 74mila posti di lavoro da tagliare in un 
triennio. Le cifre della crisi della General Motors, ri¬ 
badite lunedì dal chatrman Robert Stempel, tornano 
a spaventare l'America. Ma, nella loro drammaticità, 
esse riflettono un problema assai semplice: con 58 
stabilimenti e 350 modelli, il mercato Usa dell’auto è 
ormai saturo. In difficoltà anche i giapponesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■NEW YORK. Ride il Texas c 
piange il Michigan. Tirate le 
somme di un anno disastroso 
e convocato la stampa per un 
solenne annuncio, il presiden¬ 
te della General Motors, Robert 
Stempel, ha infine deciso di ti¬ 
rare «verso sud» la corta coper¬ 
ta della «grande ristrutturazio¬ 
ne» annunciato a dicembre. Ed 
i botti delle bottiglie di cham¬ 
pagne stappate ad Arlington, 


davanti ai cancelli ancora 
aperti della fabbrica, hanno 
fatto pronta ed allegra eco alle 
sue parole. Ridono gli operai 
texani che, dopo molti mesi di 
paura, restano sotto la tiepida 
coltre dell'azienda ristruttura¬ 
ta. Tremano invece - e non so¬ 
lo per le temperature polari del 
Michigan - i lavoratori di Rint 
e di Willow Run, nel grande re¬ 
troterra di Motortown Detroit. 


Piangono gli operai di Ander¬ 
son, nell'Indiana, di Dayton, di 
Morainc c di Lordstown, nel- 
l'Ohio. Piange la stessa Detroit 
che, già lenta a morte da molti 
anni di crisi, perde altre due 
piccole fabbriche. 

Lacrime e sonasi, dunque. 
Felicità c disperazione. Preca¬ 
ria e volatile la prima, cupa e 
duratura la seconda. Poiché 
una cosa è chiara a tutti: la 
■guerra tra poveri» innescata 
dal giro di vite occupazionale' 
della GM non è affatto finita. 
Ed anche i sopravvissuti sanno 
bene quanto incerta, nell’atte¬ 
sa d'un ancor remoto armisti¬ 
zio, resti la loro sorte. Le cifre 
fomite da Stempel non lascia¬ 
no spazio, in effetti, che ad un 
ottimismo statistico di manie¬ 
ra, nato m uffici dove la vita ed 
i problemi di chi lavora non so¬ 
no che una secondarla variabi¬ 
le antmctica: nel 1991. dicono 
i bilanci dell'azienda, la Gene¬ 


rai Motors ha perduto 4,5 mi¬ 
liardi di dollari, un record ne¬ 
gativo clic ha il potere di tra¬ 
sformare il «buona notizia» il 
fatto che, nell'ultimo bimestre, 
le perdite siano state contenu¬ 
te in solo 520 milioni di dollari. 
Ed i 16mila posti di lavoro defi¬ 
nitivamente cancellati ieri, tutti 
lo sanno, non sono che l’avan¬ 
guardia dei 74mila destinati a 
scompanre entro il '95. Per i 
«colletti blu» lanciali sulla stra¬ 
da ci sarà il paracadute - con¬ 
trattato anni la con l'azienda e 
costato 4 miliardi di dollari-di 
due anni di paga al 95 percen¬ 
to. Por i «colletti bianchi», inve¬ 
ce, neppure tanto. 

Ma un altro è il fatto che. più 
ancora, oscura gli orizzonti del 
futuro di tutti, ivi compresi i 
«sopravvissuti» texani. Il pro¬ 
blema che oggi affronto la Ge¬ 
neral Motors è infatti, pur nella 
sua drammaticità, assai sem¬ 
plice ed ineludibile. Anzi, è 


tanto più drammatico quanto 
più è semplice: con 58 stabili¬ 
menti ed oltre 350 modelli in 
produzione, il mercato dell’au¬ 
tomobile americano è ormai 
saturo. E la battaglia senza 
quartiere che si sta combatten¬ 
do su questo dissestato terreno 
è, per quanto feroce, comun¬ 
que destinata a procedere co¬ 
stantemente «al ribasso*. Quel¬ 
lo che si è chiuso, dicono le 
statistiche, è stato un anno ne¬ 
ro per tutta l'industria automo¬ 
bilistica americana. Le Big Th- 
ree'- GM, Chrysler c Ford - 
hanno chiuso complessiva¬ 
mente in rosso per 7,8 miliardi 
di dollari. E ta crisi non ha ri¬ 
sparmiato - nonostante i miti 
protezionistici alimentati dalla 
«fame di lavoro» - neppure i 
produttori giapponesi. Per loro 
il 1991 ha fatto registrare con 
un calo di vendite del 7 per 
cento (.ovvero con una per¬ 
centuale ben al di sotto 


dcll' 11,2 per cento patito dal 
complesso delle industrie che 
producono in territorio Usa). 
Ma dietro questa cifra relativa¬ 
mente positiva - c largamente 
determinata dall'eccellente te¬ 
nuta di alcuni colossi come la • 
Honda e la Mitsubishi - si na¬ 
scondono i disastri della Maz- ' 
da. della Suzuki, della Subaru, 
della Isuzu e della Daihatsu. 
«NeRli anni a venire - ha detto ' 
non molto tempo fa il presi¬ 
dente della Ford, Harold Po- ; 
ling - la battaglia sarà per tutti 
la stessa: produrre meglio, pro¬ 
durre meno». - » - • 

Il problema, insomma, non 
è solo quello, comunque tran- • 
sitorio, della recessione. Ciò ■ 
che sta accadendo, sottolinea- , 
no gli esperti, è piuttosto un ? 
cambiamento di (ondo, una 
trasformazione che non preve¬ 
de - chiuso il ciclo - alcun ri¬ 
torno ai fasti del passato. I po¬ 
sti di lavoro perduti oggi non ’ 


torneranno indietro domani. 
O, quantomeno, non torneran¬ 
no nell'industria dell'automo¬ 
bile. 

1 dati mostrano come, negli 
Usa, la durata media di un’au¬ 
to sia salita nell'ultimo biennio 
da 6,6 a quasi 8 anni. E come, 
negli ultimi mesi, i benefici 
prodotti dal drastico abbaia¬ 
mento del costo del danaro 
siano stati largamente inferiori 
alle attese. Gli amcncani non 
comprano più auto non tanto 
perchè preoccupati da una re¬ 
cessione che, sebbene tenace, 
è pur sempre destinata a la¬ 
sciar prima o poi spazio ad 
una stentata ripresa; quanto 
perchè, finita la festa della «ri¬ 
voluzione reaganiana», essi si 
sono risvegliati più poveri ed 
indebitati. Le 1 lacrime degli 
operai del Michigan non sono, 
in fondo, che il primo acconto 
di questo lungo e doloroso do- 
po-sbomia. 


■■ROMA. Il mercato dell'au¬ 
to usata è in calo verticale, 
mentre cresce a macchia di 
leopardo quello del nuovo. 
Secondo una ■ rilevazione 
compiuto dall’Aci, nel gen¬ 
naio del 1991 c'è stata una 
notevole flessione della com¬ 
pravendita di usato ■ nelle 
grandi città industrializzate, 
con punte del 30 per cento a 
Milano e del 20 per cento a 
Brescia. Decreti contro l'inqui¬ 
namento e marmitta catalitica 
sembrano essere le - cause 
maggiori di questo effetto. Pe¬ 
rò, a una diminuzione del 
mercato dell'usato, non sem¬ 
bra corrispondere una uguale 
risposta del mercato del nuo¬ 
vo verso veicoli in regola con 
le nuove norme ecologiche. 
«Ultimamente le vendite dei 
nostri modelli verdi hanno 
avuto un'impennata notevole 
- afferma Alberto Fava, re¬ 
sponsabile del marchio Fìat - 


ma la distribuzione di queste 
consegne è stato a pelle di 
leopardo. Ben !'80 per cento 
ha interessalo clienti nelle un¬ 
dici città a rischio». Nel solo 
mese di genaio la Rat ha avu¬ 
to un incremento del 70 per 
cento nelle vendite di veicoli 
«verdi», ma mentre a Milano 
' l'80 p«.r cento dr chi abita in 
centro ha acquistato un'auto 
«verde», a Palermo la percen¬ 
tuale è scesa all'8,7 e a Reggio 
Calabria al 2,7 percento. Il fe¬ 
nomeno è stato segnalalo an¬ 
che dalla General Motors Ita¬ 
lia, c dalla Ford che precisa 
come «il cliente si muova con 
cautela nel grande polverone 
dell'auto verde e chi abita in 
grandi zone agricole non sen- 
. ta la necessità di comprare ur¬ 
gentemente «un'auto verde, 
mentre il resto delle persone 
temporeggia in attesa di nor¬ 
me piu'chiare». « . - 
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La vicenda Olivetti 

«Laggiù qualcuno ci frega» 
La Regione Lombardia 
boccia Tintesa per Crema 


GIOVANNI LACCABC 


■■ MILANO Domani il mini¬ 
erò Marini toma ad occupan>i 
della vicenda Olivetti. La nuo¬ 
va riunione deve verificare, 
con i .sindacati e con la Regio¬ 
ne Lombardia, la fattibilità del 
consorzio che dovrebbe sosti¬ 
tuire lo storico insediamento di 
Crema. La Regione ha già mes¬ 
so le mani avanti: «Non abbia¬ 
mo fondi da investire a questo 
scopo. Qualcuno a Roma sta 
imbrogliando», dice il vicepre¬ 
sidente della giunta e titolare 
del Bilancio, Ugo Finctti, preci¬ 
sando che «la nostra disponibi¬ 
lità e politica, non finanziana». 
Ma c'à dell’altro. 'Contraria¬ 
mente a quanto fanno inten¬ 
dere i suoi sostenitori, il con¬ 
sorzio non rimpiazza nessuna 
attività industriale. È solo un 
centro informatico di servizio 
che dovrebbe studiare in che 
modo rcindustnalizzare l’area 
cremasca. Anche per questo i 
lavoratori ed il sindacato lom¬ 
bardo l’hanno definito «una 
bella scatola vuota». Niente a 
che vedere con l’ipotesi me¬ 
diatrice di Sergio Cofferati: 
consorzio con partecipazione • 
consistente manufattunera an- 1 
che di Olivetti. La riunione di . 
domani dunque alzerà nuove 
polemiche di fronte alla forza- " 
tura di Marini per imporre una ■ 
«gestione dell’accordo» che le . 
assemblee, i sindacati e i centri 
istituzionali di Crema e Poz¬ 
zuoli contestano. Un netto ri¬ 
fiuto che ha raccolto un'area 
molto vasta ed autorevole di ' 
consensi. Per questo domani i > 
lavoratori «calano» a Roma con 
nutnte delegazioni: partenza 
coi pullman la mattina presto, ' 
per non mancare all’appunta¬ 
mento con le finestre del mini¬ 
stro alle 17, quando inizia la 
riunione. «Stiamo costruendo 
una risposta percambiarc l'ac-. 
cordo», spiega Basilio Gatti, 
•veterano» dell'esecutivo, il, 
battagliero (da sempre) Gatti, 
che ora il Pds candida al Sena¬ 
to. replica con decisione alla 
obiezione di Sergio' D'Antoni ■ 
secondo il quale -chi vuole ri- > 
vedere l'accordo deve dire 
'come", altrimenti Cuna perdi¬ 
ta di tempo». Gatti: «Noi non 
vogliamo perdere il tempo, ma 
soprattutto il lavoro. L'accordo 
va cambiato. Come? Cancella¬ 
re la data della chiusura c 
mantenere a Crema alcune 
produzioni. È una scelta che si 
giustifica benissimo sul piano 
industriale. Se si vuole, si può. i 
ed io mi auguro che anche > 
D’Anioni sia dalla nostra par¬ 
te». Domani Crema sciopera 8 
ore. Anche nella Flom il dis¬ 


senso si consolida c. anzi, pre¬ 
me con nuove polemiche sulla 
segreteria che tarda a convo¬ 
care il comitato centrale nono¬ 
stante la richiesta di 47 mem¬ 
bri di «Essere sindacato». Ieri la 
protesta di Sandro Bianchi, 
Giorgio Cremaseli!, Sabina Pe- 
truca, DinoTibaldi verso Vige- 
vani e Damiano: «Il vostro si¬ 
lenzio ò incomprensibile. La 
convocazione e un atto di sen¬ 
sibilità politica ed un dovere 
statutano». Solidamente osteg¬ 
giato dalla Cgil e dalla Fiorii 
della Lombardia, malvisto an¬ 
che dalla Firn e dalla Cisl re¬ 
gionale. (atto oggetto infine di 
giudizi molto più diversificati 
nei vari livelli della Utl, l’accor¬ 
do Olivetti vede i vertici confe¬ 
derali collocati su fronti dissi¬ 
mili. Commenti critici di Bruno 
Trentin, ma consenso di Utl c 
Cisl. Ma finora i giudizi sia di 
Pietro Larizza (Uil), sia di Ser¬ 
gio D’Antoni e Raffaele Moresc 
(Cisl) non hanno nemmeno 
sfiorato il merito delle questio¬ 
ni poste dalle assemblee. I lea¬ 
der ripetono da giorni che 
«l’intesa non va nmessa in di¬ 
scussione». Una ostinata difesa 
di un’intesa che i lavoratori (e 
interi territori) chiedono di 
cambiare nella sua «sostanza 
di politica industriale». Qualco¬ 
sa dunque intralcia la normale 
dialettica. Apprezzata invece 
la posizione di Trentin: «Ci ha 
dato fiducia, ci ha fatto intrav- 
vedere possibili spiragli», dice 
Fiorangelo Salada del coordi¬ 
namento. A Trentin, D’Antoni 
e Lanzza len l’assemblea di 
Crema ha posto diretti interro¬ 
gativi. Come mai avete firmato 
la chiusura quando le strade 
da noi indicate erano state nle- 
nute realistiche? È possibile 
che i dirigenti si impegnano a 
non firmare nessun accordo 
senza il nostro consenso c poi 
invece fanno l’esatto contra¬ 
rio? • 

Ieri a Gallarate i lavoraton 
Agusta, assieme ai sindaci dei 
Comuni coinvolti dalla crisi, 
hanno tenuto una grande ma¬ 
nifestazione chiedendo :! ri¬ 
cambio del gruppo dirigente 
Agusta ed una politica indu¬ 
striale credibile. Per il leader 
Fiom Giampiero Castano «la 
crisi non deve pesare sui lavo¬ 
ratori, nessuno deve restare 
senza futuro». La direzione ha 
comunicato che venerdì non 
pagherà gli stipendi, per man¬ 
canza di liquidità. Colpa dell'e¬ 
norme indebitamento (2 mila 
miliardi) ma (orse 0 anche un 
tentativo di condizionare la 
trattativa. 


Trasporti Perrier 

La De porta Ad Agnelli 
il caso Fs il primo 
alle elezioni «round» 


■I ROMA La De apre la cam¬ 
pagna elettorale con i Traspor¬ 
ti. E indica la «priorità» del tra¬ 
sporto pubblico, trascurato dai 
suoi governi precedenti, come 
la sua «priorità» perla prossima 
legislatura in difesa dell'am¬ 
biente c del diritto alla mobili¬ 
tà. Il ministro Carlo Bernini ha 
traccialo il bilancio del suo 
operato (rilancio delle ferrovie 
col Contratto di programma c 
il coinvolgimcnto del capitale 
privato, valichi ecc.). Parlando 
poi con i giornalisti che gli 
chiedevano spiegazioni sul¬ 
l’annuncio di !7mi!a prossime 
assunzioni nelle Fs dopo che 
in un anno dall'Ente erano 
usciti 40mila lerrovicri, Bernini 
ha risposto che la questione 
compete alle autonome deci¬ 
sioni dell’Ente e al suo ammi¬ 
nistratore Necci; ma «probabil¬ 
mente la cura dimagrante é 
stata troppo rapida e veloce». 
Per i sindacati, che hanno con¬ 
diviso la »cura dimagrante», ha 
risposto il segretario della Flit 
CgiI Luciano Mancini riferendo 
le dichiarazioni di Bernini a 
«motivi elettorali- visto che «lo 
stesso ministro ha definito la 
legge che permetteva il pre¬ 
pensionamento dei ferrovieri*. 

Bernini, ha pure rivendicato 
un ministero unico dei traspor¬ 
ti in cui assorbire la Marma 
Mercantile e alcune compe¬ 
tenze dei Lavori pubblici, del- 
l'industna e delle Arci- urbane. 
Inoltre fra dieci giorni sarà al 
Cipet la mappa delle nuove 
metropolitane in 15 grandi cit¬ 
tà fra cui Torino. Milano, Ro¬ 
ma, Napoli e Ban per le quali 
sono disponibili da subito oltre 
5mila miliardi - che saranno 
conienti in un unico fondo. E 
per il metro a Roma, ci sono 
anche i 200 miliardi di «Roma 
capitale».. 


Giallo sulla seconda banca privata italiana. Il finanziere 
assicura di avere in mano un accordo: 1.200 miliardi per 
le Bonifiche Siele. Proposta una sistemazione per il caso 
Federconsorzi. A sera il secco «no». Consob: titoli sospesi 

Gennari: ho comprato Bna 
Il conte Auletta smentisce 


Giallo sulla Bna: i! finanziere Giuseppe Gennari ha 
annunciato di aver comprato per 1.200 miliardi il 
pacchetto di comando delle Bonifiche Siele. La so¬ 
cietà detiene la quota di controllo della Bna, la se¬ 
conda banca privata italiana. Il proprietario, il conte 
Auletta Armenise, smentisce tutto. La Consob ha so¬ 
speso i titoli della scuderia. Nel piano di Gennari an¬ 
che la sistemazione di Federconsorzi. . 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA. «E pure .sfanno 
avemo (atto bei sordini»: il ro¬ 
manesco del conte Auletta Ar- 
mcnisc. cosi tipico da rasenta¬ 
re lo sberleffo, non risuoncrà 
più nelle assemblee della Bna. 
la Banca Nazionale dell Agri¬ 
coltura? Dopo una lunga, osti- • 
nata resistenza contro lutto e 
contro tutti, il conte ammaina 
le bandiere e togl ic il suo stem¬ 
ma dagli scudi della seconda 
maggiore banca privata italia¬ 
na dopo l'Ambrovencto? La 
clamorosa notizia è arrivata ie¬ 
ri sera: per 1.200 miliardi il ba- ’ 
stono del comando del regno 
di Armenise, le Bonifiche Siele, 
ò passato a Giuseppe Gennari, 
uomo d'affari sardo ma da an¬ 
ni trapiantato in Toscana: lo 
ha comunicato lo stesso Gen¬ 
nari in una conferenza stampa 
appositamente convocata invi¬ 
tando pochissimi giornalisti, 
quasi si trattasse di un affare 
privato da portare a conoscen¬ 
za soltanto di pochi privilegia¬ 
ti. . ' . . 

• Poi, improvvisamente, il col¬ 
po di scena. «Non <1 vero nien¬ 
te. non ho fatto nessun accor¬ 
do dì cessione delle Bonifiche 
Siele -replica il conte Auleha- 
pertanto esse-contlnuano a ri;, 
manerc di mia piena pertinen¬ 
za». Che succede? A chi crede- , 
re? Auletta c Gcnnan avevano ' 
effettivamente trovato un'inte¬ 
sa e poi il Conte ci ha ripensalo 
all’ultimo momento? Difficile 
credere che-si tratti soltanto - 
della fantasia galoppante di 
Gennari. Il piano che ha spie¬ 
gato ai giornalisti era molto ’ 
preciso, dotato di un'architet¬ 
tura finanziaria capace di risol¬ 
vere molti problemi: l'anoma¬ 
lia che il conte Auletta costimi- , 
sce nel panorama creditizio 


italiano e che non poche 
preoccupazioni suscita in Ban¬ 
ca d'Italia, il destino della Bna 
da scorporare da quello delle 
Bonifiche Siele, la sofferenza 
dei crediti Federconsorzi van¬ 
tati da molte banche italiane, il 
mantenimento di quel che re¬ 
sta del patrimonio dei consorzi 
agrari all'intemo di una struttu¬ 
ra unitaria. 

Gennari - ha spiegato ai po¬ 
chi giornalisti convocati - non 
ha nessuna intenzione di co¬ 
minciare ad intrapprendere la 
carriera del banchiere. Il suo é 
un mero intervento finanziario: 
compra da Auletta per vende¬ 
re ad altri, anche se non é an¬ 
cora chiaro quale mano lo ha 
spinto sulla via del Conte, vero 
padre-padrone della Bna per 
lunghi anni nonostante i tenta¬ 
tivi del Credito Italiano di scal¬ 
zarlo dal suo trono, ■■ - . f 
L'accordo sarebbe stato rag¬ 
giunto ancora l’altro len. Gen¬ 
nari (ne seguiamo il raccon¬ 
to) ha comprato per 1.200 mi¬ 
liardi il 52% di Bonifiche Siele 
in mano ad Auletta Armenise. 
Si tratta di una finanziaria che ’ 
governa tante cose tra cui il 

B acchetto di comando della ’ 
na (47%) e, attraverso un . 
complicato intreccio di scatole 
cinesi, una buona dose di In- 
tcrbanca il cui controllo viene 
conteso alla Finarte di France¬ 
sco Micheli. Il «portafoglio» di 
Gennari e costituito dalla Com¬ 
pagnia Finanziaria Centro 
Nord (Fcn) di cui il finanziere 
possiede il 90% (il resto é del-' 
ricerca. l’Istituto delle casse 
rurali ed artigiane). La società 
ha un capitale sociale di 25 mi¬ 
liardi. Dovrà dunque essere 
adeguatamente . ripatrimonia- 
lizzata per far fronte adacqui¬ 





li conto Auletta Armenise 


sto. L'aumento di capitale, ha 
spiegato il finanziere, «sarà ri¬ 
servato in via preferenziale ai . 
creditori della Federconsorzi, 

' ma sarà eseguito sul mercato e ■ 
alla fine il mio gruppo pèrderà 
■ II controllo». Sono Invitati- a ■ 
partecipare aU’opemzione an¬ 
che gli operatori del settore 
agroalimcnture, dai privati alle 
cooperative. Gennari vi parte- ’ 
ciperà conferendo la sua quo¬ 
ta in Bonifiche Siele (17%). 
«Bonifiche Siele - ha spiegato 
- assumerà cosi il ruolo di ban¬ 
ca d'affari specializzata nel : 
settore agroalimentare. Inoltre 
sarà una public company, in 
cui mi auguro che possano en¬ 
trare anche imprenditori di ] 
classe come Calisto Tauzi del¬ 
la Parmalat. Questa operazio¬ 
ne é infatti la premessa per evi¬ 


tare che l'agricoltura italiana , 
sparisca».E la Bna che fine fa¬ 
rà? «Sarà oggetto di una ottetto . 
pubblica di vendita al miglior 
offerente», spiega Gennari. ' 
Stessa sorte anche per «le so- • 
cietà creditizie e assicurative 
che vi fanno capro, tra cui Inter- 
banca». Un’asta, comunque. ’ 
che ha già sullo sfondo II prin- : 
cipale concorrente: Il Credilo 1 
Italiano che già possiede il 20% 
di Siele ed il 7.6% di Bna. - 
Come si vede, il quadro de¬ 
scritto da Gennari è molto pre- 
ciso.Ma la smentita che in se- ■ 
rata lo stasso Auletta ha con- ' 
fermato dì persona alla Banca 
d’Italia e alla Consob é a tutto ■ 
campo. Ai giornalisti nessuna 
spiegazione ufficiale, ma se¬ 
condo fonti finanziarie le cose 
starebbero cosùGennari avreb¬ 


be ricevuto un «mandato a 
vendere» da Auletta per la par- 
, te riguardante la sua parteci¬ 
pazione in Bonifiche. Ma poi 
avrebbe deciso di eseguire il 
mandato... vendendo a sé stes¬ 
so, annunciando in fretta l’o¬ 
perazione per schivare l’entra¬ 
ta in vigore della legge sulle 
Opa. Anche in questo caso in- 
’ fatti, cosi come avvenuto per la 
Cementir, la valutazione dei ti- 
’ toli Bna c Bonifiche sarebbe 
stata molto supcriore ai corsi 
di Borsa. A questo punto si trat¬ 
ta di vedere se Gennari abbia 
ricevuto solo un «mandato a 
vendere» (nel qualcaso bastc- 
1 rebbe lo stop di Auletta) o se il 
conte abbia firmato anche uno 
■girata fiduciaria», cosa questa 
che ■ provocherebbe ulteriori 
complicazioni legali. : , „ 


Nasce la holding GiglioGranarolo 


«Polo italiano del latte» 
l’obiettivo delle Coop 


Scontro privatizzazioni 

Su Imi-Cariplo i socialisti 
bloccano Mazzotta 
Pds: asta Cementir illegale? 

È scontro «elettorale» sull'affare Imi-Cariplo. Il presi¬ 
dente della maggiore cassa di rispannio italiana, il 
de Mazzotta, vuole stringere i tempi per l'acquisto ■' 
del 2096 dell'istituto di Arcuti. Il Psi pone il veto: «Se ' 
ne parla dopo il 5 aprile». E la De veneta si dice «di¬ 
sinteressata». Interrogazione del Pds sulla vendita 
delia Cementir a Caltagirone: è stata violata la legge 
sulle Sim? 


■■ ROMA. La vicinanza della 
scadenza elettorale arroventa • 
il clima aitomo all'lmi. l-o 
scontro si 0 riaperto dopo che 
la Cariplo ha latto sapere che 
presenterà al ministero del Te- , 
soro un’offerta d'acquisto di - 
un robusto pacchetto d'azioni ■ 
che le consentirebbe di rag¬ 
giungere il controllo dell'Istitu¬ 
to presieduto da Luigi Arcuti. 
Un «boccone» da sempre nel ' 
mirino del presidente della Ca- 
riplo Roberto Mazzotta, « ma 
che in queste settimane si 0 ar- 
ncchito di nuovi sapori dopo 
che il decreto sulle privatizza¬ 
zioni ha assegnato all’Imi il . 
ruolo di capofila nella gestione 
delle dismissioni dei beni de¬ 
maniali, - Mazzotta - intende 
slringere i tempi giacché punta ■ 
ad aggiudicarsi il piatto dell'l- 
mi pnma che le elezioni di ini- ' 
zio aprile modifichino il pano- ' 
rama politico sconvòlgendo 
equilibri pazientemente perse¬ 
guiti in mesi di tessitura. Do¬ 
mani il consiglio di ammini¬ 
strazione della Cariplo dovreb¬ 
be formalizzare la proposta di 
acquisire subilo il 20% dell'Imi. 
Mazzotta si dirà anche dispo¬ 
nibile ad acquisire le azioni 
Imi che il Tesoro dovesse pro¬ 
porre ad altre Casse di Rispar¬ 
mio e clic entro un certo peno- • 
do di tempo (si parla di un an- • 
no) non fossero stale colloca¬ 
te. ' ,. ' ,r-— ' ■ «•„! 

L'ennesimo tentativo di por¬ 
tare Timi nell'orbita delle Cas¬ 
se di Risparmio attraverso la 
Canplo, che punta cosi a di- 
ventare il polo di aggregazione ’ 
dell'intero sistema, rischia pe¬ 
rò di infrangersi ancora una 
volta - contro insormontabili , 
barriere politiche. I sodaii.su . 
hannogiàlatio'saperechenon ,, 
nc vogliono assolutamente sa¬ 
pere, soprattutto prima del vo¬ 
lo. Lo ha affermato a chiare • 
lettere il responsabile econo¬ 
mico del Psi Francesco Forte: '' 
■Tutto questo va fatto con cal¬ 
ma. dopo le elezioni. Un’ope¬ 
razione straordinaria e che ’ 
comporta indirizzi strutturali, 
non va latta sotto l’impelo di “ 
una inesistente urgenza, in un 
periodo elettorale e con un go¬ 
verno in scadenza». • «• 

Diametralmente opposta é 
la posizione del responsabile 


economico della De, Lucio 
Abis, che scende m campo a 
sostegno di Mazzotta. Ma iti 
casa democristiana l’intesa • 
non é totale. Carlo Bernini 
(che, per inciso,'fa il ministro 
dei Trasporti) ha dichiarato ie- 
■ ri che una parte importante del 
mondo delle casse di rispar¬ 
mio, quella veneta, é «disintc- ■ 
ressata» all’accordo. 

Secondo Vincenzo Visco, 
ministro ombra delle Finanze, 
il giudizio sulla proposta di 
Mazzetta dipende »da come si 
vuole condurre in porto l’ope¬ 
razione, da dove si vuole porre 
il cornando, da chi si appropria ' 
del gruppo Tra Imi c Casse vi - 
possono essere sinergie mollo ’ 
importanti, ma questa è anche 
una glossa operazione dì pote- 

' Cementir 11 passaggio della ' 
Cementir dall’Iri a Franco Cal¬ 
tagirone approda in Parlamen- ■ 
to sotto forma di un’mterroga ; 
zione di quattro deputati del - 
Pds al ministro del Tesoro (pri- ; 
ino firmatario Antonio Bclloc- : 
cbio). E ci arriva con un so- i 
spetto gravissimo, che potrcb- ' 
be addirittura invalidare laces- 1 
sione e costringere fin a paga¬ 
re sanzioni salatissime. 11 dub¬ 
bio che i parlamentari del Pds . 
vogliono eh iarire ò se sono sta¬ 
te rispettate tutte le procedure 
previste dalla legge sulle Sim, ’ 
già m vigore da un paio di mesi 
a differenza di quella sulI’Opa ' 
la cui ritardata promulgazione ’. 
ha «salvato» In c Caltagirone ; 
dalla necessità di lanciare 
un’offerta pubblica. In partico¬ 
lare, i deputati vogliono sapere 
se il trasferimento delle azioni, 
é avvenuto tramite un intcrmc- ; 
diano autorizzato (Sim o, 
agente di cambio) e .se alci 
passaggio di manoèstatadata 
comunicazione - alla Consob ' 
nei tempi nstrcttissimi previsti « 
dalla legge (novanta secondi 
dall’awenuta "compravendi-- 
ta). In caso contrario, la ces- ■ 
sionc potrebbe addirittura ve¬ 
nire annullata e Tiri essere co- ’ 
stretto a pagare una sanzione ; 
che va tra un quarto e l’intero ,J 
valore dell’operazione (480 ‘ 
miliardi). Il Pds chiede anche 
di verificare se si sono profilate 
ipotesi di insider trading. 

. ■, ’ , 1 , ncc 


■■ PARIGI. Agnelli ha segnato 
un primo punto a favore nella 
■guerra delle bollicine» con la 
Nestlé per il controllo della 
Perrier. colosso francese del¬ 
l’acqua minerale. Il pubblico 
ministero del, Tribunale di 
commercio di Pangi Hebcrt 
Gasztowtt, ha «immesso la vali¬ 
dità della cessione dell'auto¬ 
controllo di Perrier alla Saint 
Louis (alleata dell’Avvocato). 
E ha suggerito ai giudici di re¬ 
spingere il ricorso della Nestlé 
c di Banque Indosuez che mira 
a bloccare il pieno controllo 
della società agroalimcntare 
francese attraverso il trasferi¬ 
mento del pacchetto azionario 
alla Saint Louis da parte della 
finanziaria -Exor, controllata 
dall’lfint del gruppo Agnelli, 

• Il 6 gennaio scorso il presi¬ 
dente della Exore della Perrier 
Jacques Vincent era stato dele¬ 
gato dalla società di gestione 
Sgb detentrice del pacchetto di 
autocontrollo (13,8%), a ce¬ 
derlo alla Saint Louis. E la riva¬ 
le Nestlé, che aveva giocato la 
carta dell’Opa su Perrier, nel 
suo ricorso ha sostenuto che 
Vincent sapeva della mossa di 
Nestlé r quindi aveva retroda¬ 
tato il trasferimento. Secondo 
la pubblica accusa, se pure 
Vincent venisse condannato 
per la retrodatazione, l’opera¬ 
zione non potrebbe essere an¬ 
nullata. E se va in porto alla 
cordata di Agnelli (clic già 
possiede parte della Perrier) 
andrebbe poco meno del 50% 
delle azioni. 

- Al termine dell'udienza di 
ieri con l'arringa di G«isztowU e 
degli avvocati di Nestlé, il Tri¬ 
bunale di commercio parigino 
ha deciso di emettere la sen¬ 
tenza il 16 marzo. 


AI via la holding Giglio-Granarolo. La cooperazione 
lancia sul sempre più competitivo mercato del latte 
c deiraiimentare il proprio colosso. Nasce Società 
Generale Alimentare, che rappresenta un gruppo 
da oltre mille miliardi, leader in alcune produzioni. 
Apertura a partner esterni e al capitale di rischio, 
con prospettive di sbarco in Borsa. «Costruiamo un 
polo italiano del latte con Sme e Parmalat». 


WALTER DOND! 


■■ MILANO. È stato un parto 
lungo c laborioso, ma alla fine 
Giglio c Ccrpl-Granarolo sono 
riusciti a far nascere la -creatu¬ 
ra». Si chiama Società Genera- 
fe Alimentare: ò la holding co¬ 
stituita dalle finanziarie dei 
due gruppi cooperativi che 
operano nel settore lattiero ca- 
«seano. L'obicttivo ù quello di 
unificare strategie di sviluppo c 
coordinare il complesso delle 
attività commerciali, tecniche, 
produttive c finanziarie delle 
due cooperative, le quali ri¬ 
mangono a) vertice della com¬ 
plessa intelaiatura societaria 
messa a punto dai due gruppi. 

Alle cooperative Giglio di 
Reggio Emilia c al Consorzio 
emiliano romagnolo produtto¬ 
ri latte di Bologna, rimangono 
affidati il rapporto con i .soci e i 
produttori c l'attività di prima 
lavorazione del latte. Le rispet¬ 
tive finanziane, Giglio Finan¬ 
ziaria e di partecipazioni c Fin- 
latte, hanno acquisito il con¬ 
trollo delle .società operative, 
nonché la gestione dei marchi 
commerciali (i principali sono 
Granatolo, Felsinea, Giglio e 
Vivace). Società Generalo Ali¬ 
mentare spa diventa dunque la 
holding, controllata paritetica¬ 
mente dalle finanziarie dei due 
gruppi, le quali hanno ciascu¬ 
na il 35%, mentre il 30% é stato 
depositato presso due fiducia¬ 
rie. Banknord del Credito Erm- 


< ' liano ù! 15% di Giglio) e Na- 
grafin della Bna (per Finlatte). 

«Si tratta di quote in par¬ 
cheggio che verranno cedute a 
partner esterni, cooperativi e 
privati o a investitori istituzio¬ 
nali» - ha precisalo il presiden¬ 
te di SGA Alberto Galavemi, di¬ 
rettore generale del Gruppo 
Giglio, che ha definito l'opera- 
v zionc di integrazione imprcn- 
* J ditonalc fra i due gruppi come 
«coraggiosa ed obbligata» per 
stare in un mercato sempre più 
' competitivo, in Italia come in 
Europa. L'apertura al mercato 
dei capitali c l'alleanza con al¬ 
tri imprenditori ù uno degli 
obiettivi che la nuova società 
intende perseguire con più de¬ 
terminazione. Sia Galaverni 
che i presidenti di Giglio, Emi¬ 
lio Severi c di Corpi. Luciano 
Sita hanno insistito su questo 
punto. Il controllo delle coope¬ 
rative non sarà mai in discus¬ 
sione. ma le finanziarie e le so¬ 
cietà controllate «sono disponi¬ 
bili a cedere fino a! 49% delle 
azioni. E nei piani della Gene¬ 
rale Alimentare c’ò anche una 
possibile quotazione in borsa, 
magari su qualche piazza eu¬ 
ropea. 

Galaverni ha anche rilancia¬ 
to ipotesi di intesa c collabora¬ 
zione con Sme e Parmalat per 
dar vita ad un «polo nazionale 
del latte». C'ò infatti la consa¬ 
pevolezza che la sfida con la 


«dura realtà del mercato» nel 
settore agroali menta re si gioca 
a livello europeo. «Per questo - 
ha detto Lanfranco Turci, pre¬ 
sidente della Lega delle eoo* • 
perativc, anche a nome delle 
altre centrali coop, le quali so- 
1 stengono l'operazione - negli 
ultimi anni abbiamo intensifi¬ 
cato i processi di concentra* ' 
zionc nella coopcrazione * 
agroalimcntare: non solo nel 
latte, ma anche nella carne, 
nel vino, neU’ortofrutta». Con¬ 
tatti in corso ci «sono anche con 
alcuni gruppi stranieri. Sita ha 
confermato che Corpi aveva 
da tempo un confronto aperto • 
con i francesi di Sodiai (che <* 
recentemente hanno realizza¬ 
to un accordo con Kraft per di¬ 
stribuire m Italia lo yogurt Yo* 
plait) c che verrà portato all'c- 
sanie della nuova società con 
Giglio. - . r 

Società Generale Alimenta¬ 
le, che diventerà operativa dal 
primo maggio, ha un capitale 
iniziale di un miliardo c rap* ; 
presenta di fatto un gruppo im- ' 
prcnditoriale che si colloca al 
quinto/scsto posto nel pano¬ 
rama dell'industria alimentare 
nazionale e al vertice del setto- - 
re lattiero-caseario. Il fatturato 
aggregato del '9J é staio di 
quasi 1.400 miliardi, quello 
consolidato di 1.026: ha un ca¬ 
pitale investito di 750 miliardi o * 
stabilimenti in dodici città ita¬ 
liane. che lavorano ogni anno 
526 milioni di litri di latte. Il ' 
gruppo ò leader di mercato nel * 
burro con una quota del 9,3%, 
nella panna pa.stonzzala 
(34,7%), Parmigiano Reggia¬ 
no (15,4%), ù al secondo pò- - 
sto nel latte Uhi (9,3%). panna 
Uhi (10,3%); ò fra i primi nello * 
yogurt con il 3,8%. Ogni giorno 
i prodotti Giglio e Granarolo 
raggiungono 72 mila punti di 
vendita ! 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ La durata di quesli CCT inizia il 1® marzo 1992 c termina il 1® marzo 1999. 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima , 
cedola, del 6% lordo, verrà pagata il l®settembre 1992. L’importo delle cedole • 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello sprcad di 50 centesimi di punto per semestre. 

■ Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alte 
banche e ad altri operatori autorizzati.' 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 26 febbraio. - 

■ Il prezzo base all’emissione è fissato in 96,60% del capitale nominale; 
pertanto il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari al 96.65%. 

■ A seconda del prezzo al quale i CCT saranno aggiudicati l’effettivo rendi¬ 
mento varia: in base al prezzo minimo (96,65%) il rendimento annuo massimo 
è del 13,14% lordo e dell’11,47% netto. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ Questi CCT fruttano interessi a partire dal l“marzo; all’atto del pagamento 
(2 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre a) prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati ai risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. - 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è dovuta - 

alcuna provvigione. ; 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. , 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO 


ANNUO NETTO 
11,47% 


MASSIMO: 


r 
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Qui accanto, il frontespizio 
dell’«Orlando furioso» 
commentato dal Tassoni; 
in basso, un'illustrazione 
per un'edizione del 1 833 
del «Don Chisciotte», 
di Bartolomeo Pinelli 
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Televisione, giornali, libri: veniamo sommersi dalla comicità, 
ma la risata non è liberatoria, è solo il tentativo di non affrontare 
il conflitto. Il ruolo che ha avuto in altre epoche e le analisi 
di filosofi, scrittori, scienziati. Intervista a Mario Perniola 


Giobbe e Michele Serra, Crème Caramel e Avanzi: 
una sarabanda di comicità assai diverse, spinte a 
forza dai massa media nello stesso calderone. Per¬ 
ché siamo sommersi dai più svariati tentativi di far 
ridere? Perché abbiamo bisogno di ridere? Vediamo 
che cosa è stato il riso nelle diverse epoche e socie¬ 
tà, che idea ne avevano filosofi e scienziati. E poi 
■ torniamo a noi: al nostro tentativo di non pensare. 


ANTONELLA MARRONE 


■i Nel 197*1 Bulzoni editore 
pubblicò un interessantissimo 
volumetto dal titolo li comico 
nelle teorie contemporanee. 
Cercando di estrarre dalle teo¬ 
rie e dalle metodologie con- ' 
temporanee • alcuni schemi ■. 
d'uso del comico, l'autore Giu- . 
lio rcrroni, ripercorreva i punti , 
fondamentali di queste ultime 
(da Bergson a Freud, da Ba- 
taille a Bachtin). «E in realtà 
possibile costruire una vera e 
propria sociologia - scriveva ■ 
Serrani - a partire dall'atteg¬ 
giamento delle diverse società 
nei confronti del comico, con 
un quadro ricco c travagliato, . 
dove a diversi sistemi ideologi- ■ 
ci e a diverse strutture sociali 
' vengono a corrispondere di- ■ 
verse attribuzioni concesse al¬ 
l'ambito comico, ora lasciato 
ad una relativa libertà di movi¬ 
mento. ora duramente tepres- - 
. so. ora piegato ad cprimcrc 
esigenze di derivazione ester¬ 
na, ora ridotto ad una forma di : 
sanzione e di celebrazione di 
valori dominanti, a ghigno di 
soddisfazione della violenza ( 
del potere*. Sembra sin troppo 
(acife (a quasi vent'anni di di¬ 
stanza dal libro c lontani secoli 
luce dal riso «erroneo e vergo¬ 
gnoso» di Aristotele) attnbuire 
oggi alla televisione le «varian¬ 
ti* dell'uso del comico nella 
nostra attuale situazione stori¬ 
ca. sociale, politica. L'atmosfe¬ 
ra anche in questo campo si ò 
latta incandescente. Stampa e 
s programmi televisivi, libri e 
spettacoli ò tutto un interrogar¬ 
si sulla comicità: perche e di 
che cosa si ride, la comicità di 
' un tempo e quella odierna, ri¬ 
sate e buongusto. Giobbe e Mi¬ 
chele Serra. Cròme Coranici e 
Avanzi, una sarabanda di co¬ 
micità assai diverse, spinte a 
forza-, dal arancan massmedio¬ 
logico. nello stcssocaldcronc. 

Fermiamoci un momento. E 
riprendiamo il discorso do un 
punto di vista più .speculati¬ 
vo*. Parlando del comico e del 
riso come .esperienze intcrio¬ 
ri* dell'uomo e del sistema so¬ 
ciale. Mario Perniola ò docente 
di Estetica presso la seconda 
università di Roma e tra le in¬ 
cursioni nel mondo filosòfico 
contemporanco, ha dedicato 
parte dei suoi studi al riso. *11 ri¬ 


so ò qualcosa di più ampio del 
comico - sostiene Perniola - 
Esso contiene almeno tre di- : 
mensìoni molto diverse tre lo¬ 
ro: il comico, l'umorismo e 
l'arguzia., »« . 

Del riso se ne sono occupati . 
poeti e scienziati, scrittori e 
critici. E filosofi. Sembra 
che il ridere sia, in fondo, 
un'attività più -elevata* di 
quanto voglia ammettere II 
. senso comune. 

Esiste una differenza tra coloro 
che considerano il riso l'aspet¬ 
to essenziale dell'uomo, quel¬ 
lo che lo differenzia dagli ani¬ 
mali e colora che ritengono 
che il carattere essenziale sia, ' 
invece, il pianto.. Qual ù la 1 
grandezza del riso? Il riso è 1 
sempre legato all'esperienza 1 
di un conflitto e al tentativo, 
per lo meno, di superalo. C'ù 
in questo senso una certa affi- • 
nità con la filosofia poiché es¬ 
sa ò per eccellenza collegata 
con l'esperienza del conflitto e 
nello stesso tempo 0 anche un 
tentativo di evadere da questa 
prigione. Il primo modo di ve¬ 
dere, quello legato al dolore 
come pcculianlà dell'uomo, 
mi sembra più connesso alla 
religione (come dice anche 
Baudelaire: Cristo non ride 
mai)... 

Per Freud il riso è anche 11 
legno di una tensione verso 
una felice stasi originarla, 
ossia quell’infanzia in cui 
era possibile «provvedere 
con poco dispendio alla no¬ 
stra attività psichica (...) 
nella quale non conosceva¬ 
mo il comico, non eravamo 
capaci di motteggiare c non 
avevamo bisogno dell’umo¬ 
rismo per sentirci felici di vi¬ 
vere». 

È proprio Freud a porre l'ac- . 
cento sui vari lipidi riso c la di¬ 
stinzione di fondo restala tri- 
partizione di cui abbiamo par¬ 
lato prima. Ma 0 sempre Freud 
a sottolinare II fatto che ogni 
cosa può diventare comica. Se 
tutto ò comico tutto ù anche 
serio. Non c'ù più possibilità di 
distinguere. • Ci sono studi . 
straordinariamente ampi sul 
comico e suH'umorismo che 
hanno occupato buona parte 
dell'Ottocento e del Novecen¬ 


to. In sostanza la differenza tra 
comicità ed umorismo viene 
colta in questo: il comico ò un 
processo che prevede due per¬ 
sone colui che deride e colui 
che ò deriso; l'umorismo inve¬ 
ce si risolve internamente, il 
processo si svolge all'intcmo 
del singolo che si riconosce 
come superiore rispetto a ciò 
che (a male, delusione del¬ 
l'opposto avviene In una sola 
persona. La terza dimensione, 
quella dell'astuzia, cui Freud 
dà massima importanza e che 
ritiene la più socializzante, ri¬ 
chiede tre persone: colui che 


fa la battuta, colui che ne ù og¬ 
getto e colui che ride. L'argu¬ 
zia ha avuto grande importan¬ 
za nella società barocca, per il 
gioco dei contrasti, per l'inge¬ 
gno (di nuovo si lega alla filo¬ 
sofia). . ..: • . . 

Le sembra che tra libri e tv 
oggi siamo In presenza di 
una società che fa dell'argu¬ 
zia il proprio stile? - 
La differenza ò trovare quello 
che ò arguto e quello che ù sol¬ 
tanto comico, L'arguto 0 più . 
intelligente, ò qualcosa di più. , 
La dimensione di grandezza 


del riso la vedrei nella dimen¬ 
sione della sicurezza. Scrive 
Hegel -Il riso 6 ia sconfinata 
certezza di essere ben al di so¬ 
pra della propria contraddizio¬ 
ne, di non essere allatto ama- [ 
regalati o resi infelici dalla con¬ 
traddizione (...) la beatitudine, 
ò l'essere a proprio agio della 
soggettività che, certa di se 
stessa, può sopportare la riso¬ 
luzione dei suoi fini e delle sue 
contraddizioni*. È la figura del 
. dandy. È la sfida, la tesi delle 
avanguardie, nei dada, nei sur¬ 
realisti, nell'antologia dell'U- 
mor Nero di Brùton o in Jany. 


Una sfida che deve essere prc- ’. 
servata. 

La famosa «risata che vi sep¬ 
pellirà», che riecheggiava 
nei cortei del '68, aveva 
qualche legame con l'idea 
sovversiva del comico e del 
gioco delle avanguardie? 
Certamente fu ripreso all'epo- 1 
ca il senso dei quelle esperien¬ 
ze d’avanguardia, in maniera 
positiva, anche se parlare di ■: 
Bataille in termini di «positività» 
ò piuttosto difficile, Tuttavia la 
sua ò stata un'esperienza ; 
estrema, autentica, trasgressi¬ 


va. alfine alla santità. . . 

Se dovesse formulare una 
«teoria» per il comico di og¬ 
gi, da dove Inizierebbe? 

- Una distinzione va fatta tra so¬ 
cietà cattoliche e società pro¬ 
testanti: in queste ultime mi 
pare si vada più verso l’umori¬ 
smo, verso una dimensione in¬ 
tima; nelle società cattoliche è 
. più presente l'arguzia, la battu¬ 
ta di spirito. E qui tornerei alla 
società barocca, società preva¬ 
lentemente cattolica. La re¬ 
pressione porta alla tenden¬ 
ziosità, all'espressione di. motti 
arguti.--,,, .-..ir..,-. ;-r. 

Ma qual è il contrario di co¬ 
mico: tragico o serio? 

Se il comico ò il contrasto che 
non fa male, il tragico è. al 
contrario, un contrasto doloro¬ 
so. Il serio mi sembra invece 
legato all'idea di battaglia (in 
tedesco di dice cmst che eti¬ 
mologicamente deriva da 
kampf, . battaglia). Dunque 
non c’ò serietà se non in una 
battaglia in cui si è esposti per 
la vita e per la morte (questo ò 
molto hegeliano) ed è un filo¬ 
ne importante nel pensiero te¬ 
desco. In Italia non mi sembra 
ci sia una grande tradizione 
tragica c neanche seria. Men¬ 
tre c'è stala una buona tradi¬ 
zione comica nel Quattrocen¬ 
to e Cinquecento e nel Seicen¬ 
to un buon sviluppo dell'argu¬ 
zia, che deve essere più ma¬ 
scherata. Per quanto riguarda 
l'elaborazione teorica non 
possiamo dimenticare Piran¬ 
dello e il suo Saggio sullVmo- 
rismo. Egli vede nel comico 
l'avvertimento del contrario, 
basato sull’aspeno rappresen¬ 
tativo; nell' umorismo l'avverti¬ 
mento del sentimento del con¬ 
trario. La differenza, Insomma 
tra Ariosto e Cervantes. Oggi. 
Forse oggi ci troviamo di fronte 
ad un aspetto di clusione: uno 
ride di quello che poi non rie¬ 
sce a superare. Ci troviamo da¬ 
vanti a problemi cosi gravi, a 
opposizioni molto diverse da 
quelle del passato che chiedo¬ 
no risposte nuove che non sia¬ 
mo in grado di dare. E allora si 
ride. Non una risata liberatoria, 
dissacrante che nasce dalla re¬ 
pressione. E invece il tentativo 
di rimuovere. Quello del riso è 
un discorso complesso, per¬ 
chè da una parte non si può 
non metter in evidenza la gran¬ 
dezza, ma sotto altri aspetti c'è 
una dimensione > nichilistica 
che riduce tutto ad una univer¬ 
sale bassezza. Senza conside¬ 
rare un inquietante aspetto 
oscurantistico: Aristofane ride¬ 
va di Socrate. Era la risposta 
conservatrice della società ate¬ 
niese nei confronti della filoso¬ 
fia legata, invece, alla critica 
' della società. . -, 


L'edizione critica delle «Lettere» 
scritte da Gramsci fino al 1926 

Lotta politica 
e ferite private 
prima del carcere 


FRANCO DE FELICE 


M Nella ripubblicazionc ; 
delle Opere di Antonio Gram¬ 
sci, presso l’editore Einaudi, si l 
inserisce il volume curato da 
Santucci che comprende tutte 
le lettere rinvenute scritte da ' 
Gramsci - prima . dell'arresto ' 
(Antonio Gramsci. Lettere ' 
/ 908-1926, a cura di Antonio : 
A Saniucci, Einaudi, Torino 
1992. pp. 5*10). Sono cosi rac¬ 
colti in un unico volume i testi ' 
in precedenza consgnati a ini¬ 
ziative parziali o tematizzate • 
oppure editi in occasione di ri- 
cerche specifiche (Merli, Detti, 
Ferri,Spriano,Somaietc.). «. ... 

I criteri seguiti da Santucci 

nell’edizione di questo volume . 
sono, mi sembra, sostanziai- ' 
mente tre. Il primo è l'ordina¬ 
mento cronologico della rac-,' 
colta, conformemente al crite¬ 
rio seguito negli altri volumi 
delle Opere. Nel caso delle Lei- • 
rere tate criterio contribuisce a : 
impostare in termini più per- , 
spicui l'accostamento a Gram- -, 
sci, recuperando l'unità dello : 
scrivente, la processualità del 
suo tessuto di relazioni, la piu- . 
ralità di tasti e di piani presenti .. 
nella corrispondenza ed i reci¬ 
proci rapporti, li secondo crite- # 
rio è quello di pubblicare solo 
le lettere scritte da Gramsci e 
non anche quelle dei suoi in- ‘ 
terlocutori. L'utilizzazione del- 
le note per operare (là dove è ?: 
possibile) rimandi o riportare 
parte dei lesti a cui Gramsci fa ■ 
riferimento, può render più ' 
agevole la comprensione del, 
testo ma non cambia la scelta: » 
si tratta dì un volume di «lette- ’ 
re» e non di «carteggi». Mi ren¬ 
do conto che adottare questo : 
secondo criterio avrebbe crea- ' 
to quanto meno difficoltà ag- ; 
giuntive non facilmente supe- ' 
rabili ed allungato i ritardi: tut¬ 
tavia l'esclusione del criterio • 
del «carteggio» non mi sembra : 
cosi ovvia e pacifica da non ri- : 
chiedere nemmeno un accen- ;, 
no di motivazione. Il terzo cri-1 
terio è l'adozione di una acce- * 
zione «estensiva» dì lettera, che ; 
viene cosi a comprendere an- -, 
che materiali analitici inviati in . 
forma di missiva: non direi di 
essere completamente persua¬ 
so da questa scelta, che rischia ! 
di far perdere alla lettera la sua ' 
specificità rispetto ad un'altra ' 
forma di comunicazione. Il ri- ' 
ferimento è al celeberrimo te- i 
sto del 14 ottobre 1926 sulle 
questioni russe: anche se scrit- ■ 
to da Gramsci e con i caratteri •' 
di una missiva formalmente è • 
un documento dell'ufficio po¬ 
litico del partito. Tale carattere -, 
forse sarebbe staio opportuno ; 
ribadirlo (io -l'avrei inserito f 
nell'appendice I, in quanto mi * 
sembra più conforme ai criteri ’ 
con cui è stata costituita), tan¬ 
to più che nella lettera a To- . 
gliatti del 26 ottobre Gramsci ■ 
ribadisce di rispondere a titolo 
personale. ■ . 

Le lettere raccolte nel volu¬ 
me coprono il periodo dal 
1908 al 1926 e ammontano ' 
complessivamente a 196. . ■.«—■* 1 

II primo dato che emerge è : 
la forte frammentarietà delle f 
letlerc rintracciate: per un arco ! 
di 18 anni estremamente densi : 
e vissuti con forte intensità da t 
Gramsci la documentazione ri¬ 
masta è decisamente scarsa, t 
tanto più se si tiene presente , 
che questi 196 testi compren- : 
dono sia la corrispondenza ’ 
personale che quella in diversa 
misura legala all'attività politi¬ 
ca. Tale frammentarietà risulta 
ancora più accentuata se nella 
corrispondenza isoliamo le let¬ 


tere in base al contenuto ed ai 
destinatari, il nucleo più consi- 
stente si conferma, anche gra j 
zie a questa edizione, quello 
delle lettere private personali, 
mentre il complesso delle let- ; 
loie «polìtiche» risulta ancora ' 
più ridotto dì quanto poteva 
apparire sulla base delie pre¬ 
cedenti edizioni. »v 

Altro elemento della tram-' 
mentarietà è ricavabile dall'or¬ 
dinamento cronologico della ; 
corrispondenza. » Dall'ottobre 
del 1911 (prima lettera dal: 
soggiorno torinese) al novem- : 
bre 1918 (fine della guerra) si : 
hanno 29 lettere, di cui 23 alla 
famiglia. 21 di queste 23 co¬ 
prono il periodo fino al no¬ 
vembre 1913, che si chiude 
con una lettera estremamente 
drammatica al padre. Consi¬ 
derazioni analoghe possono 
farsi per il periodo successivo 
(1919-21). Il nucleo più consi¬ 
stente della corrispondenza j 
gramsciana precarceraria è ’ 
concentrato nel periodo 1923-1 
26 (96 testi su 196). In tutti gli : 
esempi fatti la corrispondenza • 
privata prevale nettamente su ■ 
' quella «politica». 

Tale frammentarietà pone 
evidentemente delle domande 
sulla ragione di tali lacune e 
sulla possibilità di superarle. : 
Santucci sviluppa su tale pro- 
. blema delle considerazioni 
convincenti- ed a esse rimando 
(pp.VIll-lX). Accenna anche 
alla possibilità di integrare ul- 
: teriormente la corrispondenza 
qui raccolta (pp.lX-X). Il riser¬ 
bo con cui queste osservazioni 
sono presentate è comprensi¬ 
bile e non si può che auspicare 
il buon esito delle ricerche. .- ■■■■ 
Il nucleo più consistente di 
inediti raccolto in questa edi¬ 
zione è relativo alle lettere alla 
famiglia dal 1908 al 1913 ed 
una serie di lettere a Bianco, 
Bordiga, Zinoviev. Oltre a ciò si 
registrano numerose integra¬ 
zioni a testi pubblicati in pre¬ 
cedenza ma incompleti. • ' .. 

Complessivamente non mi 
sembra che il quadro che ne ri¬ 
sulta presenti elementi di novi¬ 
tà che modifichino l'insieme 
delle conoscenze a disposizio¬ 
ne. Dalle lettere alla famiglia 
appare in termini più imme¬ 
diati e netti la durezza delle 
condizioni in cui è avvenuta la 
formazione giovanile di Gram¬ 
sci, cosa abbia voluto dire, an¬ 
che in termini di tenuta del tes- 
; suto affettivo e dei rapporti pri¬ 
mari, l'abbandono della «men- 
■ talità di villaggio» (la lettera al¬ 
la sorella Grazietta de! 1916, 

. già nota, confrontala con que¬ 
sto blocco di inediti e in parti¬ 
colare con quella al padre del 
novembre 1913, acquista un si¬ 
gnificato-preciso: rende più 
manifesto l’insieme delle que¬ 
stioni a cui «l'essere diventalo 
orso» tentava di fornire una ri¬ 
sposta). Si colgono le radici 
antiche della particolare reatti¬ 
vità di Gramsci alla mancanza 
o scarsità di informazioni, di 
cui nelle lettere dal carcere si 
lamenterà cosi di frequente: 
ancora, il modo in cui ha defi¬ 
nito un equilibrio tra vicenda 
personale e quella pubblica. 
Le lettere a Giulia, ancora pri¬ 
ma della decisione di stare in- 
, sieme, parlano certo di affetti e 
. di progetti futuri ma anche di 
lavoro: è come se la rigidità 
che aveva accompagnato ne¬ 
gli anni precedenti la cosiru- 
zione della personalità si scio¬ 
gliesse liberando energie non 
solo affettive ma anche intel- 
- ICttUali. - • r:— 


In mostra a Castel Sant’Elmo oltre cento opere del pittore spagnolo che s’innamorò della gente partenopea 


Ribera, ovvero 


Napoli 


Una delle mostre più complete dell'opera del gran¬ 
de pittore spagnolo Jusepe de Ribera aprirà i bat¬ 
tenti domani a Castel Sant’Elmo. Oltre cento opere 
che testimoniano la seduzione che la gente e la cul¬ 
tura partenopea esercitarono nei confronti dell'arti¬ 
sta. L’influenza straordinaria della rivoluzione di Ca¬ 
ravaggio. Dopo quella su - Battistello Caracciolo 
un’altra grande esposizione a Napoli. 


DARIO MICACCHI 


«Lo storpio» di Ribera. al Louvre di Parigi 


• tm ROMA. Quando Byron, 
nel suo viaggio in Italia, si tro¬ 
vò davanti a certe violente e- 
orride scene dì martirio di¬ 
pinte da Jusepe de Ribera, 
pittore spagnolo di Napoli, in 
un passo del suo Don Juan, 
espresse il suo stupore scri¬ 
vendo che Ribera «imbeveva 
il suo pennello con il sangue 
di tutti i santi». Fu preso come 
un giudizio stroncatorio e 
trasmesso per più di un seco¬ 
lo. In verità Byron, col suo oc¬ 
chio romantico - il suo eroe 
era Manfredi messo in musi- 


. ca da Schumann e da Ciai- 
kowskij - aveva avuto una 
straordinaria intuizione: che 
la pittura di Ribera prendesse 
forme nella concretezza del- 
. la materia dei corpi e della 
carne, delle vesti e degli og¬ 
getti. 

Quale geniale e invasato 
• manipolatore della materia, 
che sapeva piegare non sol¬ 
tanto all'orrore e al sangue 
ma alla dolcezza estrema e a 
una spiritualità di sogno, fos¬ 
se il Ribera, ci dà l'occasione 
di constatarlo la prima gran- 


. de retrospettiva che è stata 
presentata al San Michele di 
’ Roma e verrà inaugurata a 

• Castel Sant’Elmo a Napoli il 
. 27 febbraio per restare aller¬ 
ta fino al 17 maggio. Un’altra 
grandissima mostra dopo 
quella dedicata a Battistello 
Caracciolo e al primo natura¬ 
lismo caravaggesco a Napoli. 
I curatori sono Nicola Spino¬ 
sa e Alfonso E. Pèrez Sàn- 
chez ex direttore del Brado 
coadiuvati da una schiera di 
preziosi collaboratori che 
con le ricerche loro hanno 
costruito il fondamentale ca¬ 
talogo Electa-Napoli. In Ca¬ 
stel Sant'Eimo .sono presen¬ 
tati oltre cento dipinti prove¬ 
nienti da collezioni pubbli¬ 
che e private italiane, spa¬ 
gnole, nordamericane (han¬ 
no collaborato il Museo del 

• Prado e il Metropolitan Mu- 
seum di New York che, dopo 
Napoli, ospiteranno la mo¬ 
stra). Insieme alle pitture so¬ 
no presentati una cinquanti¬ 
na ai disegi c tutta l’opera in¬ 
cisa. Ma non tutta la mostra è 


a Castel Sant'Elmo. Alcuni • 
dipinti sono stati lasciati nel-, 
la sede naturale della Certo¬ 
sa di S. Martino e in una cap- - 
polla del Duomo di San Gcn- ; 
naro è stato lasciato il grande ! 
rame con San Gennaro che , 
esce illeso dal martirio e irra¬ 
dia ijriù felici colori del mon- 
do, £ una mostra di alto spe- 
ciplismo che ridà corpo a tut¬ 
to tondo a una figura di pitto- 
re che, forse, dopo il passag- l 
gio del Caravaggio a Napoli è ' 
la più eminente e di portata j 
europea. Da Jàtiva, dove era “ 
nato nel 1591, lo spagnolo y- 
Ribera passò giovanissimo in . 
Italia. Prima la Lombardia jì 
con il contatto con i pittori i 
prenaturalisti e luministi co¬ 
me i Campi e Peterzano; poi - 
Parma con la luce solare del r, : 
Correggio e. forse, lo studio f, 
del naturalismo corretto dal 
classicismo di Annibaie e Lu¬ 
dovico Carracci; poi, ancora, ' 
quattro anni a Roma dove la ’ 
sua formazione si approfon¬ 
di e si fortificò sulle grandi J 


opere del Rinascimento, sul-, 
, la pittura rivoluzionaria del : 
Caravaggio e sulle interpreta¬ 
zioni dei caravaggeschi nor-1 
dici che andavano e veniva¬ 
no a Roma e non gli si poteva 
dare una regola. Infine, il tra¬ 
sferimento a Napoli dove re¬ 
stò fino alla morte nel 1652. Il 
passaggio del Caravaggio e 
quei suo sublime quadro del¬ 
le Opere di misericordia ave¬ 
vano acceso un gran fuoco 
nella pittura naturalista na¬ 
poletana, Cosi nel 1616 Ribe¬ 
ra fece in tempo ad accende¬ 
re la sua fiaccola al gran fuo¬ 
co caravaggesco di Napoli. 
Ribera era spagnolo e lo ri¬ 
cordava spesso firmando i 
dipinti, Ne aveva fondati mo¬ 
tivi a causa del dominio spa¬ 
gnolo: a suo modo doveva 
sentirsi padrone e conquista¬ 
tore. Il fatto è che Napoli e la 
gente di Napoli conquistò Ri- 
. bera a tal punto che diventa 
difficile dire se egli sia spa- 
’ gnolo o napoletano. Gestico¬ 
lante, teatrale, lu affascinato 
dalle strade e dai tipi umani 


quasi sempre per la pittura 
scelti tra popolani e plebei, 
tra derelitti e storpi. Portatori ', 
del Vangelo e martiri sono f 
sempre figure di proletari e 
sottoproletari con i loro '■ 
stracci, le loro ferite, ì loro )• 
corpi stentati o deformati. E ri¬ 
se dipinge i sensi umani li fa 
persone uscite da una betto- i 
la. Non migliore sorte hanno 
i Filosofi. Democratico scm- ». 
bra un accattone che beve e 
mangio troppo e male. Che 
Ribera sia tanto attratto dalla 
violenza e dalla ferocia è ve- 
ro: ma come dimenticare la -: 
società violenta della domi¬ 
nazione spagnola e la mise- ' 
ria tremenda e le pestilenze e V 
l'orrore dei processi e del 
martiri dell'Inquisizione. Re- ; 
co perchè Ribera senti tanto 
la carne e il sangue e il dolo¬ 
ro. Eppure era capace di stu- 
pefacenti dolcezze in certi -, 
angeli poco più che adole¬ 
scenti e in certe melanconi¬ 
che veglie di morte. Vela- 
squez, nel suo viaggio in Ita- r 
lia, guardò Ribera e da Ribe¬ 


ra fu attratto addirittura 
Edouard Manet che, in pieno 
impressionismo, fa una co- . 
pia della Deposizione di Cri -, 
sto che è al Louvre. Con gli 
anni l'occhio crudele di Ri- ■ 
bera si addolci complice, for¬ 
se. la maniera estrema di • 
Guido Reni. Che fosse il più 
teatrale dei pittori napoletani 
è vero ma nel senso che fu il 
pittore che più fece entrare la 
strada nella pittura. Ma non < 
fu un sentimentale populista ! 
perché filtrava ogni costi con 
la scultura antico greca e ro¬ 
mana. il ragazzo con la ca¬ 
micia rossa che grida tra la 
folla gesticolante del Sari 
Gennaro che esce i!kso dalia 
fornace non è soltanto una 
bellissima figura di un ragaz- : 
zo che vende Irutta o pesce 
ma è anche i! ricordo di . 
esemplari della plastica gre- . 
ca, de: sarcoiagi romani di 
battaglie, del chierichetto ter¬ 
rorizzato dell'assassinio • di 
Matleo dipinto dal Caravag¬ 
gio a San Luigi dei Francesi. 
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Bush: «Allentiamo 
i controlli 
per l'industria 
biotecnologica» 


George Bush ha deciso di allentare i freni normativi all indù 
stria delle biotecnologia auspicando che gli stati uniti pos¬ 
sano affermare la loro egemonia nel settore della manipola 
zione genetica aprendo la strada a una nvoluzionc dell agn 
coltura c alla ricerca di nuove soluzioni ai problemi dell e- 
ncrgia e della salvaguardia dell ambiente In una versione 
aggiornata della politica del laissez taire la decisione del 
presidente americano fa carico ai competenti enti federali di 
dimostrare che un nuoso prodotto dell ingegneria genetica 
ponga dei rischi alla salute a alt ambiente pnma di poterlo 
sottoporre a controllo in pratica trasferendo I onere della 
prova dai privati all automa Non si sono fatte attendere le 
critiche allarmate degli ambientalisti «Con i prodotti della 
bioingegncna non si può correre ai npan come quando 
scappa qualche sostanza chimica» commenta Douglas 
Hopkins della Fondazione per la difesa ambientale -Gli or 
ganism si riproducono Uno può metterne in circolazioni 
pochi esemplari e ritrovarsene a milioni» 


Scienza e Tecnologia 
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L'alga assassina 
è arrivata 
attraverso 
Gibilterra? 


La caulcrpa taxifolia I alga 
•bella e mortale» che da 
qualche anno sta coloniz¬ 
zando ampie zone costiere 
del mediterraneo potrebbe 
essere giunta attraverso il ca¬ 
nale di Suez o attraverso lo 
stretto di Gibilterra portata 
dalle correnti manne oppure potrebbe essersi «aggrappata» 
allo scafo delle navi da crociera che fanno la spola con i Ca- 
raibi Ma potrebbe anche essersi mprowisamente «sveglia¬ 
ta» da un sonno che le aveva consentito di sfuggire fin ora al 
le osservazioni Quest ultima ipotesi é sostenuta dal profes¬ 
sore Francois Doumenge direttore del musco oceanografi¬ 
co di Monaco che in un intervista pubblicata dal «Figaro» re¬ 
spinge soprattutto l accusa al suo museo di essere all ongine 
della colonizzazione per avere svuotato in mare le vasche 
contenenti la caulerpa Doumenge afferma che un eventua¬ 
le fuga dagli acquari del museo non sarebbe stata quantitati 
vamente sufficiente ad innescare un processo di colonizza 
zionc così importante L ipotesi dell improvviso nsveglio di 
una popolazione di alghe «dormienti» sarebbe corroborata 
dalla presenza di colonie diverse sparse nel mediterraneo 

È in armo la pnmavera e 
con essa pollini e allergie 
Tra le piante a rischio in¬ 
nanzitutto le graminacee 
(frumento lieno e la grami 
gna) a loro si deve il 64 per 
cento delle allergie respira- 
“““ ione della oenisola Al se¬ 

condo posto (responsabili del quasi del 37 per cento delle 
allergie) c 6 la parietaria che comprende una sene di piante 
che crescono sui muri c sono diffuse prevalentemente al 
sud Seguono le oleacee ( 15 per cento) le bctulacee (7 per 
cento) le fagacee e altre minon La carattenstica di queste 
piante é di rilasciare i pollini in tempi diversi dell anno 


Arriva 

la primavera... 
e le allergie 
da polline 


Si conoscevano già due «bu¬ 
chi neri» probabili nella no¬ 
stra galassia Cignus X 1 nel¬ 
la costellazione del Cigno e 
A0620-0Q In quella del Lio¬ 
corno Ora sembra che ne 
sia stato scoperto un altro da 
tre astronomi uno spagnolo 


Un terzo 
buco nero 
scoperto 
nella nostra 
galassia _ 

e due britannici 11 buco nero si troverebbe nella costellazio¬ 
ne del Cigno a 5 000 anni luce dalla Terra 11 suo nome è 
V404 Cygnu SecondoJorgc Casarcs dell Instituto di Astrofi¬ 
sica di Tenerife (Canarie) Phil Charles dell Osservatone 
Reale di Greenwich cTimNaylor dell Institulo astronomico 
di Cambridge che stanno per pubblicare i loro lavon nella n- 
vista scientifica Nature la scoperta di questo nuovo buco ne¬ 
ro non ò stata senza problemi V404 Cygm comprende infatti 
un buco nero e una stella nana un insieme attorno a cui 
ruota una stella giovane 


Il Giappone e l Agenzia spa 
ziale europea (.Usa) hanno 
raggiunto un intesa di massi¬ 
ma per collaboraee nel set¬ 
tore spaziale L accordo 
che rompe la dipendenza 
nipponica dagli Stati Uniti In 
questo settore prevede an- 


Accordo 
tra l’Esa 
e il Giappone 
per collaborare 
nello spazio 

che I addestramento congiunto di astronauti giapponesi ed 
europei Gli scienziati nipponici stanno attualmente lavo¬ 
rando alla navetta senza equipaggio denominata Hope 
(speranza) mentre I Esa prevede di lanciare nello spazio 
entro la (ine degli anni novanta la navicella Hermes con 
equipaggio a bordo Stando a quanto ha nfento Kong Mon¬ 
ta portavoce dell agenzia spaziale giapponese, le automa 
comumtane e quelle nipponiche valuteranno e approfondi¬ 
ranno le possibilità di far avanzare economizzando i due 
progetti Tuttavia la stessa fonte ha sottolineato che 6 «pres¬ 
soché impossibile» sviluppare un propulsore o una navetta 
ex novo visti i costi già sostenuti per i due programmi L ac¬ 
cordo i cui particolan saranno definiti successivamente é 
stato raggiunto Ieri in un incontro a Tokyo tra Ench Ricdl vi 
ce ministro tedesco per l economia e katsuhisa Ida, diretto¬ 
re generale dell ufficio ncerca e sviluppo un ente governati¬ 
vo 


MARIO PETRONCINI 


m Ha guidato giovanissi¬ 
ma, la politica ambientale di 
uri intero continente, l'India 
E fondatrice e leader auten¬ 
tica del «Gruppo dei 77». 
quella sorta di sindacato 
ecologico che è nuscito a da¬ 
re rappresentanza umtana 
ad altrettanti Paesi in via di 
sviluppo sui tavoli econego- 
ziali di tutto il mondo E tut¬ 
tora smesse le vesti del Mini¬ 
stro, la vessillifera del movi¬ 
mento ambientalista del Ter¬ 
zo Mondo Maneka Gandhi 
ha indubbiamente, carisma 
Ve ne accorgete da come 
cattura I attenzione di una 
platea cosmopolita di centi¬ 
naia di scienziati E poi men¬ 
tre tiene una lunga conferen¬ 
za stampa 

Abbiamo incontrato Ma¬ 
neka Gandhi a Vienna qual- 
chelempo fa, in occasione di 
«Asceno 21», I agenda ecolo¬ 
gica che. stimolata dall Onu, 
un gruppo di scienziati ha 
voluto approntare per il XXJ 
secolo Era venuta per porta¬ 
re la voce del Sud Ascoltia¬ 
mola I 

•Parlerò della mia India 
ma solo come esempio di 
quello che voi chiamate il 
Sud del mondo Voi tutti sa¬ 
pete che siamo stati coloniz¬ 
zati Pnma militarmente poi 
economicamente 11 nostro 
sviluppo ne è risultato frena¬ 
to Non tanto perchè non 
avevamo risorse Mia propno 
perchè avevamo le risorse di 
cui voi occidentali avete bi¬ 
sogno Ci è stato imposto di 
dare via i nostn prodotti, il 
nostro nso, il nostro grano, il 
nostro latte, il nostro zucche¬ 
ro in cambio dei vosm pro¬ 
dotti industnali Ma, chissà 
per quale strana ragione, 
mentre ì prezzi dei nostn pro¬ 
dotti andavano giù di anno In 
anno, i prezzi dei vostn pro¬ 
dotti ogni anno sono aumen¬ 
tali Il debito estero sta 11 a di¬ 
mostrare che i Paesi poven 
del Sud finanziano lo svilup¬ 
po dei Paesi ncchi del Nord 

Oggi tuttavia il Sud, per la 
pnma volta, si sta unendo 
Ma veniamo agli accordi in¬ 
temazionali per lo sviluppo 
sostenibile e al pnnclpale an¬ 
tefatto che precede questa 
conferenza di Rio il Proto¬ 
collo di Montreal sull’ozono 
Nel 1972 1 Occidente scopre 
che lo strato di ozono strato¬ 
sferico viene distrutto dai Cfc 
Non appena avviene la sco¬ 
perta i governi occidentali si 
rendono conto che la salvez¬ 
za dell'ozono nehiede il pa¬ 
gamento di un prezzo inau- 
stnale Occorre eliminare ì 
Cfc dai fngonfen, dai condi¬ 
zionatore dagli aerosol Cost 
cosa fanno? Elaborano un 
piano scientifico per la sosti¬ 
tuzione dei Cfc E cercano di 
venderlo all'India E alla Ci¬ 
na. Cosi finisce che noi che 
non abbiamo responsabilità 
alcuna nella distruzione del- 
I ozono compnamo i pro¬ 
grammi scientifici elaborati 
in Occidente Non solo Stati 
Uniti ed Europa decidono 
che i Cfc devono essere n- 
mossi Impongono un Proto¬ 
collo che ciascun paese si 
impegna a nspettare E ci 
concedono 10 anni di tempo 
per eliminare i nostn Cfc Ma 
il Sud non ha nulla da sparti¬ 
re col problema Cfc Noi tutti 
al Sud abbiamo contnbuito 
per meno del 5% alle emis¬ 
sioni di Cfc Non dovrebbero 


.Nord contro Sud del pianeta: Maneka Gandhi, 



leader dell’ambientalismo terzomondista, parla del ricatto 
tecnologico che viene fatto nei confronti dei paesi poveri 


rande inquinatore 



■i L ecologia una nuova forma di 
colonialismo’ Il Sud del mondo teme 
che dietro il «nuovo ordine ecologico 
mondiale» che le nazioni della Terra si 
apprestano ad inaugurare il prossimo 
giugno all «Earth Summit» di Rio de Ja¬ 
neiro si celi il tentativo da parte del 
Nord ncco di naffermare la propria 
egemonia politica culturale ed econo¬ 
mica sul pianeta E passa all opposizio¬ 
ne Contestando teone, programmi e 
uomini del movimento ambientalista 
occidentale Talvolta in modo convulso 
(e sospetto) Come quei generali in 
Brasile che minacciano la guerra guer¬ 
reggiata nel caso- il propno governo ri¬ 
nunci alla piena sovranità nazionale 
sull Amazzoma O come quei gover¬ 
nanti in Malaysia che hanno deciso di 
inibire per legge 1 accesso agli attivisti 
verdi occidentali nel loro paese, una 
volta ncoperto di lussureggianti foreste 
tropicali Certo il sospetto è che gli uni 
e gli altn i generali brasiliani c i gover¬ 
nanti malcsiam in nome della lotta al 


nuovo colonialismo vogliano difendere 
antichi pnvilegi di casta (e antiche ru¬ 
berie) Altre volte tuttavia la contesta¬ 
zione assume il carattere lucido ma 
non meno deciso dell analisi scientifi¬ 
ca E il caso di quella lettera con cui 
Fernando Orrego facoltà di medicina 
della Universidad de los Andes, Santia¬ 
go Cile ci ncorda su Nature (17 otto¬ 
bre 1991) che se I esplosione demo¬ 
grafica è ne) futuro dei Paesi in via di 
Sviluppo essa è già stata consumata è 
nel passato dei Paesi sviluppati Ed è il 
caso di quel «Global warming in an 
unequal world A case of enviromental 
colonialism» che si appresta a diventa¬ 
re un autentico manifesto dell ecologi¬ 
smo del Terzo Mondo dove Arni Agar- 
wal e Sunna Narain del Centro per la 
Scienza e 1 Ambiente di Nuova Delhi 
contestando la «matematica politica 
mente motivata» degli ambientalisti oc¬ 
cidentali nlevano che il modo in cui il 
dibattito sul cambiamento generale del 
clima alene portato avanti sta renden¬ 
do più acuto e profonde le divisioni tra 


Nord e Sud del mondo II Nord non può 
porre 1 accento sulla minaccia demo¬ 
grafica e dimenticare che un cittadino 
americano consuma quanto 50 afneam 
e produce amdnde carbonica quanto » 
10 indiani o cinesi II Nord non può 
stracciarsi le vesti per la distruzione del¬ 
le foreste e paventare 1 incipiente cre¬ 
scita dei consumi di energia m paesi 
come 1 India c la Cina dimenticando 
che il Sjd del mondo è nel complesso . 
un «pozzo» di amdnde carbonica di on- ’ 
gine antropica mentre il Nord ne è I u- 
nica generosa fonte 
Tesi di parte Ma lucide Tanto che 
sul New Saentist (1 febbraio 1992) 
Fred Pearce nconoscc che ormai trop¬ 
pe persone in Occidente si vanno con¬ 
vincendo per davvero che siano le mol¬ 
titudini crescenti dei poven del mondo 
a distruggere le nsorse del pianela c a - 
minare alla base gli sforzi delle nazioni 
ricche di salvare l'astronave Terra «So¬ 
no queste mitologie perniciose» con 
elude Pearce «che stanno facendo ar¬ 


rabbiare sempre più gli ecologisti di tut 
ti i Paesi dell Asia dell Africa e dell A 
menca Latina • 

Umon direte voi Forme nuove di un 
mito altrettanto pernicioso Terzomon¬ 
dismo di ntomo Forse Ma comunque 
umon e sentimenti (proto 7 ) politici che 
vanno nlevah e compresi Non fosse al¬ 
tro perchè hanno una diretta ncaduta 
sulla politica degli Stau E stanno por¬ 
tando il Sud all opposizione anche sui 
tavoli negoziali dell ecodiplomazia 

Quali sono i termini del confronto 
ecologico Ira Nord e Sud? Ed esiste un 
modo per evitare il conflitto ed incam¬ 
minarsi insieme verso lo sviluppo soste¬ 
nibile 7 Maneka Gandhi ex ministro per 
I Ambiente dell India prima poi Um¬ 
berto Colombo presidente dell'Enea 
infine Domenico De Masi sociologo ci 
aiuteranno nella difficile ma non eludi¬ 
bile impresa di cercare una nsposta a 
queste domande che probabilmente 
faranno la stona del pianeta nei prossi¬ 
mi decenni 


PIETRO GRECO 



Disegno di Mitra Divshal! 

essere l'Europa, gli Stati Uni¬ 
ti, il Giappone a doverlo af¬ 
frontare e risolverlo adegua¬ 
tamente 7 Ma abbiamo dovu¬ 
to discutere a lungo per affer¬ 
mare il pnncipìo che la firma 
di India e Cina in calce al 
Protocollo fosse «duty free», 
senza daz.o per noi lo a 
Londra in occasione degli 
emendamenti al Protocollo 
ero ministro dell'Ambiente e 
rappresentavo l'India E ho 
dovuto spiegare che noi cer¬ 
to avevamo tutta l’intenzione 
di firmare il Protocollo Ora, 
un amencano della classe 
media cambia un frigonfero 
ogni due anni Ma mio padre 
ha dovuto saenfteare cinque 


anni del suo stipendio per 
comprare un fngonfero E 
non ha intenzione di cam¬ 
biarlo per tutta la vita Come 
faccio a spiegargli che deve 
buttarlo via? Ed allora spiego 
ai miei colleglli occidentali 
che tutto ciò che per me è 
possibile è ascoltare da loro 
«Bene Qui ci sono i soldi Da¬ 
teci i vecchi fngonfen Noi li 
npareremo, sostituiremo i 
Cfc e ve li restituiremo » Devo 
dire che gli Europei hanno 
adento pienamente a questo 
nostro modo di vedere le co¬ 
se Ma gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna sono stati del tutto 
contran anche se alla fine 
hanno accettato di allestire 


un fondo di 240 milioni di 
dollari 40 milioni all India 
40 alla Cina Un milione alla 
Malesta Spiccioli Abbiamo 
ratificato il Protocollo ima 
senvendo nero su bianco che - 
la nostra era una firma con¬ 
dizionale • 

In ogni caso e al di là del- 
I esiguità della cifra per la 
pnma volta il mondo è stato 
d’accordo con qualcosa che 
era stato richiesto dal suo 
Sud U prossimo secolo, i 
prossimi dieci anni dovranno 
essere guidati dal polluter 
pays pnnaples. chi inquina, * 
paga « 

La Convenzione sul clima 
è stata ipotizzata per discute¬ 


re delle emissioni di amdnde 
carbonica Noi chiediamo 
che sia esattamente specifi¬ 
cato chi sono i produtton di 
amdnde carbonica Chi in¬ 
quina Perchè è chi inquina 
che deve pagare 
E facile vedere chi produ¬ 
ce amdnde carbonica Colo¬ 
ro che hanno potenti centrali ' 
termoelettnche, un cospicuo 
nscaldamento domestico ed 
una nutrito parco automobi¬ 
listico Noi abbiamo poche 
centrali e non abbiamo auto¬ 
mobili Il Sud possiede il 2 o 
il 3% delle auto circolanti nel 
mondo Tutto il resto è nel 
Nord „ *„v- 

Non abbiamo responsabi¬ 


lità sul cambiamento genera¬ 
le del clima E come nel ca¬ 
so del Protocollo di Montreal 
non abbiamo soldi La Con¬ 
venzione dovrà provvedere a 
fornirceli Lo impone il pnn- 
cipio «chi inquina, paga» Ma 
gli Stau Umu sono «upset» 
quasi sconvolu difronte alla 
prospettiva che quel pnnci- 
pio entn effettivamente in 
azione Hanno capito che 
col «6% delia popolazione 
consumano il 30% delle nsor¬ 
se Sono loro che devono pa¬ 
gare E non vogliono Cosi 
cercano di cambiare radical¬ 
mente 1 obiettivo della Con¬ 
ferenza Mettendo in campo 
le loro forze scientifiche Non 


sono le emissioni di amdnde 
carbonica il problema 11 pro¬ 
blema vero nsiede nella de¬ 
forestazione nelle emissioni 
di metano delle nsaie cinesi 
ed indiane E cosi che se¬ 
condo alcuni scienziau sia¬ 
mo noi i ven inquinaton 1 
E cosi che in Brasile si n- 
schia di trovarci non a parla¬ 
re di sviluppo sostenibile ma 
muro contro muro loro a 
parlare di sovrappopolazio¬ 
ne e noi a parlare di stile di 
vita - «- 

Il risultato per ora è che ci 
nncorriamo nei meeting di 
tutto il mondo Meeung di 
preparazione a quelle olim¬ 
piadi ecologiche che rischia * 
di diventare Rio Dove pre¬ 
varranno i più forti - « 

Ma forse abbiamo davvero - 
poche speranze che il pnnci- * 
pio «chi inquina paga» verrà s 
applicato Perchè vedete non 
può esserci alcun dubbio II * 
pnmo passo nell ambito del -1 
la Convenzione sul clima è . 
abbattere i consumi se non . 
si trovano sostituti ai cootbu- - 
stibill fossili Ed il secondo è 
allestire i famosi equi mecca 
msmi di finanziamento Ma 
supponiamo pure che si ne- 
sca a costituire questo panie¬ 
re finanziano questo fondo 
per lo sviluppo sostenibile •' 
Per quanto equo, questo pa¬ 
niere non conterrà certo i 
soldi sufficienti Conterrà una 
goccia del mare dei nostri bi¬ 
sogni Allora la vera soluzio¬ 
ne del problema è l’accesso 
libero c gratuito alle tecnolo¬ 
gie 

Riprendiamo I esempio 
dell ozono E supponiamo 
che Europa e Usa ci diano fi- " 
nalmente i 40 milioni di dol- • 
lan previsti Non sapremmo 
come utilizzarli Perchè non 
sappiamo cort che cosa so¬ 
stituire i Cfc nei nostn silos 
Le sole persone al mondo 
che conoscono il segreto per 
sostituire i Cfc sono gli amen- 
cani della Du Pont e gli ingle¬ 
si dell ICI Cosicché noi non « 
possiamo fare altro che ac-, 
quistare ì loro prodotti, inve¬ 
ce che imparare a produrli » 
In definitiva Rio dovrebbe 
decidere si la costituzione di 
un fondo intemazionale per 
l’ambiente sulla base del « 
principio «chi inquina, paga» 
Ma soprattutto quali tecnoio- ' 
gie dovranno essere rese ' 
■free and availabie» libere e 
disponibili Noi non voglia 
mo soldi contanti Vogliamo 
misure che garantiscano il < 
nostro sviluppo sostenibile 11 
libero accesso alle tecnolo¬ 
gie 

Ma tutto ciò non basta 
Non occorre solo allestire un 
flusso di tecnologie da adat¬ 
tare al nostro ambiente Oc¬ 
corrono tecnologie del tutto ; 
nuove Ed occorre quindi 
che la Banca Mondiale finan-. 
zi la ncerca di queste tecno¬ 
logie Facciamo un esempio 
Nel mio Paese 700 milioni di 
persone ogni g orno raccol- 

E ono legna per cucinare 
in attività non sostenibile 
Occorre trovare, produrre e 
distribuire nuove stufe che : 
consentano di cucinare in 
maniera sostenibile Ed io 
non vedo come lo sviluppo 
sostenibile dell intero piane¬ 
ta possa realizzarsi senza : 
una nuova solidanetà tra tutti 
i poven del mondo» 


Presentato ieri a Roma 

Decalogo del Wwf per Rio 
«I capi di Stato al summit» 


Un libro di un biologo molecolare in bilico tra razionalità e misticismo. Il problema della cultura scientifica antagonista 

E se il Dna fosse solo una divinità fantastica? 


M Un esito favorevole della 
conferenza mondiale di Rio 
secondo quanto auspica il 
Wwf, sarà possibile soltanto se 
anche nella fase preparatona 
saranno posti con estrema 
chiarezza i problemi fonda 
mentali di uno «sviluppo soste¬ 
nibile» Per questo I associa 
zionc ha steso un decalogo Ec 
colo 

1) Partecipazione dei capi 

di stato al summit di Rio de Ja 
neiro - 

2) Creazione di una nuova 
istituzione per il commercio 
intemazionale che considen la 
tutela dell ambiente 

3) Stanziamento di aiuti ag 
giuntivi per il progetto di svi 
luppo sostenibile con la parte 
cipazione delle comunità lo 
cali 

4) Trasfenmento preferen 
ziale di tecnologie compatibili 
e socialmente appropnate per 
i paesi in via di sviluppo 

5) Pubblicazione dei piani 


nazionali perla conservazione 
delle biodivcrsità con rapporti 
periodici sui progressi reggiun 
ti 

6) Riduzione del consumo 
prò capite di energia a 8 giga- 
loules 

7) Programmazione di ne¬ 
goziati per una convenzione 
globale sulle foreste immed a 
temente dopouneed 

8) Ratifica universale della 
convenzione per la legge sul 
mare 

9) Fissazione di un mecca¬ 
nismo aperto e partecipativo 
per la gestione del nschio e 
della compatibilità ambientale 
di prodotti chimici tossici 

10) Intoduzionc di un siste¬ 
ma nazionale di contabilità 
delle nsorse naturali entro il 
1995 sistema che nconosca i 
costi ambientali e sociali del- 
I uso del depauperamento e 
del degrado delle nsorse natu 
rali 


Come garantire la gestione democratica delle dram¬ 
matiche, potentissime conoscenze dell’ingegnena 
genetica 7 Come preservare un discorso antagonista, 
non schiacciato sulle logiche del potere e nello stes¬ 
so tempo attraversare le culture diverse della scien¬ 
za 7 Un libro di Ernesto Di Mauro sulla molecola del 
Dna e il suo ruolo «divinizzato» dalla nostra epoca e 
dalle sue imperiose e pressanti domande 


PIETRO BATTAGLIA 


m «Mi adatterò alla terra fu¬ 
tura quando la Società ntome- 
rà Natura» 

Un verso retonco ma Pasoli¬ 
ni (1964) coglieva bene quel¬ 
lo che doveva divenire di 11 ad 
un decennio I atteggiamento 
di tante persone di fronte alla 
natura Non solo nspetto e 
comprensione ma soprattutto 
identificazione dagli organi¬ 
smi alle popolazioni Fino a 


vedere in trasparenza le mo¬ 
lecole nell erba dei campi e 
avvertirne dentro di sé il molo 
cosi come avviene per Ernesto 
Di Mauro nel suo libro «Il dio 
genetico» (edizioni Kepos) 
Che dio è? il dio genetico è il 
Dna costituente del matenale 
ereditano Ma non è tanto il 
Dio in cui si sono sommati sto- 
ncamente attnbuti religiosi 
straordinan ma una molecola 


che possiede tante subordina¬ 
ne proprietà da far esclamare 
a Di Mauro che è un Dio Co¬ 
me lo esclamerebbe un tifoso 
allo stadio di fronte ad una ec¬ 
cezionale azione di un cam¬ 
pione 

Questo pnmo dato sdram¬ 
matizza la lettura del libro c n- 
porta con sufficiente serenità 
al pnmo interessante dato an¬ 
tropologico cosa fa e cosa 
pensa di essere un professore 
di biologia molecolare quando 
è in libera uscita dal suo labo- 
ratono Intanto costruisce un 
libro con tecnica semplice 
Servendosi dei ncordt c dei li¬ 
bri che ha in casa la stessa tec¬ 
nica artigianale con cui viene 
costruito dal pasticciere un ba¬ 
cio al cioccolato un ragiona¬ 
mento in forma di faticoso ba¬ 
cio scientifico a cui si accop¬ 
pia un bigliettino in forma di 
citazione letteraria di un auto 
re 


La tecnica somiglia a quella 
della pop-art e come questa 
ottiene un effetto satmeo e dis¬ 
sacrante riservandoci delle 
sorprese Cosi ad esempio ci 
appare in più «bigliettini» un f 
Italo Calvino saccente che par 
la di tutte cose scientificamen 
te vecchie con 1 ana di averle 
capite a fondo solo lui e di sug- 
genrle in bello stile al pupo let 
tore 

Come mai un biologo mole 
colare «wild» sente il bisogno di 
abbandonare per un po di 
tempo il dato spenmentale 
che rappresenta la caratteristi 
ca del suo linguaggio per inol¬ 
trarsi nel temtono infestato da 
pericolosi e voraci editor lette¬ 
rati? I mouvi possono essere di¬ 
versi pnmo fra tutti la convin¬ 
zione (necessità professiona- 
le-salanale) che i problemi 
della biologia dell oggi siano i 
problemi di sempre Di qui la 
necessità di tentare un collo¬ 


quio attraverso i frammenti 
della letteratura per rompere 
1 isolamento del lavoro per 
parlare con gli altri Ma insie 
me a questa esigenza persona¬ 
le del «selvaggio-biologo mole¬ 
colare», I idea della frammen¬ 
tazione delle conoscenze in 
un sapere valido mi sembra n- 
speccfn un esigenza più gene¬ 
rale legata al momento politi¬ 
co che attraversiamo Nel 
mondo sviluppato è venuto 
meno in un cruento Termido¬ 
ro il polo antagonista che rac 
chiudeva speranze idee non 
più fuso in unico culturale Co¬ 
me salvare la propna posizio¬ 
ne antagonista 7 » 

Di Mauro almeno nelle con¬ 
clusioni sembra percorrere 
una strada parallela a quella di , 
alcuni movimenti culturali 
americani Questi ultimi si affi¬ 
dano allo studio e alla com¬ 
prensione di culture lontane e -- 
diverse con percorsi e valori s 


antagonisti a quelli del mondo 
sviluppato Di Mauro si affida 
alla raccolta di frammenb di 
culture scicnbfiche e letteranc 
Non più una cultura unica an¬ 
tagonista quindi ma appunto 
frammenti di tante culture di 
verse Cosa cè da obiettare 7 
Sul piano umano nulla. Per la 
parte scientifica qualcosa 
Il lavoro scienhfico anche 
se appare ndotto e frammenta 
lo nelle infinite strade, tutte uti¬ 
li c tutte con un loro fascino 
presenta però un luogo nel 
quale stona pensiero e espcn- 
menti appaiono fusi in una co¬ 
struzione umtana Non è un 
luogo falato è il (rutto di tanti 
anni di lavoro spenmentale 
sull ongine della forma Oggi 
la metodologia del! ingegnena 
genetica in pochi mesi di 
espcnenza fornisce gli stru¬ 
menti spenmentali per affron¬ 
tare un problema tanto affasci 
nante non a una nstretta élite 


di «aristocratici del pensiero- 
ma ad una massa d individui 
senza grande sfondo culturale 
Questa fondamentale natu 
ra democratica del metodo del - 
donaggio molecolare è pre 
sente a Di Mauro quando af¬ 
fronta il problema del conuol - 
lo e della morale del metodo 
stesso quando la conoscenza »• 
dell ingegneria genetica sarà 
diventala propnetà intellettua 
le di tanti saremo in grado di. 
autodingere la catena di con- ' 
(rolli di pesi e contrappesi ne 
cessan allo sviluppo cosciente " 
di questo straordinano metodo 
spenmentale Allo stesso tem¬ 
po ci saremo amcchiU di un '■ 
grado maggiore di libertà - 
Nel «dio genetico» Di Mauro 
I ultimo naturalista, ci racconta ' 
una straordinaria stona seletti 1 
va e i frammenti di tante sto 
ne allo slesso tempo scientifi 
che e letteranc 
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■i SANREMO. È la solita Sanremo: qualche 
fibrillazione da festival, la solita processione 
di amici e amici degli amici, le solite ragzzinc 
davanti aU'Ariston, in attesa di chissà che e di • 
chissà chi. Oggi parte il polpettone sonoro 
che terrà sveglia - o cloformizzerà senza pie¬ 
tà definitivamente - l’Italietta televisiva, con ; 
la parte dela star interpretata in tutto e per tut¬ 
to da Raiuno, che conta sulla sagra del «bel ' 
canto» per recuperare gli ascolti persi durante 
la stagione. Il festival parte dunque all'inse¬ 
gna del già visto, ma anche del brivido. Ieri 
pomeriggio Peppino Di Capri è stato trattenu¬ 
to cinque ore dai magistrati Francesca Nanni 
e Paola Calieri nell'ambito delle indagini sul¬ 
le tangenti al festival, In particolare lo avreb¬ 
bero interrogato sul suo recente passaggio 
dal vecchio manager (il marchese Gerini) al 
nuovo (la Spai di Giovanni Esposito). Non è 
dato sapere di più: il cantante deve attenersi 
al segreto istruttorio. Fino a sera, inoltre, si è • 
attesa la sentenzadel pretore di Roma che. 
secondo una denuncia del sindacato autono¬ 
mo Snater dei lavoratori Rai, avrebbe potuto ‘ 
bloccare il festival. Il motivo del contendere è 
una domandina facile facile cui nessuno sa 
rispondere: perché mai la Rai, che possiede ■ 


Jo Squillo 
«cacciata» 
per irregolarità ^ 
dal Festival. $ 
A sinistra ' * 

, Pippo Baudo 
con le 

conduttrici , 

Milly Carlucci 
■ Brigitte Nielsen 
e Alba Parietti. 

Al centro 
gli ultimi 
preparativi \ 
aU'Ariston 


fior di orchestre di musica leggera si affida a - 
. professionisti della sala d’incisione per realiz- ■ 
zare un festival targato Rai in tutto e per tutto? 
Comportamento antisindacale, dice lo Sna¬ 
ter, e parte la denuncia. La sentenza non arri¬ 
va in serata, però, segno che non ha i crismi , 
dell'urgenza. Se lo Snater ha ragione lo si sa¬ 
prà quando il festival sarà sepolto e dimenti¬ 
cato. Intanto, per mettersi al riparo da even¬ 
tuali sorprese, le case discografiche si sono 
procurate le basi registrate delle canzoni: 
non si sa mai. Non bastassero i ricorsi alla ’. 
carta bollata, un'altra chicca di ordinaria fol¬ 
lia festivaliera ha agitato la vigilia. C'è, esiste, • 
il famoso "corvo di Sanremo»? È vero che il 
Plastic, una discoteca milanese, ha fatto sen¬ 
tire in anteprima cinque brani che saranno , 
cantati aU'Ariston? È vero si, giura in prima 
pagina il Corriere della sera. E invece no, ri- 
sponde la Siae che, borderò alla mano firma- ' 
to dal gestore della discoteca, dimostra che • 
sulla lista delle canzoni eseguite quella sera 4 
non c'è nulla che riguardi il festival. In gergo ' 
giornalistico si chiama una bufala, e il Coivo, 
se c'è, se la ride acquattato da qualche parte 
e vedendo, come diceva Jannacci. «l'effetto 
cheta». ..... t-T . . ■ i ,. QR.Gi. 



ROBERTO GIALLO 


wm SANREMO. Non è la cam¬ 
pagna elettorale a imbrattare i 
muri di Sanremo, ma tutto un 
occhieggiare di facce e stri¬ 
scioni: un Fausto Leali qui. uno 
Scialpi là, come un incubo che 
si annuncia già a qualche chi¬ 
lometro dall’Ariston, teatro 
certo più elegante del pubbli¬ 
co che lo affollerà per quattro 
sere. A partire da oggi, insom¬ 
ma. si comincia il solito (estivai 
■dello canzone (edizione nu- 
> mero 42), che con la canzone 
1 c'entra sempre meno e ineri- 
■ sce invece alla tivù, al valzer 
degli ascolti, allo stillicidio di 
una quattro giorni tutta all'in¬ 
segna dell'Auditcl, che dovrà . 
consentire a Raiuno dt ag¬ 
guantare per i capelli una sta¬ 
gione in caduta libera. • 

È il primo dato che balza 
agli occhi, ma anche il più cor- 
. retto per leggere in filigrana un 
festival nel quale la qualità mu¬ 
sicale, per ammissione stessa 
degli organizzatori, non è un , 
granché. Tutto, allora, finisce 
11, nella grande speranza di un 
auditcl milionario. Anche il re¬ 
golamento, naturalmente, che 
prevede l'eliminazione diretta 
(tre big su otto e tre esordienti 
. su, sei scompariranno dalle 
scene ogni sera) è studiato per 
quello, nella speranza di tener • 
appiccicata ai televisori con la . 
coita della suspence più gente 
possibile. . . ,s .v • , - 

E chissà che non rientn in 
questa bizzarra «strategia del¬ 
l’attenzione» anche il fantoma¬ 
tico «corvo di Sanremo», che la 


prima.pagina del Corriere del¬ 
la Sera ha consegnato ien al 
pubblico e alla storia delle bu¬ 
fale festivaliere. Dice il quoti¬ 
diano milanese: in una disco¬ 
teca (il Plastic di Milano, Ndr) 
sono state suonate cinque 
canzoni del festival e cita persi¬ 
no il numero di protocollo di 
un borderò Siae. quello che i 
gestori dei locali pubblici de¬ 
vono recapitare alla Società 
autori ed editori per il conteg¬ 
gio dei diritti d'autore. Alla 
Siae cadono dalle nuvole: il 
borderò firmato dal gestore del 
Plastic c'è, ha pure quel nume¬ 
ro, ma delle canzoni indicate 
(Paolo Vallesi. Ricchi e Poveri. 
Massimo Ranieri, Luca Barba¬ 
rossa c Fausto Leali) non c'è 
traccia. 

Il còrvo, dunque, ha confe¬ 
zionato e recapitato il «pacco» 
con perizia, ma senza curar 
troppo i particolari. E comun¬ 
que, nel primo pomeriggio di 
, ieri, circolava a Sanremo un 
comunicato dell'organizzazio- 
' ne, in cui Adriano Aragozzìni 
si barcamenava alla bell e me¬ 
glio. Questa la tesi illuminante: 
se anche fosse vero che quelle 
canzoni sono state fatte sentire 
in pubblico, è chiaro il dolo di 
. qualcuno (il famoso corvo, 

: Ndr) c quindi gli artisti sono da 
considerare incolpevoli. . Si 
continua: non come Jo Squii- - 
lo, che invece canta la sua 
canzone da settembre e - tuo¬ 
na Aragozzini - abbiamo le 
prove. • « 

La faccenda del corvo fini- 





| Lo sfogo della cantante esclusa 

! Jo non accetta 
le rose di Pupo 

inai Mnero/NiMUiATrt " 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 


■i SANREMO. ■ Ed è subito 
Sanremo. Cioè truffa-lruffa- 
ambiguilà, come direbbe un 
collega di chiara fama, teori¬ 
co indiscusso delle nuove . 


siamo detti tutti noi spolve¬ 
randoci di dosso lo zucchero ‘ 
a velo delle chiacchiere. Am- 
biguità secondo Jo Squillo 
sarebbe quel «movimento» - 


tendenze dell'informazione. ;; che la sua canzone «gustava» 
Ma forse parlare di tendenze - 1 indicando chiaramente l'epi- 
perJo Squillo è fatica spreca- centro del sisma sussultorio 
ta. Lei fa parte a sé. E cosi co- : con una freccia sulla magliet- 


sce qui. Per fortuna, anche se 
rimane tutta da ridere la sto¬ 
riella italiota di un festival della 
canzone dove girano corvi, 
dossier, minacce di esclusio¬ 
ne, nemmeno si cantasse al 
Quirinale. Quanto alle segrete 
trame, agli sgambetti e alle ca¬ 
marille del palazzaccio sanre¬ 
mese, tutto è talmente alla luce 
del sole da sconcertare. Non 
paghi di un passaggio lussuo¬ 
so nel prime rimedi Raiuno al 
massimo del suo fulgore sta¬ 
gionale, i discografici mormo¬ 
rano mezze frasi, convocano 


conferenze stampa, prometto¬ 
no fantomatiche «notizie», che 
si dovrebbero poi raccogliere 
come funghi di stagione a cc- 
ncccolazioni promozionali. 
Niente di nuovo sotto il sole: 
dopotutto il loro obiettivo è 
quello di vendere dischi e non 
si può certo dire che Sanremo 
serva alla bisogna, se si csclu-. 
dono sporadici casi di cantanti 
miracolati dal mercato (Marco 
Masini l'anno ■ scorso) che 
avrebbero probabilmente ven- ■ 
duto comunque. 


Tutto quel che resta è il soli- , 

■ to, immancabile, immutabile ■ 
festival di Sanremo, gioia di al¬ 
bergatori e dolore di giunte co¬ 
munali, su cui piovono senten¬ 
ze, sospetti, dicerie. Ancora 
una volta: la canzone italiana 
qui non si sente e quel che si „ 
sente è un ricordo pallido assai „ 
di quella grande tradizione „ 
melodica che partiva dal me- ■ 

■ lodramma, sfiorava l'operetta, 

- sgorgava a piena gola nella 

canzone napoletana. Mino 
Reitano è l'ultimo che ha il co¬ 


raggio dell'indignazione e si 
scaglia contro una critica col¬ 
pevole di snobbare le canzoni. 
Dice: «la canzone melodica ha 
presentato un momento im¬ 
portante per la musica italia¬ 
na», ma rischia l'autogol pro¬ 
prio con quel verbo al passato 
che sembra suggerire: non è 
più cosi, bei tempi. Senza con¬ 
tare, aggiungiamo di nostro, 
che un conto è la canzone me¬ 
lodica se si pensa a O'sole mio 
e un altro, ma proprio tutto un 
altro, se si ascoltano Scialpi o i 
Ricchie Poveri. ■ -. ’ 


streisce l'occasione della sua ; 
vita (una conferenza stampa 
gremita, che mai se la sareb¬ 
be sognata, se fosse rimasta ( 
in gara) come una piccola \ 
sdolcinata pantomima con < 
offerta di «chiacchiere» di 
carnevale (ovvero le frappe, 4 
ma in Liguria le chiamano I 


ta puntata sul bassoventrc. 
Là dove tutto comincia, del 
resto. E Jo Squillo lo sa, per¬ 
ché appartiene alla scuola di 
pensiero di Jovanotti. al qua¬ 
le ha mandato un ringrazia¬ 
mento per esserle stato vici¬ 
no nel momento del dolore. -, 
«Gli artisti - dice Jo - per to 


«bugie») ai giornalisti, «per ' più sono rimasti indifferenti». 


sdrammatizzare». Poi, inve- ' 
ce, comincia la lagnanza del- ! 
l'esclusa (e guarda caso al 
suo posto in gara hanno pre¬ 
so un uomo). Colpita dall’in¬ 
giustizia storica, quando si sa t 
che le canzoni del festival 
tutti le conoscono in antici- : 
po, le sentono qui e là, dove ; 
capita capita. Ma, dice Jo, " 


E certo, diciamo noi, gli arti¬ 
sti che cosa c’entrano? E 
mentre cosi ci interrogavamo 
è avvenuto l’evento sul quale ;■ 
flash, telecamere, penne biro " 
subito si sono buttati. Arriva- r 
va Pupo, il subentrante, con : 
enorme mazzo di rose rosse., 
da consegnare alla Squillo 
come gesto riparatorio. E lei, - 


«ormai è fatta, io sono fuori, - stretta nell'assedio dei papa- - 
Già mi stupisco che avessero r " razzi, riusciva a rifiutare I fiori 
accettato la mia canzone ■■ e scappare di fronte al nemi- ,. 
con la sua ambiguità». co disarmato. Pupo, pove- 

Ambiguità?, direte voi e ci raccio, rimaneva come un al- 1 


Intervista alla Martini; probabile vincitrice, anche se non ci crede 

«Gli uomini non cambiano... 
neppure i discografici, parola Mia» 


DIEGO PERUGINI 


M Eccola, la vincitrice di 
Sanremo. O per lo meno il 
nome più accreditato, quello 
che circola con maggior insi¬ 
stenza fra gli addetti ai lavori: 
fra pochi giorni sapremo il 
verdetto finale, ma intanto 
lei. Mia Martini, smentisce 
tutto e gesticola nervosa¬ 
mente. Il festival, si sa, è sem¬ 
pre una brutta bestia. - 
Tutti dicono che vincerai... 
Storie, io non vinco di certo: 
è impossibile. È un’ipotesi a 
cui non ho pensato, perché 
odio fare castelli per aria, 
meglio riflettere su cose con¬ 
crete. Detesto i sogni e il ro-. 
manticismo: tutte cazzate, . 
modi assurdi di sfuggire la ■ 
realtà. Comunque ho una 
specie di allergia a Sanremo. , 
anche fisica: adesso mi è 
spuntato un foruncolo sul 
naso. Non ho la presenza 
adatta, - insomma... Meglio 
qualcuno di più carino. 

LucaBarbaroasa? 

Perché, lui è carino? Non lo 
conosco. » 

Lasciamo perdere: almeno 
sei contenta di partecipa¬ 
re? 


Certo, anzi spero di divertir¬ 
mi. di rimanere rilassata e un 
po' estranea al vortice elettri¬ 
co dei prossimi giorni, anche 
se so che non sarà facile. Mi 
hanno scritto un bel brano. 
Gli uomini non cambiario, 
molto coinvolgente e inten¬ 
so, con un arrangiamento 
ideale per l'orchestra. 

E un testo abbastanza du¬ 
roverso gli uomini... 

Trovi? Beh, gli uomini sono 
cosi, sarebbe stupendo se 
potessero cambiare. ■ Sono 
maldestri, anche nelle cose 
più banali: fanno male alle 
donne spesso senza riflette¬ 
re, quasi involontariamente. 
Voglio comunque sperare 
che esista ancora una possi¬ 
bilità di gettare un ponte fra 
uomo c donne, idea che ap¬ 
pare negli ultimi versi del 
brano. 

Contemporaneamente 
, uscirà il tuo nuovo al¬ 


bi, vado a Sanremo soprattut¬ 
to per questo: ho fatto un di¬ 
sco molto bollo e voglio ven¬ 
derlo. Si intitola Ixicrìma e, 
tanto per cambiare pariti di 


uomini. Meglio, dì donneche 
espongono le loro riflessioni 
sui rapporti con gli uomini: ci 
sono tre brani scritti dal gru pi¬ 
po di Bigazzi, uno di Mauri¬ 
zio Piccoli e uno di Biagio 
Antonacci. E poi ci sono due 
pezzi di Mimmo Cavallo, bel¬ 
lissimi, e uno di Enzo Gra- 
gnaniello. un autore che sti¬ 
mo moltissimo. £ un disco 
molto vario, anche ironico. • 
L'anno scorso hai pubbli¬ 
cato un «live» molto jazza- 
to, in collaborazione con 
Maurizio Giammarco... 

È stata un'esperienza molto 
interessante, direi quasi di¬ 
dattica: del resto sperimenta¬ 
re cose nuove fa parte del 
mio carattere. Il mio rappor¬ 
to con la musica è viscerale, 
amo fare solo quello che mi 
piace, è una specie dì sfogo: 
tutto quello che non ha avuto 
dalla vita lo trasferisco nella 
musica. In totale libertà 
Un atteggiamento che In 
passato ti è costato caro. 

È vero: dopo successi come 
Piccolo uomo c iV/triueffo, ne¬ 
gli anni Settanta, c'è stata 
una serie di disavventure 
sgradevoli e tutto è dovuto 
ancora al fatto che gli uomini 


non cambiano, sia nei rap¬ 
porti affettivi come in quelli 
lavorativi. Pretendevo troppo 
dalla loro sensibilità di disco¬ 
grafici, credevo che il fatto di 
essere un'artista mi garantis¬ 
se certe cose: da parte mia il 
diritto dì non considerarmi 
solo un'immagine, da parte 
loro il dovere di non trattarmi 
come un prodotto da vende¬ 
re. Ricordo ancora quando 
un capo della Wea ha avuto 
la brillante idea di regalare 
35.000 copie del mio 45 giri 
Vola come veicolo promo¬ 
zionale per il lancio di una 
nuova rivista: mi sono sentita 
davvero male, tradita. Anche 
perché involontariamente 
danneggiavano Ivano Fossa¬ 
ti, l'autore del brano e, a 
quell'epoca, il mio uomo. È 
stato l'inizio della ribellione. 

E allora? 

E allora sono stata cacciata 
dal tempio, fra i discografici 
girava una specie di maledi¬ 
zione nei miei confronti, di¬ 
cevano che ero ingovernabi¬ 
le. in realtà io volevo soltanto 
cantare, ma non su ordina¬ 
zione come un-juke-boxe: il 
canto viene da una forte 
spinta emotiva, è come il ses- 



Verso rOscar, accusato di plagio 

E Morricone 
si difende 
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La superfavorita del festival Mia Martini 


so, lo fai quando ne iiai vo¬ 
glia. Sono stata fuori dal giro 
per molto tempo, in situazio¬ 
ni drammatiche: cantavo po¬ 
co, ero stata sfrattata dalla 
casa di Milano, giravo con la 
valigia in mano fra residence 
e case di amici. Poi, pian pia¬ 
no, sono rientrata: nel 1989 '■ 
c’è stato il ritorno ufficiale, 


anche discografico. È stata 
una lezione di vita molto du- 
"ra, ma utile: ero giovane e 
impetuosa, poi mi sono un 
’ po' fracassata le ossa e ho 
imparato a stare più attenta, 
ad adeguarmi a certe regole, 
a rispettare gli obblighi del 
- mestiere. Senza più la prete¬ 
sa di cambiare gli uomini. 


M SANREMO. Ennio Morrico- 
ne, candidato all'Oscar per la 
colonna sonora del film Hugsy : 
(di Barry Levinson) ha tenuto ' 
una conlcrenza stampa nel¬ 
l'ambito (vagamente musica¬ 
le) del Festival di Sanremo. - 
Anzitutto ha voluto smentire ' 
le voci rimbalzate dagli Usa se¬ 
condo le quali la musica di ” 
Bugsy sarebbe copiata da un « 
suo precedente lavoro (quella 
scritta per il film Sialo di gra¬ 
zia). In realtà Morricone ha 
smentito senza negare, soste¬ 
nendo die non è grave se gli : 
toglieranno - la nomination, 
tanto più che già si sa che vin¬ 
cerà un'altra musica. - ' 

Equi siamo ritornati in clima 
sanremese e abbiamo potuto 
pensare con -. soddisfazione - 
che tutto il mondo è paese e 
anche l'Oscar, alla fine, è uma¬ 
no. Secondo la voce arrivata a , 
Momcone a vincere sarebbe la 
colonna sonora del film di- 
sneyano ìjj bella e la Ixslia. Ma 
staremo a vedere, - anzi ad 
aspettare. • - '■» *■ 

- Morricone per il resto ha ri¬ 
cordato varie tappe della sua 
incredibile carriera (che peral¬ 
tro non gli ha mai procurato 


un Oscar) raccontando nume¬ 
rosi episodi di lavoro con Ser¬ 
gio leeone. A partire da Per un ' 
pugno di dollari, via via fino 
agli - ultimi film del regista 
scomparso, il musicista ha so¬ 
stenuto che, in tutto il suo lavo¬ 
ro non può che assomigliare a 
se stesso, e quindi ha nvendi- • 
cato la possibilità di coltivare i 
suoi spunti, le sue idee. 

■Ho il dmtto, quando non 
considero esaurita una ispira¬ 
zione, di portarla avanti. Il 
compositore per il cinema non , 
ha nessun dovere verso gli «ti-, 
moli passati, quando sono 
proiettati verso il futuro. Non , 
contesto il diritto del regista di 
intervenire, anche spostando o > 
tagliando, sulla musica. Però 
nessuno mi può castrare la 
possibilità di cambiare e rici¬ 
clare per il futuro, Noi tutti ci ri¬ 
cicliamo in continuazione, an¬ 
che se la parola non mi piace». 

Morricone ha ricordato che 
anche a Nino Rota, del resto, 
tolsero un Oscar già assegnato, 
perché aveva ripreso il tema di 
un suo film precedente die • 
aveva scotto per Eduardo De 
Filippo. Sul (estivai di Sanremo 
Momcone ha detto, molto di¬ 


{'vi ' 




locco (e come se no?) riu¬ 
scendo a mormorare appe¬ 
na: «Ci sono rimasto male». 

A questo punto Jo e i suoi, 
rendendosi conto che, dopo ■ 
essersi fatti scippare da Pupo ; 
il posto in gara, erano riusciti 
anche a farsi scippare la con¬ 
ferenza stampa, sono tornati • 
ai loro passi. La riunione è ri- • 
cominciata da capo (senza ’• 
ulteriore - spargimento » di ; 
«chiacchiere») e lei, Jo Squii- 

10 ha sostenuto che non» le 

piace «chi si approtitta delle ■ 
disgrazie altrui» e che da Pu- ' 
po i fiori li avrebbe anche ac¬ 
cettati, in privato. <« , ■■ , 

E dopo questa lezione di 
vita, la cantante ha voluto ■ 
dame anche una di musica, - 
cominciando a spiegare una ? 
per una le canzoni del suo Ip, 
alla cui preparazione si è de- ;. 
dicata per due anni. Mentre i 
poteva fare tante altre belle 
cose. - 

Pupo intanto, all'esterno, 
continuava a spiegare l'in- • 
spiegabile. E a Red Ronme 
che gli chiedeva se non si s 
sentiva un po' un tappabuchi -' 
rispondeva tranquillo: «potrei - 
essere un tappabuchi, in ef- : 
fetti: sono piccolino». E del ; 
resto nell'84 lo stesso Pupo > 
tappò anche il buco di Oriet- ; 
ta Berti, la serafica cantante " 
emiliana (piccolina anche ‘ 
lei). .. - v « -« ».. « 

Se questo è l’«evento» di 
Sanremo, potete immaginare 

11 resto. Ci sono, attorno al * 
teatro Ariston, le solite file di 
fans decrepiti, ormai incapa¬ 
ci anche di chiedere autogra- . 
fi. Dentro si svolgono le pro¬ 
ve. Su un palcoscenico che si 
ispira a un Liberty simpatica- * 
mente postribolare, si alter¬ 
nano i cantanti, mentre gli -, 
orchestrali rimangono sem- ' 
pre gli stessi e per fortuna • 
Baudo è assente.almeno per 
ora. Pupo ha cantato jl suo ' 
motivetto mistico dove si par¬ 
la perfino del morti di fame. - 
E ha cantato anche Bettoli ; 
che ha messo in musica (per ; 
la prima volta nella storia) la ’ 
parola tangenti.,r t 

lnsomma’ non se ne può 
più. Si viene a Sanremo per ‘ 
dimenticare e per tuonare *' 
contro le canzonette e ci si 
trova davanti a tutto il fuoco e 
di fila deH’orrore quotidiano. 
Non mancano le soffiate po¬ 
litiche, i falsi scoop, le indi¬ 
gnate smentite. Per esempio ■ 
sentiamo l'obbligo morale di • 
far sapere che la cantante > 
Patrizia Bulgari ha smentito 
di essere protetta dall’onore- - 
vole Misasi. Invece Mino Rei- ; 
tano non smentisce di essere b 
raccomandato da Antonio », 
Cava. Povero Gava. Con tutte ? 
le preoccupazioni che ha! > 
Ma anche Gianni Morandi, in 
quanto a preoccupazioni, ■) 
non scherza: ha ben sette 
cantanti della ■ ■ nazionale s 
(Mengoli, Fogli, Pupo, Vane¬ 
si, Zarrillo, Barbarossa, Min- ‘ 
gardi) in gara. Quattro difen- ’ 
sori, un portiere, un centro- » 
campista e un solo attaccare ’ 
te (masi dice che vincerà). 



Ennio Morricone 


plomaticamente, che non ne- 
sce a seguire le serate perché, 
alzandosi normalmente alle 4 
del mattino, va a letto prestissi¬ 
mo. Solo per la serata finale 
getta un occhio, quando ma¬ 
gari canta Fausto Leali. Ecosl il 
grande cantante roco e rock 
ha avuto la sua nomination. *-■ 
. i . OM.N.O. 


























PAGINA 20 L'UNUÀ Spettacoli 


Arriva la marea di dirette, rubriche, appunti e dibattiti 
sulla saga canora: dal «processo » al Festival di Raiuno 
alle incursioni di Chiambretti su Raitre, dalle «news» 
di «Striscialanotizia» su Canale 5 a Ferrara su Italia1 

Sanremo onda su onda 


Una rissa post-gara canora fra giornalisti e cantanti 
(su Raiuno), un Portalettere assatanato, alla ricerca 
di indiziati per le tangenti sanremesi (su Raitre), 
Striscialanotizia formato festival, e per finire un con¬ 
tro-festival in onda a\VIstruttoria. Ecco come seguire 
Sanremo in tv senza guardare Sanremo. Rai e Finin- 
vest si sono attrezzate per fornire la maratona cano¬ 
ra di sospensioni antiurto. 

' -' . V.-. DALLA NOSTRA INVIATA " • . J 

ROBERTA CH ITI 


M SANREMO. Venne il giorno 
delle grandi manovre anche 
per la televisione. Aspettando : 
(probabilmente augurandosi) 1 
di vedere il sangue sul palco- 
scenico deH’Ariston in occa- ’ 
sione della prima eliminatoria 
di stasera, quelli della Rai si : 
danno da lare per riempire di 
Sanremo ogni straccio di prò- . 
gramma pur di non lasciarvi v 
soli insieme a Pippo Baudo e : 
alle sue tre show girl. In realta 
di preparativi che «fervono» se . 
ne vedono pochi. C'e il super- 
conduttore, per esempio, che 
non molla la poltroncina nel " 
Teatro Ariston neanche un 
momento (che si sia appicci¬ 
cato?) , anche per restare fede¬ 
le all'immagine che lo vuole 
«magari antipatico si, ma tanto 
tanto professionale». Accer-. 
chiato dai tecnici, sembra os- . 
servare attentamente (in realta - 
da dietro gli occhiali scuri) , • 
quello che succede sul palco- , 
scenico, e parla tranquillo con 
l'aria di chi promette un «lavo¬ 
ro pulito»: «La gara 6 un classi¬ 
co dei festival della canzone - 
ripete incessantemente - non 
vedo perché scandalizzarsi». 

Chi lavora come un pazzo è 
Piero Chiambretti e il suo «se- ' 
gugio» nonché autore, Tatti 
Sanguinei. Dopo la puntata 
sbardelliana di ieri, stasera (su V 
Raitre, subito dopo la Cartoli¬ 


na di Andrea Barbato) vedrete 
Pierino il postino alla sua pri¬ 
ma prova nella Sanremo '92. 
Hanno »bcccàto» finora Gianni 
Morandi, in visita di semipiace- 
rc qui al Festival, e la squalifi¬ 
cala Joe Squillo, ma per le tre 
: giornate canore contano di 
mettere le mani anche su qual¬ 
che personaggio della Sanre¬ 
mo delle tangenti. ■ 

Si allenano per stasera an¬ 
che Sandro Ciotti, Luciano De 
Crescenzo, Nino Frassica in 
prestito ovviamente dalla Do¬ 
menica in di Baudo. e Vincen- : 
zo Mollica: insieme a Baudo e 
alle tre sisters Alba Parietti. Mil- 
ly Cariucci e Brigitte NleLsen, 
faranno da matenale televisivo 
umano per confezionare un 
supplemento . di . suspense 
post-gara canora sotto forma 
di dibattito processuale in 
. compagnia di giornalisti c can¬ 
tanti. Il tutto, succederà subito 
dopo ilTgl notte, in diretta dal 
Teatro Centrale. Atro program¬ 
ma sanremese: Piacere Ram¬ 
no. mentre Unomatlina fa ogni 
giorno collegamenti dalla •cit¬ 
tà dei fiori». Raidue si mette in 
1 pista con il solito Rock Cote e 
promette per domenica un'e¬ 
dizione speciale (alle 17.15) 
con un dietro le quinte. Anche 
Ciao weekend non ha resistito 
c domani nonché domenica 
' trasmette In diretta da qui So¬ 






ft sinistra la cantante :, 
inglese Arnie Lennox. , 

A destra Adriano Aragozzini ' 


Le canzoni in gara stasera 


condo l'originale menu «curio¬ 
sità e canzoni», . . 

Anche la Fininvest si dà da 
fare. Si aggirano fra le sale dcl- 
l'Ariston quelli di Striscidianoti- 
zia, Antonio Ricci in testa, per 
allestire notizie sanremesi. E si 
«^girano anche i sicari di Giu¬ 
liano Ferrara che. orfano di Le¬ 
zioni d'amore, é rimasto in pi¬ 
sta su Italia 1 con L'istruttoria 
del venerdì. Il giornalista pro¬ 


mette per domani «un'edizio¬ 
ne specialissima del program¬ 
ma: faremo un contro Sanre¬ 
mo obbligando a cantare chi 
in genere, queste manifesta¬ 
zioni, le ha solo giudicate». Per 
il momento hanno detto si Bar¬ 
bara Alberti, Ruggero Guarini, 
Sandro Paternostro che si im¬ 
pegnerà in un numero alla 
Nunzio Filogamo e, accalap¬ 
piata al volo, Jo Squillo. 


■i SANREMO. La solita retorica sulla città dei 
fiori, il bel canto, l'orrida parolina «kermesse», la 
scenografia, l'orchestra. Poi Sanremo, finalmen¬ 
te, comincia. La scaletta di massima per la pri¬ 
ma serata é un subisso di collegamenti con Ste¬ 
reomi. ospiti, madrine e padrini che accompa¬ 
gnano gli esordienti sul patibolo dell'Ariston. 

Primo a cantare Riccardo Fogli (In una not¬ 
te casi), quindi tocca alle novità con Giampao¬ 
lo Bertuzzl (Un altro mondo nell'universo). 
introdotto da Lory Del Santo. Avanti di nuovo 
con i campioni: tocca ai Maria Bazar (Piccoli 
giganti) e quindi collegamento con Luciano De 
Crescenzo: professione filosofo (sic) alla con¬ 
solle di Stereomi. Bracco DI Graci (Datemiper 
favore) è la seconda novità e lo presenta in ve¬ 
ste di madrina la «rcaparecida» Oriclla Dorella. 
Tocca quindi a Pupo (La mia preghiera), il ri¬ 
pescato che si presenterà probabilmente con il 
suo vero nome di Enzo Ghinazzi. Altri due esor¬ 
dienti, In coppia, sono Alessandro Baldi e 
Francesca Allotta (Non amarmi), presentati 
da Elisabetta Gardlni. Segue nuovo collegamen¬ 
to con Stereomi. Sclalpi (È una nanna) é diviso 


Q Raiuno 




da Pierangelo Bcrtoli (Italia d'oro) soltanto 
dall'immancabile pubblicità. Massimo Modu- 1 
. gno (Un uomo allo specchio) é il quarto debut- " 
tante in gara ed ha come madrina Anna Kana- > 
. kis. Tocca poi al duo Flavia Fortunato-Fran- • 
co Fasano (Per niente al mondo) e all’ennesì- ) 
mo collegamento Stereomi, che questa volta ha f 
come ospite Gianni Ippoliti. Altro giro, altri esor¬ 
dienti: i Tornato (Sai cosa sento per te) vengo¬ 
no introdotti da Marina Suma, mentre Antonio ’ 
Cabrlnl gioca al «testimonial» per l'Aism, Asso- f 
ciazionc italiana sclerosi multipla: la Formula ) 
Tre (Un frammento rosa) precede l'ultima 5 
esordiente della serata, quell’lrene Fargo (Co¬ 
me una Turando!) che già esordi l'anno scorso. ' 
presentata in scena da Giorgio Lamberti. La pai- 
la passa a Nino Frassica e si arriva a Massimo 
Ranieri (Tipenso). Altra bordata di spole arri- j 
va il vero clou della serata con Annic Lennox. : 
bravissima, che canta la sua Why. In coda, i ver- : 
detti delle giurie che faranno fuori senza pietà 
tre big c tre esordienti. Finilo? Nemmeno perso- ■ 
gno: il Dopofestival, in forma di talk show, arriva 
dopo il tg della notte, e si rischia di far mattina. 

' ' -y.ÒRGi. 
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FILOSOFIA ED ATTUALITÀ (Raidue- Dse, 9). Il filosofo 
francese Paul Ricoeur parla sul tema "Problemi attuali di _ 
etica», incontrando gli studenti del liceo classico «G.De • . 
Sanctis»di Roma. 

FORUM (Canale 5, 14.30). lui trasmissione condotta da Ri- » 
ta Dalla Chiesa affronta la controversia su... un'oca rapi¬ 
ta. Come al solito l'ultima parola spella al giudice. • 
DETTO TRA NOI. (Raidue. 15.50). In diretta da Rocco 
(Genova), dove é nato il comitato nazionale dei bambi- ' 
ni scomparsi, Piero Vigorelli incontra i protagonisti di 
quattro drammatici casi. Per la cronaca rosa, qualche . 
■indiscrezione» a casa di Gianlranco D'Angelo e il gioco 
a premi, in cui si fronteggiano Sylvie Vartan c Johnny Do- ' 
rcllicontroRitaPavoneeTeddvReno. . 

GENTE COME NOI (Raitre. 17). La rubrica del Tg3 apre : 
con un'inchiesta su Cetraro, un piccolo Comune in pro¬ 
vincia di Cosenza a pochi chilometri da Paola, dove il 
sindaco e un membro della comunità montana accusa- • 
no di immobilismo tre magistrati. Tredici omicidi rimasti „ 
impuniti sono il bilancio messo a loro carico. Parla una • 
vedova che ha visto in faccia l'assassino del marito. ; i 
DIOGENE (Raidue, 17). lui vaccinazione obbligatoria dei : 
bambini. Questo il tema che oggi pomeriggio viene af¬ 
frontato da Mariella Milani. Mentre sono salile a nove i. 
vaccini obbligatori, in un paesino della provincia di Pi- ' 
stoia le madri hanno detto -no» alla vaccinazione.,, ... . -, 
MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20.30). Quattro gli argo- » 
menti nel programma di Antonio Lubrano, questa sera: il ; 
sogno di una truffa da 100 milioni: le cassette di sicurez- - 
za delle banche; un collegamento con Nardo di Pace nel J- 
catanzarese, dove da vent’anni non esiste un telefono, . 
ed infine il test sui consumi, che esamina i vari tipi di in- ■ 
volucro per la conservazione degli alimenti. : . ,, 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo, 22.30). Tanti - 
auguri a Paolo Ferrari, che oggi compie 62 anni. A festeg- -- 
giare l'attore, nel salotto di Gigliola Cinquctti c di Lelio : 
Luttazzi, anche Giuliana Berlinguer. Toni Ucci,-Massimo ' 
Franciosa, Valeria Valeri, Gilda Giuliani, Giancarlo Za- ’■ 

netticAuroraTrampus. - .vu_ , ... 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 22.40). Davide 
Mengacci va a cercare i suoi protagonisti a Chioggia, nel ■ 
Veneto, dove si sposa una giovane coppia «belloccia»: ì 
lei, Monica Tengo, miss Cinema '89; lui, Roberto Costan- n 
• tini, varie esperienze di modello nel suo passato. Matri- • 
monio rigorosamente religioso. .i-»;:/:- 

VIAGGIO NEL BRASILE MENO CONOSCIUTO (Radio-'• 
due, 17.50). Un viaggio nel Brasile lontano dalle mete tu- " 
ristiche, con personaggi e storie di vita delle regioni del ' 
Nord e del Nord-Est, dal Perù al Maragnao fino all'Ama- 
zonas. Il percorso parte da un villaggio degli indios Ya- • 
nomani e passa anche attraverso il racconto della vita ' 
nel lebbrosario Colonia del Prato. 

.- DXsyfi-V ■ (EleonoraMartelli) - 
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7.00 PICCOLE! GRAN DI STORIE 




9.00 MB CAMPUS. Filosofia e attua¬ 
lità «Problemi attuali di etica- 


10.00 IL CAIMANO DEL PIAVE. Film 
di G. Bianchi, con G. Corvi 




11.SS I FATTI VOSTRI. Conduco Al¬ 
berto Castagna 



16J5 TUA. Bellezze e d/n torni 


15.50 DETTO TRA NOI 



EEZT 


15.00 DSE GREEN. «Ragazzi o ragaz¬ 
ze» e «Lavoro news» ‘ 


15.00 BIG! Varietà per ragazzi 




18.00 T01 FLASH ' 17 ' 38 


18-08 VUOI VINCERE? Quiz condotto 
da Laura D‘Anqolo _ 

1030 ORA M PUNTA. Di A. Sorgono- 1 18 - 2 ° MIAMI VICE. Telefilm 
vo. Con M, Venior, F. Fazzuoli. 


2040 42* FESTIVAL DELLA CANZO¬ 
NE ITALIANA. Conducono P. 
‘ Baudo e A. Parlotti (1* serata) 


12.00 DSE - IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduco Mario Cobelllnl. Nel 
corso del programma alio 12.05 
da MilanoTg3 


Uri-Mi n f»u»::ìVi4l:l l-'lM'fin 


14.30 T03- POMERIGGIO 


14.45 CALCIO. 44“ torneo mondiale 
giovanile. Coppa Carnevale 


15.30 POLO. 4° trofeo internazionale 
su nove 


7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


9.00 ALICE. Telefilm 


9.35 TI NO SEMPRE AMATO. Film di 
M. costa, con A. Nazzari 


11.50 IL PRANZO fe SERVITO. Quiz 


12.40 AFFARI DI FAMIGLIA, con R, 

Dalla Chiesa, S. Llcherl 


fc h-m : i -■ ; « [«mi* 


13.20 NON t LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti (0769/64322). 


ù-ìì.I-L'Llì1.»jj.ii;-u-|:L»ji-5Tj 





19.45 IL PORTALETTERE. Con Piero 
Chiambretti 


20.05 BLOB. Di tutto di più 


20.30 MI MANDA LUBRANO. Di e con 

Antonio Lubrano 


16.00 OK IL PREZZOIGIUSTO 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonglorno 



0.20 CAMPO Or FIORI. Film di M. 
Bonnard, con A. Fabrizl 


3.20 IL BIANCO, IL GIALLO, IL NE¬ 
RO. Film con G. Gemma; regia dì 
' S.Corbucci 


E M 1 li 11 1 i 1 1 


6.05 1915. Sceneggiato 


f v < n.r t-i 1-11 ij.’vn; :»:. 


3.55 ALL'OMBRA DEL PASSATO. 

Film di Thomas Hartwig 


6.20 DESTINL (227*) 


TQ3 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. Di tuttodì più 

UNACAWTOUNA _ 

TQ3 NUOVO GIORNO 
ROCK POWER TELEVIStON. 

Miniserie (4* puntata) _ 

IL NERO! IL GIALLO _ 

DELVBCCHIO. Telefilm _ 

TQ3 MUOVO GIORNO _ 

IL MIO SOCIO DAVIS. Film di R. 
Goinvillo;conM. Serrault • , 


SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Varietà con 0. Mengacci _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

T06 NOTTE _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

SIMON TEMPIAR. Telefilm 
GLI INTOCCABILI. Teletilm 
AOENTE SPECIALE. Telefilm 
GEORGEB MILDREP. Telefilm 
IL NIDO DI ROBIN. Telefilm 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 
80MANZA. Telefilm • .. 


STUDIO APERTO. Notiziario 
CIAO CIAO MATTINA 
STUDIO APERTO. Notiziario 

SUPERVICKV. Telefilm _ 

CHIPS. Telefilm _ 

MAGNUM P.l. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziàrio 
MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funari 




MONDO OABIBBO 


SUPECAR. Telefilm 


LA BELLA E LA BESTIA. Tele¬ 
film «Due mondi In cui vivero» 


A TEAM. Tolefilm con George 
. Peppard «Ma cho strani panini 
Imbottiti- 


MACGYVER. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


STUDIO SPORT 


METEO 


IL GIOCO DEI 9. Quiz con Gerry 
Scotti 


IL CAVALIERE PALLIDO. Film 

di e con Clini Eastwood _ 

I VICINI DI CASA. Sltuatlon co- 

medyconTeoToocoli _ 

TROPPO FORTE. Telefilm 

METEO _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

STUDIO SPORT _ 

LA BELLA E LA BESTIA _ 

MCQWER. Tolefilm • 

A-TEAM. Telefilm _ 

CHIPS. Tolefilm _ 

MAGNUM P.L Teletilm _ 

SUPERVICKY. Telefilm . 


7.85 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

8.00 COSI GIRA IL MONDO _ 

8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

9.00 LA VALLE PEI PINI _ 

9.35 UNA DONNA IN VENDITA 
10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor¬ 
so dot programma alle 10.S5TG4 
11.46 STELLINA. Telenovela 



13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


13.45 SEMTIERL Soap opera 


14.45 SENORA. Tolonovela 


TU SEI IL MIO DESTINO 


CRISTAL Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE _ 

TQ4-SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Variolà con Luca Barbareschi 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi _ 

DOTTOR CHAMBERLAIN 
PRIMAVERA. Telenovela 
LE CHIAVI DEL PARADISO. 
Film di J.M. Stahi; con G. Pock 
IL MEGLIO DI «BUONASERA». 

Con Amanda Lear _ 

MARCUS WELBVM.P. Teloftlm 
MARINAI IN COPERTA. Film di 
B. Corbucci. con L. Tony 
LA FAMIGLIA APPAMS 
MARCUS WELBVM.P. Telofllm 
LA RAGAZZA DELLA SALINA. 

Film di F. Cap _ 

LA FAMIGLIA APPAMS 
FUPPER. Telefilm 




mXAfONTIGEHO 


7.30 CBS NEWS ' 


830 BATMAN. Telefilm 




10.00 LAMPIAO K MARIA BORITA. 

Telefilm con Tania Aidea 


11.00 VITE RUBATE. Telenovela 


EIElJJUgggEgCTIZ. 


12.30 QET SMART. Telefilm 


13.00 TMCNEWS. Notiziario 


& 



ooEon 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 IL MERCATORE 


13.45 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

SoapoporaconS. Mathis 


13.00 CARTONI ANIMATI 


16.30 HAPPY END. Telenovela 

16.30 IL DOTTOR JECKYLL E MR. Hl- 

_ DE. Film di V. Fleming _ 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

19.30 CARTONI ANIMATI 




8.00 CINQUESTKLLC IN REGIONE 


TELE 




RADIO 


K'I' UwK-l l.L.ii I 


12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA» 


ZAR. Telenovela 





WNO 

KJ.T.S'JTOt; 

hrrre : r > 


•i.'.-i.i* N 



• Programmi codificati , . » 

20.30 IO VI UCCIDERÒ. Film con J. 

_ Russo, 0. Ffuegef _ 

22.30 CACCIA A OTTOBRE ROSSO. 

Film con S. Connery, A, Baldwin 

0.60 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE. Film con G. Hackman, F. 
Rey . 


TELE 


1.00 FRAULEIN DOKTOR. Film di A. 
Lattuada .) : . 

(Replicaognidueoro) ' 


1.30 PRIGIONE. Film di I. Bergman; 
con D. Svodlung 


2.50 CNN NEWS. Attualità 


24.00 QIUOICEOI NOTTE. Telefilm 


18.00 METROPOLI» _ 

18.30 PEARLJAM SPECIAL _ 

19.00 BLUE NIGHT _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

22.00 BLUE NIGHT _ 

24.00 URBAN DANCE SOUAD IN 

CONCERTO _ 

1.30 NOTTE ROCK 


19.00 TO A NEWS 

20.30 SEMPLICEMENTE MARI A 

21.15 OLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


RADIOGIORNALI. GR1 : 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. r », -, 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55, 

7.55. 9.55. 11:55, 12.55, 14.55. 16.55, 

18.55. 20.55. 22.55; 9 Radio anch’io 

’92; 11.15 Tu. lui, i figli, gli altri; 13.20 
Ada » ricerca • dell'Italiano • perduto; 
17.27 On tho road; 18.30 Venti d’Euro¬ 
pa; 20.30 East West Coaat; 21.35 In¬ 
contri con la poesia. -yMvwar.s* 

RADIODUE. Onda vordo: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 8.46 Slmo- 
ne Weil. operaia della verità; 10.30 
Radiodue 3131; 12.50 Impara l’arte; 
15 Peter Pan nei giardini di Konsing- 
ton; 19.55Questa o quella; 20.30 Den¬ 
tro la sora; 23.28 Notturno italiano. . 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 
7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo; 12 II 
club doM'Opora; 14.05 Diapason; 16.00 Pa* 
lomar; 19.15 Oso. Fiabe irlandesi; 23.35 II 
racconto della sera. 

RADIOVERDERAt. Musica, notizie o 
Informazioni sul traffico in MF dallo 
12.50allo24. , ■ . . 


SCEGLI IL TUO FILM 


TIHO SEMPRE AMATO ^ . 

Regia di Mario Costa, con Amedeo Nazzari, Mlrlan 1 
Bru, Tamara Lees. Italia (1953). 90 minuti. 

Non firma Matarazzo ma ò corno so lo facesso. L’In¬ 
treccio ò quasi classico: una commessa povera ma 
buonissima, s’innamora, riamata, di un liceo o com¬ 
prensivo proprietario terriero cho ò però fidanzato 
con una signora malvagia cho farà “di tutto, ricorrendo • 
anche ai sotterfugi più squallidi, por dividerli. Lieto fl- 

CANALE 5 ’ì:?v!-::'^ 


15.00 ANGELO " 'V 

Regia di Ernst Lubltsch, con Marlene Dietrich, Her¬ 
bert Marshall, Mofvyn Douglas. Usa (1937). 91 minuti. r 

Commedia gelida ma irreprensibile. Una signora In- ' 
glose, trascurata dal marito, in vacanza a Parigi, si ; 
decide a cedere a un appassionato corteggiatore. 

•! Quando ritorna in Francia spinta dal nuovo amore, Il 

marito, insospettito, la seguirà e la sbugiarderò. Ma 

lei so la caverà con classo. ..,» .. ’ >• , 

TELEMONTECARLO . v/> 


20^0 LE CHIAVI DEL PARADISO ’’ 

Regia di John M. Stahi, con Gregory Peck, Vincent 
Price. Usa (1944). 137 minuti. 

La morto improvvisa dello donna che ama, la dispera¬ 
zione una scelta estrema: farsi missionario e andare . 
in Cina a roallzzaro un contro di assistenza spirituale 
o sociale. La situazione si complica quando scoppia 1 
una guerra civile, ma lui sarà all'altezza delia situa¬ 
zione. . ».-.., 

' RETEQUATTRO ".•■•V ■ ■■ 


20.30 SONO UN FENOMENO PARANORMALE 

. Regia di Sergio Corbuccl, con Alberto Sordi, Eleono¬ 
ra Brlgliadorl, Elsa Martinelli. 

Commedia d’amblontazionc televisiva che prende in ' 
giro I molti tra guaritori, santoni e maghi che si avvi¬ 
cendano sul piccolo schermo. Un conduttore tv cho in- 
. daga con spregiudicatezza sulla cosa, s’imbatto un 
giorno però in un vero guru Indiano e tutti i suoi punti , 
di rilorimento no saranno sconvolti. . : 

RAIDUE ri'+ULi-wn ■ . ■>«’■»>: .-iwìv tufiàP **.. . «■ >/. . 'm.*l * 

20.30 COMMEDIA D'ESTATE - ^ ^ ' 

Regia di Daniel Vigne, con Marushka Detmors, Jean 
Claude Brlaly, R. Martin. Francia (1989). 100 minuti. 

Dramma giovanile alla vigilia dolla prima guerra 
mondiale. Adrien ha una breve licenza da passare In ' 
famiglia ma ò scontento perché non ce l’ha fatta a di¬ 
ventare ufficialo. In più deve battersi in duello o si sta 
innamorando della bolla Vicky. Mentre II richiamo al ■ 
fronte 6 praticamente imminente... 

TELEMONTECARLO ..... 

20.30 IL CAVALIERE PALLIDO • 

Regia di Cllnt Eastwood, con Cllnt Eastwood, Michael 
Morlarty.Carrle Snodgress. Usa (1985). 113 minuti. 

Cercatori d’oro, affaticati o onesti, subiscono le an¬ 
gherie di un uomo molto ricco e crudele che II ostaco¬ 
la in ogni modo. Stringono i denti fino s che non com¬ 
pare un «cavaliere pallido», uno strano predicatore 
pieno di cicatrici. Che ribalterà le regole del gioco. • 
Western alla Eastwood, epico e spettacolare, pieno di f 
citazioni da altri western. 

. • ITALIA 1 T : ! - 

20.40 JOHNNY ILBELLO 

Regia di Walter Hill, con Mlckey Rourke, Ellen Barkin, 
Elizabeth McGovorn. Usa (1989). 97 minuti 

Johnny ò deforme o lo chiamano «il bello» con una 
corta ironia. SI ta una plastica al viso e acquista lo 
sembianze spavalde di Mickoy Rourke. Ma anche con , 
i nuovi connotati la sua non sarà una vita normale... 
Debole sortita di Hill nel dramma psicologico. E Rour- 
' ko fa un po’il verso a se stesso, «• 

CANALE 5 ■■ ~T:-A 

01-23 FRAULEIN DOKTOR 

Regia di Alberto Lattuada, con Suzy Kendall, Kenneth 
Moore, Giancarlo Giannini. Italia (1969). 104 minuti. 

Vita e segreti di una bolla spia cho operò durante la 
prima guerra mondialo al servizio dei tedeschi. Sce¬ 
ne di massa, un forte spirito antibellico. Alla stessa vi¬ 
cenda dedico un film anche Pabst. ■ ..... .. . , 

tele + 3 v . ', 


1.25 COLPO GROSSO. Quiz 























































































































































































































































































































MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO 1992 


Spettacoli 


Raiuno vittima di faide democristiane e guerre intestine 
Declassamento del direttore, nuovi poteri al suo vice: 
uno scaricabarile per tamponare la crisi della rete 
accusata di sperperare miliardi e il patrimonio di ascolto 


C’era a viale Mazzini 
una squadra de 
forte e vittoriosa... 


ANTONIO ZOLLO 


wm Carlo Fuscagni ha molle colpe. La più grave? Quella di 
aver voluto o subito trasmissioni degne di un pessimo ufficio 
propaganda di piazza del Gesù, pagale con danaro della collet¬ 
tività. Un esempio fra gli ultimi, quel Da Lenin a Gorbadov- at- • 
tualmente in onda su Raiuno di lunedi (per fortuna a ora tarda) - 
e affidata al direttore responsabile del Popolo, la cui filosofia e 
quella che ieri abbiamo potuto leggere sul suo giornale: il «no¬ 
stro» rivendica come un titolo di merito la grottesca censura del 
Tgl alla manifestazione del Pds a Roma e, per la medesima ma 
opposta ragione, insulta il Tg3 e il suo direttore, Curzi, che lo ha 
sfidato a un pubblico dibattito. Ma colpe e responsabilità ben 
più gravi porta il direttore generale Gianni Pasquaretli: perchè 
egli stesso ha più volte invocato e reclamato il primato gerarchi¬ 
co nei confronti dei direttori di rete e testata e perchè molte di 
quelle trasmissioni sono state da lui volute. Tuttavia, c'è un re¬ 
sponsabile ancora, si fa per dire, più in alto ed è la De. La re¬ 
sponsabilità di questo partito e di due ordini: uno contingente, 
l'altro strategico. - 

Nell’immediato il problema di questo partito è quello di 
mettere una toppa al disastro di Raiuno, ridisegnando la mappa 
del potere al vertice della rete senza formalmente destituire Car¬ 
lo Fuscagni, che pare fatto apposta per essere il capro espiato¬ 
rio e l'attuale direttore di rete sembra fatto apposta per la biso¬ 
gna. Ma la mina vagante sulla quale i de rischiano di sbattere 
nel tratto di mare tra piazza del Gesù e viale Mazzini è ben più 
pericolosa della testa di un direttore di rete pro-tempore. Si è 
già detto altre volte che l'evoluzione del consumo tv reca in sè 
una inevitabile crisi delle reti cosiddette «generaliste», vale a dire 
le reti supermercato, nel cui palinsesto si trova di tutto. La sfida 
che si pone a chi dirige queste reti è quella di governare la crisi, 
di mettere in capo cultura, fantasia e creatività prima per pun¬ 
tellare la possibile frana e dopo per consolidarsi su un nuovo 
terreno. Ma da questo punto di vista la De e i suoi uomini sem¬ 
brano aver raschiato il fondo del barile. Fino al 1975, quando la 
Rai fu prima riformata e poi lottizzata dai partiti di governo, la 
De aveva tratto il massimo profitto dalie indubbie capacità della 
cosiddetta squadra bernabeiana e dal fatto che chiunque voles¬ 
se (e, soprattutto, sapesse) fare tv doveva lavorare in quella 
squadra. In sostanza. I de che dominavano la Rai potevano nu¬ 
trirsi - filtrandola, dosandola - della migliore cultura di sinistra. 
Dopo H.1.975 e ancora successivamente -con la fine del mono¬ 
polio tv, ['articolazione della Rai in tre reti e tre testate nazionali, 
la fine della discriminazione contro i professionisti di area co¬ 
munista - alla De non è rimasto che sfruttare la restante eredità 
di quei dirigenti cattolici della Rai formatisi alla scuola di Bema- 
bei. dotati di forte senso aziendalista, certamente in sintonia 
con il loro partito ma con un bagaglio professionale che impe¬ 
diva loro di farsi semplici esecuton dei voleri, anche i più umi¬ 
lianti, del segretario de di turno o del suo portavoce. Quell'ere- ‘ 
dità - fatta di uomini e di idee - si è dispersa: per ragioni fisiolo¬ 
giche. per le faide inteme della De e per l'avvitamento di questo 
, partito. Sono rimaste le figure più modeste di quel lontano pas¬ 
sato e il reale retroterra popolare e culturale della De non lo si 
può più dissimulare: è fatto più di Marzotto Caotorta (il nemico 
delle Lezioni d'amore) che di geniali costruttori di palinsesto. 



Gianni Pasquarolli e, a sinistra, Fuscagni e Vecchione 1 


Il nuovo tandem di direzione di Raiuno (al forlania- 
no Carlo Fuscagni è stato affiancato il gavianeo Lo¬ 
renzo Vecchione) più che una soluzione per i pro¬ 
blemi di Raiuno sembra sempre più una faida in ca¬ 
sa de. Il direttore generale Pasquarelli accusa la pri¬ 
ma rete di perdere ascolti e di avere un «buco» in bi¬ 
lancio di 27 miliardi. Che gli è costato anche una fi¬ 
guraccia con l'Iri, a cui garantiva il pareggio. -, 


SILVIA QARAMBOIS 


wm ROMA. «È una faida demo- 
cristiana, si stanno scannando 
tra loro...»; «È ancora da vedere 
se il direttore generale delia 
Rai Gianni Pasquarelli, affian¬ 
cando Lorenzo Vecchione a 
Carlo Fuscagni nella direzione 
di Raiuno, aveva l'okay di Piaz¬ 
za del Gesù. O se ci saranno al¬ 
tre novità...»; «Il risultato di tutta 
l'operazione, alla fine, sarà 
che anche Vecchione resterà 
"brucialo"...»: a viale Mazzini - 
«l'analisi politica» sulle novità 
al vertice dellà' maggiore rete, è : 
brutale. I problemi di Raiuno 
sono chiari, sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti: la rete perde vertigi¬ 
nosamente ascolti da molti 
mesi, una china che sembra 
inarrestabile: in più. i conti a 
bilancio non tornano, c'è un 
buco di 27 miliardi. E sono 
queste le ragioni «ufficiali» che 
hanno portato Pasquarelli - 
pressato da mollo tempo dai 
notabili de, per la perdita d'a¬ 
scolti c di credibilità della «lo¬ 


ro» rete - a decidere per il tan¬ 
dem di direzione. Ma a detta di 
molti non sono le sole. 

Senza clamori, Carlo Fusca¬ 
gni. forlanlano, è diventato un 
direttore «dimezzato» già lune¬ 
di 17 febbraio: da allora la sua 
firma deve essere accompa¬ 
gnata da quella del gavianeo 
Vecchione, diventato respon¬ 
sabile dei budget c del pro¬ 
grammi. Anche il direttore ara- 
- ministrativo della rete. Carlo. 
Orichuia (della sinistra de) è 
stato di fatto esautorato e si di- 
’ ce che sia già diverso tempo 
che Pasquarelli neppure lo in¬ 
vita alle riunioni. Le maglie si 
sono fatte cosi strette intorno a 
Fuscagni che in caso di assen¬ 
za di Vecchione i suoi atti do¬ 
vranno essere comunque con¬ 
trofirmati: dal vice direttore ge¬ 
nerale Giovanni Salvi. 

Ma'già quattro giorni dopo 
la decisione della direzione 
generale, durante il consiglio 
d'amminLslrazione di giovedì 


20 in cui Walter Pedullà, nuovo 
presidente della Rai, faceva 11 : . 
suo discorso di insediamento 
(e parlava della «missione cui- . 
turale della Rai») un breve e -.• 
astioso scambio di battute tra 
due consiglieri de, Roberto , 
Zaccaria, della sinistra, e Enzo ( 
Balocchi, del grande centro, ■ 
lasciava intendere che le novi¬ 
tà al vertice di Raiuno avevano 
anche altre motivazioni. «Stia- ,. 
mo attenti con le missioni cul¬ 
turali, o si finisce come Raiu¬ 
no. che spaccia per scelte cul¬ 
turali le cadute d'ascolto», di¬ 
ceva in sostanza Zaccaria, su- ; , 
bito rimbeccato da Baiocchi: . 
•Attento: stai andando fuori te- 
, ma». «Perchè, è un problema 
nostro di partito?». 

Al di là della guerra politica 
(per la quale pare che Fosca- ; 
gnl abbia comunque ancora ' 
da giocare il suo asso: la segre¬ 
teria de) l'Improvvisa dccisio- 
ne di Pasquarelli sarebbe ari- . 
che stata guidata dall'ira: il di- - 
rettore generale, che aveva 
sbandierato ai quattro venti, c 
soprattutto all'lri, i conti linai- 
mente in pareggio della Rai,' - 
era stato brutalmente smentito i„ 
da una più attenta analisi dei 
bilanci: c'era una voragine di - , 
51 miliardi. Altroché pareggio. ? 
Pasquarelli ha reagito nervosa- - 
mente e la mannaia è caduta 
su Raiuno con il suo -buco» di , 
27 miliardi (17 per Raiduc, 7 , 

. per Railrc): ha accusalo Fu- 
. scagni e Orichuia di aver pre¬ 
paralo un plano di gestione «ri¬ 


sanato» artificiosamente (di- ■}' 
(nemicando che nei conti di 
Raiuno ci sono anche ì 20 mi- 
liardide! Cor/o Magno appalta¬ 
to alia Lux di Ettore Bemabei), ; 
di prestare attenzione a prò- ; 
grammi minori, come Ciao Ila- . 
lia, che verrà presentato prò- 
prio oggi, e di non aver saputo 
■difendere» gli ascolti dei gran- , 
di varietà o della grande fic- > 
tion, dimenticando forse che : 
alcuni clamorosi «flop» della 1 
rete sono targati de (come ’i 
Borsa valori di Paolo Frajese) j 
o addirittura voluti dallo stesso 
direttore generale (sarebbe 
stato proprio lui ad insistere ' 
pervedere il Barbiere di Siviglia 
in prima serata, il programma ‘ 
che ha fatto precipitare l’ascol- ! 
todiRalunoal7perccnto). 

Corto, se Raiuno avesse . 
mantenuto ascolti da leader, i 
conti in rosso non sarebbero ;■ 
siati giudicati con altrettanta : 
gravità, ma l'Auditcl è stala im- i.Y 
pietosa: oltre al day-time, in — 
cui è diventata regina Raiduc, A 
la primajieÉe soffre ancbetuella ; 
prima serata la concorrenza 
■storica» di Canale 5 e quella 
imprevista della socialista Rai- -, 
due. L'ascolto medio del '91 -, 
vede Raiuno attestata su un r 
22,27 per cento (contro li ' 
15,68 di Raidue c il 10,14 di 
Raitre), mentre Canale 5 è al . 
19,79 percento. Ma già i primi " 
dati del '92 - dal 1 gennaio al 
24 febbraio - modificano il 
quadro: Raiuno perde quasi tre 
punii e mezzo, scendendo al 


18,87 per cento (guadagnano 
qualcosa invece Raidue, con il 
18,15, e Raitre, con ITI,16) e 
Canale 5 è stabile al 19,36 per ■' 
cento. re— . - 
Anche i malumori in casa 
Raiuno continuano a (arsi sen- : 
tire. Dopo la clamorosa de- ' 
nuncia di poche settimane fa, 
quando la struttura di rete ave- ; 
va annunciato che si stavano'' 
bruciando le scorte di fiction e • 
che non ci sarebbe più stato 
nulla da mandare in onda in 
autunno, anche Brando Gior- : 
dani - protagonista nei mesi : 
scorsi del clamoroso caso di ' 
Domenica in, che aveva infine 
abbandonato - morde il freno. 

A lui sono state affidate due ’ 
trasmissioni, Borsa valori e Ora ? 
di puma che si sono rivelate . 
due fallimenti. Addirittura a : 
Ora di punta, dopo gli scontri : 
in redazione (una trasmissio¬ 
ne di servizio o uno spettacoli- : 
no prcscrale?) ha dato le di¬ 
missioni il conduttore, Federi¬ 
co Fazzuoli. uomo da sci mi- \ 
tieni di audience con Linea ’ 
verde, e la regista, Loredana > 
Borgonovo. ■ La » trasmissione ; 
del pre-seralc di Raiuno, infat- . 
ti, ha fatto scendere l'ascolto : 
della rete di un milione di per- . 
sone: Il mondo di Quark, infat¬ 
ti, nello stesso orario, aveva un 
seguito di 2 milioni e 600mila : 
telespettatori. Ora di punta in¬ 
vece ne raccoglie davanti al vi¬ 
deo meno di un milione e 
mezzo. — -. , ; - ■... 


ELVIS IN FRANCOBOLLO. Un sondaggio divide i fans 
americani di Elvis Presley. La direzione postale degli Stati ' 
Uniti si appresta infatti ad emettere un francobollo in -c 
omaggio al re del rock'n'roll scomparso nel '77. ma ha ; 
deciso di far scegliere agli stessi fans dcH'indimenticabile ; 
cantante (che potranno votare tramite cartolina postale • 
entro il 24 aprile), quale immagine finirà sul francobollo ; 
da 29 cents; se quella di Elvis agli esordi, o quella degli j 
ultimi anni (debitamente «corretta»dei gonfiori dovutici- . 
l'uso dell'alcol ed degli psicofarmaci). - >■» 

MORTO IL SASSOFONISTA JAZZ JIM PEPPER. Ameri¬ 
cano di orìgine indiana (il suo nome in lingua Coman- 
chc era «Aquila volante»), il sassofonista Jazz Jim Pepper : 
è morto il 10 febbraio scorso a Portland, nell'Oregon. > 
Aveva 50 armi ed era malato di cancro. La carriera di Jim ■) 
Pepper era iniziata nei primi anni Sessanta, nella nativa ■ 
Portland e quindi a New York. Ha suonato al fianco di Or¬ 
nette Coleman, Paul Motion, e soprattutto con Don Cher- ,> 
ry. abbandonando la scena musicale tra il '71 e il '79 per. ■ 
trasferirsi in Alaska, dove si era messo a lavorare in una 
scuola per bambini indiani,. 

UN FIGLIO PER JACK NICHOLSON. L'attore americano si 
e la sua compagna. Rebecca Broussard, hanno annun- ; 
ciato la nascita del secondo figlio; è un maschietto, pesa è 
quasi quattro chili, non ha ancora un nome. La prima fi» « 
glia della coppia, Lorraine, ha venti mesi. Jack Nicholson ■ 
ha anche un’altra figlia, Jennifer, di 28 anni, nata dal suo «' 
matrimonio con l'attrice Sandra Knight 
BINDI: «DEFISCALIZZIAMO a CANONE RAI». Defisca¬ 
lizzare il canone Rai: è la proposta del consigliere di am- : 
ministrazione Rai, Sergio Bìndi (De), riportata in un arti- , 
colo pubblicato oggi su ll Globo. Al servizio pubblico va ' 
solol'81 percento deicanoni versati; Blndi propone che 
il resto (circa 360 miliardi), vada In parte alla Rai, e in 
parte alla carta stampata, «sotto forma di pubblicità sta- ' 
tale gestita da un comitato misto». •■'■■■*} 

IL GIOVANE INDIANA JONES IN TV. Debutta fra pochi 
giorni sui teleschermi americani The young Indiana Jo- J 
nes chronicies, serie tv ricavata dalla fortunata saga cine- i 
matografica di Indiana Jones. Il produttore, George Lu- 
cas, ha manifestato qualche timore per le aspettative ! 
createsi: la serie tv, dice, non avrà il ritmo serrato dei film .} 
Ma non mancherà neppure di spettacolarità; stando alle 
anticipazioni, nel corso delle sue avventure, l'adolesccn- ' 
■ ' tc«Indy«si ritroverà a fare -un salari con Teddy Roosvclt, ' 
cenare con Sigmund Freud, verrà cunrto-da Albert Sch- • 
weitzer, scoprirà le gioie del sesso con Mata Hari, cono¬ 
scerà Pablo Picasso e il generale Patton, e si innamorerà 
di una suffraggetta. . .tri,.".:.'.- «?•. * 

LA TOYA JACKSON AL MOUUN ROGGE. La Toya Jack¬ 
son, sorella di Michael Jackson, e come lui cantante (sia ? 
pure dalla carriera poco fortunata), ha accettato di lavo- i 
rare per un anno al Moulin Rouge. uno dei più celebri lo- ; 
cali notturni di Parigi. Il suo primo spettacolo andrà in > 
scena il 5 marzo. . , 0 »~.. » -. 

' * - (AlbaSolaro) 
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Ancora pareri positivi alla nomina del nuovo direttore della Mostra 

«Sonò felice, rilancerà Venezia» 
Fellini incoraggia Pontecorvo 




Ancora pareri positivi alla nomina di Gillo Pontecor¬ 
vo alla guida della Mostra del cinema di Venezia. Il 
settantaduenne regista pisano, da ieri in Algeria do¬ 
ve girerà un servizio per Mixer, presenterà nella 
prossima riunione del Consiglio direttivo, il 13 mar¬ 
zo, le sue linee di intervento. Per Fellini «sarà un per¬ 
fetto padroncino di casa». Miccichè (critici) prote¬ 
sta: che fine hanno-fatto le attività permanenti? 


MICHELE ANSELMI 


■i ROMA «Ama il cinema, lo 
sa fare. È diplomatico, gentile, 
leale, mai invidioso né compe¬ 
titivo. Sarà un perfetto padron¬ 
cino dì casa». Federico Fellini '• 
commenta cosi la nomina dì f 
Gillo Pontecorvo alla guida 
della Mostra del cinema di Ve¬ 
nezia. Per il regista riminese, è 
l'uomo giusto a! posto giusto: 
«Bene o male si tratta di inten¬ 
dersi di cinema, e credo che 
Gillo assolverà il compito con 
la saggezza che gli viene dal¬ 
l'età. Oltretutto, ha fatto pochi 
film, un certo allontanamento . 
dalla vita attiva del set lo ha già 
praticato». Esc l'avessero chie¬ 
sto a Fellini? -Non saprei adat¬ 
tarmi. Avrò visto si e no venti 


lilm nella mia vita, obbligarmi 
' a vederne un centinaio in po¬ 
che settimane sarebbe terribi¬ 
le», scherzail regista. —■ 
Pontecorvo non può lamen¬ 
tarsi. Attorno al suo nome, fuo¬ 
ri e dentro la Biennale, si è co¬ 
stituito un consenso senza pre¬ 
cedenti. Aveva visto giusto il 
‘ Pds nell'indicarlo. vincendo le 
resistenze iniziali dell'interes- 
sato. per sbloccare la situazio¬ 
ne che stava creandosi in seno 
al Consiglio direttivo. «Sono 
state le pressioni di amici, di 
persone come Veltroni e poi 
Tognoli. a convincermi. La 
Mostra ha bisogno di un rilan¬ 
cio. io cercherò di fare lo mia 
parte utilizzando i contatti in¬ 


temazionali di cui dispongo», 
minimizza il neo-curatore in¬ 
tervistato da Italia Radio. 

A Botteghe Oscure sono na¬ 
turalmente soddisfatti della vo¬ 
tazione di lunedi mattina a Ca' 
Glustinian. «La nomina corri¬ 
sponde pienamente alla ne¬ 
cessità di un rilancio intema¬ 
zionale della Mostra e costitui¬ 
sce un atto di impegno e di re¬ 
sponsabilità da parte del Con¬ 
siglio direttivo della Biennale 
dì fronte all'urgenza dei tem¬ 
pi», sostiene Walter Veltroni. 
Per il dirigente del Pds, «l'indi¬ 
scusso prestigio e l'autonomia 
di pensiero dì Pontecorvo rap¬ 
presentano un'ottima carta di 
identità». Anche Ettore Scola, 
respingendo l’immagine del 
supportar, si dice contento del¬ 
la scelta: «Non serviva una de¬ 
signazione di routine decisa 
dagli assetti politici del Consi-. 
glio direttivo», ha spiegato in 
• un'intervista a Paese Sera, «ma 
un nome che rappresentasse il 
cinema. E poi era fondamenta¬ 
le restituire alla Mostra d'arte 
cinematogralìca il suo vero si¬ 
gnificato». 

Che duri soltanto un anno 
come curatore oppure altri 


quattro come direttore, Ponte- 
corvo ha già fatto sapere che 
intende appoggiarsi .«su un 
gruppo di critici e un esperto di 
festival», in questo differen¬ 
ziandosi dal suo predecessore 
Biraghi, più volte rimproverato 
di gestione centralistica e soli¬ 
taria. «Di lui si diceva che ha 
passato la vita cercando di non 
faro film, Scegliere, per il perfe¬ 
zionista Pontecorvo, è un tor¬ 
mento», riflette Morando Mo- 
randini, «eppure come diretto¬ 
re della Mostra dovrà soprat¬ 
tutto scegliere e prendere deci¬ 
sioni». Riuscirà a mettere in 
piedi un festival competitivo in . 
cosi poco tempo? «Non ha 
esperienze come organizzato¬ 
re, sa poco o nulla dei mecca¬ 
nismi politici della Biennale, 
sul lavoro è schivo e tenace, ti- ■ 
mido e dispostico», continua il 
critico del Giorno, «ma sono 
handicap che potrebbero tra- 
( mutarsi in vantaggi*. ■ • 

.. Chi non ha dubbi sulle pos¬ 
sibilità di successo di Ponte- 
corvo è Citto Masclli, il quale, 
dopo aver lodato le qualità di 
«un grande autore che è stato 
protagonista della Resistenza c 
ha fatto dell’impegno culturale 



INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI FORLÌ E RAVENNA 

P.l© del Lavoro, 35 - 47100 FORLÌ 


Ai centi della legge 25 febbraio 1987, n. 67, ti pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio 
preventivo 1992 o al conto consuntivo 1990(1). . 

1) La notizie relativa alle antrale ed alle tpeee tono le ««guanti: 

_ ENTRATE (In milioni di Ut») _ - _ 

Previsione di AcoertemenB 

Denominazione consuntivo 

anno I960 


Gillo Pontecorvo, nuovo direttore della Mostra del cinema 


Contributi • IraetertmemJ 
(<* cut de ConeorzWI L11.252) 
di cui dallo suso L 7.4841 
(di cui dalle Regioni L —) 
Atra entrala correrti 


c civile la ragione della sua 
stessa vita», precisa che «il - 
! 992 sarà un anno decisivo per 
la Mostra, perchè deve prefigu¬ 
rare la riforma a cui stiamo la¬ 
vorando». Masclli -non vuole 
nemmeno sentire parlare della 
cjuerelle - critico o autore? - : 
rimbalzata in Consiglio diretti- . 
vo. -Onestamente mi rifiuto di 
discuterne, Ci sono critici che 
sarebbero pessimi direttori c .. 
autori che possono diventare !. 
buoni direttori di festival». ? 

Anche il Sindacalo critici si 
sottrae alla polemica. Appena ir 
tomaio da Berlino, Lino Micci- • 
chè esprime «i migliori auguri a 
Pontecorvo: il suo nome prcsli-, 
gioso contribuirà scnz’allro a 


far si che nel 1992 possa esser- 
■ ci una bella edizione della Mo- 
. stra». Ma subilo dopo la doccia 
(redda: -Restano le difficoltà fi¬ 
nanziarie e' istituzionale della 
' Biennale non riformata». E so¬ 
prattutto -non possiamo non { 
deplorare la decisione assunta ■ 
dal Consiglio di non procedere : 
alla nomina specifica di un cu- 
, ratore delle attività pcrmanen- ■ 
..ti, benché losse siala accolla . 
. pubblicamente l’idea di una 
, separazione per garantire effi- 
cicnza Ira Mostra e attività di 
- studio». Se ne riparlerà nella 
•- riunione del 13 marzo, come 
assicurato da Paolo Portoghesi 
(il nome più accredito è anco¬ 
ra quello di Giorgio Tinazzi). 


Toni» «or—di pana ccrra nU 

Allanazlon» di pani a tnafortmoml 
(di cui dado Sodo L 24.500) 
(di cut al Comuni L 3.770) 
Awunzlon* praaMI ' 

Tocal» vntrat» ponto c apita l a . 
Partita di gko 

Avanzo applicalo Mando 92 


TOTALE GENERALE 


18.74* 

33.299 : 

20258 

1.395 "■ 


ti.ffftl 

7310 

130 

4.900 


51,445 

34-824 

8350 

8.781 

— 

2-054 

31295 

43j838 


SPESE (in milioni d Ulte) 

Danomlnaziona 

PiavMonedl 

°imo73aÌ 

<1TSffi 

consuntivo 
anno IMO 

Correnti • 

33.035 

27.817 


Rimborso quota capitala par mutui In arnmortamanto . 

Torata apaaa di parta oorranta 

Spaaa di Invaatlmanto 

Total© iom* In conio d©dM©I© 

Rimborso prtatMI divorai da quota oapftaX par mutui 
Partita di giro 


TOTALE GENERALE 


2) L« olatsIflotzioM doli» principali apaaa corrami a In oonto capitala, daaunta dal 
consuntivo, aaoondo l'analisi economica è la seguente: (in milioni di Una) 


Il «Colombo» di Ridley Scott ! Pavarotti: trionfo al «Met» 


consuntivo, aaoondo l'analisi economica è la seguente: (in milioni dì Una) 
Personal© * 


Acquaio boni • wrvtel 
Intere»! pwM 
Vari© 

invwilm©ntl ©flottiteli dirottamene daTa mm inte ra dooo 
Invecttmentl Indiretti 


M SAN JOSÈ DE COSTARICA. Con il suo nuovo 
film attualmente in lavorazione in Costarica, il 
regista inglese Ridley Scott, autore di Biade ruri- 
ncr e Thelma and Louise, Intende spezzare una 
lancia in favore di Cristoforo Colombo. Secondo 
il regista, sulla figura del navigatore genovese si ; 
sono riversati «cinque secoli di accuse», basate 
su «ridde di equivoci»: «In un corto senso - dice 
Scott - il mio è un film violento, con cui spero di 
far capire alla gente che cosa fosse vivere nella 
Spagna del quindicesimo secolo c quali fossero ■ 

. ■ condizioni nelle Indie». Per Scott, che si è ba¬ 


sato sulla sceneggiatura scritta dalla giornalista 
francese Roseiyne Bosch, Colombo fu »la vittima 
di una tempesta politica che inconsapevolmen¬ 
te estese al nuovo mondo». Il film, che dovrebbe 
uscire in ottobre, proprio alla vigilia del SOOesi- 
mo anniversario della scoperta dell'America, è 
una superproduzione da 45 milioni dì dollari 
(cifra da primato per una realizzazione indi¬ 
pendente) , con Gèrard Depardicu nella parto di 
Colombo c Sigoumcy Weavcr nei panni della 
regina Isabella di Spagna. 


■B NEW YORK, È stata una serata trionfale per 
Luciano Pavarotti, quella di lunedi all'illustre 
Metropolitan Theatre, Il tenore è stato protago¬ 
nista di un gran gala in suo onore, intitolato «Fa- 
varotti plus», che la televisione americana ha 
trasmesso in diretta. Si trattava di un doppio 
evento: era infatti anche la centesima ripresa te- • 
levisiva mandata in onda dal Lincoln Center, il 
grande complesso che ospita il Metropolitan. 
Pavarotti ha latto gli onori di casa, affiancato da 
alcuni colleghi famosi; Ira questi, il soprano Rai- 
na Kabaivanska, giunta da Parma dov'è impe¬ 


gnata nelle repliche della Madama Biitlerfly, Ju- 
ne Anderson, Sherrill Miltics, Ferruccio Furia- 
netto, e alcuni giovani promettenti cantanti. Pa¬ 
varotti era di ottimo umore; ha esordito con il 
duetto della Tosca, cantalo assieme alla Kabai- : 
vanska, si è esibito in una pagina del Trovatore, " 
ha cantato Parigi o cara e un passo dalla tulle du 
regimati, per concludere trionfalmente, accom- 
pugnato du Kcllen Esperian, con il verdiano • 
Otello-, un ruolo che la critica ha però giudicato ; 
troppo cupo per il •emperamento e la voce di 
Pavarotti. ■ • . ■ - -■ 


3) La riaultanza final» a tutto II 31»12»1990 daaunta dal oonaunthro * la »«gu»rl»: (in intoni di lini) : 

Avanzo d «mmniamBont dii oortooonunlw daranno rato___ L 5077 

R»»dul p« — M pania— ont a» Baia dihaura da porto oona n avodafmno_-_ L — 

Avanzo a «nnvnMtrmrton» a 31 Ocanfcre 1 900 _________ L 5077 


Avanzod ■mnvnttmrtora a 31 BkwrtvnlSBO ..—_________ 

Ammorta» da «M *xx1 Mondo oomuiqu» «aana • muto» Bah Mncadona alagui a 
cono comunsvo daranno ......_...........______ 


4) La principali an trita « apaa» par ablttnt» tono la ««guanti: (in lire) 

E**l» oorwn..... L 33.01 S paia Cora n i- 

dai . dai 


conato» a tmaMnan . 
•In entrai» corata___ 


acutiao otil*mna . 
Mi» am» ceraia_ 


(1) I dati ti mpracono aTulimo cortujntiro approvalo. 


IL PRESDENTE DEL CONSORZIO: Potalo Zanntool 
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Disneyland 

Liz Taylor: 

«ì miei primi 
60 anni» 


■■ LOS ANGELES. *1 miei primi 
sessantanni*. Cosi Elizabeth 
Taylor . presenta l'occasione 
della srande festa che domani 
sera, alle otto, riunirà un mi¬ 
gliaio di fidati amici al parco 
dei divertimenti di Disneyland. 
Sarà, -semplicemente-, una fe¬ 
sta di compleanno, ma per 
fattrice avrà probabilmente un 
significato particolare. Meno di 
due anni fa infatti, nell'aprile 
(lei 1990, Liz Taylor fu ricove¬ 
rata al St. John's Hospital di 
Santa Monica, California, per 
una polmonite virale che la co- 
stnnsc a un apparecchio per la 
respirazione artificiale e a una 
massiccia cura di antibiotici. 
Furono in molti a pensare che 
non ce l'avrebbe fatta, nei gior¬ 
nali c nei media scattò puntua¬ 
le la corsa al «coccodnllo». Da 
allora, molta acqua 6 passta 
sotto ì ponti. Non solo la Taylor 
gode adesso di ottima salute, 
ma il 7 ottobre dello scorso an¬ 
no Ita anche trovato il modo di 
convolare a nozze per l’ottava 
volta (sette soltanto i mariti 
considerato che Richard Bur- 
ton è stato impalmato due vol¬ 
te). L’ultimo prescelto si chia¬ 
ma Larry Fortcnski, ha molti 
anni meno di lei, è un ex mu¬ 
ratore che l'ha amorevolmente 
assistita nel corso della malat¬ 
tia. Ad ospitare il rito di matri¬ 
monio fu, si ncordcrà, il ranch 
idi Michael Jackson. 

' In questi giorni, il ritratto di 
Ijz, stile Andy Warhol, ammic¬ 
ca insieme con quello di Topo¬ 
lino dai cartoncini d'invito per 
la festa di compleanno. Non 
solo il luogo del festeggiamen¬ 
to, anche il testo dell’invito é 
giocoso. «Questo certificato è il 
tuo passaporto alla nostra fe¬ 
sta». recita il biglietto. «Per fa¬ 
vore esibitelo all’ingresso prin¬ 
cipale di Disneyland». • „ v.„. 
■ Non solo a Disneyland sa¬ 
ranno però festeggiati i sessan¬ 
tanni di Liz. Anche altrove, 
gruppi di fans brinderanno in 
onore deU’attrice. Un locale 
del centro di Roma ad escm- 
'pio ricreerà per l'occasione 
■una sorta di piccola Disr.ey- 
)and e festeggerà con toni car- 
nevoleschi «l'altra Liz». 


-? (MT ■ ÌIMA’ ION ALE 

Film cstmpuiLl Rlulinj 


Bilancio (in rosso) per la 42 a edizione del Filmfest 
Pochi tìtoli memorabili, concorso modesto, premi sbagliati 
organizzazione confusa, titoli annunciati e poi ritirati 
Il futuro difficile di un festival che perde sempre più colpi 


Berlino ’92, ombre e nebbia 


1 film memorabili di Berlino ’92? Ombre e nebbia dì 
Woody Alien. La guerra senza nome di Bertrand Ta- 
vemier sull'Algeria, Lezioni di oscurità di Werner 
Herzog sul Kuwait. I primi due fuori concorso, il ter¬ 
zo al Forum. E il resto? Il resto è un concorso mode¬ 
sto, un Orso d’oro sbagliato e un Festival che ha per¬ 
so colpi sia sul piano organizzativo che su quello 
politico. Bilancio (in rosso) del 42° Filmfest. - 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■i BERLINO. La notizia fon¬ 
damentale, per un bilancio di 
Berlino '92, é la nomina di Gil¬ 
lo Pontecorvo a Venezia. Sem¬ 
bra una contraddizione, ma 
non lo 0, Vediamo perche. 

La situazione mondiale dei 
festival del cinema ricorda 
molto quella del ciclismo ai 
tempi di Eddy Mcrckx: c'ò un 
numero 1 indiscusso. Cannes, 
e tutti gli altri corrono per il se¬ 
condo posto. In questa corsa, 
da diversi anni, Berlino tenta di 
superare Venezia, ed è opinio¬ 
ne comune che il sorpasso sia 
avvenuto nel '90 per ragioni 
non strettamente cinematogra¬ 
fiche. Quell'anno, nei giorni 
del Filmfest. crollava il Muro. 
Fu un’edizione straordinaria: 
attori c registi trascinati dalla 
Storia in giro per la città, i film 
che andavano a Est e il pubbli¬ 
co dell’Est che veniva per la 
prima volta a Ovest, e Ron Ko- 
vic (il reduce dal Vietnam alla 
cui storia si ispirava il film di 
Oliver Sione Nato i!4 dì luglio') . 
che a bordo della sua canoz- 
zellasi avvicinava al Muro e ne 
staccava 11 proprio, quanto mai 
simbolico, pezzettino. Un sor¬ 
passo che Berlino ha mante¬ 
nuto nel ‘91, e guarda caso an¬ 
cora per motivi di attualità: 
l'anno scorso, in febbraio, le 
truppe dì Bush e Schwarzkopf 
si accingevano all'offensiva di 
terra contro Saddam Hussein. 

E ricordiamo ancora il volto 
sofferto di Anthony Hopkins - 


al Filmfest in quanto interprete 
di Hanniba! thè Cannibal, il 
■mostro» del Silenzio degli in¬ 
nocenti - mentre diceva, alla 
conferenza stampa, poche ore 
prima dell'attacco: «Spero che 
gli orrori immaginari del film di 
Jonathan Demme ci aiutino a 
riflettere sugli orrori veri che 
stanno por accadere in Ku¬ 
wait». Gli americani, a parte 
Francis Coppola, non vennero, 
ma pazienza: al festival non si 
parlava d'altro che della guer¬ 
ra. e si ebbe l'inebriante sensa¬ 
zione che il mondo del cinema 
non fosse poi cosi distaccato ‘ 
dal mondo reale. 

Com’ò ovvio, un festival del 
cinema non può pretendere 
che tutti gli anni crollino Muri o 
scoppino guerre. Berlino '92 ò 
tornato alla normalità, e ha 
scoperto che in una città cosi 
piena di storia la semplice cro¬ 
naca non regge. Anche con la 
pace gli americani hanno con- ' 
tinualo a latitare, nonostante il 
programma fosse fatto, come 
sempre, su misura delle prete¬ 
se di Hollywood. A questa ' 
scarsa immagine mondana, il ■ 
42° Filmfest ha aggiunto di suo 
una serie di incidenti che vale 
la pena di riepilogare. 

Primo incidente: // ladro dì 
bambini di Amelio ritirato dal 
concorso pochi giorni prima 
dell'inizio del festival. Ufficial¬ 
mente perche non pronto, in 
realtà per darlo prima a Um¬ 
bria Fiction (!) e poi. quasi si- 



Lawrence Kasdan premiato con l'Orso d'oro a Berlino 


curamente, a Cannes. 

Secondo incidente: Andrej " 
Koncialovskij che, proprio nel¬ 
la conferenza stampa d'aper¬ 
tura, si scusa pubblicamente ? 
perche il suo film II proiezioni¬ 
sta è stato proiettato (il blstic- . 
ciò 6 inevitabile...) con il ma- ■ 
schermo sbagliato e le teste, 
degli attori tagliate. 

Terzo incidente: non poten¬ 
do Scorsese scomodarsi da . 
New York, il festival ha la biz- - 
zana idea di una conferenza , 
stampa via satellite. Il collega¬ 
mento inizia con SO minuti di ' 
ritardo, fra scene di panico e n- 
sate isteriche, c il programma 
del giorno va a catafascio. » 

Quarto incidente: Una vita 
indipendente di Kanevskij 
(Francia-Russia) salta. Il festi¬ 
val annuncia eh" Kanevskij • 
verrà comunque a Berlino per ' 
tenere una conferenza stam¬ 
pa. Come dire: ci hanno frega¬ 
to il- film per darlo a Cannes 
(vox populi...) ma vengono a '' 

• chiederci scusa. • ■ « » - 

Quinto incidente: Kanevskij 1 
non si fa nemmeno vedere. Al Y. 
suo posto entra in concorso . 
Tous Ics matìns da monde di 1 
Comeau che è già uscito in va¬ 
ri paesi oltre quello d'origine, . 
la Francia: il regolamento dei 
festival lo vieterebbe. 

Sesto incidente: all'annun¬ 
cio dei premi (flschiatissimi) • 
la giuria comunica di non aver 
dato alcun Orso ai cortome¬ 
traggi e invita il festival «a rive¬ 
dere i criteri di scelta nel setto¬ 
re». Il direttore Moritz De Ha- 
dcln, accanto ai giurali, abboz- , 
za, ma scommettiamo che li 
prenderebbeaschiaffi. . ■ 

A tutto ciò aggiungete un 
concorso molto, molto mode¬ 
sto. con non più di cinque-sei ( 
film buoni, e capirete perche - 
la piazza d'onore di Berlino è 
in pericolo. Se un direttore di "• 
Venezia si fosse latto soffiare 
due film, uno dei quali a festi¬ 
val in corso, la slampa italiana 
chiederebbe la sua testa. Qui ' 


La nuova opera dei fratelli Taviani 

H Settecento 
senza nostalgia 


DOMITILLA MARCHI 


m Germania il Filmfest fa me¬ 
no notizia ma ò noto che De 
Hadcln. in quanto non tede¬ 
sco, non é amatissimo. E la 
stampa intemazionale è giu¬ 
stamente imbufalita, costretta 
com'è a lavorare in un luogo 
(la Kongresshalle) scomodo, 
isolato dal mondo, e in cui i 
film vengono proiettati malissi¬ 
mo, - - • « - ---■ . •; 

Su tutto ciò, l'ennesima te¬ 
gola: la nomina di Pontecorvo 
alla Mostra del Lido. Che c'en¬ 
tra. chiederete voi? Centra 
perché si tratta di un cineasta 
di grandissimo prestigio all’e¬ 
stero (Lo battaglia di Algeri è 
un film amatissimo da ornici c 
cineasti di tutto il mondo) e 
propno qui a Berlino lo sanno 
bene: l’anno scorso, in giuria, 
portò i film italiani alla storica, 
irripetibile tripletta che tutti ri¬ 
cordate. Non è assolutamente 
scontato, ora come ora, che 
Pontecorvo abbia la bacchetta 
magica per nportarc Venezia 
ai (asti di un tempo: è stato no¬ 
minato tardi, sarà costretto a 
lavorare in affanno (come Gu¬ 
glielmo Biraghi, il pnmo anno) « 
e a confrontarsi con una strut¬ 
tura, la Biennale, piena di in¬ 
toppi e di tranelli; e il trovare o 
no buoni film ù anche una 
questione di fortuna. Ma una 
cosa è certa: In questo mo¬ 
mento, grazie a Pontecorvo, il 
nome di Venezia corre sulle 
bocche di tutti coloro che fan¬ 
no cinema nel mondo, e l’ef- 
fetto-curiosità ò garantito. Tut¬ 
to ciò non significa automati¬ 
camente la «crisi» di Berlino. 
L'appoggio i degli americani 
non verrà meno e il tanto pa¬ 
ventato spostamento di Can¬ 
nes a settembre (che quasi si¬ 
curamente avverrà . nel : '95) 
mette nei guai Venezia, non il 
Filmfest. Però, dopo un'edizio¬ 
ne come questa, Berlino si lec¬ 
ca le ferite e pensa a tempi più 
immediati, pensa al '93. Con 
un po'di apprensione. , - 


■■ FIRENZE Nel nuovo film 
dei fratelli Taviani c'ò una 
macchina del tempo: non 
un'astronave, nò una capsula 
spaziale con tutti i suoi orpelli, 
bensì una normale automobile- 
che viaggia attraverso la cam¬ 
pagna toscana. Su questo vei¬ 
colo. come a cavalcioni di un 
sogno, si trapassano due seco¬ 
li e più senza neanche accor¬ 
gersene, in una serie di tappe- 
dalia fine del Settecento ad og¬ 
gi. «Non pensate a dei normali 
flashback», avverte Paolo Ta- 
vìani, «il passalo ò parte inte¬ 
grante del presente, le due sfe¬ 
re si compenetrano. Ma è diffi¬ 
cile spiegare come questo av¬ 
venga senza aver visto il film, e 
senza averne girato neppure 
una scena». - » 

Ebbene, a giugno il formida¬ 
bile duo Taviani sarà di nuovo 
all'opera. Sotto lo sguardo se¬ 
vero della produttnee Grazia 
Volpi che vorrebbe limitare al 
massimo la fuga dì notizie, gli 
«incontenibili» Taviani si la¬ 
sciano andare a ncordi e 
aneddoti e svelano alcuni par¬ 
ticolari del loro progetto. «Tut¬ 
to comincia con q uell'automo- 
bile«, continua Paolo, il più 
giovane dei due registi toscani. 
•Una famiglia toma a casa a 
trovare dei parenti. Si tratta di 
un ricongiungimento alla pro¬ 
pria terra, alle proprie radici, 
alla Toscana. 11 capolamlglia si 
mette a raccontare da dove 
viene, quali sono le origini del 
sue nome, Benedetti, Ma piano 
piano - i bambini capiscono 
che un tempo il nome veniva 
storpiato in Maledetti. Perché? 
Vediamo cosi la famiglia Bene¬ 
detti/Maledetti attraverso i se¬ 
coli, in tre momenti diversi dal 
Settecento a oggi. Naturalmen¬ 
te si tratta di una corsa folle 
verso il proprio destino, inelut¬ 
tabile come nelle tragedie eli¬ 
sabettiane». - \ ■ _ • , 

Per i due Taviani, nati a San 
Miniato, un paesino medievale 
a metà fra Pisa c Firenze, que¬ 
sto film rappresenta un modo 
per tornare, come la famìglia 
Benedetti, alle radici, per capi¬ 
re «chi siamo e da dove venia¬ 
mo», come dice Vittorio. «Un ri¬ 
torno al passato senza rim¬ 


pianti, senza nostalgie», conti¬ 
nua il regista, «un tentativo di 
recuperare il rapporto con la 1 
terra, con la natura, il che si¬ 
gnifica, poi, ritrovare un’etica. « 
Questo film ò imperniato sul - 
concetto del passaggio de) ’ 
tempo, un'esperienza fonda- ; 
mentale che ho fatto durante il 
penodo della guerra, San Mi-, 
maio fino alla resistenza era un 
borgo immutato: vigeva anco¬ 
ra il sistema feudale, la città 
aveva i suoi signon con la loro 
corte. Il fascismo non aveva 
fatto altro che dare l'imprima¬ 
tur a questo sistema. Poi arrivò • 
la guenra con la resistenza e 
cambiò profondamente que¬ 
sta realtà che sembrava immu¬ 
tabile. Oggi quando tutto sem¬ 
bra perduto dentro di me sen¬ 
to che si può andare avanti • 
perché la realtà può essere ' 
modificata. E da qui che nasce ' 
La notte di San Lorenzo...". 

Già, é alla Notte di San Lo¬ 
renzo che si pensa subito: i Ta- 
vi un: nuovamente impegnati » 
in un film tutto girato in Tosca- - 
na, in quelle campagne intrise « 
di ricordi. Alle prese con una 
storia, svelano, che gli è stata 
raccontata dalla madre. «Il tito- ; 
lo provvisorio», nvela Vittorio, ' 
•è Fiorile, il nome che i (rance- • 
si dettero al mese di maggio • 
quando cambiarono il calen- . 
dario dopo la rivoluzione fran¬ 
cese. Il protagonista, infatti, è - 
un francese. Nostra madre ci • 
raccontava di quando le trup- ; 
pe francesi attraversavano la : 
campagna, di quando raggimi- • 
sero San Miniato». Al centro ’. 
della storia c'è > anche una ■ 
grande villa - i due registi la ’ 
stanno cercando in questi gior¬ 
ni sulle colline fiorentine - do¬ 
ve il dramma della famiglia Be- " 
nedetti arriva a compimento, t 
Ancora segreti i nomi dei prò- ' 
tagonisti, i Taviani giurano che ■ 
si stanno indirizzando su volti ■ 
, sconosciuti, «attori veri che an¬ 
cora non hanno scoperto il 
rapporto con la macchina da ' 
presa», e possono vantare <ti 
aver scoperto attori come Gian ’ 
Maria Volontà e Giulio Brogi. ' 
Oltre a Grazia Volpi e alla Film i 
Tre, il film sarà prodotto, come '■ 
sempre, da Giuliani De Negri. 
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L'Iniziativa Centroeuro¬ 
pea (Esagonale), le 
professioni e la forma¬ 
zione turistica e Bit 
New Way, Borsa Inter¬ 
nazionale delle Nuove 
Forme di Turismo sono 
i grandi avvenimenti 
della dodicesima edi-. 
zione della Bit-Borsa 
Internazionale del Turi¬ 
smo. in programma nei - 
padiglioni di Fiera Mila- ' 
no dal 26 febbraio al 1° 
marzo 1992. 

Mercoledì 26 febbraio 
la Bit verrà inaugurata 
da un convegno dell'I¬ 
niziativa Centroeuro¬ 
pea (Esagonale) dal 
titolo:“Cooperare 
attraverso il turismo 
per la solidarietà ester¬ 
na", organizzato con il. 
patrocinio del Ministero 
degli Affari Esteri, del 
Ministero del Turismo- 
e dello Spettacolo e.' 
della Confcommercio. 
L'Iniziativa Centroeuro¬ 
pea (Esagonale) è l’as¬ 
sociazione nata - dap¬ 
prima come Pentago- 


Dal 26 febbraio al 1 - marzo 1992 in Fiera Milano la dodicesima edizione 

La BIT '92 si annuncia con due novità: convegno de 
Centroeuropea 

(Esagonale) e Bit New Way |f (rif j rV» r| I I 


r i- 


naie - nel novembre 
1988 a Budapest a 
seguito di un incontro 
con i vice-primi Ministri 
e Ministri degli Affari 
Esteri di Italia, Austria, 
Jugoslavia, Ungheria, 
Cecoslovacchia con lo 
scopo di sviluppare tra 
i partner un'ampia coo¬ 
perazione politica, eco¬ 
nomica, tecnico-scien¬ 
tifica e culturale per 
contribuire in modo 
concreto a una pro¬ 
gressiva integrazione 
dell'Europa. Recente¬ 
mente vi ha aderito 
anche la Polonia. 

Il convegno, diviso in 
due sessioni, sarà pre¬ 
sieduto dal presidente 
della Confcommercio 
Francesco Colucci e 
vedrà la partecipazio¬ 
ne del Ministro del 
•Turismo Carlo Tognoli 
e dei Ministri del Turi¬ 
smo dei Paesi aderenti 
, all'Iniziativa. Nella mat¬ 
tinata verranno prese 
in esame le prospettive 
dell'Iniziativa Cen¬ 


troeuropea (Esagonale) 
legate allo sviluppo del 
turismo nei paesi dell'E¬ 
st con particolare riferi¬ 
mento agli aspetti eco¬ 
nomici e finanziari e alle 
reali prospettive italiane 
d'investimento. Si discu¬ 
terà delle varie proble¬ 
matiche legato al “siste¬ 
ma turismo", quale 
momento aggregante e 
trainante per la riconver¬ 
sione delle economie di 
questi Paesi al libero 
mercato. Al convegno 
seguirà una conferenza 
stampa con la partecipa¬ 
zione dei Ministri degli . 
Affari Esteri Gianni De 
Michelis e del Turismo 
Carlo Tognoli, nonché 
del presidente della 
Confcommercio France¬ 
sco Colucci. 

Nei pomeriggio i lavori 
continueranno con tre 
gruppi di lavoro che 
approfondiranno gli 
aspetti prettamente 
imprenditoriali: dalle 
reali opportunità di mer¬ 
cato dei Paesi dell'Est 
alle modalità d’investi¬ 
mento. Si parlerà di “for¬ 
mazione professionale” 
con lo scopo di creare 
un Consorzio delle Uni¬ 
versità Turistiche Euro¬ 
pee per l'Est; dei grandi 
sistemi di trasporto, fon¬ 
damentali per la conti¬ 
nua vitalità dei turismo e 
di marketing, eviden¬ 


ziando tutte le possibilità 
e le relative modalità per 
poter investire nei Paesi > 
dell'Est. • 

Venerdì.28 febbraio 
avrà luogo il convegno • 
organizzato dalla Regio¬ 
ne Lombardia in collabo- 
razione con la Bit sulle 
professioni turistiche in 
vista del nuovo assetto 
politico-economico del 
1993. Saranno affrontati 
temi relativi alla crescita 
del turismo, il ruolo delle 
professioni e lo sviluppo 
delle nuove figure pro¬ 
fessionali nello scenario 
internazionale con riferi¬ 
menti al nuovo quadro 
europeo, alla prossima 
legge-quadro e agli svi¬ 
luppi e alle necessità 
delle imprese. Un parti¬ 
colare interesse sarà 
rivolto alla posizione 
delle Regioni rispetto 
alle nuove regole del 
1993 con una presenta¬ 
zione dei requisiti richie.- 
sti per l'espletamento 
delle principali profes¬ 
sioni turistiche nei Paesi 
Cee. 

Un'altra novità di Bit '92 
è rappresentata da Bit 
New Way, Borsa Inter¬ 
nazionale delle Nuove 
Forme di Turismo, che 
avrà luogo nei padiglioni 
2 e 3 di Fiera Milano 
sempre dal 26 febbraio 
al I 5 marzo 1992. Rivol¬ 
ta a tutti quegli operatori 


che hanno “investito" in 
nuovi prodotti turistici, 
vuole essere un valido 
strumento operativo,, 
espressamente studiato 
e strutturato per la pro¬ 
mozione e commercia¬ 
lizzazione mirata dei 
“nuovi turismi” emergen¬ 
ti e in continua espan¬ 
sione. 

Per concludere una noti¬ 
zia riservata agli opera¬ 
tori: la Bit riserverà agli 
incontri operativi le inte- • 
re giornate di mercoledì v 
26, giovedì 27 e venerdì 
28 mattina, mentre la Bit 
New Way solo merco¬ 
ledì 26 febbraio. Inoltre ' 
è prevista l'attivazione di, 
un Centro Servizi Espo¬ 
sitori situato nel passag¬ 
gio tra i padiglioni 7 e 13 
dove sarà possibile usu¬ 
fruire di telefax, telefoni,', 
macchine da scrivere e 
fotocopiatrici. ■ " 

Negli stessi giorni di 
apertura della Bit, nei 
padiglioni di Fiera Mila¬ 
no, avrà luogo un'altra 
manifestazione organiz¬ 
zata sempre dall'Expo 
Cts: Business Market, 
salone sulle opportunità ! 
dì investimento, articola-, 
to in Inferimmo (Salone 
immobiliare casa, lavo¬ 
ro, servizi, tempo libero) 
e Franchising (Salone 
del franchising e delle 
formule innovative per il 
terziario). • 
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In fiamme l’archivio del Coreco 
distrutte le pratiche amministrative 


■B Una grossa nuvola di fumo, poi le fiamme. Un incendio è 
divampato ieri nell'archivo del Comitato regionale di controllo 
(Coreco) di via del Caravaggio 105, dove vengono conservati 
tutti gli atti deliberativi gii approvati della Regione Lazio. Tanto 
fumo, nessun ferito e niente panico. Sul posto sono intervenuti 
sette squadre dei vigili del fuoco. I locali andati "in fumo» occu¬ 
pano circa 2000 metri e sono di proprietà dell'Imprenditore 
Renato Armellini. Secondo i pnmi accertamenti fatti dai pom- 
pien e dai carabinieri le fiamme sarebbero state causate da un 
corto circuito. A fuoco sarebbero andati una decina di scatolo¬ 
ni contenenti documenti e pratiche amministrative di parecchi 
anni fa. I danni sebrerebbero lievi, localizzati in special modo 
alle infrastrutture del locale. 




L’università difficile; Medicina 
Laurearsi nel labirinto Policlinico 

Le fatiche 
dei futuri 
«dottori» 


A PAGINA 24 


Rientra, per il momento, lo sciopero della Croce rossa. La Usi Rml assicura il pagamento del debito di un miliardo e mezzo 
Vertice straordinario alla Pisana con Carrara, Gigli e il prefetto Caruso. Promessa l’attivazione del «118» entro giugno 

L’ambulanza va, ma resta il caos 


Lo sciopero delie ambulanze minacciato dalla Cro¬ 
ce rossa è per il momento rientrato. L’amministrato¬ 
re straordinario deU’UsI Rml ha assicurato un primo 
pagamento di 250 milioni. Vertice straordinario alla 
Pisana tra il sindaco Carrara, il presidente della 
giunta regionale Gigli, il prefetto Caruso e il commis¬ 
sario di governo Porpora: entro quattro mesi pro¬ 
messa l’attivazione a Roma del « 118». 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


BB La minaccia dello scio¬ 
pero delle ambulanze avanza¬ 
la ieri dalla Croce Rossa e per il 
momento nentrata. ma l'emer¬ 
genza del pronto intervento sa¬ 
nitario a Roma 0 tutt'altro che 
conclusa. Questo é il risultato 
di una giornata di frenetici in¬ 
contri che hanno visto impe¬ 
gnati gli assessori alla Sanità di 
Comune e Regione e i dirigenti 
•della Usi Rml, accomunati 
dallo stesso intento: mettere la 
classica «pezza» ad una falla 
sanitaria che rischia di ingoia¬ 
re il residuo di credibilità delle 
Istituzioni locali. Il tempora¬ 
neo armistizio ha preso (orma 
nella tarda mattinata di ieri, a 
conclusione dell'incontro tra il 
’ presidente del Comitato pro- 
. lanciale dellla Cri di Roma. Lui¬ 
gi Tomasuolo c l’amministra- 
' tore straordinario della Usi 
• Rml Giorgio Marianetti. Il diri¬ 
gente della Usi ha provveduto 
. a un primo pagamento dì 250 
milioni, sul miliardo c mezzo 
di arretrati richiesti dalla Cri. al 
fine di consentire alla Croce 
' Rossa di far fronte alle esigen¬ 
ze più immediate riguardanti il 
pronto soccorso cittadino». Per 
il momento cosi, ha sottolinea¬ 
to Marianetti, la Cn ha sospeso 
•la preannunciata disdetta del¬ 
la convenzione continuando 
ad assicurare il servizio gratui¬ 
to per i cittadini». Per il mo¬ 
mento. Per rendersi conto del 
permanere di una situazione 
d'emergenza, infatti, basta an¬ 


dare nell'autoparco centrale 
della Croce Rossa di via Paci- 
notti c registrare gli sfoghi degli 
operatori nei confronti di uno 
stato del servizio dominato 
dnH'improwtsazione. dalla to¬ 
tale mancanza di coordina¬ 
mento che provoca spesso 
una «guerra tra ambulanze» a 
tutto svantaggio dell'incolpe¬ 
vole utente. Croce Rossa e Usi 
Rml hanno chiesto agli asses¬ 
sori alla Saniti della Regione 
Lazio e del Comune di Roma 
■una riunione straordinaria per 
pervenire a un chiarimento de¬ 
finitivo circa i rapporti giuridici 
ed economici in corso, non¬ 
ché per valutare possibili ini¬ 
ziative che consentano di rag¬ 
giungere una migliore integra¬ 
zione tra il Pronto intervento 
cittadino e la Cri». La giornata 
di ieri é stata anche caratteriz¬ 
zata dalla denuncia di Pds. 
Mfd e Verdi dell' «irresponsabi¬ 
le gioco dello scarica banle» in 
atto tra Comune e Regione. «Mi 
sorprende - afferma il dottor 
Nicola Marinosci, direttore sa¬ 
nitario della Croce Rossa- che 
l'attuale Assessore alla Saniti 
del Comune di Roma. Gabriele 
Mori, si chiami fuori dal con¬ 
tenzioso aperto tra la Croce 
Rossa e la Usi Rml. dimenti¬ 
cando che spetta proprio agli 
uffici capitolini il compito di 
coordinare e supervisionare le 
attiviti, anche amministrative, 
delle Usi della propria città. 


Inoltre l'Assessore dimentica 
che la bozza della convenzio¬ 
ne del 1 988 fu stilata anche dal 
dottor Mirigliano, allora capo 
delle Usi del Comune, su man¬ 
dato del predecessore di Mori, 
il repubblicano Mario De Bar¬ 
tolo». A contendere all'Asses¬ 
sore capitolino il primato delle 
critiche ù il suo collega regio¬ 
nale Francesco Cerchia, accu¬ 
sato da pù parti di «insipienza 
amministrativa», «fumosità pro¬ 
grammatica» e «incapacità di 
dotare la città dì Roma del ser¬ 
vizio 1118 per l'emergenza sa¬ 


nitaria». «La vicenda della con¬ 
venzione con la Croce Rossa, 
peraltro in via di soluzione, - ri¬ 
batte l'Assessore Cerchia - é 
stata eccessivamente ingigan¬ 
tita, mentre rappresenta un 
aspetto importante, certo, ma 
non centrale nella riorganizza¬ 
zione del pronto intervento sa¬ 
nitario. A questo scopo abbia¬ 
mo tenuto oggi (ieri per chi 
legge, ndr.) una riunione 
straordinaria con la partecipa¬ 
zione del Sindaco di Roma, 
Carraio, il Presidente, della 
Giunta regionale. Gigli, il Pre¬ 


fetto di Roma, Caruso, il Com¬ 
missario di governo, Porpora e 
l'Assessore Mori nella quale si 
é deciso di coordinare l'inizia¬ 
tiva nel campo dell'emergenza 
sanitaria. Entro quattro-cinque 
mesi al massimo, almeno a 
Roma, la Regione sarà in gra¬ 
do di allestire la sala operativa 
collegata al "118", ubicata nel¬ 
l'ospedale San Camillo, in gra¬ 
do di coordinare gli interventi 
di pronto soccorso». La verifica 
dì questi impegni - assicura, 
Cerchia- avverrà nei pressi 
giorni. Staremo a vedere. 


I medici accusano 
«Regione irresponsabile» 


CARLO FIORINI 


■B I medici ospedalieri al¬ 
zano la voce, puntano il dito 
sulla Regione c sul ministro 
De Lorenzo. «Lo sfascio della 
sanità ha cause precise, re¬ 
sponsabilità politiche ben in¬ 
dividuabili - hanno detto ieri i 
responsabili dcll'Anaao. della 
Cimo e dell'Aaroi. tre delle 
maggiori associazioni dei me¬ 
dici Chi si scaglia contro di 
noi sbaglia bersaglio». Dall'e¬ 
pisodio del giovane viterbese 
morto a Pescara nel novem¬ 
bre scorso dopo che sette 
ospedali del Lazio si erano ri¬ 
fiutati di ricoverarlo, a quello 
recente del Policlinico, dove 
un tossicodipendente é morto 
dopo aver passato alcune ore 
abbandonato su una barella, i 
medici assolvono i loro colle¬ 


ghi coinvolti nelle drammati¬ 
che vicende e snocciolano la 
lunga lista dei problemi che 
vivono nelle stretture sanita¬ 
rie. «Ogni giorno fronteggia¬ 
mo situazioni di grande ri¬ 
schio senza poter mai contare 
su stretture decentemente 
funzionanti - ha detto Donato 
De Antonellis, segretario pro¬ 
vinciale dcll'Anaao - La Re¬ 
gione e gli amministratori del¬ 
le Usi - hanno imboccato 
un'altra strada. Invece di ren¬ 
dere efficiente' il servizio va 
avanti la privatizzazione». E 
Giuseppe Lavra. segretario 
della Cimo, ha detto: «Con i 
manager nelle Usi non é cam¬ 
biato nulla - ha detto Si 
spende male, senza criterio, 


senza consultare noi medici ' 
sulle scelte c sull'organizza¬ 
zione degli ospedali».: 

Le associazioni dei medici 
hanno illustrato ic cifre di 
un'indagine condotta nei 96 
ospedali del Lazio. Gli 87 no¬ 
socomi che hanno risposto al * 
questionario hanno effettualo . 
nel corso del '90 due milioni e I 
centomila prestazioni dì 
pronto soccorso. Soltanto il 
49,4% delle strutture é dotato 
di monitor per il controllo del¬ 
le emergenze cardiovascolari, 
il 79% ha a disposizione i defi¬ 
brillatori (strumenti che se¬ 
condo i medici dovrebbero 
essere disponìbili non solo 
negli ospedali, ma su tutti i ' 
mezzi di soccorso), solo il • 
27% ha gli stimolatori cardiaci ' 
che, nei 25 ospedali più im- 



Rientra lo sciopero della Cri, non l’emergenza ambulanze 


portanti, sono soltanto sei. Se- . 
condo la legge, hanno spie¬ 
galo i medici, ogni pronto 
soccorso dovrebbe avere un ‘ 
organico autonomo, cosa che 
accade solo nel 54% dei casi. 
«La croce del pronto soccorso 
dovrebbe essere una garanzia 
per i cittadini - ha detto Quiri¬ 
no Piacevoli, segretario del- 
l'Aaroi -. Invece spesso non 
ci sono, oltre agli strumenti ' 
tecnici, un primario, gli aiuti e 
gli assistenti in grado di assi¬ 


curare la qualità dell'interven¬ 
to». Alla Regione ì medici 
chiedono di attuare le delibe¬ 
ra già votate e rimaste nel cas¬ 
setti che prevedono l'amplia - 1 
mento degli organici, l'assun¬ 
zione di infermieri professio¬ 
nali, la ristrutturazione della 
centrale del Pronto intervento 
cittadino e il suo collegamen¬ 
to agli ospedali in modo tale 
da avere in tempo reale la di¬ 
sponibilità di posti letto in ca¬ 
si di emergenza. -, 









Panico tra i malati mentre bruciano gli scantinati 

Ospedale San Giovanni 
incendio in diretta Tv 


Veleni in casa de 

Contestata 

la lista dei candidati 


Ore 22, durante il Tg va in onda in diretta l'incendio 
del San Giovanni. Le fiamme si sono sprigionate al- 
rimprowiso, qualcuno ieri sera ha volutamente da¬ 
to fuoco a del materiale radiografico conservato in 
un sottoscala. Nessun ferito, danni di poco conto, 
ma tantissima paura tra i ricoverati. E la Rai, che si. 
trovava nell’ospedale per un servizio, ha filmato 
ogni cosa. . . • » . 


L'ospedale San Giovanni 


■I Un fumo nero, altissi¬ 
mo, le grida dei malati, c in 
quella confusione i giornali¬ 
sti di Rai Tre che correvano 
da una parte all'altra con le 
telecamere e i microfoni. 
L'incendio dì ieri sera all'o¬ 
spedale San Giovanni e stato 
cosi mandalo in onda e com 
mentalo in diretta durante il 
Tg. Solo dopo si è scoperto 
che le fiamme non avevano 
fatto grandi danni e che non 
c’erano feriti. L'incendio, pe¬ 
rò. e sicuramente doloso. 
Qualcuno, verso le 22. ha vo¬ 
lutamente dato fuoco alle la¬ 


stre per le radiografie e ad al¬ 
tro materiale in disuso, con¬ 
servati in un sottoscala del¬ 
l'ospedale, all'ingresso degli 
scantinati. 

E l’accaduto sembra in 
qualche modo legato alla 
Rai. Ieri mattina, nella sede 
della Tv sconosciuti avevano 
fatto recapitare un volantino 
che diceva: «Romani, non ri¬ 
coveratevi al San Giovanni 
perché si muore». Nessuno, 
naturalmente, vi ha dato pe¬ 
so e in serata, come stabilito 
da giorni, una troupe è anda¬ 
ta a intervistare medici e pa¬ 


zienti per un servizio sulle di¬ 
sfunzioni della sanità. 

Subito, però, c'è stalo un 
piccolo incidente. Le lampa¬ 
de delle telecamere, appena 
accese, sono scoppiate. 
Qualcuno, senza farsi notare, 
era riuscito a infilare dei ba¬ 
tuffoli imbevuti di alcool den¬ 
tro le apparecchiature. Qual¬ 
che minuto dopo lo scoppio, 
è cominciato l'incendio. Si è 
levato un fumo nero, densis¬ 
simo, che ha spaventato i ri¬ 
coverati. I primi poliziotti 
giunti sul posto, che tentava¬ 
no di scendere nel sottoscala 
con gli estintori, hanno dovu¬ 
to fare marcia indietro, per¬ 
ché non riuscivano a respira¬ 
re. Poi, mentre amvavano i 
vigili del fuoco, tutto il perso¬ 
nale del San Giovanni e stalo 
costretto a mettere le ma¬ 
scherine. 

Per un po’ si è anche te¬ 
muto che una persona fosse 
rimasta intrappolata nei sot¬ 
terranei, ma i vigili, spento 
l'incendio, hanno assicurato 
che non c'era nessuno. 


M «Forze Nuove» contro gli 
andrcottiani. Ciò»'!: il ministro 
Franco Marini, capolista della 
De, contro Vittorio Sbardella. 

La campagna elettorale dello 
scudocrociato comincia cosi, . 
con una guerra interna, nata 
sul «come» é slato stilalo l'elen¬ 
co dei candidati al Parlamen¬ 
to. Tra i contestatori, anche gli 
esponenti della sinistra de, La - 
lista 0 diventala pubblica i'al- 
tra sera. Primo, Marini. Secon¬ 
do Sbardella, come previsto. 
Abbastanza prevedibili anche 
gli altri nomi (sono «passati», 
tra gli altri, Gabriele Mori, Bea¬ 
trice Medi, Marco Ravaglioli, e, 
anche se sull’incerto collegio 
di Vcllctri, Piero Meloni), Ma 
qualcosa é andato storto. Per¬ 
ché ieri mattina «Forze nuove», 
la corrente del ministro Marini, ' 
ha sparalo sul comitato che ha 
elaboralo l'elenco, e ne ha 
chiesto «l'invalidamento». Poi, 
si é falla avanti la sinistra De: 
«nessuna delle candidature 
approvale risulta essere 
espressione di interessi prove- • 
nienti dal territorio, piuttosto 
sembra rispondere ad una lo¬ 
gica di equilibri interni al comi- 



Roma-capitale 
In Provincia il Pds 
contesta la giunta 
e ricorre al Tar 


Il Pds di palazzo Valentin! presenterà un ncorsoal Tribunale 
amministrativo ragionale conlro il parere favorevole a Ro- 
ma-capitale espresso dalla giunta qualche giorno fa. Il prò- ■ 
gramma, infatti, per essere approvato, aveva bisogno anche • 
del «Si» di Salvatore Canzonerà presidente della Provincia. 
■SI» che è arrivato dopo un'infuocatissima riunione di giun¬ 
ta: il consiglio a dicembre si era espresso all'unanimità per il < 
«No», giudicando negativamente il programma di Roma-ca- • 
pitale. Salvatore Canzonen (pii), a questo punlo, è per le 
opposizioni colpevole dì un «autentico voltafaccia». Il Pds, 
inoltra, ntiene del tutto illegittimo l'«atto politico», con cui ha '• 
espresso il suo «SI» a Roma-capitale. Il Pds, annunciando i! - 
prossimo ncorro al Tar, propne di «accelerare» la realizza- - 
zione dell'alea metropolitana attraverso un tavolo »di con- ■ 
certazione permanente» tra Comune, Regione e Provincia. . 


Con le antenne Tra le sue «vittime» c'è anche I 

in tactà - Francesco Cossiga e adesso 

, , • . Remigio Leonardis è nei 

inSUuO COSSiga . guai. E quel signora in smo- 

Al via il nrnrpggn tón s che staziona °8 ni 8' or - - 

HI Vld II prULOSO no m pja2Za Bipenni con 

un armamentario di anten- 

.." ne e radioline in lesta. Dice 5 

cose incomprensibili, qualche volta insulta i passanti. Un ' 
anno fa, se l'è presa con II presidente della Repubblica Fran- r 
cesco Cossiga che stava facendo una passeggiata, in piazza 
Barbennì, seguito a poca distanza dalla sua scorta. Un «inci- • 
dente» che gli è costato una denuncia per oltraggio, resisten¬ 
za e lesioni a pubblico ufficiale, e per vilipendio al capo del¬ 
lo Staio. Cosi, il sostitelo procuratore Andrea Vardaro ne ha ’ 
chiesto il rinvio a giudizio. Ieri mattina, alla prima udienza ; 
davanti al giudice per le indagini preliminari, Mario Alberi¬ 
gli!, Remigio Leonardis si è presentato con il suo solito abbi- ' 
gliamento arricchito da un cartello con scritto: "Ecco II paz- 1 
zo che fa tremare il sistema». Non avendo un avvocato di fi- ’ 
ducia, la sua difesa è stata affidata ad un legale d’ufficio no¬ 
minalo dal gip. Ogni decisione 6 stata rinviata al 22 giugno, ■’ 
perché l'autorizzazione a procedere, in caso di reati che ve¬ 
dono come parte offesa il capo dello Slato, spetta al ministro 
di Grazia e giustizia. . ■ - 


Un paesino ;; Santopadrc, piccolo comu- I 

ci rìhollà ' ne in provincia di Fresinone, 

n j * ' 1 è In rivolta, ce l’ha con un ri- 

3 BeiillSCOni - petitore che la Fininvest ha ' 

«No al ripetitore» sist T a !°, nella pl f“, prin ' 

* V . opale del paese. £ nato an¬ 

che un comitato, che, su 

““ 1220 elettori, ha già raccolto ’ 

400 firme, per chiedere il rispetto della legge regionale sui ri¬ 
petitóri. In base alla norma, inlatti, questi impianti devono 
essere sistemati, per motivi sanitari e ambientali, fuori dei ì 
centri abitati. Il ripetitóre di Santopadrc serve alla Fininvest ; 
per potenziare i segnali delle sue reti nella zona di Prosino¬ 
ne. Ma il paese non vuole saperne, la questione sarà anche , 
discussa nel prossimo consiglio comunale. . 


Pregiudicati La questura ha sospeso per I 

in «iicrntora due mesi la licenza alla di- - 

" scoleca «Bulli e pupi» di via 
Chiude per 2 mesi San Saba (zona Piramide). 

«Bulli e pupe» SSL;; n "?pS?S 

dopo una serie di ispezioni, 
hanno segnalato la presen- ! 
za nel locale di numerosi pregiudicati. Tra i frequentatóri, [ 
anche un membro dell'ex banda della Magliana. Inoltre, se- i 
condo gli inquirenti, «fuori della discoteca si ammassava ] 
ogni sera troppa gente, c'era il continuo pericolo che scop- :: 
piassero risse». All'ingresso del locale, l '8 febbraio scorso un ; ì 
giovane venne accoltellato, l'aggressione fu attribuita a un ■ 
nozi-skin. ,» » • - » 


Separate in casa Erano in lite da anni, viveva- ! 
■ p: muore no ' r> un appartamento di ' 

Lei Illuvie Porta Pia da «separate in ca- 

e sua sorella sa». Cosi, Silvia, 79 anni, non ; 

non se ne accoroe si è accorta c * le Anna ' 77 - ; 
nun x ne «u-cuiye cra morta da giorni - 

nella sua camera da letto. Le • 
sorelle Roth erano litigiosis- 4 
sime, qualche volta si accapigliavano, il commissariato di . 
zona su di loro aveva anche dovuto aprire un fascicolo. Era- ' 
no seguite dagli psicologi del centro d’igiene mentale, non • 
avevano parenti, né amici. 6 stato un agente a scoprire il ; 
corpo di Anno. Una vicina, preoccupata perché da qualche » 
giorno non la vedeva, aveva infatti avvertito il commissaria- : 
to. Il medico legale ha poi spiegalo che la donna era morta 1 
per cause naturali. La sorella alla polizia ha detto: «Pensavo I 
dormisse.cpoisapctecheioconleinonpariavo...». '• 


Occupato L'ex centro di orientamento < I 

|ipy r antrft nella facoltà di l-cttcre è sta- ' 

I CALCI1U U • to occupato ien mattina ver- ■ 

dì orientamento so mezzogiorno da una cin- : 
, ■ affari» quartina di studenti. E nel- 

a lcucic • l'atrio • della facoltà sono ; 

riapparsi subito gli agenti in 
^ m ~ mm ™ borghese della polizia che, 
negli ultimi giomi, erano ornasti all’esterno. Gli occupanti ' 
sono del «collettivo di Lettere in movimento». Verso le 18, il '» 
rettore Giorgio Tecce ha dato ordine di disattivare la liena te- ?, 
Iclonica che collega il centro con l’esterno. Emanuele Para- • 
tore, preside della facoltà, ha poi detto: -Le lezioni si sono . 
svolte tranquillamente, la stampa ce la mette tutta per (ar i 
crescere la protesta di una minoranza...». - , _ 

CLAUDIA ARLETTI 


tato romano». Entrambe le cor¬ 
renti, in sostanza, dicono: »Ci 
avete penalizzato», e chiedono 
che la direzione nazionale de, • 
cui spetta l’ultima parola, rive¬ 
da l'elenco dei candidati. Tra ; 
l'altro, i «ribelli» di Forze Nuove . 
sostengono che il comitato re¬ 
gionale era irregolare, perché 
presieduto da Raniero Bene¬ 
detto. già dimissionario dalla 
carica; perché durante la di¬ 
scussione non sono state esibi¬ 
te le schede personali di pre¬ 
sentazione dei candidati e, 
dunque, non si sono potuti - 
escludere i parlamentari che 
hanno superato il quarto man- - 
dato... Conclusione: chiedono ; 
che il commissariamento del : 
comitato. -• <«« -. - • ■■ 

Cosi, nel pomeriggio, é arri¬ 
vala la replica di Vittorio Sbar¬ 
della: -Il comitato ha deciso ; 
con il 95 per cento dei consen-, 
si, quindi se anche ha preso ; 
decisioni che contraddicono ’ 
le indicazioni degli amici di ’ 
Forze Nuove...». E la richiesta ' 
di commissariamento avanza¬ 
ta dai lorzanovisti? «Assurda, ri¬ 
dicola», allarga le braccia Sbar¬ 
della. • ■ « —•« 


Sono 

passati 309 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di . 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire - . 
sportelli per 
consentire > ■ 
l’accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. • 
Ancora 
non è stato 
fatto niente ' 
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L’università difficile 

MEDICINA 

Una laurea tutta in salita 
Percorsi a ostacoli 
per le specializzazioni 
il Policlinico 
come un labirinto 
Timportanza delle lingue 
Il malato? Un miraggio 
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I! Policlinico Umberto I, Il labirinto in cui studiano e lavorano migliaia 
di studenti di Medicina In basso cartelli che indicano alcune cliniche 
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Un camice bianco per sentirsi «dottore» 


Raggiungere la corsia, stare accanto ai malati. Un 
passaggio fondamentale per lo studente di Medici¬ 
na. Al Policlinico Umberto I è una conquista. Per en¬ 
trare in un reparto non bastano i requisiti di merito, 
«ci vogliono le conoscenze», dicono gli studenti. E 
poi: cosa s'impara in un reparto «lazzaretto»? Cosa 
succede quando il docente fa il giro delle visite con 
40 persone? Le regole del nuovo ordinamento. 


DELIA VACCARELLO 


■■ Diventare medici a fian¬ 
co dei malati. Dovrebbe essere 
un’owietà, ma alla facoltà di ‘ 
medicina delta Sapienza, è 
una vera e propria conquista. 
Dopo i primi anni lo studente 
tenta di «entrare» in un reparto. : 
Aspira a diventare uno studen¬ 
te interno, dì quelli che coj 
«prestigioso» camice bianco 
fanno la mattina insieme al 
primario e agli assistenti il giro 
dei «letti». Una strada che poi ' 
dovrebbe permettergli, senza 


Esami 

La novità* 
déPeerst^ 
integrati 


■■ Guida alla comprensione 
dei termini introdotti dal Nuo¬ 
vo ordinamento. Secondo la 
«tabella 18». che ha cambiato 
l’organizzazione degli studi a 
medicina, gli esami si chiama¬ 
no corsi Integrati. 1 corsi so¬ 
no (ormati da alcune discipli¬ 
ne: ad esempio il corso inte¬ 
grato di biologìa comprende 
biologia cellulare, biologia ge¬ 
nerale e psicologia. Lo studen¬ 
te che si presenta all’esame 
verrà interrogato su quqstc tre 
materie. Se le discipline for¬ 
mano un corso integrato, di¬ 
versi corei integrati fanno parte 
di un’area. Nel primo triennio 
gli studenti devono sostenere 
f8 corsi integrati Ognuno dei 
corsi ha una durata semestrale 
e gli esami si tengono nella 
sessione dì febbraio o dì giu¬ 
gno. C’O poi a settembre una 
sessione di recupero. 

Insomma si tratta di una 
struttura a scatole cinesi. Ogni 
triennio si articola in arce. Le 
arce sono formate dai corsi in¬ 
tegrati, i corsi integrati dalle di¬ 
scipline. Ogni area comprende 
anche obiettivi didattico for¬ 
mativi. Ad esempio «l’area del¬ 
la morfologia umana macro¬ 
scopica. microscopica e ultra- 
strutturale», è formata dai corei 
integrati di Istologia ed Em¬ 
briologia e di Anatomia, che 
comprendono ciascuno 5 di¬ 
scipline. Il numero minimo di 
ore di didattica e d i 400. Lo stu¬ 
dente deve dimostrare di com¬ 
prendere l’organizazione strut- 
turaledcl corpo umano. 


troppo penare, l'ingresso in 
una scuola di specializzazio¬ 
ne, cui si accede tramite con- 
- coreo. Ma gli ostacoli sono tan¬ 
ti. Essere in regola con gli esa¬ 
mi avere una media alta, cono- 
’ scere in certi casi la lingua in¬ 
glese: sono soltanto i requisiti 
’ di merito, sui quali prevalgono 
nella maggior parte dei casi «le 
conoscenze». «Troppe volte c’è 
bisogno della raccomandazio- 
’ no», dicono gli studenti. Un la¬ 
scia passare che dà inzio al 


lo, studente 

La paura 
dfseeridere 
in corsia 


L'OCCUPAZIONE 
A RISCHIO 

Tra ristrutturazione e riconversione 
il caso dell'industria della difesa 
a Roma e nel Lazio 

Giovedì 27 febbraio 1992 ore 16 
Sala Stampa Direzione Pds 

via della Botteghe Oscure 4, Roma 

apertura dei lavori: Franco Corvi ■ 
relazione: Aldo D'alesslo, Santino Picchetti 
conclusioni: Umberto Mlnopoli • 
presiede: Antonello Faloml 


rapporto di «fedeltà» tra allievi 
e docente. 

Non tutto è passato quando 
lo studente riesce a diventare 
interno. Una meta raggiunta 
con più difficoltà da chi mira ai 
reparti specialistici, come ad 
esempio quello di oculistica. Il 
destino dcH’apprendislato di¬ 
pende infatti dal'e condizioni 
del repano. Come potrà impa¬ 
rare l'aspirante medico che si 
trova nel reparto del padiglio¬ 
ne ottavo? Trentaduc letti, qua¬ 
si tutti occupati da vecchietti 
che sembrano proprio abban¬ 
donati, ana satura, quasi ma- 
Icodorante, una «corsia» che 
assomiglia troppo ad un lazza¬ 
retto. Lo studente passa tra i 
letti, per i pazienti il suo cami¬ 
cie bianco è un segno'di distin¬ 
zione: anche lui, cosi giovane, 
è un «guaritore». Come reagi¬ 
sce? «O ti lasci invadere da 
questa sofferenza che ti appa¬ 
re senza sostegno e-senza rete, 
c ti confondi, cominciando a 


preoccuparti quasi ossessiva¬ 
mente di qualunque cosa, op¬ 
pure ti chiudi nel ruolo. Hai un 
camice, c dinanzi a te c'è solo 
un corpo», dice Paola, una stu¬ 
dentessa del quarto anno. 
■Quando sei in un reparto più 
dignitoso non ti senti travolto 
dalla sofferenza. Naturalmente ■ 
dipende anche dall'atteggia¬ 
mento dei medici. Dal modo ■ 
che hanno di trattare col mala¬ 
to e. se sono attenti, di farti ca¬ 
pire qualcosa. La gratificazio¬ 
ne più grande si prova proprio 
nel contatto con il paziente, 
nel decifrare i segni del male, e 
sentire che con quelle cono¬ 
scenze che stai apprendendo, 
potrai intervenire». 

Ci sono reparti, al Policlinico 
Umberto I dove la sofferenza è 
circondata da una cornice di 
rispetto c dignità. Sono i repar¬ 
ti più ricchi. Tra questi spicca 
la I clinica medica, diretta dal 
professor Francesco Balsano. 
Stanze a tre letti, o al massimo 
con sei malati, separati gli uni 


dagli altri da pannelli che pro¬ 
teggono la privacy di ciascuno. 
Eppure, qui, ogni mattina la 
troupe che fa il giro dei pazien¬ 
ti è composta circa da quaran¬ 
ta persone, tra «pomario, aiuti, 
assistenti, spccializzandi c stu¬ 
denti», dice un laureato che 
frequenta la scuola di specia¬ 
lizzazione. Troppa folla per 
imparare. La I clinica medica - 
si distingue anche per le bi¬ 
blioteche. Moquette, ampie ve¬ 
trate a giorno, teche con i libri 
rari, scaffali pieni di libri, pian¬ 
te. perfino un ingresso con co¬ 
mode poltroncine, È solo la bi¬ 
blioteca di un istituto, ma il 
confronto con quella centrale 
non regge. Una sala con nove 
tavoli, poca luce, finestre con i 

vetri opachi. • «.• 

Forse, però, qualche novità 
c'è, riguardo al rapporto con il . 
malato. Dall'anno accademico 
'88/'89'ò in vigore a medicina 
il Nuovo Ordinamento, la co¬ 
siddetta «tabella 18». In base a 


questo nuovo decalogo nel¬ 
l'anno accademico in coreo gli « 
studenti devono fare, già dal 
terzo anno, un tirocinio obbli¬ 
gatorio di circa 200 ore, in un '- 
reparto, in un ambulalono, o 
in una struttura convenziona¬ 
ta, che andrà debitamente cer¬ 
tificato. Dunque, il «nuovo» stu- " 
dente non dovrà attendere l'in- ■. 
grosso in un reparto per stare a 
fianco del paziente. Ma il nuo¬ 
vo ordinamento non è lutto ro¬ 
se e fiori. Ha introdotto il nu- 1 
mero chiuso, con un tetto per 
quest'anno di 900 matricole.-- 
Ha diviso i sei anni in due ■ 
trienni (prima erano tre blen¬ 
ni) introducendo, un mecca- " 
nismo rigido. A novembre lo ' 
studente pur potendo iscriverei - 
senza problemi all'anno suc¬ 
cessivo non può sostenere esa¬ 
mi se prima non ha passato 
tutti quelli dell'anno preceden¬ 
te. Tra un triennio e l’altro lo . 
sbarramento è ancora più pc- ‘ 
nalizzantc. Chi non ha soste¬ 
nuto tutti gli esami previsti nei 


tre anni precedenti (va ricor¬ 
dato che il piano di studi non 
permette nessuna libertà di 
scelta), non può neanche 
iscriversi al triennio successi¬ 
vo, Insomma, anche se allo 
studente manca solo un esa¬ 
me per terminare l'elenco pre¬ 
visto, è costretto a perdere un ’ 
anno. Il nuovo ordinamento . 
ha introdotto anche la tre- , 
quenza obbligatoria di tutte le 
materie. Cosa che complica 
per lo studente Ingresso in un 
reparto, tanto è il tempo impie¬ 
gato a seguire le lezioni. Ma c'è 
anche un'innovazionecuriosa. 
Se prima gli studenti erano co¬ 
stretti a seguire le lezioni in ; 
tante aule diverse dislocate : 
ciascuna in ogni sìngolo Istitu¬ 
to. perdendosi a volte in que¬ 
sto Policlinico Umberto I, che 
sembra un labirìnlo, quasi un 
disegno di Escher, adesso fan¬ 
no lezione in una sola classe, 
come al liceo, e a ruotare sono 
i professori. 


■*! 


■■ «Indosso il camice fretto¬ 
losamente, infilo un block no¬ 
tes e una penna nell'ampia ta¬ 
sca di sinistra. E in quella de¬ 
stra tento di sistemare lo steto¬ 
scopio nelle tasche. E la pnma 
volta che scendo in corsia, mi 
sento goffa e gli auricolari del¬ 
lo stetoscopio s’impigliano 
dappertutto. Finalmente di 
fronte al paziente, ma le paure 
anziché svanire aumentano 
sempre più. Cerco dì atteggiar¬ 
mi, imito i movimenti del me¬ 
dico che sta spiegando le ma¬ 
novre da seguire, ma le mie 
mani sono due attrezzi che 
non riesco a sciogliere Poi ci 
sono gli occhi del malato, la 
sua sofferenza. Lui il suo ruolo 

10 conosce bene, non ha diffi¬ 
coltà a scoprirsi, a raccontare, 
lo, il mio ruolo. Io difendo solo 
con il camice che indosso. Per 

11 resto sono totalmcnta-imprc- 
parata a raccogliere quel fiu¬ 
me di parole, dì domande, di 
attese che amva dal paziente. 
Mi nascondo nel distacco 
professionale che s'impone, 
nella distanza tra le parti. "ì-a 
colecìsti viene operata marte¬ 
dì", cosi i medici parlano del 
"signor Rossi" appena visitato. 
Che strana cosa lo studio della 
Medicina, si ingoiano chilome¬ 
tri di pagine sulle malattie del¬ 
l'uomo. e non c'è niente che 
insegni la dignità dì una perso- 
na solferemo di calcolosi bilia¬ 
re». 

Paola Notori 
studentessa 
di Medicina. 
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Il tutor 

Apprendisti 
con «Fangèlo 
custode» 


mm Viene dall'Inghilterra c si 
chiama «tutor». Per gli studenti 
d'oltremanica è una figura che 
ha il valore di un «angelo cu¬ 
stode». Al Policlinico Umberto 
I è un medico che viene messo 
a disposizione dei giovani «ap¬ 
prendisti» per spiegare loro le 
pratiche c guidarli nel rappor¬ 
to con il malato. Un'espcrinza 
che alcuni studenti hanno fat¬ 
to con il professor Manuele Di 
Paola. Gruppi di cinque o al 
massimo di otto studenti, per 
due , pomeriggi a settimana, 
fanno esercitazioni nel reparto 
di IV semeiotica chirurgica, 
che si trova .nell'edificio della 
IV clinica chirurgica. La se¬ 
meiotica, scienza dei segni e 
delle tecniche per interpretare 
la malattia, di cui fan parte il 
•dica trcntatrè» o la tecnica 
con cui riuscire a palpare il fe¬ 
gato, viene Insegnata agli stu¬ 
denti in parallelo con le lezioni 
teoriche della mattina. In relas¬ 
se» gli studenti apprendono 
forme e funzioni dei vari appa¬ 
rali dell'organismo e in corsia 
s'impadroniscono i segreti di 
chi deve operare «sul campo». 
Un'esperienza positiva a detta 
dei partecipanti al corso. «Ce la 
siamo conquistata - facendo 
una battaglia incredibile-dice 
una studentessa - eppure sì 
trattava semplicemente di ap¬ 
plicare quanto è previsto dal 
nuovo ordinamento». • •, 


Scuole 

Ingressi - 
sempre 
più ridotti 


mm Da quest'anno l'ingresso 
in una scuola di specializza¬ 
zione di Medicina è diventato 
un imbuto. Il ministero' per la 
ricerca scientifica si è adegua¬ 
to alle norme Cee. Tra le novi- t 
tà: la frequenza obbligatoria e ' 
una borsa di studio per lo spe- • 
cializzando di un milione e 
mezzo circa al mese. Risultato: ' 
una riduzione dei posti dispo¬ 
nibili di un terzo, perchè il mi- - 
nistero non ha stanziato fondi , 
sufficienti per coprire tutti i po¬ 
sti messi a disposizione lo . 
scorso anno. Esempio: la scuo¬ 
la di specializzazione di orto¬ 
pedia ha tagliato 11 posti, pas¬ 
sando da 20 a 9. La 1 scuola di 
specializzazione in pediatria è 
passata da' 10 a 6. La I scuola * 
di neurologia da 15 posti che 
aveva ne ha messi a disposi¬ 
zione quest'anno solo 5. 

Ridotti i posti, diventa più 
difficile passare. Non tanto per « 
la difficoltà dell'esame. Si trat- • 
ta di un test a quiz, di cui, co¬ 
me per gli esami per la patcn- 
te, vengono diffusi moduli con 1 
le risposte allegate su cui eser¬ 
citarsi. «Quest'anno ad entrare ! 
nelle scuole sono stati pochis¬ 
simi i non raccomandati», dice 
Sabrina, appena laureata. Uno ‘ 
di questi, dice di essere stato < 
fermato per i corridoi da un , 
collega che con fare sicuro gli 
ha detto a mezza bocca: «lo so, 
ti ha raccomandato Cossiga» 


LAVORO E DEMOCRAZIA 

L’impegno 

dei lavoratori capitolini 
del P.D.S. 

Per il rinnovamento delle istituzioni 
Per costruire l’alternativa politica 
Per una sinistra unita e più forte 

Giovedì 27 febbraio 1992 ore 15 
Hotel Universo 

via Principe Amedeo 5/b 

presiede Rita Salvatori 

partecipano: Lionello Cosentino - 
Giancarlo D'Alessandro, Cecilia Taranto 


SEZ. PDS STATALI 

via Gotto, 35/b 

26 febbraio 

CORSO-SEMINARIO 
SULLA LEGGE 241/90 

programma: 26/2/1992 - ore 17 
Prof. Marco Bombardoni 

(ricercatore unlv. di Trento) i ■ 

sul tema: . v 

Esame politico giuridico 
della legge 241/90 
analisi dei problemi 
riguardanti l’accesso 

sono Invitati a partecipare: 

I responsabili dei Contri dei Diritti - i consiglieri circoscrizionali 
i compagni delle sezioni della Pubblica Amministrazione 
i compagni della Funzione Pubblica CGIL - 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

netta Cooperativa 
soci de r Unità. 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità», via Bar¬ 
barla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR¬ 
RENTE POSTALE n. 
22029409 . , 



AGENDA 

Isri ® rn ' n ' ma 1 

^ massima 16 

Oodi ilsolesorgealle6,51 
W S5* e tramonta alle 17,55 


■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■ 

Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dai 
museo Ermitage, accanto a tenrecotte barocche della colle¬ 
zione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
dei Corso 418) Tutti i giorni ore 10-22. Fino al 29 febbraio. 
Invisibilia. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Palazzo 
delle esposizioni, via Nazionale Ore 10-19, chiuso martedì. 
Fino al 12 aprile. . -<■ • - 

Achille Perilli. Centocinquanta opere su carta e cartonci¬ 
no dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della Stamperia 6 
e Accademia dì San Luca, piazza dell'Accademia di S. laica 
77. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. chiuso lunedi e 
festività infrasettimanali. Eno al 22 marzo. - '•«..;» --v - 
luca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed intemazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po- ■ 
poli dell'impero incaico. Salone delie Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. Fi¬ 
no al 12 apnle. .«'»'». *.»£:• . «(!■« 

Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni 
(120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me¬ 
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19. chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo. 1 . -o . 

Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelata con 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitelleschi. Orano 9- 
14, chiuso lunedi. Fino al 25 marzo. 

Artisti a confronto. Con il Utolo «Lcs lialsons dangereuscs» 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo, Siro- 
ni-Pìzzi Cannella, Fautrìer-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pascali-An- 
dre. Galleria »L'Attico», via de! Paradiso 41, ore 17-20, chiu¬ 
sto festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. - « , 

’ .-iv-, - 

■ TACCUINO 

Mono-Grafie. Continua la rassegna di poesia, saggistica e 
narraliva presso il club «Michelangelo Buonarroti». Oggi alle 
18.30 Marcia Theophilo presenta la giovane poetessa Fran- , 
cosca Sansoni. Vicolo della penitenza. 46 - Tel. 65.44.904.. 

Il complesao mitico-rituale: un modello di interazione tra ' 
cervello e cultura. Oggi, alle 17, Eugene D'Aquili docente di 
psichiatria presso l’università della Pennsylvania, terrà una 
conferenza sul tema nella sala Sardegna dell'hotel Parco dei 
Principi (Via G. Frescobaldi 5). - , r.c. 

Il libro di Darla. Poesie 1985-1990. Il libro di Daniele Piero- 
ni (edizioni Ripostes), verrà presentato oggi, alle 17.30, ' 
presso il Dipartimento di Letterature Comparate dell'univer¬ 
sità La Sapienza (Via Castro Pretorio, 20). Interverranno • 
Alessandra Briganti. Viola Papetti e Giuseppe Edoardo San¬ 
sone. . •< •.>: . — » •••' t. ‘ 

Senza barriere. Organizzato da Cgil-Cisl-Uil di Roma, un ) 
convegno sulla condizione dei cittadini disabili si bene oggi, ‘ 
dalle 9.30, presso la Sala delle Conferenze di Palazzo Valen- ■ 
tini (Via IV Novembre 119/A). Intervengono sindacalisti e,'" 
pcc le associazioni dei portatori di handicap, Fabrizio Aliata i 
di Montercale, Pietro Barbieri, Franca Seca. *•■ -v. 

Il Melograno. Sono aperte le iscrizioni al corso di forma- 
zionne per operatori socio-sanitari promosso dal Centro in¬ 
formazione maternità e nascita. Inizio 20 marzo, informa¬ 
zioni presso la sede di via Luni 3, tei. 70.47.56.06. - - -> • 
Telefono rosa cambia numero. Sono cambiari i numeri : 
telefonici dell'associazione da e per le donne «Telefono Ro- ' 
sa». Tnuovinumcn sono 68.32.690 e 68.32.820. , - t. • 

■ VITA DI PARTITO 

<. FEDERAZIONE ROMANA : 

Sez.Enti locali: ore 15.30 «Festa del tesseramento e campa- ■ 
gna elettorale» (A. Ottavi) .»<•■> ,. -« „ 

V Unione Circoscrizionale - Coordinamento donne 
Pda: ore 18 c/o Scz. Colli Anione incontro su «iniziative 8 
marzo, organizzazione campagna elettorale, tesseramento 
sede delle donne, varie» tutte le donne sono invitate a parte ; 
cipare. '.vi.., ■«' ■’«?-■ ... « “ c-f - •« . • : 

Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento '92 a Roma è fissato per giovedì 5 ’ 
marzo. Pertanto tutte le sezioni debbono far pervenire in Fe¬ 
derazione entro mercoledì 4 marzo i cartellini delle tessere 
fatte. . • ■ ,. ■ - - ..«>:■• - 

Avviso: oggi alle ore 15 in Federazione (via G. Donati. 174) „ 
riunione della Direzione federale. Odg: «impostazione politi- • 
ca e misure organizzative per la campagna elettorale». ■ — - , 
Avviso: domani alle ore 18.30 c/o Residence Ripretta (via di 
Ripctta, 231) si svolgerà un’iniziativa in occasione dolla co- . 
stituzione di -Roma metto poli • Centro di iniziativa culturale 
per le trasformazione urbane». Presiede Carlo Leoni. Intro- : 
duce Michele Meta. Partecipano: Raffaele Panella. Laura - 
Thermes. it. wrt' 1 ..,,' - * i--- ’’ 

Avviso: lunedi 2 marzo alle ore 17.30 in Federazione (via G. ■ 
Donati, 174) riunione del Comitato federale c Commissione ' 
federale di garanzia. Odg: "Impegno gruppo dirigente p>er la r ' 
campagna elettorale a Roma». Relatore: Carlo Leoni- segrc- ' 
tario della Federazione romana del Pds. Partecipa: Achille ‘ 
Cicchetto- segretario nazionale del Pds. — - - -- - 
Sez. Acotral: ore 9 c/o Osteria del Curato (deposito Aco- 
trai Metto A) iniziativa su campagna elettorale (A-Rosati) > 1 
Riunioni per «vendita case lacp»: Sez. Pietralata-M.' ’ 
Alleata II 26 febbraio alle ore 17. Sez. Plctraiata il 27 
febbraio alle ore 18 (con C. Rosa). - . . ... • 

UNIONE REGIONALE DEL PDS - . ■ . 

Unione regionale: domani alle ore 16 presso la Sala Stam¬ 
pa della Direzione convegno regionale Pds su: «L'occupa¬ 
zione a rischio: tra ristrutturazione e nconversione, il caso . 
dell'industria della Difesa a Roma e nel Lazio» (D'Alessio, 
Picchetti,Cervi,Minopoli,Falomi). -• ,i« . - - 
Federazione Castelli: Genzano c/o enoteca ore 17.30 ma- 
. nilestazionc: «Quale futuro per l'Aeotral?». (Nucciarelli, Fili- 
sio, Campagna. Cervi). La riunione delle donne convocala 
por domani a Genzano alle ore 17.30 è stata spostata a mer- 

coledl 4 marzo ad Albano alle ore 17.30. -i- • ., - . 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 riunio¬ 
ne ltalcementi. In Federazione ore 18.30 segretena dell'U¬ 
nione più segreteria sezione Berlinguer. ■ « •.-»■* 

Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 riunione de! _ 
gruppo di lavoro in preparazione della Conferenza sul lavo- ; 
ro (Marchigiani). Alle 16 presso Hotel Miramonh conleren- ‘ 
za-stampa di presentazione dei candidati Pds (Veltroni, * 
Bianchi, Giraldi, Tiglio) ; Poggio Mirteto alle 18 mamlestazio- ; 
ne di apertura della campagna elettorale (Bianchi, Veltro- * 

Federazione Viterbo: Civitacaslellana ore 17 Cd su impo¬ 
stazione campagna elettorale; Calcata ore 20.30 assemblea 
degli iscritt, - . ■ -, -, . ■. v . 

Sinistra giovanile Lazio: oggi è convocalo il Comitato re¬ 
gionale delia Sinistra giovanile presso la Direzione, in via 
Botteghe Oscure, 4 alle ore 16 con il seguente Odg: 1 ) impo- . 
stazione ed avvio della campagna elettorale: 2) varie ed / 
eventuali. Oltre ai segretari dei Comitali territonali del Lazio f 
sarà presente Nicola Zingarctti Coordinatore nazionale, in¬ 
trodurrà Enzo Foschi Coordinatore regionale. - 

■ PICCOLA^CRONACA wmmmmmmmmmmm 

Culla. È nata Claudia. Al padre Renato Nicolini, alla mam¬ 
ma Cinzia Piccioni e alla fiera sorella Ottavia, tanti affetto«sì. 
augun dal gruppo Comunista-Pds del Comune di Roma. Fe¬ 
licitazioni anche da l’Unità. ^ 
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Industria 

Il terziario 
«frena» 
la crisi 


M II terziario privato aiuta 
l'economia del Lazio a far 
fronte alla congiuntura sfavo¬ 
revole. Negli ultimi tre mesi 
del '91 infatti, secondo una n- 
cerca della Federazione degli 
industriali del Lazio, l'econo-' 
mia regionale ha parzialmen¬ 
te recuperato la fase involuti¬ 
va che ha caratterizzato la 
produzione industriale, che si 
è comunque collocata su li¬ 
velli inferiori a quelli del 1990. 
La crescente integrazione 
economica dell'Italia in Euro¬ 
pa secondo gli industriali ha 
provocato in tutte Je regioni 
un netto deterioramento del¬ 
l'industria di trasformazione, 
mentre c'ir stata una parziale 
tenuta del terziario privato. E 
proprio a questo elemento sa¬ 
rebbe legato, secondo la ri¬ 
cerca degli industriali, l'au¬ 
mento del prodotto interno 
lordo del Lazio, che si è atte¬ 
stato all’1,5%, mezzo punto in 
più rispetto al Pii nazionale. 
Ma l'andamento medio della 
produzione, nonostante un 
incremento dell’1% nell'ulti¬ 
mo trimestre del '91. su base 
annuale segna un secco me¬ 
no 5,2%. 

Analizzando i settori del¬ 
l’industria si scopre che a tira¬ 
re, nel Lazio, sono quelli della 
carta, della stampa e l’alimen¬ 
tare di base, con un più 9,7% e 
quelli metallurgico (più 6,2%) 
e dell'abbigliamento (più 
6%). In rosso invece i conti del 
settore elettronico e della co¬ 
struzione di mezzi di trasporto 
(meno8,3%emeno 16,5%). - 

Nella provincia romana l'ul¬ 
timo trimestre del '91 ha se¬ 
gnato una ripresa grazie pro¬ 
prio alla concentrazione di 
terziario privato che avrebbe 
. dato, secondo la ricerca, una 
boccata d’ossigeno all'econo¬ 
mia capitolina. 


Pomezia 

Blitz all'alba 
Sgomberate 
132 famiglie 


■■ Violenti scontri, momenti 
di tensione tra occupanti e for¬ 
ze dell'ordine, una ragazza in¬ 
cinta spintonata e poi ricovera¬ 
ta nella vicina clinica Sant'An¬ 
na. Duecentocinquanta tra ca¬ 
rabinieri c agenti di polizia 
hanno dato il via all'alba di ien 
allo sgombero dei 132 appar¬ 
tamenti che da quasi due anni 
erano stati occupati a Pomezia 
nel complesso dcll'lacp in via 
Ugo La Malfa. Appena i blinda¬ 
ti hanno imboccato la strada, 
alle 6,30, alcuni occupanti 
hanno dato alle fiamme pol¬ 
trone. sedie, tavaolini ed altre 
suppellettili nel vano tentativo 
di impedire loro il passaggio. 
Un gruppo di circa venti perso¬ 
ne, tutti inquilini della scala 
•E», ha subito anche una carica 
da parte degli agenti di polizia. 
Le centotrentadue famiglie 
verranno ora ospitate in alcuni 
alberghi di Tor San Lorenzo c 
Lavinio. - ■ . - 

■ All'operazione era presente 
anche il sindaco di Pomezia, 
Walter Fedele. «Lo sgombero è 
stato ordinato dalla Prefettura 
- ha detto Fedele - c noi siamo 
stati costretti ad eseguirlo. Ora 
le famiglie saranno ospitate 
negli alberghi di Tor San Lo¬ 
renzo e Lavinio. Poi sarà stilata 
una graduatoria e le famiglie 
che risulteranno più indigfenti 
troveranno una sistemazione 
più adeguata*. Il Comune si è 
infatti riservato trenta alloggi 
lacp da assegnare perù a fami¬ 
glie che risultino residenti a 
Pomezia. Tra gli occupanti 
sgomberati ieri ce ne sono in¬ 
vece anche di Roma e di Ar- 
dea. Ma le due amministrazio¬ 
ni comunali non si sono fatte 
finora carico del loro proble¬ 
ma. «Noi possiamo occuparci 
solo di chi risiede nel nostro 
Comune - ha ribadito il sinda¬ 
co -.Tocca agli altri ora fare la 
loro parte*. 


Nella rete della Digos 
i responsabili di aggressioni 
contro studenti del Mamiani 
Sono del Movimento politico 


L'ultimo raid il mese scorso 
le prime Intimidazioni 
nelfinvemo del '90 
Accuse per lesioni e rapine 


CONCORSI 


Arrestati due naziskin 


Arrestati due naziskin che negli ultimi mesi avevano 
compiuto diverse aggressioni contro gli studenti del 
liceo classico «Mamiani». Si tratta di Corrado Ovini, 
soprannominato «il ciccione», macellaio di 21 anni, 
e del muratore Franco Gagliardi, di 28 anni, entram¬ 
bi appartenenti al «Movimento politico occidenta¬ 
le». L’ultimo raid «skin» risale al gennaio scorso. Le 
prime intimidazioni al novembre 1990. _ -- 


MARISTELLA IERVASI 


M I naziskin che- aggrediva¬ 
no gli studenti del liceo classi¬ 
co «Mamiani* di viale delle Mi¬ 
lizie hanno un volto. Si chia¬ 
mano Corrado Ovidi, 21 anni, 
macellaio, soprannominato 
dai ragazzi del liceo «il ciccio¬ 
ne». e Franco Gagliardi, di 28 
anni, muratore, residente a 
Grottaferrata. Entrambi si tro¬ 
vano ora in prigione. 

Non è stato difficile per gli 
agenti della Digos identificarli 
e denunciarli all’autorità giudi¬ 
ziaria per lesioni e rapine. Il cli¬ 
ma al Mamiani era piuttosto te¬ 
so e le «visite» delle teste rapate 
per provocare c minacciare i 
ragazzi erano diventate quasi 
abituali. E poi gli studenti ave¬ 
vano ben descritto ai poliziotti 
i loro aggressori. 

L'ultimo raid nazista contro 
gli studenti del liceo si era in¬ 
fatti consumato nel mese scor¬ 
so. 5 gennaio 1992. Un gruppo 
di ragazzi esce dall'edificio di ' 
viale delle Milizie dove si è 
conclusa da poco una assem¬ 
blea. Ad attendere i ragazzi al¬ 
l'uscita di scuola ci sono due 
naziskin. Uno degli skinheads 
soprattutto ò noto.agli studenti: 
è un giovanottone piuttosto ro¬ 


busto, tant'e che gli studenti 
non conoscendo il suo nome 
lo avevano soprannominato «il 
ciccione*. 

Il gruppo scende compatto i 
gradini del «Mamiani». Ad ogni 
loro passo «vola» un insulto dei 
naziskin. Pian piano le parole 
pronunciate diventano pesan¬ 
ti, poi gli aggressori passano 
agli spintoni e sembra che uno 
studente sia stato anche 
schiaffeggiato. Nessun ragazzo 
del liceo classico ha però rea¬ 
gito intimiditi dalla «mole» di 
Corrado Ovidi. 

Ma gli skinheads non si sono 
fermati agli insulti c alle mi¬ 
nacce, sono andati oltre: han¬ 
no tentato di impossessarsi di 
due motorini parcheggiati sot¬ 
to scuola, di proprietà di due 
studenti. Poi sono fuggiti a bor¬ 
do. forse, del ciclomotore ru¬ 
bato. 

Da quel giorno la polizia ha 
tenuto sotto stretto controllo 
l'area del liceo «Mamiani». E 
l'altra sera gli agenti della Di¬ 
gos li hanno identificati c arre¬ 
stati su un ordine di custodia 
tutelare emesso dal giudice 
per le indagini preliminari 
(Gip). < 



Corrado Ovidi e Franco Ga¬ 
gliardi appartengono al «Movi- 
mento politico occidentale», il 
grappo di estrema destra che, 
secondo la polizia, ha molti 
componenti skinheads. «I! cic¬ 
cione» era anche stato arresta¬ 
to in Germania ad un raduno 
europeo di naziskin. ■ 
L’aggressione de! gennaio 


scorso, comunque, non ù stato 
un raid del tutto inaspettato. 
Giù in passato gii studenti del 
«Mamiani» avevano subito Inti¬ 
midazioni dagli skinheads. I 
muri dell'edificio scolastico fu¬ 
rono più volte ricoperti di scrit¬ 
te inneggianti aila violenza. 

Ecco una piccola cronisto¬ 
ria: nel novembre di due anni 


Un naziskin 


fa un ragazzo di 17 anni fu pre¬ 
so sotto casa e gli venne punta¬ 
ta la pistola alla bocca. Erano 
• in quattro, lo hanno sbattuto 
con le spalle contro il muro, e 
gli hanno «incollato» l'arma da 
fuoco sulla guancia. Subito do¬ 
po è partito il via agli insulti e 
alle minacce: «Siamo tornati, ti 
uccideremo, •• ammazzeremo 
tutti quelli come te». All’origine ’ 
dell'episodio di violenza il ri¬ 
fiuto da parte dello studente di 
declamare un volantino deli¬ 
rante sul ritorno «dei guerrieri», 
sulla fine del «comuniSmo e ’ 
dei falsi miti borghesi e consu¬ 
mistici», sull'inizio di una «nuo¬ 
va guerra». '!"'■> 

E ancora: qualche giorno 
prima dell'episodio con la pi¬ 
stola alcuni giovani con le te¬ 
ste pelate, con gli anfibi e i pu¬ 
gni di ferro si erano presentati 
sotto il portone del «Mamiani». 
Due naziskin hanno gridato: 
•Abbasso l'Italia multirazziale». 
Uno studente si è avvicinato ■ 
per calmarli, ma gli skin hanno 
cominciato a picchiarlo.-j-. ■»-. 

Ora i due naziskin, assidui 
frequentatori del liceo Mamia- 
ni, non fanno più paura agli 
studenti. Ovidi e Gagliardi so-. 
no stati arrestati. - . 



Operatore amministrativo 10 posti in Roma: ente Cassa 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 29 febbraio 1992. 

Incisore bozzettista 3 posti in Roma; ente Istituto poligra¬ 
fico Zecca di Stato: pubblicato su G.U. 1.12 dell'l 1 /2/92. 
Scadenza 6 marzo 1992. ■ ■ 

Infermiere professionale 5 posti in Roma; ente Ospedale 
S. Giovanni Calibita: pubblicalo su G.U. 1.06 del 21/1/92. 
Scadenza 6 marzo 1992. . • •> 

Ingegnere chimico 1 posto in Sora (Fr); ente Usi Fr/7; 
pubblicato su G.U. 1 06 del 21 /1/92. Scadenza 6 marzo 
1992. -< • - - - - 

Odontotecnico 1 posto in Sora (Fr); ente Usi Fr/7; pubbli- 
catosuG.U. l.OSdel21/1/92.Scadenza 6marzo 1992. - . -, 
Capo sala 5 posti in Roma; ente Usi Rm/1; pubblicato su 

G.U. 1.06de!21/l/92.Scadenza6marzol992.. 

Autista 1 posto in Tcrracina; ente Usi Lt/5; pubblicato su 
G.U. 1.06 del 21 /1 /92. Scadenza 6 marzo 1992. " • 

Chimico 1 posto in Cassino; ente Usi Fr/10; pubblicato su 
G.U. 1.06del21/l/92.Scadenza6marzo 1992. 

Veterinario 1 posto in Roma; ente Usi Rm/1 : pubblicato su 
G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. 

Vice direttore amministrativo 1. posto in Terracina; ente 
Usi Lt/5; pubblicato su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 
marzo 1992. • --- ■ •- ?■ - 

Tecnico di radiologia 1 posto in Roma; ente Usi Rm/6; 
pubblicato su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 
1992. - - • 

Aiuto anestesista 1 posto in Cìampmo; ente Usi Rm/32; 
pubblicato su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 
1992. 1 posto in Sora; ente Usi Fr/7; pubblicato su G.U. 1.06 
del21/l/92.Scadenza6marzo 1992. - • 

Aiuto ortopedia 1 posto in Sora: ente Usi Fr/7; pubblicato 
su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992.1 posto in • 
Roma; ente Ospedale S. Calibita; pubblicato su G.U. 1.06 del • 

21/l/92.Scadenza6marzo 1992. . - , 

Assistente Med. laboratorio analisi 1 posto in Roma; en¬ 
te Ospedale S. Giovanni Calibita; pubblicato su G.U. 1.06 del 
21/1/92.Scadenza6marzo 1992. -»r «-■ • 

Aiuto pediatra 1 posto in Terracina; cntye Usi Lt/5: pubbli¬ 
cato su G.U. 1.06 del 21/1 /92. Scadenza 6 marzo 1992. • 
Geometra e perito edile 1 posto in Tarquinia; ente Usi 
Vt/2; pubblicato su G.U. 1.06 del 21/1/92. Scadenza 6 mar¬ 
zo 1992. «-■ ■ ■-. .. »- « 

Traduttore 10 posti in sedi varie; ente Ministero delle Fi¬ 
nanze; pubblicato su G.U. 1.11B del 7/2/92. Scadenza 8 
marzo 1992. ... ■ . ». - . 

Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente 
Cassa Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza31 maizol992. • 

Collaboratore informatica 2 posti in Roma: ente Cassa 
Formazione Prop. Contadina: pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 31 marzo 1992. «.. 

Per informazioni rivolgersi al Cid, via Buonarroti. 12 - Tel. 
48793270-4879378. Il centro è aperto tutte le mattine, escluso 
ilsaoato, dalle 9.30 atte 13 e il martedì dalle 15atte 18. - , . 



Succede a.„ 





Una mostra del fotografo Mimmo Jodice alla galleria «La Nuova Pesa» 



paesaggio 


ENRICO OALLIAN 


wm Al fotografo più che testi- ' 
moniare la presenza del «pae¬ 
saggio» interessano gli sposta¬ 
menti del genere «paesagglsti- 
co»; e meglio e bene 0 la gara 
sotterranea ingaggiata tra roc¬ 
chio che «vede» natura e nel - 
tempo quello che subisce in 
meglio o in peggio il «soggetto» 
lotografico. In pittura per -, 
esempio Cezanne, con una 
montagna che piantata sulla 
terra subiva metamorfosi e 
cambiamenti di colore, non si 
contano le volte che l'abbia ri¬ 
tratta sulla tela; Monet con le . 
Ninfee da un punto all'altro 
della pozza antistante il bosco 
davanti al proprio studio an¬ 
che lui. di motivi per rendere 
sulla tela i cangianti sposta- . 
menti, ne aveva a iosa. E tutto , 
questo non tanto per «fare* ma 
per cronachizzare le mutevo¬ 
lezze. le asperità del linguag¬ 
gio che non è mai fine a se 
stesso c neanche sempre la 
stessa cosa. - - - ■ »i > 
Mimmo Jodice (galleria «La 
Nuova Pesa», via del Corso - 
530, ore 10.30-13 e 16-20. 
chiuso lunedi e festivi, fino al 


14 marzo) come pochi altri fo¬ 
tografi usa lo stesso meccani¬ 
smo visivo per «indagare», «ren¬ 
dere» a chi osserva la propria 
ricerca che non è sempre la 
stessa. In pittura si è sempre in¬ 
sistito su uno stesso soggetto 
carpendone o volendone car¬ 
pire il segreto della luce che in¬ 
teragisce sul soggetto renden¬ 
dolo ogni volta un'«altro» pae¬ 
saggio o fiore, come nel caso 
di Cezanne e Monet; in foto¬ 
grafia invece è per riuscire a 
gestire il bianco e nero c cro¬ 
nachizzare cosi (in maniera 
meno «spettacolare» di altre ar¬ 
ti) , il «soggetto» da ritrarre. Io¬ 
dico non dipende dalla pittura, 
inteso come sottoprodotto, ma 
daU'«attcggiamento» che 0 una 
componente basilare delle arti 
visive, con cui altri prima di lui 
hanno affrontato il problema 
della rappresentazione della 
natura. Al di là di questo «atte- 
giamento» Jodice non «vede» 
nulla. Povenstico il mezzo, po- 
venstica la materialità della re¬ 
sa - anche se il traslucido del 
vetro e della carta indichereb¬ 
be «altro» - i luoghi naturali, il 


paesaggio, si dispongono cosi 
attendendo l'osservazione. E 
l'osservazione che testimonia 
la presenza del paesaggio e la 
realtà della tecnica. È illusoria, 
posticcia la realtà del paesag¬ 
gio, di quel posticcio che illude 
l'occhio e la luce. La scelta del 
bianco e nero fa il resto: l'ari¬ 
stocrazia dello strumento arti¬ 
stico lo porta a richiedere l'o¬ 
ptimum al «poco colore» come 
definitivo azzeramento della 
luce. Il bianco annulla, assu¬ 
mendo su di se tutto il soggetto 
fotografico . qualsivoglia «dol¬ 
cezza» e «carincria» c il grigio e 
il nero schiaccia al suo destino 
la «cronaca» del momento da 
fissare sulla carta. 

Jodice propone una lettura 
dei luoghi ctie non ò univoca 
ma vorrebbe essere estetica e 
raggelante, ed è proprio que¬ 
sto sentimento che non nuoce 
affatto, che fa del fotografo un 
cronista a pieno diritto: cate¬ 
goria, quella dei fotografi, che 
li vuole spettacolari e illusivi se 
non illusori. Ora Jodice. che da 
anni lavora nel campo della 
fotografia, vorrebbe anche ten¬ 
tare una sua «ripulitura», una 
scrematura che faccia più lu¬ 
ce, riferendosi ai suoi detratto¬ 



Una fotografia di Mimmo Jodice esposta a «La Nuova Pesa»; sotto maschere di Carnevale 


ri, sul suo c sul lavoro degli al¬ 
tri. A scanso di equivoci Ga- 
bncle Pcrretta in catalogo defi¬ 
nisce l'operare di Jodice: «...È 
proprio facendo centro su una 
visione metafisica possiamo ri¬ 
capitolare il senso della foto¬ 
grafia lodiciana, essa si affac- 


La vetrina dei piccoli teatri 


MARCO CAPORALI 


IH Ai «piccoli* per sopravvi¬ 
vere non resta che unirsi. «Ve¬ 
trina italiana», la rassegna an¬ 
nuale che si svolge simulta¬ 
neamente in dieci teatn di al¬ 
trettante città (dal Nuovo di 
Torino al Piccolo di Potenza, - 
dall'Out Off di Milano al Nuovo 
Eden di Carpi, dal Laboratono 
di Verona al Dchon di Bologna 
e all'Ausonia di Napoli), si 
svolgerà a Roma tra il Politec- 
' nico e l'Orologio. Oltre ad es¬ 
sere «povera», la vetrina è an¬ 
che «autolesiva» - come ha 
detto Mario Prosperi nella con¬ 
ferenza stampa di ieri all'Ar¬ 
gentina -, promuovendo il re- ' 
' pertorio dì autori italiani viven¬ 
ti, e in particolare giovani, os¬ 
sia poco più che invisibili. Cer- . 
to non mancano autori tutt'al- 
tro che giovani e ignoti, come 


Giovanni Tcstori che inaugura 
venerdì la rassegna con Ero- 
diade. monologo scritto nel ’68 
c messo in scena, in un suc¬ 
cessivo adattamento di Testo- 
ri. ncll'84 al Teatro di Porta Ro¬ 
mana da Adriana Innocenti. 
Lo npropone al Politecnico, 
nella versione originale ridotta 
di circa un quarto, Antonio 
Sixty con l'interpretazione di 
Raffaella Boscolo. 

Lo spettacolo successivo. 
Trappola per una rondine, pro¬ 
dotto dal veronese Teatro 
scientifico, è un viaggio nei di¬ 
sagi (amilian firmato da Giu¬ 
seppe Contarlno, per la regia 
di Ezio M. Caserta. Con un nu¬ 
trito gruppo di interpreti, in cui 
figurano Andrea Bosic c Anna¬ 
lisa Foa, andrà in scena dal 10 


al 15 marzo. Sarà quindi la vol¬ 
ta di una pièce di Enzo Sicilia¬ 
no. diretta e interpretata da 
Giorgio Crisafi e rappresentata 
lo scorso anno al festival di 
Fond i: Il cielo altissimo c confu¬ 
so, in cui due coppie di attori 
in un paesino del Sud provano 
a rappresentare, mescolando 
le propne personalità a quelle 
dei personaggi, // gabbiano di 
Cecov. 

Seguirà un collage di com¬ 
medie in tre battute», di afori¬ 
smi e epigrammi di Flaiano, 
ruotanti attorno alla Conversa¬ 
zione continuamente interrot¬ 
ta, Artefice dell'impresa è un 
gruppo di giovani attori-dram¬ 
maturghi, da Valerio Barbcris a 
Mara Trevisani. Dal 7 al 12 
apnle. Giammarco Montcsano 
(più noto come pittore) pre¬ 
senta una sua divagazione, dal 


titolo Kazak, su un cane redu¬ 
ce da un Gulag. 

Sempre ad aprile è da sc- 
' gnalare lo splendido Racconto 
d'autunno di Tommaso Lan- 
dolfi, adattato per la scena, in 
un gioco di equilibrio tra paro¬ 
la ed azione, da uno dei più in¬ 
teressanti poeti contempora¬ 
nei: Gregorio Scalisc. Già rap¬ 
presentata a Bologna, la pièce 
ò diretta da Biancamaria Piraz- 
zoli. in scena con Giorgio Bul¬ 
la, Tonino De Rosa e Emanue¬ 
le Mazzacurati. Concluderà la 
■Vetrina italiana» un'opera di 
Aurelio Grimaldi (pubblicata 
da Boringhicn) proveniente 
da Palermo: Ae buttane, per la 
regia di Claudio Collovà. Otto 
monologhi di prostitute paler¬ 
mitane saranno recitati da Ma¬ 
riella Lo Sardo, Gabriella Faz- 
z.ino c Paola Pace. 


eia su tutto il panorama che ri¬ 
trae per disporci nella maniera 
più propizia alla lettura dei 
luoghi». 

Vilipesa, trattata come ap¬ 
pendice spettacolare per indr- 
re a «comperare», definita «or¬ 
pello», «lusinghevole», la foto 


•Stcìbanc 


per Jodice è -altro*, solo per 
«testimonianza*, la foto deve 
solo testimoniare l’esistenza di 
una tecnica che avrebbe biso* 
gno di una didascalia per esse¬ 
re più incisiva. E questo ò 
quanto propone Mimmo Jodi* 
ce. - - -• * - “.v • 


L’awenturoso Stradella 
con tutto Tamore canta 
stasera la biblica Ester 


ERASMO VALENTE 


Hi Viene alla ribaita uno dei 
più inquieti compositori che 
abbia il Seicento: Alessandro 
Stradella • (1639-1682), fu 
splendido musicista e buon 
combinatore di guai. Ritorna 
in mezzo a noi. in questi giorni, . 
grazie all'idea del Teatro del¬ 
l'Opera di improvvisare una ■ 
«rcinassancc» del Barocco ro¬ 
mano. Dopo l'idea si sono visti 
i fatti (per esempio, «l'Aretu- 
sa», all'Acquario, di Filippo Vi¬ 
tali, in una improbabile realiz¬ 
zazione. Stasera, ancora al¬ 
l'Acquario, alle 19). c'è l'ora¬ 
torio di Stradella, «Ester, libera¬ 
trice dei popolo ebraico». 

Nato a Nepi, passalo poi in 
Emilia e a Venezia, Stradella fu 
spesso a Roma. Intorno al 
1667 aveva qui anche combi¬ 
nato un matrimonio non gradi¬ 
to proprio per nienle alle fami¬ 
glie degli sposi. Intrighi nuziali 
c sentimentali furono al centro 
dei suoi pensieri. Con la com- 
plicilà di altra persona, Stra¬ 
bella carpi ad una donna che 
dicono non giovane né bella, 
una grossa somma, necessaria 


a farla sposare con il nipote di 
un cardinale. Apriti cielo, il 
porporato annullò il matrimo¬ 
nio, lece chiudere in convenlo 
la malcapitata, e persegui gli 
autori dell'imbroglio. Stradella 
riparò a Venezia, incappando 
poco dopo in un'altra cosi bel¬ 
la impresa che qualcuno inca¬ 
ricò due sicari di sistemare per 
bene le cose. Era però un otti¬ 
mo musicista c accettò di tra- 
■ sferirsi a Genova dove poi fece 
rappresentare le sue due ope¬ 
re più importanti (io (orza del¬ 
l'amore paterno e // Trespolo 
tutore '), prima di essere assas¬ 
sinato a pugnalate. 

A dimostrare come la musi¬ 
ca del Seicento non rifletta l'o¬ 
pulenza esteriore del Barocco, 
stasera avremo all'Acquario lo 
scarno oratorio di Stradella, 
Ester, su testo di Lelio Orsini. 
. nella revisione di Lino Bianchi. 

La Bibbia, dopo quello a Giu- 
. ditta, dedica un libro ad Eslcr, 
bellissima e fatale ai nemici di 
Israele. ■ » » ■ ■. • 

L'attività musicale tra oggi c 
domani, perù, non si limita al- 


Y Ester in Acquario. C'è al Tea¬ 
tro di Documenti - esiste il pro¬ 
blema del rapporto del lin¬ 
guaggio musicale con l'epoca 
in cui nasce - la seconda pun- ■ 

. tata di un Convegno, promos¬ 
so d'intesa con il Club Musica , 
Viva (in via Zabaglia, 42 - Pira- 
* mlde), alle 21, puntato sulla' 

' distanza e vicinanza del comi¬ 
co. Sono in programma pagi- « 
ne antiche - »La pazzia senile» ' 
di Adriano Banchieri - e pagi¬ 
ne d'oggi, composte da Azio . 
Corghi. Partecipa al dibattito !* 
Fabio Ceccarclli. Ieri sera, i 1 
-, problemi del linguaggio musi- ~ 
cale in rapporto al resto che , 

■ sta intorno all'esperienza mu¬ 
sicale, sono stati discussi da 
Luciano Borio, Lorenzo Amiga ‘ 

■ c Dario Del Corno dopo Tese- ' 
,■ cuzionc di «Madrigali» monte- 

verdiani e di «Sequenze» dello 
stesso Borio. Occorrerebbe es¬ 
sere vicini a tali questioni. A 
non volerne sapere nulla, c'è, 
promosso dalla «Pro Musicis» a 
, Villa Medici (ore 20,15, staso- 

■ ra). un bel concerto del «Duo* 

1 Dumilla-Serghei Krilov, violino 
e piandone, impegnato in ' 
Beethoven e D» Sarasale. è . 



D Carnevale recitato 


■M "Serioso ■ contrasto tra 
Quaresima e Carnevale» è il ti¬ 
tolo dello spettacolo teatrale " 
che verià messo in scena per 
tre giorni in tre paesi della pro¬ 
vincia di Roma, In occasione 
del Carnevale, che vive in que- 
sle settimane il periodo culmi¬ 
nante dei festeggiamenti, le 
piazze e le strade di Fiano. 
Ponzano c Nazzano ospiteran¬ 
no una mega-compagnia for¬ 
mala da giovanissimi attori: 
circa cento ragazzi, provenien¬ 
ti dalle scuole medie dei ire 
piccoli centri, metteranno in 
scena le vicende di Carnevale 
c Quaresima, tratte da un anti¬ 
co canovaccio ■ risalente al 
1300. ... —. - » » 

L'iniziativa, che ha ormai al¬ 
cuni anni sulle spalle, è orga¬ 
nizzala dall'Associazione cul¬ 
turale «Rinoceronte incantalo», 


dalla scuola di musica «Ars 
musicae» e dalle amministra¬ 
zioni comunali di Nazzano, 
Ponzano e Fiano. La realizza¬ 
zione, l’organizzazione e la ge¬ 
stione dello spettacolo sono, _ 
invece, opera della compagnia 
•Clown selvaggio» che lavora a , 
Fiano, Qucsl'ultima ha, infatti, 
organizzalo e tenuto i labora- 
ton teatrali con le scuole me¬ 
die. Per circa due mesi i giova- ■’ 
nissimi. guidati da Benedetto, 
Tudino. Patrizia Perocco, Ma¬ 
ria Koch, Gioia Gabellieri, • 
Alessandra Fabbri c Mariella • 
Bolzoni (tutti attori del «Clown ' 
Selvaggio»), hanno imparato, * 
nei luoghi predestinati allo 
.spettacolo e in sale messe a di- , 
sposizione dai Comuni, le parti 
da recitare c le tecniche da ■ 
usare per il teatro di strada. So- 


- no stati coinvolti nella realizza¬ 
zione del lavoro anche i ragaz¬ 
zi, un po' più grandi di quelli 
delle scuole medie, del labora¬ 
torio teatrale permanerne di 
Fiano, tenuto anch'esso dagli 1 
attori della compagnia «Clown 
selvaggio». La regia dello spet¬ 
tacolo è di Benedetto Tudino. 
Maria Koch e Giorgio Pellegri¬ 
ni. • 

l-i battaglia tra Quaresima e 
Carnevale, vivacizzata da tutti ‘ 
gli altri personaggi che ruota¬ 
no attorno, verrà rappresenta¬ 
la per la pnma volta domani, 
nella chiesa S. Sebastiano di - 
Ponzano. Le repliche - sono 
previste per domenica I marzo 
a Nazzano in piazza del Muni¬ 
cipio e per martedì 3 marzo a 
Fiano in piazza Cairoli. L'ap¬ 
puntamento per tutti gli spetta¬ 
coli è allcore 19. OLo.De. 


f 























PAGINA 26 L'UNITA 


TELEROM A 56 

Or® 18Telefilm «Agenzia Rock- 
tord» 19 Telefilm «Lucy Show» 

19 20 Telefilm «Giudice di not¬ 
te- 20 Tefefifm «Bollicine» 

20 30 Film «Un segreto per 
sempre- 22 30 Tg Sera 23 
Conviene far bene I amore 
0 30 Telefilm «Agenzia Rock- 
ford- 1.30 Tg 2.15 Telefilm 
-Giudicedi notte- 


GBR 

Ore 15 45 Living Room 17 Car¬ 
toni animati 18 Telenovela «La 
Padroncina- 18 45 Una pianta 
al giorno 19.27 Stasera Gbr 
19 30 Videogiornale 20 30 Film 
«Le stagioni del nostro amore- 
22.30 Questo grande sport 
23 15 Tutti Inn scena 0.30 VI- 
deoglornale 1 30 Film No Stop 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv» 
20 15 News Sera 20 35Telefilm 
«Codice rosso fuoco» 22 05 
Donna oggi 22 25 Roma allo 
specchio 22 50 Attualità cine¬ 
matografiche 23 05 News Not¬ 
te 23 15 La Repubblica Roma¬ 
na 0 55 Film «Stormy Wea- 
thor- 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
00 Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Weslern 


MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche dei mattino 
1415 Tg Notizie e commenti 
14 45 Grandangolo 1510 Ru¬ 
briche del pomeriggio 18 45 
Telenovela «Brillante» 19 30 
Tg Notizie e commenti 20 30 
Film « Il segreto di Elena 22 30 
Arto oggi 1 Tg Notizie e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 17 45 Musei in casa 18 30 
Documentario 19 Effemeridi 
19 30 I fatti del corno 20.30 
Film «Terzo uomo- 22.30 Tele- 
levere arte Poltronissima 23 
Delta Giustizia e Soc ! età 24 I 
fatti de! giorno 1 Film «Corsari 
della terra- 3 Film «Il diavolo a 
setto facce 


TRE 

Ore 11 30 Tutto per voi 13 Car¬ 
toni animati 15 30 Telenovela 
«Happy end- 16 30 Film «Dott 
Jeckyll e Mr Hy de- 18 Teleno¬ 
vela «Rosa selvaggia- 19 Car¬ 
toni animati 20 Telefilm «Iva- 
nhoe- 20 30 Film «Una donna 
duo amori- 22.45 Film «The 
Messenger» 






ACA0EMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Prova schiacciante di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi-G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 

Sione con K Costner K Bacon • DR 

(15 15-19-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O La temigli» Addamt di 8 Sonnen- 
fetd con A Huston R Julia - BR 

(16-10 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

DeUcatessen di Jeunct e Caro con 0 
Pmon M L Dougnac*BR 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe dslte mere© di B Streisand 
con 8 Stroisand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Cosi fan tutto di T Brass-E 

(15 30-17 20-18 5>20 4022 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

GII amanti del pont-Neuf di L Cara* 
conG Binoche D Lavant-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ARISTON 

Vta Cicerone 19 

L 10 C00 
Tei 3723230 

Scacco mortale di C Schenke! con C 
Lambert, D Lane-G(15 30-17 50-20 05- 
22 30) - 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O La famiglia Addams di B Sonnen- 
feld con A. Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 20) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il principe delle maree di B Strelsand 
conB S’relsand N Nolto-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 

BARBERINI OUE 

Piazza Barbcrmi 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Dingo Senti chi abbaia di M Robbms 
conC Williams 0 Rasche-BR 

(15 15-17 05-10 55-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

PiazzaBarbermi 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Pepè ho trovato un amico di H Zieff 
conD Aykroyd M Culkin-BR 

(15 50-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

O JFK. Un CHO ancora a porlo di 0 

Stone conK Costner K Bacon-DR 

(15 15-19-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

L’altro delitto di e con Kenneth Brana- 
gh-G (16-18 10-20 20-22 30) 

CAPRA* ICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Serata ad Inviti 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

O Maledetto il giorno che f ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-8R 

(15 30-17 50-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Coladi Rienzo 88 Tel 6878303 

Altantladl LucBesson 

(16 30-18-19 30-21-22 3Q) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Riposo 

DIAMANTE * - 

VtaPrenestma 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

P zza Cola di Riamo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Fino aliatine del mondo di W Wenders 
(16 30-1930-2230) 

EMBASSY 

ViaStoppam 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Prova schiacciante di W Petersen ccn 
T Beronger G Scacchi -G 

(1615-18 30-2030-2233) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L10 000 
Tel 8417719 

Paura d’amare di G Marshall con A. 
Pacino M Pfeltfer-SE 

(15 15-17 40-20-22 33) 

empire: 

V le dell Esercilo 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

O La famiglia Addami di B Sonnen- 
leld con A Huslon R Julia-BR 

(16-18 25-2025-2233) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

L8 000 
Tal 5812884 

□ Barton Fin*. £ auecaaao a Holly¬ 
wood di J e E Cohen conJ Turturro ■ 
DR (1518.30-20 30-22 33) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

O JFK Un caso ancora aperto di O 
Stone conK CostnorK Bacon-DR 

(15 15-19-22 30) 

EURCINE 

VlaUszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

O JFK. Un Caio ancora aparto di O 
Stone.conK Coatnor.K Bacon-01 

(144518252145) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

O La famiglia Addarne di B Sonnerv 
teld con A. Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

G Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Prova achlacdanta di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi-G 

(183518 3520 352230) 

FIAMMA UNO 

ViaBIssolatl 47 

L10000 
Tel 4827100 

Q Maledetto il giorno che t'ho incon¬ 
trato di C Verdone*conM 8uy-8R 

(1530-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE 

VjaBissolatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

DeflcatuHfl di Jeunet e Caro con 0 
’ Plnon MLOougnac-BR 

(16 3518 3520 3522 30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

O Pensavo foste amore e Invece ara 

un calme di ©con Massimo Troiai-BR 
(16 10-18 10-20 20-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

O Pensavo toste amore e invece era 
uncalessedi e con Massimo Troiai-8R 
(16-18*20 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

L 10 000 
Tel 7596602 

Papà ho trovato un amico di H Zieff 
conD Aykroyd, M Culkln-8R 

(16-1015-2020-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato DìC Verdone conM Buy-BR 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 

Largo 8. Marcello 1 

L10 000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Halnes 
con W Hurt -DR (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe dal ladri con Ke¬ 
vin Costner (15193522 301 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 
' {1530-18-2015-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

Donne con le gonne di F Muti con F 
Nuli 0 Bouquet-BR 

(16-1820-2020-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 0000 
Tel 5417926 

O Rapsodia in agosto di A Kurosa- 
wa conR Gore S Murase-DR 

(16 20-18 25-20 25-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Oepardlou-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

ViadelCorso8 

L 10 000 
Tel 3200933 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tol 8559493 

n Lanterne rotte di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 

Via8orrbelii 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

O Johnny Stocchino di e con Roberto 
Benigni-8R (16-1815-20 20-22 30) 

MISSOURI SERA 

Via Bombclli 24 

L 10000 
Tol 6814027 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Benigni-BR (16 10 1 5-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via dello Cave 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

C JFK Un caso ancora aperto di 0 

Stono con K Costner K Bacon • DR 

(15 15-19-22 30) 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Sta tomo, muori e resuscita di V Ka 

nevski-vo con sottotitoli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

G Maledetto II giorno che t'ho Incen¬ 
tratoci C Verdone conM Buy-BR 

(15 15-17 5C-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

l 5 000 
Tol 5803622 

The Commltments (Versione inglese) 
(16-10 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Cosi fan tutte di T 8rass-E 

(15 10-17-18 40-20 30-22 30) 

QUIR INETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louite di Ri Scott conG Da¬ 
vis-DR (16 15-17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Hot shotal di J Abrahams con C 
Sheen V Colino-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

H Lanterne rosse di Zhang Yìmou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

RITI 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 337481 

Il principe delie maree di 8 Streisand 
conB Streisand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

DeUcatessen di Jeunet e Caro con D 
Plnon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


R0UGEETN0IR L 10000 Quando eravamo repressi di P Quar- 

Via Salaria 31 Tel 8554305 tulio con A Gassman L Lento Della 

_ Rovere_(16-16 20-20 20-22 30) 


ROYAL 

Via £ Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 70474549 


Coai fan tutte di T Brass-E 

(15 30-17 20-18 55*20 40-22 30) 


SALA UMBERTO LUCE 

Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

1 600 giorni si Salò di N Caracciolo e 
EV Marino-ST 

(16 50-18 40-20 35-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

O Maledetto II giorno che t'ho incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Te! 8395173 

O La famiglia Addams di B Sonnen- 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 5 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Palesilo 24/B 

L 5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Scappo dalla città La vita, l’amore, le 

vacche (18-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTerni 94 

h 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

T18UR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Grido di pietra di W Herzog 

(16 15-10 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 

Vta Ron! 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 




AZZURRO SC1PIONI 

Via degli Scipiom 84 

Tol 3701094 

Sala "Lumiere” Umberto D (18) Il si¬ 
lenzio è d’oro (20) Luci delta ribalta 

(22) 

Sala "Chaplm” Uova di garofano 
(18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 

ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

1 Nltxlunghl - La morta di Sigfrido 
(1830) Cara andata» (20 30) Film di 


George Malie» (21) Der Golem (21 30} 
Poeti a confronto (22 30) The Lodger • 
A story o 41 he London tog (23) Film di 
George Mallo» (0 30) 


B RANCALE OH E 

(Ingresso a sottoscrizione) 
Via Levanna 11_Tel 899115 


Dettino di F Lang 


(2015) 


G RAUCO L 6000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 


Cinema spagnolo Esperirne en ei cle- 
iodlA.Mercero-vo_(21 tS) 


IL LABIRINTO 1 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Sala A □ Lanterne rota# di 2 Ylmoy 
(18-20 15-22 30) 
Sala B La fiammiferaia di Aki Kauri- 
smaki_(1845-20-21 15-2230) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


Non pervenuto 


POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 


L’Incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 
Caria_ (21-22 45) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretti 44 Tel 9987996 


N!ghtmare6 Latine 

_(16 30-18 30-20 30-22 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON LIO 000 

Via Consolare Latina Tel 9700586 


Sala Oe Sica Rapè ho trovato un amico 
(1545-18-20-221 
Sala Corhucc! Quando aravamo rt- 
praaal (16 45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl Coai lan tutta(15 45-18- 
20 - 22 ) 

Sala Sergio Leone O Maladatta II 
giorno che t’ho Incontrato 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognazzl O Mio padre, che 
eroe! (15 45-18-20-22) 

Sala Visconti O JFK. Un caso ancora 
_ (1545-19-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 


L 10 000 SALAUNO O Maledetto II giorno che 
Tel 9420479 t’ho Incontrato (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE O JFK Un caso ancora 
sparlo (15 30-1845-22) 

SALA TRE Prova schiantante 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

O La famiglia Addams 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini S 

L 6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tol 9411301 

Quando eravamo repressi 

(16-18 20-20 20-22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottlni 

LIO 000 
Tel 5603186 

O Maledetto il giorno che t'ho Incon¬ 
trato (16-18 10-20 15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

O JFK Un caso ancora sparto 

(15 45-19-22 30) 

SUPERGA 

V le detta Marina 44 

L 10 000 
Tei 5672528 

O Lo famiglia Addams 

(1615-1815-2015-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETT! 

PzzaNIcodemi b 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 Film por adulti 

ViaG Matteotti 2 _Tei 9590523 _ 


LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila 74 - Tei 7594951 Modemetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880295 Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puasycat, via 
Cairoli 96 - Tei 446496 Splenditi, via Pier delle Vigno 4 - Tel 
620205 Ulisse, viaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI 



Gerard Depardieu e Mane Gillain In «Mio padre che eroe 1 » 


□ LANTERNE ROSSE 

£ il film che all unanimità 
(ma della critica, non della 
giuria ahinoi) doveva vince¬ 
re Venezia 91 É imperdibile 
Zhang Ylmou (il grande regi¬ 
sta di .Sorgo rosso» Orso 
0 oro a Berlino nellSB) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li ci trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel¬ 


lissima ma povera viene -ac¬ 
quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
è solo la quarta consorto del- 
t uomo efl è costretta a en¬ 
trare In competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot¬ 
terranea ma violentissima 
per il potere di cui quell uo¬ 
mo-manto che nel tilm non si 
vede mai ò solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmlm- 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Metllm 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 20 45 Chi ruba un pie¬ 
de 4 fortunato In amore di Dario 
Fo con la Comp delle Indio Re¬ 
gia di Riccardo Cavallo 
Sala B Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfrodo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica • 
Danza 

AGORA 60 (Via della Penitenza 33 
Tei 6896211) 

Alle 21 II Teatro popolare di Mos- 
slna presenta II buco di Massimo 
Navone Con F SframelJ S Sci- 
mono D Sassoon Regia dell au¬ 
tore 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tol 6861928) 

Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham o D Churchill Rogla di 
A Serrano con A Garlnel S 
Maurandl A Silvia Raell 
AL PARCO (Via Ramazzili! 31-Tel 
5280647) 

Alle 21 per II 2° Festival Interna¬ 
zionale del Teatro Patologico il 
gruppo teatrale «Dario D Ambro¬ 
si» presenta Cose da pazzi di Da¬ 
rlo D Ambrosi con G Coletti 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750627 ) 

Alle 21 Gran galà prosa rivista 
varietà con rinato a sorpresa 
scritto e diretto da C D Amico 
Con N Bengala M Montagna E 
Torri F Fantozzl F Capezzone 
F Oliviero M Carollo G Dal Ma- 
so 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 8544601) 

Alle 21 PRIMA • sseconda parte- 
Theatro National de la Colline 
presenta Comedlea barbare* di 
Valle Inclan Regia di J Lavelli 
(In lingua originalo) 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Vedi spazio «Per Ragazzi» 
ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21-Tel5898111) 

Alle 21 15 Francesca Reggiani in 
Non è Francesca di P T Crociani 
L Eritrei F Reggiani Regia di 
Paola Tiziana Cruciani 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Allo 21 Antonio Salines In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet¬ 
tieri D Scarlatti A Lastroni 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tol 
6797270-6785879) 

Alle 2115 Ente Teatro Cronaca 
presenta Sufi di G Caico Con M 
Bifano M Ruffo S Somma 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 15 La Comp Dark Camera 
presenta Is costruzione della luce 
da e per Milo Do Angells Con D 
DeFlorlaneM Sambati 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Al le 21 30 La Pupilla di C Goldoni 
Con L Codlspoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M Giovannetti Regia di M 
Luly 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia 
42-Tel 5744034) 

Vodi spazio Musica classica - 
Danza 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tol 6540244) 

Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Pacie Con Amerigo 
Saltuttl regia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STÀNZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Mede In Europe di o con 
Mary Cipolla e Bianca Ara 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 La Comp Cotta Alighiero e 
Toatro di Sardegna presentano 
Una donna natta manta di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali 
ghlero Regia di G Lombardo Ra 
dico Scene e costumi A Chiti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 21 30 Carmelo Bono In Plnoc* 
chi o-c 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tei 
91*1060) 

Alle 2 15 Per la rassegna «SI Fa 
per ridere- Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DUE (Vicolo Oue Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alte 21 Per un al o per un no Di N 

Sarraufe ConN Pistoia oL Alos 
sandri Allestimento e regia di M 
Lucch esi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tol 7096406) 

Alle 21 30 II Cerchio presenta Ca¬ 
vallo chiama canguro di Cocea- 
nis-Ruo Cabaret metropolitano 
con Cosetto Coceanis 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle 17 (abb F/2) Teatro Cercano 


Comp Lavla presenta E Monte 
sano In L uomo, la boatta e la virtù 
di L Pirandollo Con L Marinoni 
P Biondi Regia di G Lavla 

EUCLIDE (Piazza Euclido 34/a Tel 
8082511) 

Domani alle 18 La Compagnia 
Toatro Gruppo presenta Cabaret- 
ttamoci aopra scherzo In due atti 
di Vito Boffoti Regia di Vito Boffo- 
li ~ 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 18 Enzo tacchetti in Troppa 
salute Testo e musiche di Enzo 
tacchetti 

GMIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Mllleunoincollaboraziono 
con II Festival dei Fostival di Viter¬ 
bo presenta La cena delle beffe di 
Sam Bonelll Con L Buzzanca R 
Vannucclnl M D Abbraccio Re¬ 
gia di R Vannucclnl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
c era una volta l’America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandro Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tol 58330715} 

SALA PERFORMANCE All© 21 
Ciak 84 Artset presenta Specie 
d’incontri - Omaggio a Georges 
Peroc e Ralmond Queneau con G 
Riposati D Spinella M La Rana 
L Dresda A Plzzullo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ All© 21 30 Lettere 
del potere dedicate ad Ettore Ma¬ 
jorana Scrittura collettiva di una 
scuoia della quarta via Con R 
Grande S Narduccl E Coccarel- 
II F Plerpaoli 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A -Tel 4873164) 

Alle 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk 
E 8erera L DI Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Domani allo 21 La Commedia del¬ 
l'amore di H tbsen Regia di Rita 
Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 -Tel 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stage di recitazione 

MANZONI (Via di Monte Zobio 14/C 
-Tel 3223634) 

Alle 21 La Compagnia Teatro Arti¬ 
giano presenta L’arte della com¬ 
media di Eduardo De Filippo Con 
P tonchi D Petruzzl M DI Fran¬ 
co G Silvestri, f 


. P Gattini T Mito- 


NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 16 45 (1° mercoledì) Il gioco 
delle parti di Luigi Pirandello Con 
P Bonacolll C Scarpina G Gar- 
ko Regia di Beppe Nave Ilo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 

Alle 21 Lopez-Marchesi ni-Sol en 
gh I in In principio era II trio 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a - 
Tel 6548735} 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Finale di partita di S Beckett Con 
J Balocchi V Preziosa M Mi 
choll W Tulli Regia di G Leonet- 
ti 

SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Toatro I T presenta Domeniche di 
R Traboschi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocchi 
A Voce RegiadlPE Landi 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Abaent friend» si Alan Ayck¬ 
bourn Regia di E Gorla con P 
Kelly D Wyatt B McGuiro A 
Mazzoni I Falconor Z Scott 

PARIGLI (Via Giosuò Borei 20 Tel 
8083523j 

Alle 21 30 (turno E 3) La Plexus T 
Presenta Arturo Brachetti in I 
Masslbilfl di M Aymè versione F 
Brusa'i Con M D Abbraccio Re¬ 
gia di A Brachetti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 

Alle 21 PRIMA (abb 3) Umberto 
Orsini in II nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard con Valenti 
na Sperli Regia di Patrick Gul 
nand 

QUIRINO (Via Minghefti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 (B) Il Teatro Stabile di 
Parma o Immaginando o a a pre¬ 
sentano Giuliana De Sio Elisa 
betta Pozzi Pamela Villoresi in 
Crimini del cuora di Beth Henley 
Con Marta Amelia Monti Rogla di 
Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770) 

Allo 17 Don Nicollno tre I guai di 
A Vanni e Duranto Regia di lolla 
Ducei e Aifiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macoli! 75- Tol 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete d Castel 


sta ma senza slogan nè spe¬ 
ranze Amaro stilizzato bel¬ 
lissimo 

LABIRINTO 
MIGNON. RIALTO 


O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE THO INCONTRATO 1 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano o inter¬ 
pretato accanto a Margherita 
Buy «Maledetto II giorno che 
t ho incontrato» è la storia di 
un amicizia litigarella cho si 
trasforma in amore Lui è un 
romano trapiantato a Milano 
specializzato in biografie di * 
rockstar morto lei è un attrice 
tuttofare innamorato dol suo 
psicoanatista Duo caratteri 
due mondi destinati a Incon¬ 
trarsi dopo un viaggio in Cor- 
novaglia Romantico spirito¬ 
so ben recitato Lo spunto 
non è nuovo ma vale il prozzo 
del biglietto E sono sempre 
bollo lo canzoni di Jiml Hen- 
drjx che fanno da colonna so¬ 
nora * 

CIAK, EXCELSIOR, 
FIAMMA UNO, GREGORY " 
KING, METROPOLITAN ‘ 
PARIS, UNIVERSAL 


O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e 


faziosi per raccontare la «ve¬ 
rità» attorno alla morte di 
John Fitzgerald Kennedy Per 
Oliver Stone regista di film 
come «Platoon» e «Nato il 4 
luglio», non ci sono dubbi 
quel 22 novembre dol 1963 a 
uccidere il presidente non fu ? 
il solitario Lee Oswald bensì 
un complotto in piena regola 
nato noi corridoi della Casa 
Bianca Vero? Falso? Il film 
stroncatasimo in patria, an¬ 
che da intellettuali «ttberals» 
espone con furia inquisitoria 
la tesi della congiura affidan¬ 
dosi all eroe Jim Garrison, il 
sostituto procuratore di New 
Orleans che Kevin Costner 
interpreta senza sbavature 
Da vedere 

ADMIRAL, CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 
NEW YORK 


O MIO PAORE, CHE EROE! 

Andrò è un papà simpaticone 
divorziato e un po Inorisi con 
una figlia adolescente vivace 
e molto carina Per stare un 
po con lei la porta alle isole 
Mauritius per una vacanza na¬ 
talizia Tra palmo c mari az¬ 
zurri la bella Véro fa gli occhi 
dolci al giovano Benjamin o 
per farsi grande gli fa credere 
cho il padre sia il suo amante 
La lunga sorio di equivoci che 
nascono sarà sciolta nel fina¬ 
le Girato da Gòrard Lauzier 


già autore di fumetti satirici è 
una garbata e divertente inda¬ 
gine sul rapporti padro-figha 
Un bravissimo e panciuto De¬ 
pardieu fa da -spalla» alla 
grazia della giovane esor¬ 
diente Marie Gillain 

MAJESTtC 


O LA FAMIGLIA ADDAMS * 

Già protagonista di una cele¬ 
bre serio televisiva dogli anni 
Sessanta la piu stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul grande schormo * 
con la regia di Barry Sonnen- 
feid Ispirato ai personaggi 
delle vignette di Charles Ad- 
dams pubblicate por lunghi 
anni sul «New Yorker» il film 
segue le vicende degli Ad- 
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni cho vogliono im¬ 
padronirsi del ricco tesoro cu¬ 
stodito nella loro te*ia magio¬ 
ne Pieno di trovato o gag in 
tema macabro-surreale con 
buona dovizia di effetti specia¬ 
li e dotte citazioni cinemato¬ 
grafiche «La famiglia Ad- 
dams» si fa gustare soprattut¬ 
to per le belle caratterizzazio¬ 
ni fornite dagli attori una 
«conturbante» Anjellca Hu- 
ston (Mortlcia) un bravissimo ' 
Raul Julia (Gomez) od uno ( 
strepitoso Christopher lloyd { 
(Foster) 

ADRIANO, ATLANTIC 
EMPIRE 2, EUROPA, VIP 


lacci o Pìngilore con Oreste Lio¬ 
nello o Pamela Prati HegladlPIer 
Francesco Pingitoro 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Evita musical di Tim Rice e 
Andrew Webber 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 - 
Tel 5896974) 

Allo 21 15 Casa Metri* Madri Affli- 
tansl di D Raznovich Regia di S 
Scalli conS Scalfì C Noschese 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30* Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà G Cassam 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nei Salotto Verdurln 
daM Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura¬ 
no A. Bianchi R Zorzut G Caro- 
si Rogla di A Gallo 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Allo 21 15 Cultural© Boat 72 pre¬ 
senta Le strega di N Kolladà Con 
C Valli C Vertova I Martelli U 
Fangareggl Regia di Renato 
Giordano 

VALLE (Via del Toatro Vallo 23/a - 
Tel 6543794) 

Alle 17 (familiare) Sergio Fantonl 
in I soldi degli altri di J Sternor 
Con Fttoro Conti Carola Stagne¬ 
rò Paolo Triestino Edda Valente 
Rogia di Piero Maccarlnolll 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
0809389) 

Alle 21 Nonsenso II musical delle 
suore di D Goggin adattamento 
R Lerici Con R Lonci P Loreti 
E Meghnagi S Goezi A Sarno 
Regia di E LamannaeR Lerici 
VITTORIA (Piazza S Maria l ibera- 
trico 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 AGI DI presenta Pao'o 
Rossi In Operacela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi Gino e Mi¬ 
chele Regie di G Solari ^ 

■ PER RAGAZZI Wm 

ALLA RINGHIERA (Via Del Rlarl 81 
-Tel 6868711) 

Domenica alto 16 Un giro di nave 
con Bisconti e G Melchior! 
ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27 Tol 5890111) « 

Per «Cernervaie 92» 4“ rassegna 
Teatro Ragazzi mattinate per le 
scuole (su richiesta) allo 10 30 
giovedì e domenica alle 16 30 sa¬ 
bato alle 16 30 o alle 21 Zoologia 
Fantastica della Paradosso Com¬ 
pany 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tol 7003495) 

Tutte lo domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du- 
rantlnl 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 - 
Tel 5260945-536575) 

Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F III Pa¬ 
squalino presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tol 71587612) 

Lunedi alle 10 (mattinate por lo 
scuole) Il Centro teatro ragazzi e 
Giovani Fontana Teatro d I Milano 
presentano II sogno di Arlecchi¬ 
no 2* ciclo e omentare - scuola 
media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato alle 16 30 Spettacolo spe¬ 
ciale di Carnevale Informazioni 
al 6879670/5896201 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tol 
7001785-7822311) 

Venerdì alle 16 30 La fiaba di 
Prozzemolina dalle trecce doro 
narratore Roberto Calve 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via OasQOw 32 • Tel 
9946116 Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa dei bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tol 6601733) 

Allo 10 II carnevale degli Accettai- 

la con Marionette giochi anima 
zioni e la partecipazione dei barn 
bini 

TEATRO VERDE (Clrconvallazlono 
Glanlcolonse 10 Tol 5892034) 
Alle 10 La Nuova Comp Opera del 
Burattini prosenta lattatlro Ilvo • 
concerto rock per Pampini Dì G 
Silano e G Volpiceli! Con G Sila 
no e la sua Band Festa di carne¬ 
valo con sfilata di maschere gio 
chi balli 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Domani alle 18 Chi ha rapito Peter 
Pan e la sua banda? Con G Lodo- 
li R Cecilia o B Boero Ragia di 
Alilo Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 1HEEHEE 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tot 3234890) 
Domani allo 21 Concerto dedicato 
agli Spaniseli© Ueberslleder di 
Schumann o Uobesllederwalzer 
di Brahms Eseguiti da C Lakì 
(soprano) J Hamarl (mezzoso¬ 
prano) Z Vandestoene (tenore) 
S Lorenz (basso) L Kende e ri 
Hendrlcks (pianisti) 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

Alto 19 per i! 1° Festival di Musica 
Antica Ester di A Stradolla Revi¬ 
sione di L Bianchi Interpreti K 
Lafforty Gamberucci S Plccollo 
G Gatti C Cavina D Benedetti 
C Lepore Allo 21 L'Aretuaa di Fi¬ 
lippo Vitali revisione ed elabora¬ 
zione di F Colusso Organo e cla¬ 
vicembalo Andrea Coen rogia di 
Italo Annunziata Solisti dol Coro 
del Teatro del! Opera complessi 
da camera del Teatro del I Ope ra 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tol 481601) 

Domani alle 20 30 La Bohème di 
G Puccini Direttore D Orlon re¬ 
gia e scene F Zeffirelll Interpreti 
principali L Mozzarla R Alagna 
R Marcuccl M Bertolino S An¬ 
tonucci F Musinu M Baslola L 
Chericl M Gabrieli P Marzoto 
E Panico 

ARCUM (Tel 5257428-7216550) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
persoci e al Coro Polifonico Tel 
5257428 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 

Sabato alle 21 Concerto Sinfonico 
Pubblico Direttore Marcello Pan¬ 
ni pianista Paul Crosstoy, con¬ 
tralto Raqual Plerrotti, clarinetti¬ 
sta Franco Ferranti Musiche di 
Galante Adams Rossini Sciaro¬ 
no 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 30-Tol 8543216) 
Sabato alle 17 30 Kr e m e r a t a mu¬ 
sica Gidon Kremer (violino) An¬ 
nette Blk (violino) Catherine Metz 
(viola) Clemens Hagen (violon¬ 
cello) Sabine Moyer (clarinetto) 
Oleg Malsomberg (pianoforte) 
Musiche di Measlaen e Schubert 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 

Venerdì alle 20 30 Concerto dol 
Quartetto R scosto Clarinetti) 
Musiche di Hul Scipione Dubois 
Desportes 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri quartetto di flauti 
Complesso da camera di roma 
Musiche ai Mozart Grleg Fran¬ 
cai J S Bach 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agostino 

20 ) 

Sabato alle 17 45 Concerto TI M 
Musiche di Bach Mozart Schu¬ 
bert Beethoven Mendelssohn 
Prevendita in via Terenzio 6 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372264) 

Lunedi alle 21 Euromuslca In col¬ 
laborazione con Epta Italia pre¬ 
senta Patrizio MaastosPFrance- 
oca Flnlzlo (duo pianistico) Musi¬ 
che di Bavel Faurò Calligarls 
Raachmanlnoff 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelli 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Sabato alle 21 i se riarda De Napoli 
(p anoforte) esegue musiche di 
Mozart Beethoven Augusto Co¬ 
laci (pianoforte) esegue musiche 
di Beethoven 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 20 30 ti concerto 
svelato J S Bach - Cantate BMW 
202 e BMW 209 Ingresso libero 
Informazioni al 9032772 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tol 3223634) 

Lunedi alle 21 Associazione Alba- 
tros presenta Concerti di musica 
da camera Prenotazioni telefoni¬ 
che 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Domani allo 21 concerto dol Trio 
Laura Alkin soprano Donald Sul- 
zen pianista Vincenzo Merlozzl 
clarinettista Musiche di Schu¬ 
bert Mozart Rossini 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) r 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spirito 3 Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 


Riposo 

PAR IO LI (via Giosuò Dorsi 20- Tel 
8083523) 

Domenica alle 11 Omaggio a Ros¬ 
sini V Antonellinl (direttore) l So¬ 
listi Aquilani gruppo a flato di Ro¬ 
ma 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli) 
9) 

Lunedi alto 211 Piccoli cantori dol- 
I Aureliano e del Conservatorio 
Refice dirotti da Bruna Llguori Va- 
lenii in una lezione-concerto Di¬ 
versi modi vocali dal gregoriano 
al canto popolare 
SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa ViaS Michele 22) 

, Riposo 

SALA D’ERCOLE (Palazzo dei Con¬ 
servatori - Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte «1) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Domenica alle concerto del chi¬ 
tarrista Goran Listo*. Musiche di 
Scarlatti Bach Sauguet Sor 
Duarte 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 

(Via Beato Angelico 35 -Tel 
6793926) „ 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio 91-Tel 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 

<• Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico¬ 
la Zabaglia 42 -Tel 5772470) 

Alle IP convegno-spettacolo Anti¬ 
co e contemporaneo equidistanti 
r Relatori A Corghl F Ceccarelll 
Verranno eseguito musiche di A 
Corghl A Banchieri Eseguono P 
Borgonovo M Lomuto Gruppo 
madrigalistico Fosco Corti 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/A - 
Tel 6543794) 

Domenica alle 11 11 Carnevale da 
Strauss e Arditi alla Belle Epo¬ 
que 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5806389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXÀNDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Gianni Basso e Cario Pes 
Group 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^ 4-Tel 0761/587725-Riposo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812651) 

Al le 22 concerto del Mad Dogo, 
BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via dì Monte Te¬ 
stacelo 38-Tel 5747020) 

Alle 22 Musica latina live 
CLASSICO (Via Libertà 7 Tel 
5744955) 

Allo 22 Per -Absolut© beginners- 
dooplo concerto Legiao Estran- 
geira ed Evoluzione Blues Band 
EL C HA RANGO (Vìa Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 

Alle 21 30 Suono latinoamerfca- 
n© ^ 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Alle 21 I corpi al raccontano par 
formane© di teatro mimo poesia 
e musica ideato da P Ricctardi 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a ♦ 
Tel 6896302) 

Alle 22 Roma Blues Band 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tot 5818879) 

Dallo 20 Musicad intrattenimento 
MAMBO (Via dei Flonaroll 30/A 
Tol 5897196) 

Rtposo 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini 3 - 
Tel 654*834) 

Chiuso per lavori 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alte 22 Festa moda e musica 
Espressioni. Ingresso ad inviti 
SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Lorenzo Franco 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 
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Il Lecce accantona Sensibile e richiama il tecnico cacciato a gennaio 
Al primo allenamento gli ultra scatenati prima insultano i giocatori 
poi lanciano pietre contro le loro auto: danneggiata quella di Aleinikov 
La società ha operato il clamoroso ribaltone con assoluta disinvoltura 






Sons Becker 
parole dure 


| ' 

f • Il Lecce esonera Aldo Sensibile e richiama Albertino 
[ Bigon per evitare la retrocessione in serie C. 11 tecni- 
r co e il presidente Franco Jurlano parlano dopo un 
lungo colloquiotrovano un accordo, appianando le 
J divergenze che avevano portato alla rottura. Ma il 
i clima è rovente: contestati i giocatori allo stadio e 
> lancio di pietre verso le loro auto. La «Lancia» di 
\. Aleinikov ha subito i danni maggiori. 




LUCA POLETTI 


■i LECCE. Albertino Bigon 
viene richiamato sulla panchi¬ 
na della squadra leccese, ma il 
suo ritorno 0 coinciso con) una 
violenta contestazione (aincio 
di pietre) di alcuni tifosi verso i 
giocaton, ritenuti responsabili 
dell'attuale crisi della squadra. 
Il tecnico fu .licenziato il 13 
_ _ gennaio scorso dal presidente 
Franco Jurlano dopo la scon¬ 
fitta casalinga con la Reggiana. 
Ma il suo sostituto, Aldo Sensi¬ 
bile, ex calciatore nato a Lecce 
dove aveva tirato i suoi primi 
• calci, prima del nuovo incarico 
osservatore e collaboratore del 


direttore generale Mimmo Ca¬ 
taldo, non ha portato gli effetti 
sperati. Con Sensibile in pan¬ 
china la squadra ha collezio¬ 
nato soltanto due punti (in al¬ 
trettanti pareggi casalinghi 
contro Brescia c Cesena) e 
quattro sconfitte. Troppo po¬ 
co, tenuto conto dei proclami 
che lo stesso allenatore aveva 
fatto nel rilevare Bigon: «Con 
questo potenziale tecnico la 
serie A £ ancora possibile». 
Sensibile però non £ nuscito a 
fare nulla per raddnzzare la 
barca, tanto che la squadra ò 
ben presto sprofondata la 


squadra in piena zona retro¬ 
cessione. Ma soprattutto il Lec¬ 
ce in queste ultime partite ha 
dimostrato di essere una for¬ 
mazione priva di stimoli e in¬ 
capace di reagire. 

Gii domenica sera il presi¬ 
dente Jurlano attraverso il di¬ 
rettore generale Cataldo ha 
convocato in sede l'allenatore 
che ò amvato a Lecce nella se¬ 
rata di lunedi. Ma prima di ri¬ 
prendersi Iti sua squadra il tec¬ 
nico ha avuto un lungo collo¬ 
quio con il presidente. Poi si 
sono stretti la mano e da ieri 
Bigon ha ripreso ad allenare i 
giallorossi. 

Sicuramente nei discorsi tra 
presidente e allenatore vi sarà 
stata anche la «vicenda» Conte, 
con l'invito a non tornare più 
sull'argomento. Come noto la 
cessione del centrocampista 
leccese alla Juventus fece adi¬ 
rare enormemente il tecnico 
che non nuscl a trovare in 
squadra un giocatore all'altez¬ 
za dell'attuale tuventino. 

Ma Bigon dovrà fare i conti 
con un ambiente infuocato. 


Ha trovato, infatti, un clima av- 
velenatissimo ed una tifoseria 
esasperata. Durante tutto l’al¬ 
lenamento un centinaio di tifo¬ 
si hanno contestato a lungo la 
squadra con slogan c frasi pe¬ 
santi. Bigon, invece, £ stalo ac¬ 
colto con applausi. Poi. men¬ 
tre i giocatori continuavano i 
giri di preparazione, il tecnico 
£ andato sotto la curva nord 
per invitare i tifosi a non insi¬ 
stere nel loro atteggiamento. 
■Capisco la contestazione - ha 
detto - ma in questo momento 
abbiamo bisogno di conver¬ 
genza di intenti se vogliamo to¬ 
glierci dai guai». 

La contestazione però, ver¬ 
so la fine dell'allenamento ò 
sfociata in violenza. Fortunata¬ 
mente non vi sono stati danni 
alle persone, bensì alle auto¬ 
vetture parcheggiate all'inter¬ 
no dello stadio. Quella di Alei¬ 
nikov, una Lancia, ò stata pre¬ 
sa particolarmente di mira da 
un lancio di grosse pietre e 
bottiglie vuote: è stato rotto il 
parabrezza. Ma anche le auto 
del medico sociale Palaia e dei 


L'Udinese dà il benservito a Scoglio e chiama in panchina Fedele 


Per il profeta della zona sporca 
il terzo posto vuol dire l’esonero 


■ 

v 


!• 


Secondo esonero per Franco Scoglio nel giro di due 
campionati: dopo Bologna anche Udine ha messo 
alla porta l'estroso tecnico di Lipari. Ma se la situa¬ 
zione di classifica dello scorso torneo avrebbe potu¬ 
to giustificare il benservito, la posizione attuale del¬ 
l'Udinese lo rende incomprensbile. Al suo posto la 
società friulana ha messo Adriano Fedele, attuale 
allenatore della Primavera bianconera.. 


ROBERTO ZANITTI 


M UDINE L'Udinese ha li¬ 
cenziato Franco Scoglio, no¬ 
nostante la squadra sia al se¬ 
condo posto e in piena lotta 
promozione. Sono le cose in- 
comprensibili del calcio, an¬ 
che se sono comunque altre, e 
ben più profonde, le motiva¬ 


zioni che hanno portato all'av¬ 
vicendamento, del profeta del¬ 
la zona sporca con Adriano 
Fedele. La soluzione interna 
(dopo che erano state scartate 
alternative del tipo Ivic o Bur- 
gnich) £ scattata ieri mattina: 
Scoglio viaggiava comunque 


sul filo del rasoio già da due 
mesi. Si salvò dapprima pareg¬ 
giando a Venezia, rubacchian¬ 
do poi una vittoria ai danni del 
Pescara e uno striminzito 1 a 0 
a spese dell'Ancona. Ma le ulti¬ 
me deludenti prestazioni, la 
mancanza di un gioco convin¬ 
cente e avvincente (il pubbli¬ 
co fruilano, stanco di spettaco¬ 
lo™ di retroguardia, aveva più 
volte manifestato il suo disap¬ 
punto fischiando impietosa¬ 
mente la squadra) gli hanno 
scavato la fossa, soprattutto se, 
retrocedendo nel tempo, tor¬ 
nano alla memoria i suoi pro¬ 
clami estivi. Ad onore del vero 
Scoglio non ha potuto model¬ 
lare la squadra dei suoi sogni: 
dopo aver ripetutamente chie¬ 
sto un dilensorc ad hoc e un 
altro centrocampista adatto a 


velocizzare il suo gioco (Ferro- 
ni. Fiorin, Fonte o Danelutti) 
ha ncevuto dalla società come 
pacco regalo solo l'ex gigliato 
Contratto, giocatore notoria- 
mcnte votato alla marcatura a 
francobollo e non certo a inter¬ 
pretare idealmente il credo tat¬ 
tico del professore. Scoglio £ 
andato avanti in silenzio, ha 
raccolto frutti discreti, per 23 
gare l'Udinese sempre rimasta 
fra le prime quattro, ovvero in 
odore di promozione. Quattro 
pareggi consecutivi, la sconfit¬ 
ta di Messina, l'atteggimerilo di 
alcuni giocatori per nulla di¬ 
sposti ad assecondarlo hanno 
però accelerato le pratiche per 
il divorzio che porta sulla pan¬ 
china bianconcra. durante l'e¬ 
ra Pozzo, l'undicesimo allena¬ 
tore. Ma il bello (o il parados- 



due massaggiatori Fionta e So¬ 
da hanno subito dei danni. Sul 
luogo £ intervenuta la polizia 
con due «volanti», ma nel frat¬ 
tempo i facinorosi si erano di¬ 
leguati. 

Durante gli allenamenti set- ■ 
rimanali non si era mai vista 
una contestazione cosi violen¬ 
ta. I responsabili perciò do¬ 


vrebbero tenerne conto, anche 
perche i tifosi da tempo conte¬ 
stano la dirigenza. Aldo Sensi¬ 
bile, intanto, riprenderà le sue 
funzioni di osservatore. La so¬ 
cietà, travolta dalla crisi tecni¬ 
ca. ha «dimenticato» di annun¬ 
ciare ufficialmente non solo il 
ntomo di Bigon, ma anche di 
ringraziare il tecnico uscente. 


Qualcuno bisbiglia che al pre¬ 
sidente non £ andata a genio 
la «sparata» fatta da Sensibile 
venerdì scorso poco prima del¬ 
la partenza per Pisa. .Allora fini 
anzitempo l'allenamento per 
scarso impegno dei giocatori. 
Sensibile inoltre avrebbe volu¬ 
to metlcre fuori rosa tre gioca¬ 
tori della vecchia guardia 
scansafatiche e demotivati. « - 


Alberto Bigon 


Franco Scoglio 


sale) della questione Oche Fe¬ 
dele, 45 anni, passato di gioca¬ 
tore di serie A nelle file di Inter, 
Bologna e Verona (nonchò 
tecnico a Gorizia, Pordenone e 
Novara in C 2) non potrà eser¬ 
citare la professione dal cam¬ 
po. È Infatti squalificato sino al 
12 aprile per atteggiamenti 
non proprio irreprensibili tenu¬ 
ti durante il campionato pri¬ 
mavera. Inoltre, Fedirle possie¬ 
de solo il patentito di 2“ cate¬ 
goria. Ecco allora spuntare dal 
cilindro di via Cotonificio Piero 
Fontana, che già lo scorso an¬ 
no guidò i bianconeri in due 
occasioni (con il Foggia c a 
Cosenza) nel trapasso di pote¬ 
ri tra Marchesi e Buffoni. Fon¬ 
tana £ dunque pronto a dirige¬ 
re Balbo e soci domenica pros¬ 
sima al Friuli con la Casertana 


in attesa che l'Udinese inoltri 
la richiesta di deroga per poter 
consentire a Fedele di svolgere 
le sue mansioni direttamente 
dalla plancia di comando. *■ T , 
«La mia grossa occasione - 
ha detto Fedele - sarà un com¬ 
pito difficile ma non sono cer¬ 
to spaventato. La squadra ha- 
grandi qualità, cercheremo di 
sfruttare le dote dei singoli». Ri¬ 
pudio della zona c rifiuto della 
marcatura a uomo? »No, adot¬ 
terò la zona mista». Franco i 
Scoglio, dal suo cremo del ' 
Green Hotel, l’albergo che 
ospitò la nazionale spagnola ’ 
durante i mondiali del '90, evi¬ 
ta di polemizzare. «Udine rap¬ 
presenta per me un lavoro in- ' 
compiuto-sbotta il professore ' 
- i conti avremmo dovuto farli ■ 


alla line del campionato. 
Squadra incompleta? Non mi 
sono mai lamentato per que¬ 
sto, l'organico avrebbe dovuto 
permettere il raggiungimento 
dei programmi prestabiliti c 
sono convinto che alla fine ce 
l'avremmo fatta». - 
Il direttore sportivo Mariotti- 
ni scarica però definitivamente 
Scoglio: «Stavamo procedendo 
ad una media da retrocessio¬ 
ne, la partita di Messina £ stata 
la classica goccia che ha fatto 
traboccare il vaso*. Ma siete 
sempre terzi. «La squadra non 
aveva più voglia di lottare, 
qualcuno non seguiva i consi¬ 
gli del tecnico. Problemi di or¬ 
ganico? Non - fatemi ridere, 
questa £ una squadra fortissi¬ 
ma e l'abbiamo concordata 
assieme a lui». - 


Becker spietato 
«D tennis di oggi? 
Un mondo di iene» 

Becker in aiuto della Krabbe. In un’intervista rila¬ 
sciata a «Bild» l’asso del tennis difende la velocista 
squalificata 4 anni con l’accusa di aver manipolato 
il test antidoping. «Non si possono pronunciare con¬ 
danne prima di avere avuto ed esaminato le prove». 
Duro il giudizio sui colleghi del mondo della rac¬ 
chetta: «Si sorvegliano come iene e quando mostri 
una debolezza si gettano su di te». : . i 


CARLO FEDELI 


■■ BONN. Boris Becker, uno 
dei tennisti più famosi del , 
mondo, vincitore tre volte a 
Wimbledon, non ha smentito 
la sua fama di personaggio 
«scomodo» fuori dal campo. Il 
campione tedesco, numero 4 
delle graduatorie intemazio¬ 
nali, ha rilascialo una pepata 
intervista al periodico «Bild» in 
cui si è soffermato anche su 
argomenti al di fuori del dora¬ 
to inondo della racchetta. In 
particolare, Becker non ha 
esitato a prendere posizione 
sulla spinosa vicenda della 
squalifica della velocista Ka- 
trin Krabbe, un caso che sta 
dividendo l'opinione pubbli¬ 
ca germanica. Boris si £ aper¬ 
tamente schierato in favore 
delia bionda campionessa 
mondiale dei 100 e dei 200 
metri, sospesa per quattro an¬ 
ni dalla Federazione tedesca 
insieme alle ■ compagne 
Breuer e Moeller (tutte prove¬ 
nienti dall'ex Rdt) con l'accu¬ 
sa di avere manipolato un test 
anti-doping fatto in Sudafrica. - 
«Si tratta - ho dichiarato 
Becker - innanzitutto della vi¬ 
ta di un essere umano. Fino 
all'ultimo giorno della sua vi¬ 
ta. Katrin rischia di essere ca¬ 
talogata come un'atleta che si 
£ dopata. Non si possono pro¬ 
nunciare condanne prima di 
avere avuto ed esaminato le 


prove. Per quanto mi riguarda, 
io sono dalla parte dell'accu¬ 
sata*. Parlando poi del prossi¬ 
mo torneo olìmpico di tennis. U 
per il quale è stato già selezio¬ 
nato dalla Federtennis tede¬ 
sca, Becker ha espresso un'o¬ 
pinione destinata a far discu¬ 
tere molti suoi colleghi che ■ 
hanno sempre ; considerato f 
con sufficienza ; l’ipotesi di f 
prendere parte ai Giochi. 
«Una medaglia d'oro a Barcel¬ 
lona - ha affermato Boris - va- «■ 
le più di una vittoria al torneo - 
di Wimbledon. Vincere ‘le 
Olimpiadi costituisce il mio 
principale obbiettivo in que¬ 
sta stagione. A Barcellona gio¬ 
cherò anche il doppio con Sti- 
ch». • - • ««..ti». 

Becker si è confermato per¬ 
sonaggio controcorrente 
quando ha parlato dei difficili ; 
rapporti umani all'interno del ì/ 
grande «Cucus» de). tennis. : 
«Fra i grandi - ha sostenuto f 
"Bum Bum" nell’intervista - 
non esistono rapporti amiche¬ 
voli. Le "stelle" si sorvegliano 
come iene e, quando mostri 
una debolezza, si gettano su r',’ 
di te». Una teona cannibalisti- I 
ca che Boris ha voluto subito 
applicare al presente con tan- - 
to di nomi e cognomi: «In que- '■ 
sto momento le vittime sono 
Ivan Lendl e Andre Agassi». ~ 


S Nella Settimana Siciliana 
s 0 leader Zulle nel mirino 
: Proteste e mezzo sciopero 
per le strade pericolose 

Un big all’attacco 
Argentin sgomita: 
volata vincente 

' . Sprint vincente di Moreno Argentin nella quarta tap- 
;. pa della Settimana Siciliana. Il capitano dell’Ario- 
; stea, dopo le prove di fuga nella tappa di lunedì, ieri 
’ ha attaccato nel finale e ha anticipato Colagè c Zul- 
f le sul traguardo di S. Agata di Militello: un successo 
[ che gli consente di ridurre a 4” il distacco dal «lea- 
; der» della classifica. Ritirato Lemond. Strade disse- 
•. state e proteste dei corridori. 


GINO SALA 


| 'MS., AGATA DI -MIUTELLO 
; (Messina) «Adesso voglio vin¬ 
cere la Settimana Siciliana», di- 
' 1 chiara Argentin dopo il succes- 
? so riportato nella volata a tre di 
; S. Agata di Militello. Sono pa- 
► ; rolc di un campione già pim- 
' pante nell'avvio di stagione. 
v applaudito icn da migliaia di 
; persone per la sua vivacità e la 
* ' sua determinazione. Moreno £ 
! sfrecciato davanti a Colcg£ c 
i Zulle. quest'ultimo ancora 
i -leader» della classifica, ma 
) con un vantaggio ridotto a 4" 
i dei dieci che aveva. Vantaggio 
S ridotto dal meccanismo degli 
\ abbuoni e ieri Argentin £ stato 
I lesto sul cocuzzolo di Castro- 
ì reale (2”) e ancora più svelto 
[ sul rettilìneo d'arrivo. Ha la fac¬ 
cia scura Colag£ che sostiene 
| di essere stato danneggiato da 
; Moreno • nel momento della 
:, conclusione, ma il reclamo £ 
j stato respinto trattandosi di un 
f peccato veniale, come ha con- 
i fidato un membro della giuria. 


Argentin unico animatore di 
una gora che si £ conclusa con 
un forte ntardo sulla tabella di 
marcia, devo aggiungere. L'ul¬ 
tima parte presentavo cinque 
gobbe c qui Moreno ha fatto 
selezione con scatti brucianti 
che hanno indotto alla resa un 
tipo come Anderson. Bravo 
l'elvetico Zulle che si £ acco¬ 
dato. bravo Colag£ che si £ fat¬ 
to sotto. Insomma, un bel fina¬ 
le dot» chilometri di noia tota¬ 
le. Fa notizia il ritiro di Lemond 
che in classifica stava già in ri¬ 
tardo di mezz'ora, (anno noti¬ 
zia. purtroppo, anche le strade 
dissestate, strade che mettono 
in pencolo l'incolumità dei 
corridori. Nel primo tratto di ie¬ 
ri cerano strettoie con buche e 
ghiaia, c'erano tombini minac¬ 
ciosi per la toro sporgenza. 
Due volte si sono fermati i cicli¬ 
sti. la prima dopo una caduta 
che per fortuna non lui regi¬ 
strato brutte conseguenze, la 
seconda non si sa bene so per 
protesta generale o per un ral¬ 



lentamento in festa. Alla fine 
c'£ chi ha sorvolato c c'£ chi 
ha parlato di un avvertimento, 
se non proprio di un piccolo 
sciopero. Vorrei ricordare che 
m data 18 febbraio c'£ un mes¬ 
saggio dcll'on. Scotti (ministro 
dell'Interno c presidente della 
Ijega professionisti) in cui si ri¬ 
chiamano !c varie componenti 
al rispetto del regolamento, in¬ 
cluse quelle misure di sicurez¬ 
za che dovrebbero tutelare il 
plotone. Messaggio calpestato 
il giorno dopo dall'arrivo del 
Trofeo Laigueglia nel solito bu¬ 
dello che in precedenti edizio¬ 
ni aveva registrato rovinosi ca¬ 
pitomboli c ieri l'ennesima di¬ 
mostrazione d'insensibilità e 
di menefreghismo da parte 
dell'organo disciplinare (leggi 
commissione tecnica) che ha 
il dovere di controllare e preve¬ 
nire. 

Oggi da Capo d'Orlando a 
Bagheria, 163 chilometri c un 
tracciato completamente pia¬ 
neggiante, perciò avanti Cipol¬ 
lini, avanti gli sprinterò occhio 
a Moreno Argentin, in cerca di 
altri abbuoni per scavalcare 
Zulle. 

Ordine d’arrivo: 1) Argentin 
(Ariostea) Km, 185 in 
5.08*38"; 2) Colagò (Zg): 3) 
Zulle (Once); 4) Sciando 
(Motorola); 5) Denbakker 
(l’dm) 

Classifica generale: I) Zul¬ 
le; 2) Argentin a 4"; 3) Ander¬ 
son a 41”; 4) Sciandri a43"; 5) 
Imboden a 44”. 
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Gestione Spedale Previdenza 


Vita Collettive - T.F.R. 


•fioè messi dallo Slato L 51.651.600 836 L 60390.000 1032 

ObbHjaziod ordinarie italiane L 525.000.000 91,04 L 525.000.000 69,68 

Totale L 576,651.600 100,00 L 585390.000 10030 

_ PubMkulanf il «dui drIU rirrelarr INVAF n. 71 dfl MJ.1M7 , 


OTì COMPAGNIA Assidi MATRICE -- * . 

■le 1 lavoro e previdenza iwtaajaar 2 * 1 -— US 


Lavori 


Categorie df atti vit à ai 31/10/91 % 

OObliganoni ordinarie Italiane 1.201.150 000 100,00 
Totale L 20t.150.000 100,00 


Gestione speciale Previdenza 
Vita Collettive - TER 

Compogistone def fli Investimenti: 

L. 201.150 000 100,00 

L 203.150 000 100,00 


Pnbbttcuion» ai wiiai delta circolare 1SVAP a. 71 UH J4J.1907 


COMPAGNIA ASSICURATRICE 

LAVORO E PREVIDENZA 

Socfctf per Azioni • Capitale Sodale 2.000.000.000 tnliramenic vernalo 
" J - , rDima-—- »■■-*-**— J - *- 


Sede e Direzione Generale: 4012# Bologna • Via .Stalingrado, 45 
Autorizzata all’esercizio delle Aaalcurazioni con D M. 17261 dei 15/10/1987 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 

dal 1° Gennaio 1991 al 31 Dicembre 1991 


Gestione speciale 


mvotn 


Proventi ed onen distinti per categoria dì attività 


PROVENTI DA INVESTIMENTI 

- Interessi ed altri proventi 
su Titoli di Slato 

- Inlcresai ed altri proventi 
«u Titoli Obbligazionari 


2. UTILI E PERDITE DA REALIZZI 

- Titoli emessi dallo Stato 

- Titoli Obbligazionari 

3. ONERI DI GESTIONE 

- Spese di certificazione 

- Imposte c bolli 


4. UTILE DELLA GESTIONE 


288.467.850 


L. 846,166.969 


L. 

L. 


23.030.000 

4,950.000 


a) L. 1.162.614.819 

L. 1.725.500 

L_928.127 

b) L. 2.653.627 

(a-b) L_L159.961.192 


Tanto medio df rendimento annuale 13,8896 

Aliquota di retrocessione del rendimento non inferiore ,'tU’B0% 


PubbUcoatonr al noti Mia arrotar* ISVAP n. ?1 (tal ÌM.IIW 


UMPOL 

ASSICURAZIONI 


Uaèpol ■ p.A. 

C«p. Sor. M.8084WC.000 M. vmMo 

MMDMoMOfMNlrt 

Vi* Mafk^raòo, U • «OlM M«li 

--‘— aT—« U 'UMO d«Ue 

A*Mrur*MMtl O.M «LU UrUil 49 « lutti 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 


Gestione speciale 

• Da! 1/1/1991 al 31/12/1991 


1. PROVENTI • 

DA INVESTIMENTI 
- Interessi ed altri 
proventi su titoli 
emessi dallo Stato 
Interessi ed altri 
proventi su titoli 
obbligazionari 


2. UTILE NETTO ■ 
DA REALIZZI • 


3. ONERI DI 
GESTIONE 

4. UTILE DELLA 
GESTIONE 


L 7.197.590.452 
L. 46.582.458.269 

L 194 .244.566 

a) L 53,974393.307 

b) L 18.941 .907 
a)-b) L 53.955351.400 


Tasso medio di rendimento 13,55% 

Aliquota di retrocessione del rendimento non Inferiore 61*90% 
la gestione e stata certificata dalli Reconti Ernst A* Young saa 



Gestione speciale 

' Dal 1/1/1991 al 31/12/1991 


1. PROVENTI 

DA INVESTIMENTI 

- Interessi ed altri 
proventi su titoli * 
emessi dallo Stato 

- Interessi ed altri 
proventi su titoli 
obbligazionari 

2. UTILE NETTO ’ 

DA REALIZZI 


3. ONERI DI - 
GESTIONE 

4. UTILE DELLA 
GESTIONE 

-rw. 


L. 30.212.550 

L 661.705.500 

L,_.8337.500 

a) L. _ . 7 00.155.550 

b) L_ 2. 190.527 

a)-b) L ._697.965.023 


Tasso medio di rendimento 13,24% 

Aliquota di rrtroemuone del rendimento non Inferiore al 90% 
La gestione t siala certificala dalia fleconla Ernst 4* Young sia ■ 


Gestione . 
speciale 
polizze 
collettive 


Dal 1/1/1991 al 31/12/1991 


1. PROVENTI 

DA INVESTIMENTI 

- Interessi ed altri 
proventi su tìtoli 1 
emessi dallo Stato 

- Interessi ed altri 
proventi su tìtoli ■ 
obbligazionari 

2. UTILE NETTO ■ 

DA REALIZZI ■< 

3. UTILE TECNICO 

4. ONERI DI " 
GESTIONE < 

5. UTILE DELLA 
GESTIONE 


L 3.167337.875 
L. 14.079.560.899 

L 103.614.864 
89..I28.570 


a) L. 17.439.942208 

b) L__7,459,658 

n)-b) L,_l7,432,482,550 


Tasso medio di rendimento 13,46% 

Aliquota di retroeewone del rendimento non Inferiore al 90% 
La gestione t alala certificata dalla Brasila Ernst fi* Young «a» 


Gestione speciale - 




Dal 1/1/1991 al 31/12/1991 


PROVENTI 
DA INVESTIMENTI 

Interessi ed altri 
proventi su titoli 
obbligazionari 


ONERI DI 
GESTIONE 


UTILE DELLA 
GESTIONE 


ECU 
a) ECU 

bl ECU 

a)-b) ECU 


21.93333 

21.93333 

309.45 

_2I.623.88 


Tasso medio di rendimento 11,85% 

Aliquota di retrocessione del rendimento non Inferiore aB’80% 
La gesnoor è stala orrnCaria dalla Riconta Ermi fi. Young sas 


PubbllnilaM al amai dalla Hrmlar» IRVAP n. Ti dal MJI.1M7 
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L'UNITA 


Coppa 

Italia 





Sport 


Scontro sempre più aperto: le dimissioni del tecnico date 
per scontate da Ciampico sono un boomerang. «Da qui 
non mi muovo». Il presidente: «Resta fino a giugno» 
Stasera match e stadio ostile. Giannini, forfait diplomatico? 


Bianchi, ora è guerra di trincea 


Il pasticciaccio-Bianchi: il tentativo di forcare la ma¬ 
no al tecnico giallorosso con l’annuncio, da lui mai 
fatto, delle dimissioni, e la risposta dell’allenatore, 
ieri regolarmente al lavoro. Bianchi stasera contro la 
Sampdoria, nel ritorno dei quarti di Coppa Italia, sa¬ 
rà in panchina. Ciarrapico: «Resterà fino a giugno, 
stiamo trattando per separarci allora». Intanto Gian¬ 
nini, infortunato, rischia di perdere il posto. 


STEFANO BOLDRINI 


■■ ROMA. L'unica certezza di 
queste giornate segnate dal 
susseguirsi di voci, annunci c 
smentite si riassume in una pa¬ 
rola: caos. La Roma 0 divisa su . 
tutto: sulle linee da adottare, 
sull'eventuale - successore di 
Bianchi, persino sull’uscita dei . 
comunicati. Il presidente Ciar- . 
rapico ta la primula rossa e 
poi, d'incanto, appare di sera. 
Non sta meglio la squadra che, . 
con una bolla conversione ad 
>U» dopo ì casi Cervone-Cian- 
nini, è ora schierata a favore 
del tecnico. L'unico ad avere le 
idee chiare è lui. Ottavio Bian¬ 
chi, l’allenatore. In tutto il tor¬ 
mentone, iniziato dopo il pa¬ 
reggio interno con l'Atalanta, 
non ha cambiato di una virgo¬ 
la il suo atteggiamento. Ieri 
non ha commentato le ultime 
vicende, ma una cosa l'ha ri¬ 
badita: l'idea di mollare la Ro¬ 
ma non lo sfiora assolutamen¬ 
te. - ■ -, . ...... 

Il giallo. Ma allora perché 
ieri mattina il quotidiano spor¬ 
tivo della Capitale titolava in 
prima pagina -Bianchi si di¬ 
mette»? Bianchi da tempo va 
sostenendo una sua tesi: con¬ 
tro di lui si sta allestendo una 
montatura di proporzioni no¬ 
tevoli, capace anche di condi¬ 
zionare le linee editoriali di al¬ 
cuni mass media. I grandi bu¬ 
rattinai dell'operazione sareb¬ 
bero. secondo il tecnico, gli 
uomini del entourage «Italfin- 
80», la holding del presidente 


Ciarrapico, notoriamente scar¬ 
so di cultura calcistica e, quin¬ 
di, facilmente infuenzabile. La 
lettura del quotidiano ha reso 
. Bianchi furibondo: quel titolo 
che dava per imminente il suo 
addio alla panchina gialloros¬ 
sa, a favore dell’ex et azzurro, 
Azeglio Vicini, era per lui l'ulti¬ 
mo tiro mancino di questa 
sporca campagna. Quel goffo 
tentativo di metterlo spalle al 
muro, dandolo in pasto agli 
umori del tifo di fronte ad un 
suo eventuale rifiuto (c chissà 
che cosa potrà accadere se 
con Sampdoria e Lazio arrive¬ 
ranno risultati negativi) ha 
scatenato la sua ira. Bianchi ha 
risposto alia sua maniera: pre¬ 
sentandosi al campo per diri¬ 
gere l'allenamento e rifiutando 
per il secondo giorno consecu¬ 
tivo il faccia a faccia con i cro¬ 
nisti. Ma la vera replica sarà su 
quel tavolo dove il vicepresi¬ 
dente Leone sta trattando con 
Bianchi la rescissione anticipa¬ 
ta del contratto, valido (ino al 
, '94: se prima stracciare quelle 
carte aveva un prezzo, adesso 
la cifra è salite. , . 

Ciampico. Assente a fri¬ 
goria. si è fatto sentire in sera¬ 
ta. Ha detto: -Stiamo lavoran¬ 
do con Bianchi per raggiunge¬ 
re un accordo per separarci a 
giugno. Fino ad allora sarà lui 
il tecnico della Roma, poi le 
strade si divideranno perché é 
venuta a mancare la fiducia re¬ 
ciproca. Quest'accordo sarà 





' .' . •' - ■ 


Ottavio Bianchi, 49 anni, seconda stagione alla Roma 


un sacrificio per la società, pe¬ 
rò lo faremo». Una secca 
smentita alle voci di ieri matti¬ 
na. o, meglio, il tentativo di ar- . 
Binare la voragine prodotta ‘ 
dalla clamorosa gaffe. L'inter¬ 
vento del presidente ha chiuso 
il balletto degli equivoci. A me¬ 
ta pomeriggio, infatti, c'era sta¬ 
ta la commedia di un comuni¬ 
cato per fare luce sulla situa¬ 


zione. Dalla certezza della pri¬ 
ma ora. si é passati alla smenti¬ 
ta: -Non faremo nessun comu¬ 
nicato. Non so dire che cosa 
decideranno gli altri...», é stata 
la risposta di Pasquali. Subito 
dopo, contrordine: stanno pre¬ 
parando un -messaggio» nella ’ 
sede dell'«!talfin 80». Un paio 
di ore più tardi, nuova marcia 
indietro. Quanto aH'cvcntuale 


R8MA-SAMPD0RIA 

(Ore 20.30) 

' . Ceivone 1 Paglìuca 
Garzya St Mannlm 
Carboni 3 Katanec 
Bonaclna 4 Invernlzzl ■ 
Tempestiltl 8 Viechowod 
Nela 8 Lanna 
Haessler 7 Lombardo 
Di Mauro 8 Cerezo 
Voeller s Viali i 
Saisano IO Mancini 
Carnevale 111. Bonetti 


Arbitro: 

_ Pairetto di Torino ■ 

Zlnettl 12 Nudari 
S. Pellegrini 13 Orlando 
Piacentini 14 Sllas 
Comi 18 Buso 
Muzzi 18 


successore di Bianchi, anche 
qui nessuno d'accordo: Ciarra¬ 
pico, consigliato da qualcuno 
vicino all'ex et, ha contattato 
Vicini; Pasquali vede bene un 
tandem Falcao-Rocca; la squa¬ 
dra non vuole né Vicini nè l’ac¬ 
coppiata Rocca-Falcao. • 

Giannini. Si è infortunato 
durante l'allenamento dì ieri. 
■Leggera contrattura alla co¬ 
scia sinistra», questo il secco 
bollettino diramato dal medi¬ 
co Pigozzi. Giannini 6 stato poi 
accompagnato alla clinica 
«Quisesana». di proprietà del 
Ciarrapico, per un'ecografia. 
In serata l'annuncio: Giannini 
stasera salta la Sampdoria. E 
una voce: Bianchi avrebbe de¬ 
ciso di sfruttare l’occasione per 
sbarazzarsi di lui. Vedremo. 

La aquadra. In sala stampa 
si sono presentati Garzya e 
Carboni. Il primo si ù schierato 
a favore di Bianchi: «Cambiare 
allenatore non serve. Siamo 
noi giocatori i responsabili di 
questa situazione». Più freddo 
Carboni: -Certe decisioni ri¬ 
guardano la società». . 


Cerezo. parola di ex 
«Con Viola era diverso 
non sarebbe successo » 


FEDERICO ROSSI 


M ROMA. -Per noi sarà duris¬ 
sima. La tempesta che si è ab¬ 
battuta su Bianchi non mi inte¬ 
ressa. lo so solo che le polemi¬ 
che a volte caricano, altre volte ■ 
distruggono. Nel caso della ' 
Roma sono convinto che ab¬ 
biano eccitato lo spogliatoio e 
l'ambiente. I giocatori giallo¬ 
rossi hanno carattere e faran¬ 
no dì tutto per riscattarsi da¬ 
vanti al proprio pubblico».Ro- 
ma attuale 6 molto pericolo¬ 
sa-, -■ .. • •»», 

Boskov ha paura. La cieca fi¬ 
ducia nella sua squadra con¬ 
trasta con il timore per la rab¬ 
bia gìallorossa. Il tecnico do¬ 
nano sì mostra spavaldo quan¬ 
do dice che -Per andare in se¬ 
mifinale. ci basta segnare un 
gol».. ma giura che avrebbe 
preferito una rotonda vittoria 
della Roma sulla Fiorentina 
domenica in campionato piut¬ 
tosto che tutti questi venti di 
guerra che si stanno abbatten-1 
do su Trigona. -È un problema 
di personalità, le crisi pesano 
sempre, la mancanza di risul¬ 
tati toglie tranquillità, ma la • 
Roma è piena di fuoriclasse, . 
giocatori che sanno reagire a f • 
qualsiasi situazione. Possono ’’ 
Voeller e Giannini spaventarsi ; 
per i fischi? Con i miei ragazzi 
sono stato chiaro, guai a sotto¬ 
valutare l'avversario. Non pos¬ 
siamo permetterci errori, usci- 1 
re dalla Coppa Italia sarebbe • 


catastrofico». 

Boskov, per andare avanti, 
punta molto su Vialli. -È in 
grandissima forma, centra la 
porta da qualsiasi posizio- 
ne.Ncrvoso? Tutti lo sono, 
quando vengono riempiti di 
botte, e lui ad Ascoli ù stato 
massacrato da Benctti. Vialli 
ha personalità, non può accet¬ 
tare insulti o critiche ingiuste, 
per questo domenica ha reagi¬ 
to, ma è sereno e in campo to¬ 
rà sfracelli». Mancini invece dà 
meno affidamento. Ieri matti¬ 
na ha provato, la caviglia sini¬ 
stra non gli fa più male, do¬ 
vrebbe giocare, anche se non 
è al meglio».lnvemìzzi rimpiaz¬ 
zerà lo squalificato Pari, men¬ 
tre Cerezo costringerà Silas a 
tornare in panchina. Nemme¬ 
no Cerezo crede in una Roma 
allo sbando. «Dopotutto il casi¬ 
no di questi giorni i miei vecchi 
compagni devono giocare be¬ 
ne per forza. Sulla crisi non mi 
voglio pronunciare, dico solo 
che con Viola la squadra mi 
sembrava più protetta, mentre 
oggi-tutte le persone si sentono 
autorizzate a dire la loro, au¬ 
mentando la confusione». An¬ 
che Vicrchowod, l'altro ex,si 
aspetta una Roma arrabbiata. 
•Ai giallorossi è rimasta solo la 
Coppa Italia, oltre all'Europa 
daranno il massimo per farci 
fuori. Ma noi nella lotta ci esal¬ 
tiamo». ■ . — i ■ 
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Formula 1 
A Kyalami 
domenica si corre 
senza Prost 


È ufficiale: Alain Prost (nella foto) non correrà il Gran Pre¬ 
mio del Sudafnca, che domenica prossima aprirà la stagio¬ 
ne della Formula Uno. Lo ha annunciato lo stesso Prost pre¬ 
cisando che la trattativa con la Ltgier-Renault è ancora in al¬ 
to mare. In un comunicato congiunto il pilota e la scuderia 
france.se hanno reso noto che il negoziato proseguirà e che 
si spera di dar notizia dell'accordo iJ prossimo 16 marzo. A “ 
Kyalami sarà il francese Erik Comas a guidare l’auto destina¬ 
ta a Prost. Comas sarà affiancato dal belga Thierry Boutscn. 


Rush si fa male Un nuovo infortunio al gl- I 

al ninni-rhìn ■- nocchio potrebbe mettere in - 

ai ymutuiiu forse , a presenza dì lan Rush 

Potrebbe saltare ■ nella . partita . Genoa-Liver- ' 

r.pnna-l ivpmnnl poo ‘ dcl 4 marzo vallda pcr ' 
uenoa uverpooi quarti di finale di Coppa Ue¬ 
fa. Il cannoniere dcl Liver- 
“ “ ” 1—1 pool ha riportato ieri l'infor¬ 

tunio in allenamento. Ancora da definire l’esatta entità dei , 
danno subito dal ginocchio: Rush sarà sottoposto in settima¬ 
na a una serie di esami medici. Per il trentenne attaccante 
inglese si tratta di una stagione tormentata dai problemi fisi- • 
ci. prima con un'infiammazione al tendine di Achille e quin¬ 
di con due operazioni alle cartilagini dell’altro ginocchio. - • 


Sport e sigaretta ■Un taglio al fumo nello I 

Ai ralriatnri sport» é il titolo di un conve- 

HlvdlUalUll gno svoltosi ieri a Roma e or- ; 

il pnmatO ganìzzato dalla Scuola dello | 

j_i fn m s. sport. - «A cominciare dal ' 

Ucl I Ullltl mondo del calcio» si potreb- ' 

bc aggiungere, almeno ■ a < 
giudicare dai dati presentati 
durante il convegno. 1 calciaton, infatti, sono coloro che fu¬ 
mano di più rispetlo agli altri componenti dell'organizzazio¬ 
ne sportiva italiana. In particolare, i più accaniti consumato¬ 
ri di sigarette sono gli attaccantie i portieri. -, ■ 

Deferiti Le polemiche su Ascoli- I 

in cono A Samp hanno avuto l'inevito- 

!" ” . bile -coda» di deferimenti. ' 

Vialli, ROZZI Deferiti Gianluca Vialli (pcr 

p C uar p 7 i -giudizi lesivi della reputo- 

e JU<l,e 4 zionc dell'organizzazione ' 

federale che accusava di 
parzialità») e il presidente 
dell'Ascoli. Costantino Rozzi (per -giudizi lesivi della reputa¬ 
zione del direttore di gara»). Deferito anche l'allenatore del- 
l'inter, Luis Suarez per «giudizi lesivi della reputazione della ’ 
commissione disciplinare che accusava di parzialità». 


Basket, semifinali ì Coppa Korac, penultimo at- I 
Hi fnnna Knrar ' lo - Questa sera si disputano • 

ai loppa rvorac , e due ^minnan di riIomo 

Il (Messaggero del torneo continentale di . 

rkrhia in Snanna baskel con tre ,orma7 - ioni ■ 

risona m Spagna italiane impegnate. A Valla- • 

lolid (Spagna) il Messagge- 
ro deve difendere contro il 
Forum l'esiguo vantaggio di 6 punti conquistato all'anda- 
Li.Situazione ancor più equilibrata nella sfida tutta italiana 
fra Scavolini c Clear. Nella prima partita i cantorini si impo- 
scro con soli due punti di margine. ,■ • ;» ■ -n . . . ;' 


ENRICO CONTI 



Suarez fa l’alleanza con Trapattoni e attacca il et: «Nazionali stanchi e deconcentrati» 

«Sacchi mi complica la vita.. 


In forse anche Casiraghi 

Juventus senza Baggio 
Scocca Torà di Di Canio 


Stasera a San Siro retour match di Coppa Italia tra 
Inter e Juventus. La squadra di Suarez deve recupe¬ 
rare un gol di svantaggio. Anche il tecnico spagnolo 
se la prende con Sacchi per i ritiri troppo frequenti 
della nazionale. «I mei giocatori sono tornati molto 
stanchi. Diventa difficile in queste condizioni alle¬ 
narsi regolarmente. La nazionale deve comprende¬ 
re fino in fondo i problemi dei club». ; 


DARIO CECCARELLI 


INTER-JUVENTUS 


(Ore 20,30) : 


Zenga 
Bergomf 
. Brenme 
Orlando 
D. Baggio 
Battistinl 
Bianchi 
Berti 
Ciocci 
Matthaeus 
• Fontolan 


1 Pcruzzl ' 

2 Luppl 

3 De Agostini 

4 Conte 

8 Kohler -, 

8 Carrera 

7 Gallo 

8 Reuter 1 
8 DI Canio 
lOMarocchi 1 
11 Casiraghi ■ 


■i MILANO. In un certo sen¬ 
so. è una partila dedicata a 
Sacchi. Più che di Intcr-Juvc, ri¬ 
torno dei quarti di Coppa Ita¬ 
lia, si paria infatti del cittì di fer¬ 
ro e delle sue scelte stakanovi- 
ste che pare abbiano il potere 
di restituire ai rispettivi club 
giocatori con le gambe di carta 
velina e la testa nelle nuvole. 

Ormai é un tiro incrocialo. 
Lunedi, a proposito delle de- 
faillanccs di Baggio, si é la¬ 
mentato Giovanni Trapattoni. 
Ora é il turno di don Luisito 
Suarez, gentiluomo nella for¬ 
ma ma tagliente nella sostan¬ 
za. Anche lui non gradisce i 


pesanti carichi di lavoro del 
tecnico azzurro; c soprattutto 
non gradisce la frequenza ec¬ 
cessiva degli appuntamenti di 
casa Italia. «SI, tutti I ntci gioca¬ 
tori sono tornati molti stanchi. 
D'accordo, , erano solo tre 
(Zenga. Ferri e Bianchi più Di¬ 
no Baggio con l'Undcr 21. 
ndr), alla (ine però non ho po¬ 
tuto svolgere un certo tipo di 
lavoro che ritenevo importan¬ 
te. Bisogna stare attenti, per¬ 
chè queste sono situazioni 
molto delicate, lo capisco i 
problemi di Sacchi, capisco 
che deve vedere spesso i gio¬ 
catori, ma anche lui deve mct- 


■ Arbitro: 

Lanesedi Messina . 

Abate 12 Tacconi • 
Paganln 13 Ricca 
Montanari 14 Alessio 
Oesiderl 18 R. Baggio 
Pizzi le Sentitoci 


tersi nei nostri panni. Tra l'altro 
non è solo un problema fisico. 
Quando tornano infatti sono 
spesso deconcentrati, assenti 
di testa insomma. Non essen¬ 
doci gli Europei. Sacchi dispo¬ 
ne di più tempo. Per la nazio¬ 
nale può essere poco impor¬ 


Mancano allappello Baresi, Gullit e Rijkaard. Mondonico ci crede: «Si può rimontare» 

Capello scrive la brutta copia 


«Il miracolo è possibile»; lo assicurano i giocatori de! 
Torino, Vincenzino Scifo in testa. Per il Torino, sta¬ 
sera contro il Milan è in gioco il prestigio, oltre al¬ 
l'accesso alle semifinali di Coppa Italia. Dunque, 
l'«impossibile» (il Milan quest'anno è ancora imbat¬ 
tuto) può diventare possibile: i granata di Mondoni¬ 
co ci provano, visto che l’avversario è anche privo di 
vari titolari e pensa molto at campionato. 


MARCO DE CARLI 


■■ TORINO. Mondonico è in 
vena di racconti. Racconta il 
Bk, prossimo avversario dane¬ 
se in Coppa Uefa, racconta il 
recente viaggio a Parigi, rac¬ 
conta pure di mulini a vento 
mai visti. Ma il tecnico è il cam¬ 
pione dcl simbolismo calcisti¬ 
co: i •mulini* sarebbero i fran¬ 
chi tiratori che «soffiano» con¬ 
tro i granata «troppe polemi¬ 
che». Sotto accusa la cosiddet¬ 


ta "formula 5» (Scilo, Lcnhni, 
Bresciani, Vazqucz, Casagran¬ 
de) che Mondonico. peraltro, 
ha potuto schierare solo rara¬ 
mente. Domenica scorsa con¬ 
tro il Cagliari non è che abbia 
dato grandi frutti in termini di 
gol (1-0, rete del terzino Poli- 
cano), anche se la manovra è 
apparsa buona. Dice il tecni¬ 
co: -Ognuno è libero di inter¬ 
pretare il gioco come meglio 


crede. E anche di sparare libe¬ 
ramente su tutto e tutti: ma noi 
continuiamo sulla nostra stra¬ 
da. Ripeto pcr l'ennesima volta . 
che la concezione "a cinque" 
non è una follia». 

Stasera, a riprova che nelle 
circostanze adatte Mondonico 
è il primo a credere nella "for¬ 
mula 5». la bistrattata soluzio¬ 
ne sarebbe scesa in campo: 
ma Casagrande ha riportato 
un indolenzimento muscolare 
(l’ennesimo, pcr la verità), c 
dunque la possibilità è sfuma¬ 
ta. Al posto del brasiliano sarà 
schierato Venturin, Partendo 
dallo 0-2 rimedialo due setti¬ 
mane fa a San Siro, il Toro ha 
davvero poche scelte e l’inco¬ 
raggiamento ad atlaccarc glie¬ 
lo dà indirettamente proprio 
l'avversario che schiera solo 
mezza squadra titolare, alla 
faccia dei bei propositi strom¬ 


bazzati da • Berlusconi negli 
spot pro-spcttacolo delle stic 
tivù. Baresi, Gullit. Rijkaard, 
Tassodi, Albertini, Evani: que¬ 
sta la lunga lista degli assenti. 
Un modo inelegante di onora¬ 
re la Coppa Italia, dopo aver 
sentito io stesso presidente 
rossoncro parlare di competi¬ 
zione priva di interesse pcrcol- 
pa delle società che la snobba¬ 
no. 

Tra i granata rientra Bruno 
che pur di vivere un altro duel¬ 
lo con Van Basten darebbe 
uno stipendio. La carica, sta¬ 
volta. la suona Scifo: «Rispetlo 
alla sfida di San Siro dovremo 
giocare con meno timori. Al 
massimo delle nostre possibili¬ 
tà, abbiamo più dcl 50 per 
cento di possibilità di farcela». 
F. il belga è uno capace di con¬ 
vincere tuffo l'ambiente, tanto 
grande è l'ascendente che 
possiede. □ M.D.C. 


TORINO-HIILAN 

(Ore 20.30) 

Marcheglanl 1 Anlonloli 
Bruno 2 Gambaro 
Pollcano 3 Maldinl 
Fusi 4 Ancelotti 
Annonl 8 F. Gatti 
Cravero 8 Costacurta 
Scifo 7 Fuser 
Lentlnl 8 Albertini 
Bresciani 8 Van Basten 
M, Vazquez IO Donadonl 
Venturin 11 Simone 


Luci di Firenze 


01 Fusco 12 Rossi 
Mussi 13 Corti 
Della Morte 14 Gullit 
Pugilsl 18 Massaro 
Di Maggio 16 Serena 


tante, per noi invece lo è mol¬ 
tissimo». 

Suarez poi ha un altro pro¬ 
blema: quello dei tre tedeschi, 
anch’cssi desiderosi come non 
mai di ubbidire al richiami del¬ 
la patria calcistico. Il quadret¬ 
to. quindi, è poco confortante. 
Comunque, mal comune mez¬ 
zo gaudio: e se l'Intcr piange, 
anche la Juve non ride. A diffe¬ 
renza dcl bianconeri, però, i 
nerazzurri se la passano meno 
bene. A parte il gol da recupe¬ 
rare, c gli orgogli che i! blasone 
impone, c’è pure un’annata 
magrissima da salvare. La Ju¬ 
ve, bene o male, tallona il Mi¬ 
lan; l'Intcr invece è sempre sul¬ 
l'orlo di una crisi di nervi, ed è 
già tanto se acciuffa pcr i ca¬ 
pelli la zona Uefa. ■ •• » ■. 

■Pcr noi questa è una partita 
. importante», sottolinea Suarez. 
•Ci giochiamo il nostro presti¬ 
gio c anche un po' del nostro 
futuro. Una eliminazione dalla 
Coppa Italia difatti ci creereb¬ 
be delle turbative psicologiche 
lasciandoci l'Uefa come unico 
obiettivo. Una vittona per con¬ 


tro ci darebbe morale, tran¬ 
quillità c allegria. Inoltre con¬ 
fermerebbe una tendenza al 
miglioramento già notata nella 
partita contro la Lazio. Tutti 
nei commenti hanno esaltato 

■ la prova di Zenga, io credo in¬ 
vece che fosse più giusto sotto¬ 
lineare il gran numero di occa- 

■ stoni che abbiamo prodotto. 
Ecco, con la Juventus dovremo 
migliorarci anche in questo 

, senso, creando cioè più azioni 

■ da gol». ìo; --r.tK' . 

Suarez, infine, non accetta 
' che tutte le responsabilità se le 
debba prendere Matthaeus co¬ 
me aveva detto Zenga (»lz> 
tharci trascinerà alla vittoria»). 
•Dobbiamo impegnarci tutti - 
avverte il tecnico - troppo co¬ 
modo addossare a un giocato¬ 
re simili responsabilità». A pro¬ 
posito della formazione, Sua- 
rcz non si sbilancia. Scontata 
la coppia Fontolan-Ciocci in 
attacco, in difeso rientra Brch- 
. me. Al posto di Ferri (squalifi¬ 
cato) verrà probabilmente 
confermato Orlando, autore 
•> domenica di una buona pre¬ 
stazione. -• 


tm GF.NOVA. Il Genoa si pre¬ 
para al Inttico di fuoco: doma- ■ 
ni il Parma in Coppa Italia (c’è 
da rimontare uno 0-2), dome- , 
nica la Juvc a Torino, mercole- • 
di prossimo il Liverpool a Ma- ' 
rassi pcr l'andata dei »quarti»di * 
Coppa Uefa. Ieri a Pcgli allena- : 
mento c poche parole, solo il 
brasiliano Branco ha delio la ' 
sua: "Sarà molto difficile elimi¬ 
nare il Parma: la squadra di • 
Scala non è il Pisa... (nel turno 
precedente fu rimontalo con 
un perentorio 4-0,ndr) sareb¬ 
be molto arrivare ai supple- • 
mentori, - segnando una rete 
per ■ tempo. - Personalmente, 
penso già alla sfida col Liver¬ 
pool c sogno una nostra vitto¬ 
ria a Genova per tre a zero». 
Bagnoli recupera Onorati e 
schiera la formazione-tipo. Per 
domani si prevedono a Maras¬ 
si I5mila spettatori, la società 
rossoblu ha optalo per prezzi 


iB TORINO. Ottimismo mo¬ 
derato in casa bianconera. C'è 
fiducia nei superamento del ' 
tomo di Coppa Italia, un poco ,' 
per le disastrate condizioni 
dell'lnter e un po' per quelle - 
abbastanza toniche dei bian¬ 
coneri. Trapattoni rinuncia, al- ' 
meno nella prima parte della 
gara, a Baggio ma non è un ■' 
sintomo di snobismo verso la 
competizione, a cui invece la 1- 
Juve tiene moltissimo, perché ' 
ci sono molte probabilità efie 
possa rivelarsi il suo obiettivo 
pomario della stagione. Bag- ■ 
gio. in verità, risento di una 
botta al piede accusato con la ’ 
Nazionale e ha giocato a Bari I 
con infiltrazioni ma sente an¬ 
cora dolore. Schillaci. invece, 
va in panchina perché il tecni¬ 
co ritiene Di Canio più abile 
nel far soffrire i nerazzurri. For¬ 
se, però. Totò alla fine gioche¬ 
rà lo stesso perché Casiraghi 
accusa qualche linea di (eb¬ 
bre. Allrc novità, Carrera libe¬ 
ro. Perù zzi c Conte confermati, 
insomma' - un'anticipazione 
della Juve del prossimo anno. 


Trapattoni conto di bloccare il 
centrocampo nerazzurro, il re¬ 
parto che ritiene più pericolo¬ 
so, opponendone uno com¬ 
patto e robusto con Marocchi, 
Reuter, Conte e Galla. Assenti 
gli squalificati Corini e Julio 
Cesar, si accantona pcr il mo¬ 
mento la polemica sulle loro 
ultime prestazioni. L'attacco 
nerazzurro, invece, non spa¬ 
venta più di tanto, soprattutto 
dopo la certezza che Klin- ,« 
smann non ci sarà. Da quel »■ 
che si è visto a Torino all'anda- ‘ 
ta e nelle ultime domeniche, 
per gli interisti il problema del 
gol è davvero di difficile solu- . 
zione. Ma Trapattoni è pronto • 
anche all'evenienza di tempi •' 
supplementari c proprio pcr -• 
questo medito di far sedere in 
panchina "per tenerli.freschi » 
Baggio e lo stesso Alessio. In 
caso di rigori, è certo che in 
porta resta l'ottimo Peruzzi, co¬ 
me da accordi presi in parten¬ 
za: la Coppa Italia è roba sua c 
il portiere è caricatissimo. > ’ " 

- - ""—i’.-CW.D.C. 


E domani c’è Genoa-Parma 

Bagnoli: tre esami-rischio 
Scala: elogi e poche parole 


popolarissimi. 

Sul fronte dcl Parma, tomo 
di riposo a Taffarcl. Ballotta e 
Benarrivo: giocano Ballotta, 
Agostini e Nava. Ieri Scala per 
la prima volta ha parlato ai gio¬ 
catori appena cinque minuti 
anziché un'ora come capita al 
martedì. -Siete cosi bravi che 
oggi non ho proprio niente da 
dirvi», il concetto del tecnico. 
La partita sarà trasmessa da 
Italia 1 alle 20.30. / 1 

Ix: possibili formazioni. Ge¬ 
noa: Braglia, Torrente, Branco, 
Eranio,, Caricola, » Signorini; 
Ruotolo, Bortolazzi, Aguilera, 
Skhuravy, Onorati. In panchi¬ 
na Berti, Collocati, Ferronl, Fio- 
nn, torio. Parma; Ballotta, Na¬ 
va. Di Chiara. Apolloni, Minot- 
ti, Grnn; Melli, Zoratto. Osio, 
, Cuoghi, Agostini. In panchina 
Taffarcl. Bcnarrivo, Pulga, Ca- 
tanese. Brolin. DU.S. 


Brevissime 

Operato Laureri. A Roma il professor Perugia ha asportato il 
menisco al calciatore dcl Bari, che tra un mese potrà ripren¬ 
dere la prcpareazione. • 

Allenatore dimesso. Gianni Simonelli, dopo la sconfitta di Reg¬ 
gio Calabria, ha lasciato la Salernitana. Contattato per la sosti¬ 
tuzione Tarcisio Burgnich. che si è riservato la risposto. • • ». 
Glaxo eliminata. A Madrid, nella semifinale di ritorno della 
Coppa Europa, la squadra di Verona è stata superato dal Reai 
Madrid pcr 74-72. Il Reai Madrid va in finale.■> < 
Sostituire Solomon. Ci ste provando la Sidis di Reggio Emilia, 
A2 di basket. E ha deciso di provare il brasiliano Joao Vianna, 
28 anni, metri 2.03, ala alta, nazionale carioca, e lo statuniten¬ 
se Phil Stinnie, 26 anni, metri 2.01, ala pura, uscito dalla Virgi¬ 
nia university. . ,v ,. r , . . - - 4 ^. 

Vince li Settebello. Ma con difficoltà l'Italia di pallanuoto ha su¬ 
perato a Pescara la Germania (11-7) in una partito prepara¬ 
toria delle olimpiadi di Barcellona. ■ ' 


_ Lo sport in tv 

Raiuno. 0.55 Pugilato, Picardi-Mannai, campionato italiano gal¬ 
lo; calcio, Ilalia-Bclgio Under 18; calcio femminile, Italia-Urss. ' 
Riddile. 18.05TgsSporLsera;20.15Tg2Losport. 

Raltre. 11 Pallavolo; 14.45 Calcio, da Viareggio; 15.30 Polo; 

l6.30Cicli.smo,scttimanasiciliana;18,45Derby. > • ... 

Italia 1.0.40Studiosport. .. 

Tmc. 13,30 Sport news; 19.30 Sportissimo; 23.50Top sport. 

Tele-*-2. 13.30 Rugbv: 16.30 Wrestling; 17.25 Settimana gol; 

19.30 Sportane; 20.30 Pugilato; 23 Calcio, Coppa Italia., 


















